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L’ITALIA IN TESTA PER L’AFFLUENZA ALLE URNE IN TUTTA LA COMUNITA’: 85,9 PER CENTO 


Europee: confermata l'ascesa dei laici 
In flessione democristiani e comunisti 


l risultati dopo i primi scrutini e le proiezioni demoscopiche: lu tendenza delle «politiche» 
Viene ulteriormente accentuata per Dc, Pci, socialisti, socialdemocratici, liberali e radicali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il ministro dell’Interno Rogno. 
hi ha annunciato soltanto poco prima dell’ 
percentuale dei votanti raggiunta in 
Italia, Rognoni ha detto: «Per le europee ha 
Votato l°85,9 per cento degli italiani. E’ la 
punta più alta registrata in tutta la Comuni- 
tà. Il 3 giugro per le politiche i votanti sono 
Stati l’89,4 per cento,' ma va notato che ci fu 
.anche la possibilità di votare il mattino del 
lunedî, Fer le europee la percentuale dell’85,9 
per cento è stata ottenuta in uma sola gior- 
Mata. E' ancora una volta un segno di grande 
Maturità democratica del nostro elettorato, 
Che mostra di aver capito l'importanza storica 


una la 


dell’avvenimento». 


La partecipazione media alle prime elezio- 
hi dirette del Parlamento europeo è stata 
‘circa del 60 per cento nei nove paesi della 
Cee. Lo si è appreso in serata al centro stam> 


ba di Bruxelles. 


La più alta partecipazione al voto è stata 
registrata. in Belgio e in Lussemburgo, dove 
ll voto è obbligatorio: Belgio circa 75 per 
cento, Germania federale e Francia poco ol- 
tre il 60 per cento. Vengono poi l'Olanda, con 
il 57 per cento, PIrlanda con il 55, la Dani 
marca con il 48 e la Gran Bretagna poco più 


del 30 per cento, 


Quanto ai risultati, non c'è dubbio: l’Italia 
europea avanza al centro. Le prime proiezioni 
degli istituti specializzati indicano un raffor- 
amento dell'area socialdemocratica - liberale 
rispetto alle recenti elezioni nazionali, un bal- 
zo in avanti dei socialisti di quasi due punti, 
Un calo democristiano (previsto in concomi. 
tanza della minore affluenza alle urne), ed 
Un ulteriore arretramento del Partito comuni. 
sta che scende al di sotto del muro del tren. 
ta per cento. Da parte loro i radicali raccol. 


ra di spunti. 


gono spiccioli di voti in più rispetto a dome- 
nica scorsa, bilanciati, dalla parte opposta, da 
una lieve avanzata del Movimento sociale, 
mentre il Pdup a distanza di sette giorni per- 
de per strada lo 0,5 per cento dei voti, 


La minor affluenza al voto sembra aver col. 
pito soprattutto la Democrazia cristiana, che 
‘però perde qualche voto anche a favore del 
gruppo di centro. Un piccolo tributo al par. 
tito dell’astensione è pagato anche dal Pci, 
ma il «grosso» dei voti persi dalle Botteghe 
Oscure è andato nelle tasche di Bettino Craxi. 
1 socialisti puntavano molto su queste elezio- 
ni, In via del Corso c’era la certezza che il 
voto europeo avrebhe premiato il Psi più di 
quanto non lo avrebbe potuto fare quello na- 
zionale e le cifre hanno confermato l’esattezza 
di questa previsione. 


Altro dato interessante viene dal gruppo 
centrale del nostro schieramento politico, Qui 
1 liberali sembrano aver realizzato il sorpas- 
so ai danni dei repubblicani. I due partiti, a 
Strasburgo, aderiranno allo stesso gruppo 
parlamentare, ma la lettura in chiave nazio- - 
nale dell’exploit del partito di, Zanone è ric- 


Proiettati sul problema della costituzione 
del governo nazionale, questi dati pongono 
alcuni interrogativi. Il bottino liberale favo. 
rirà il processo di integrazione dell’area lai. 
ca La crescita socialdemocratica ed il forte 
balzo in avanti del Partito socialista aiuterà 
i due partiti a trovare punti di incontro so- 
lidi anche a Roma oltre che a Strasburgo? 
Palle risposte che inevitabilmente occorrerà 
dare a queste due domande dovrebbero giun- 
gere le indicazioni valide per sbloccare il 
difficile dopo-elezioni italiano, 


T. G.. 


Londra — Un italiano che vive in Inghîltersa osserva le liste 
ci candidati prima di votare in uno dei numerosi seggi eletto. 


rali allestiti all’estero per i nostri connazionali. 


(Tel, Upi) 


RIMARREBBE CONFERMATA LA MAGGIORANZA SOCIALISTA ALL’ASSISE DI STRASBURGO 


ii nuovo volto del Parlamento 


ROMA -— Questi i dati for- 
niti da una proiezione Doxa, 
circa tre cre dopo la chiusura 
dei seggi per le europee, e ba- 
sati sui risultati di 436 sezioni 
in 210 comuni di tutta Italia, 
Dopo la sigla dei diversi partiti, 
‘viene riportata la percentuale 
che viene loro attribuita, quel- 
la ottenuta nella votazione di 
‘una settimana fa per il rinno- 
vo del Parlamento italiano, la 
variazione in più o in meno e 
il numero dei seggi che, sulla 
base appunto di questi dati 
parziali, le rispettive forma. 
zioni politiche dovrebbero ot- 
tenere nel. Parlamento euro- 
peo: 


De: 36 per cento (38,3; —2,3), 
29 seggi, di 
Pci: 29,1 (304; — 13), 24 
seggi; 

Psi: 11,5 (9,8; +1,7), 9 seggi; 
Msi: 5,5 (5,3; +02), 5 seggi; 
Psdi: 4,5 (3,8; +0,7), 4 seggi; 
Pri: 2,6 (3; —0,4), 2 seggi; 
Pli: 3,6 (1,9; +17), 3 seggi; 
P. rad: 3,9 (3,4; +05), 3 
seggi; 

Dem. naz.: 0,4 (0,6; — 02), 
messun seggio; 

Pdup: 1,2 (14; —0,2), 1 seg- 
gio; 


Dem. prol.: 0,7 (0; +0,7), 1 
seggio; 
Altre: 1 (2,1; —1,1); nessun 
seggio. 


E' ovvio che risulta ancora 
impossibile qualunque raffron- 
to con i dati in corso di elabo- 
Tazione negli altri paesi euro- 
Pei, dove comunque viene glo- 
balmente . segnalata. una ten: 
denza verso il centro (vittoria 
dei. ‘cristiano-democratici in 
Germania, dei conservatori in 
Gran Bretagna, dei giscardiani 
in rancia). Sulla base dei dati 
Che dai nove paesi della Comu- 
Nità effluiscono nottetempo a- 
Eli elaboratori elettronici della. 
Cee a Bruxelles, sembrerebbe 
‘Comunque confermato che sa 
Tanno ancora i socialisti il 
Rruppo più numeroso nel nuo- 
Vo Parlamento europeo; in ba- 
Se ai dati finora disponibili, il 


e e 


Trieste: 

questi i dati 

di 403 sezioni 
Mentre esce questa prima 
&dizione, siamo in grado di 
far conoscere i dati relativi a 
403 sezioni della nostra pro- 
Vincia (in totale le sezioni so- 
no 427), I dati sono stati resi 
noti dall'ufficio elettorale del- 
la Prefettura, sulla base di 
luelli elaborati dal Ced del 


mune, Essi sono (tra pa 
Tentesi le percentuali): 


Pci 42.452 (21,68); 
SI: Msi 00) Gar 
39.321. (20,08; }43); 
Dp 917 (0,46); Pdup 1061 (0,54); 


5393 
Pri 


Pai 
(22,95). 


quadro d’assieme della nuova 
a.-anublea di Strasburgo do- 
vrebbe essere il seguente: 


1) Socialisti: 102 seggi, pari 
al 24,8% dei voti, rispetto al 
33 della precedente assemblea; 

2) Democristiani: 97 seggi, 
pari al 23,6%, contro il prece- 
dente 26,7; 

3) Liberali: 47 seggi, pari all’ 
11,4 (11,6 precedente); 

4) Democratici di centro de- 
stra: 23 seggi (5,5); 

5) Conservatori; "1 seggi 
(17,3); È 
(6) Comunisti e loro alleati: 
44 seggi (10,7); 

") altri partiti e gruppi: 26 
seggi (6,3). 


Certamente rimarchevole è, 
intanto, la constatazione della 
forte affluenza. alle urne veri. 
ficatasi in Italia, in netto con- 
trasto con la generale tenden- 
za all’assenteismo notata in al. 
tri paesi; mancano ancora i 
dati globali relativi alle cinque 


circoscrizioni in cui il Paese 
era suddiviso, ma sembra con- 
fermato che l’affluenza mag- 
giore sb è verificata nella se- 
conda circoscrizione, quella 
dell’Italia Nord-orientale. 

La provincia che in assolu- 
to ha fatto registrare l’affluen- 
za più massiccia è stata quel. 
la di Ferrara (94,4 per cento), 
mentre la minore percentuale 
di votanti si è avuta. in pro- 
vincia di Isernia (68,2). I dati 
relativi al Friuli-Venezia. Giu- 
lia sono i seguenti: a Trieste 
capoluogo ha votato 1’88,44 de- 
gli aventi diritto, nella provin. 
cia di Trieste l’88,86; a (Gori- 
zia città il 92,10, nella provin- 
cia isontina il 93,74; a Udine 
città il 93,2, nell'intera provin- 
cia friulana 1’89,5; a Pordeno- 
ne città, infine, il 91,44 e nella 
relativa provincia della Destra 
Tagliamento 1’87,42. 

Poco prima delle 2 sono sta- 
ti forniti i dati parziali relativi 
alla 2. circoscrizione, com- 
prendentè anche la regione 
Eriuli-Venezia Giulia (367 sezio. 
mi su 15.753). Sono riportati, di 


Seguito, i voti avuti, la percen- 
tuale ottenuta e quelle delle 

litiche di domenica scorsa: 

49.718 (39/1; 37,9); Pci 27,793 
(21,9; 31,3); Psi 113.257 (10,4; 8; 
Msi-Dn 3945 (8,1; 3); Dn 
(0,3; 0,4); iPsdi 5535 (43; 42); 
Pri 3052 (2,4; 3,3); Pli 6067 (4,8; 
1,6); Pdup 1196 (0,9; 1,2); Dem. 
Prol. 792 (0,6; 0); P, Rad. 5716 
(4,5; 3,4); Nuova Sin. unita 
(0; 0,7). 


Dalla Groenlandia 
Un deputato anti-Cee 


COPENAGHEN — Finn Lyn 
ge, dl candidato anticomuni- 
tario di sinistra, è l’unico 
rappresentante. groenlandese 
che siederà al Parlamento eu- 
Topeo, Con il 75 per cento dei 
‘voti  serutinati, il «Siumut», 
il partito di sinistra di Finn 
Lynge, ha ottenuto oltre il 50 
per cento dei suffragi sul si 
‘unico rivale, Jorgen Herling, 
del partito «Atasut». 

A Copenaghen, il primo mi. 


Di 
373 | 


mistro danese, Joergensen, si è 
detto deluso per il risultato 
ottenuto dai socialdemocrati- 
ci alle elezioni europee, «Non 
è soddisfacente affatto — ha 
detto — e ciò dimostra che la 
campagna condotta dal movi. 
mento pupolare anti-Cee è sta- 
ta. efficace». 'Jorgen ha ag- 
giunto che i risultati dimostra- 
no che un gran numero di elet- 


‘tori ha voluto manifestare la 


sua opposizione alla Cee, che 
‘altri hanno temuto un'integra- 
zione europea e, infine, che nu. 
merosi danesi si sono disinte- 
ressati deì problemi europei. 


In una prossima edizio- 
ne che pubblicheremo 
stamane, i risultati ag- 


giornati delle elezioni 
europee a Trieste, nel 
resto d'Italia e negli 
altri Stati. 


Vittoria democristiana a Bonn 
Londra: trionfo conservatore 


Germania 


BONN — La situazione del 
voto europeo nella Germania 
federale alla mezzanotte — 
quando ancora non era pre 
ciso il dato della percentua- 
Je dei votanti (che si colloca 
comunque tra il 60 e il 70 per 
cento) — è la seguente: un 
aumento dei democristiani 
(Gdu-Csu) tra lo 0,3 e lo 0,7 
per cento rispetto alle poli. 
tiche del 1976; la Cdu-Csu ot. 
terrebbe pertanto — rispetti. 
vamente secondo le proiezio- 
ni della prima e della secon. 
da rete tv — dal 48,9 per cen. 
to al 49,3, pari a 40-42 seggi. 


La perdita del Partito so- 
cialdemocratico (Spd) andreb. 
be da meno 1,1 a meno 1,5 per 
cento; la Spd otterrebbe dal 
41,1 al 41,5 per cento, pari 
a 30-34 seggi. Perdono, sempre 
rispetto alle politiche del ’76, 
anche i liberali (Fdp) intorno 
all’1,5-1,8: la Fdp otterrebbe 
dal 6,2 al 6,4 per cento, pari 
a 5 seggi, Gli altri partiti a- 
vrebbero complessivamente il 
3,7, di cui 2,4-2,5 andrebbe al- 
la «Lista verde» (ecologi). 


"Tra i due partiti dell’unio- 
ne democristiana, Cdu e Csu 
bavarese, è la Csu che avreb- 
be ottenuto il maggiore au. 
mento, arrivando in Baviera a 
circa il 3 per cento in più; in 
Baviera si registrano anche 
le maggiori perdite del parti. 
to. socialdemocratico (quasi 
meno 3 per cento) e della 
Fdp (meno 2). 


Teri, intanto, il Parlamento 
di Berlino Ovest ha nomina. 
to i tre deputati berlinesi che 
siederanno al Parlamento eu- 
ropeo: essi sono i cristiano» 
democratici Rudolf Luster e 
Gero Pfennig, e il socialde. 
mocratico H, Sieglerschmidt. 
In considerazione dello status 
particolare di Berlino Ovest i 
deputati berlinesi, per esplici» 
ta decisione degli alleati occi- 
dentali responsabili per Ber- 
lino, non sono stati eletti di. 
rettamente dalla popolazione 
ma dal locale Parlamento: 
per far posto ai tre berlinesi, 
la Repubblica federale tedesca 
invierà al Parlamento europeo 
solo 78 deputati. 

L'ex _ cancelliere federale 
Willy Brandt, capolista del 
partito socialdemocratico nel. 
le elezioni europee, non ha 
nascosto una certa amarez. 
za per quanto anticipano le 
proiezioni; tuttavia ha a&giun- 
to di non essere rimasto sor- 
preso dal verdetto dell’urna: 
«Dissi ai miei amici, che me 
lo chiesero prima delle ele- 
zioni, che avremmo. ottenuto 
dai 32 ai 35 seggi», Le ultime 
proiezioni televisive assegna. 
no ai socialdemocratici di 
Brandt 34 seggi. 


Belgio 


BRUXELLES — I cittadini 
del Belgio hanno. votato in 
buon numero per il nuovo 
Parlamento europeo: in una 
giornata favorevole per tem. 
peratura e con sole intermit- 
rente, l'affluenza degli eletto- 
ri è stata considerevole (cir- 
ca il 175 p.c.) tanto più che il 
voto è obbligatorio per legge; 
su una popolazione di quasi 
dieci milioni di abitanti, gli 
elettori erano 6,6 milioni. La 
scelta per l'assegnazione dei 
24 seggi che competono al 
Paese avviene tra 224 candi. 
dati di 22 partiti, consideran- 
do separatamente i partiti del- 
la stessa tendenza ma appar- 
.tenenti alle due comunita lin- 
iuistiche: la fiamminga, di 
lingua olandese, e la vallona, 
francofona; così, ll seggi an- 
dranno all'elettorato fiam- 
mingo e 13 a quello vallone. 
A conferma di tale fatto, 
secondo le prime proiezioni 
diffuse a Bruxelles la riparti. 
zione dei 24 seggi nel nuovo 
Parlamento europeo sarebbe 
la seguente: 3 ai cristiano-so- 
ciali valloni e 7 a quelli 
fiamminghi, 2 ai liberali fran: 
cofoni e 2 allo stesso partito 
di lingua fiamminga, 2 al rag. 
gruppamento linguistico «Ras- 
semblement Wallons e uno a 
quello fiammingo «Volksunie». 


Danimarca 


COPENAGHEN — Le prime 
‘proiezioni relative al voto de- 
gli elettori danesi alle elezioni 
dirette del Parlamento euro- 
peo mostrano una netta pre- 
valenza dei partiti che intgn. 
dono sostenere e allargare la 
cooperazione comunitaria, I 
convinti fautori della Cee 
(conservatori, liberali e demo- 
cratici di centro) dovrebbero 
ottenere sei seggi; ai social. 
democratici (fautori di un’ 
estesa cooperazione comuni- 
taria, ma contrari a ulteriori 
cessioni di attribuzioni di so- 
vranità nazionale) dovrebbero 
venire attribuiti tre seggi. 


Un seggio viene assegnato 
dalle proiezioni al «partito del 
progresso», anch'esso, nel com- 
plesso, favorevole alla coope- 
razione comunitaria, Il «Mo- 
vimento popolare contro la 
Cee» e le liste con esso appa: 
rentate (socialisti proletari e 
socialisti di sinistra) dovreb- 
bero raccogliere cinque man. 
dati, Il sedicesimo. seggio di 
spettanza danese è vato 
alla Groenlandia, 

La percentuale dei votanti 
(in Danimarca, com'è noto, si 
è votato giovedì scorso) è 
stata del 48 per cento, 


GIOVANNI PAOLO II E? RIENTRATO IERI A ROMA DOPO LA VISITA DI NOVE GIORNI IN POLONIA 


Terminato un viaggio tutto da meditare 


Una «missione» pastorale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Alle 19.32 l'aereo 
delle linee polacche che tra- 
sportava Giovanni Paolo II sî 
è posato all'aeroporto di Ciam- 
pino. Ad accogliere il Pontefi- 
ce ,oltre aì rappresentanti del 
corpo diplomatico, vi era il 
presidenie del Consiglio Giulio 
Andreotti, che ha rivolto al 
Papa alcune parole di saluto. 
Prima dell’atterraggio, Giovan- 
ni Paolo, II ha inviato dall’ 
aereo al capo dello Stato ita- 
liano Sandro Pertini il. se- 
guente telegramma: «Al ritor- 
no dal mio pellegrinaggio in 
Polonia rivolgo a leì e al dilet- 
to popolo italiano deferente 
saluto e sinceri voti di lieta 


prosperità e operosa concor- | 


dia». n 
Il Papa, dopo aver risposto 
al messaggio di saluto rivolto- 
gli dal presidente del Consiglio 
Andreotti, ha fatto rientro con 
un. elicottero dell'aeronautica 
militare nella sede pontificia 
della Città del Vaticano. Ad 
attendere il Papa, nonostante 
l’ora insolita e la giornata elet- 
torale, vì erano alcune migliaia 
di persone. Nonostante che îl 
Pontefice apparisse stanco e 
provato dal viaggio, ha voluto 
ugualmente rivolgersi ai roma- 
ni che le hanno accolto con 
| un lungo e intenso applauso. 
î Il viaggio del Papa è tutto 
da meditare e da considerare 
sulla base dei circa sessanta 
discorsi rivolti ai suoi conna- 
#ionali nelle varie occasioni; è 


stato un viaggio eminentemen- 
te pastorale, di colloquio, di 
incontro, di preghiera, ma è 
stato anche un viaggio dai ri. 
svolti importantissimi riguar- 
danti î rapporti tra la Chiesa 
e i Paesi dell'Est, sempre che 
1 dirigenti delle nazioni con- 
finantì con la Polonia vogliano 
ascoltare certe parole, certe 
«avances», certe prospettive di 
lavoro per la pace e la frater- 
nità tra i popoli. 

Il Papa în questi nove giorni 
ha detto innanzi tutto che sen- 
za Cristo l’uomo non può rea- 
lizzarsi interamente e che im- 
pedire a Cristo di incontrarsi 
con l'uomo significa privare 
quest’ultimo del più essen- 
2iole dei diritti: non sì può 
comprendere la storia della 
Polonia se sì emargina Cri-. 
ato. Ha reso onore, con e- 
s»ressioni commoventi, alle 
vittime delle guerre e delle 
discriminazioni persecutorie; 
ha detto no alla guerra», ha 
invitato alla fratellanza e alla 
pace. 

R.ancora: ha ribadito il va- 
lore inviolabile cella vita u- 
mana, la funzione della fami- 
glia fondata nel matrimonio 
come pilastro della società, la 
missione della Chiesa come 
strumento-di salvezza e istitu- 
zione al servizio dei singoli e 
dell'intera comunità umana; 
ha messo in luce la responsa- 
bilità e la capacità del giovani, 

« R. R. 


Continua in 2.a pagina 


Religione e patriottismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CRACOVIA — Un forte di. 
scorso di un'ora, religioso e 
patriottico insieme, ma esteso 
con una applauditissima im- 
‘provvisazione agli altri popoli 
Slavi, è stato il 
inelebrazione papale nel gran- 
\de prato di Cracovia, dinanzi 
ad una folla di almeno un mi. 
lione di persone che aveva co- 
minciato a raccogliersi rella 
‘grande spianata lerbosa fin dal- 
de quattro del mattino. 

Il Papa, che ha cominciato il 
rito alle 10, ha parlato alle 11 
\ le frasi improvvisate, an- 
che questa volta, sono state 
talora niù importanti di tutto 
il discorso. che aveva scritto 
a fRoma dieci giorni prima. 
Una prima aggiunta è stata de- 
dicata ai cristiani di altre con- 
fessioni: un caldo saluto ecu- 
menico e la rivelazione di aver 
ricevuto un cordiale telegram. 
ma dal consiglio degli altri 
cristiani di Vansavia. Ma la 
parte più applaudita è stata 
quella nella quale egli ha vo- 
luto ‘accomunare, con frasi 
inattese, cecoslovacchi, lituani, 
minoranze slave nella Germa- 
nia orientale e tutti gli altri 
popoli slavi «assenti», alla ce- 
lebrazione del «Papa slavo». 

Ecco come il Papa, prima 
di pronunciare la parte finale 
del discorso, ha parlato, degli 
altri popoli slavi dopo aver 
dedicato gran parte dell’allo- 
‘cuzione alla «conferma della 
fede» in Polonia che egli ha 
chiamato «cresima della sto- 


ria». «Con. particolare gioia, 
saluto — ha detto — di 
nostri affini, giunti dal Sud, 
da oltre i Carpazi». Erano i ce- 
coslovacchi, non nominati: la 
folla ha avuto un lungo ap- 
plauso. «Dio vi ringrazi — ha 
‘aggiunto — per la vostra pre- 
‘senza. Dio vi ricompensi. Io 
sarei stato così lieto se avesse 


poi 

Ze slave della Rat» (Repubbli- 
ca democratica tedesca) ed ha 
reclamato: «Quanto sarei fe- 
lice se, in questo pellegrinag- 
&.v uei Papa slavo, ci fossero 
presenze di altri, affini alla 
nostra lingua e alla nostra sto- 
ia!». Il riferimento andava ni 
lituani, non solo affini per lin- 
gua ma anche per un tratto di 
storia comune per l'unione di 
secoli fa con la monarchia po- 
lacca, «Ebbene — ha continua. 
to dl Papa — anche se essi nori 
sono su questo prato, tanto 
più sono presenti nei nostri 
CUOri)). 

Il Papa è stato interrotto 
ventidue volte dagli applausi, 
seguiti spesso da canti che vo- 
levano sottolineare con le loro 
parole l'animo corale della fol. 
la. In, centi momenti ha tossi- 
to, ha abbassato la voce che è 
apparsa velata, dalla raucedì- 
ne o dalla commozione, 

Il discorso, centrato sulla 
fede cristiana del suo popolo 
sintetizzata dal Papa nella fi- 

Federico Mandillo 


Continua in 2.a pagina 


Roma — Il Papa ricevuto a Ciampino da Andreotti (Tel, Ansa) 


Lussemburgo 


LUSSEMBURGO — Affluen- 
za notevole in Lussemburgo 
(circa il 75 per cento), anche 
per la concomitanza tra il 
voto europeo e quello per il 
rinnovo del Parlamento nazio. 
nale: i circa 200 mila elettori, 
su una popolazione di poco 
più di 300 mila abitanti, dove- 
vano scegliere i propri sei rap- 
presentanti al Parlamento eu: 
ropeo tra 84 candidati di otto 
partiti. 

Mentre mancano ancora da- 
ti precisi sugli orientamenti 
relativi alla consultazione eu- 
ropea, è da rilevare una no- 
tevole sorpresà nell’esito del» 
le «politiche» del Granducato, 
dove la coalizione liberal-so- 
cialista del primo ministro 
Gaston Thorn è stata messa 
in. minoranza: Thorn, che è 
presidente del partito demo» 
cratico (liberale) e della fe. 
derazione dei partiti liberali 
europei, ha lamentato «la vi. 
rata verso destra» che si è 
manifestata in Lussemburgo, 
«come in Europa», «Speriamo 
—. ha aggiunto il premier il 
quale, conformemente alla co- 
stituzione del Granducato, do- 
vrà ora presentare le dimis- 
sioni del governo — che gli 
sforzi congiunti degli europei 
possano arrestare questa ten- 
denza». 


Gran Bretagna 


LONDRA — Anche in Gran 
Breiagna è cominciato ieri 
sera lo spoglio delle schede 
per l’elezione diretta del Par- 
lamento europeo; come si sa, 
sia in Gran Bretagna sia in 
Irlanda (dove si è votato il 

®# giugno) le urne erano ri 
maste sigillate in attesa che 
le operazioni di voto fossero 
completate in tutti gli altri 
Paesi della Cee, 

Anche se era scontato il di- 
sinteresse dei britannici per 
l'elezione dei deputati che do- 
vranno rappresentare il Re- 
gno Unito al Parlamento eu- 
ropeo, la bassa percentuale di 
votanti, ufficiosamente forni. 
ta dalle agenzie di stampa, ha 
suscitato nel Paese un coro 
di commenti negativi: una pri- 
ma conclusione che i com- 
mentatori politici hanno trat- 
to dal fatto che solo il 31 per 
cento di quanti avevano dirit- 
to di votare sì siano recati al- 
le urne, è che il partito con- 
servatore avrà certamente fat- 
to la parte del leone, con i "8 
seggi in palio (Ulster escluso); 
Wassenteismo, infatti, ha sem- 
pre danneggiato i laburisti i 
quali riescono invece a otte- 
nere successi, sia nelle politi. 
che sia nelle amministrative, 
quando la percentuale dei vo- 
tanti è alta. 

Andate le cose come sonò 
andate — scrive il settimanale 
«The Observer» — «c'è una 
sola via aperta per il nuovo 
Parlamento europeo: | dimo- 
strare che gli assenteisti aveva» 
no torto», 

Da parte loro i conservatori 
(i quali sono europeisti di. 
chiarati), da queste elezioni 
così poco sentite dalla gente 
escono mortificati, anche se 
non lo dicono. L'istanza euro- 
peistica, ribadita dalla signo- 
Ta Thatcher più volte, anche 
durante la recente campagna 
elettorale che l’ha portata al 


potere in Gran Bretagna, è. 


forse l'unica «voce» del mani- 
festo conservatore che non su- 
scita il generale consenso de- 
gli elettori inglesi di maggio» 
ranza. 
Secondo alcuni commenta- 
tori, un certo senso di disa- 
gio che i conservatori provà- 
no davanti agli elettori nel di- 
fendere la Comunità europea 
è stato alla base della recente, 
decisa presa di posizione di 
Margaret Thatcher, a propo. 
sito dei due «punti» su cui la 
Gran Bretagna insiste mag. 
giormente: il contributo finan- 
ziario alla Comunità, conside- 
rato esorbitante; e, in agri 
coltura, la svalutazione della 
«sterlina verde». E non sono 
in pochi a ritenere che le dif- 
ficoltà interne della leader 
conservatrice saranno notevol- 
mente aumentate da una even- 
tuale rifiuto della Comunità 
di prendere in esame le ri. 
chieste di Londra. 
Comunque, sulla base delle 
prime proiezioni, sarebbe con- 
fermato l’autentico trionfo ot- 
tenuto dai conservatori nella 
consultazione europea: il par- 
tito di Margaret Thatcher, in- 
fatti, avrebbe conquistato ben 
59 degli 81 seggi che la Gran 
Bretagna ha a disposizione 
‘per il Parlamento europeo, 
mentre ai laburisti ne sareb. 
bero toccati solo 19 e tre sell 
aitri partiti. 


Francia 


campagna 
ha saputo interessare l’opinio- 
me pubblica francese alla co- 
struzione comunitaria, sembre 
essere il vero wincitore della 


della Francia al 
europeo. 

Il tasso d'astensione, stando 
@ indicazioni fornite dagli dsti- 
tuti di sondaggio poco dopo la 
chiusura dei seggi elettorali, 
si aggirerebbe infatti sul 40 
‘per cento; alle ore 20 il tasso 
di affluenza alle urne era, se- 
‘condo il ministero dell'interno, 
del 52,87 per cento, e nelle due 
‘ore successive sarebbe salito di 
poco oltre il 60 per cento, Le 
elezioni per il Parlamento eu- 
ropeo avrebbero quindi fatto 
registrare, in Francia, una tra 
le più elevate percentuali di a- 
‘stensioni avutesi sotto la Quin. 


— dove si è votato col siste. 
ma proporzionale — sono un- 
dici, ma soltanto quattro, pro- 
‘babilmente, sono quelle che si 


‘Parlamento europeo: la Giscar- 
diana «Unione per le Francia 
in Europa», la neogollista «Di 
fesa degli interessi della Fran- 
cia in Europa», quella socia. 
lista e quella comunista. Delle 
‘altre liste, soltanto quella ci 


«Impiego, uguaglianza, Euro. 
pa») potrebbe essere in grado, 
secondo gli osservatori, di su- 
‘perare il 5 per cento dei voti 
necessario per avere almeno 
un eletto. ; 
[Secondo ile prime proiezioni, 
la lista giscardiana si situa al- 


Le difficoltà 
per gli emigrati 


BRUXELLES — Le 3 
centuali degli italiani SA 
ti all'estero, nella giornata 
di ieri. sono state piuttosto 
esique; mancano ancora i 


! dati finali ma, alle 17, i ri- 


levamenti davano il 35.6 per 
cento in Belgio, i 25,2 in 
Danimarca e solo il 13,5 in 
Gran Bretagna, 

A Brurelles sì è appreso 
che numerose difficoltà han. 
no ostacolato il voto dei 
circa 80 mila italiani che ri 

i sultavano iscritti nelle tiste 
elettorali in \Beloio, ridu- 
cendo notevolmente la co 
centuale dei votanti effettivi 
(che nella circoscrizione di 
Bruxelles ha comunque rag: 


i giunto il 42,62 per cento). 


Sui circa 300 mila italiani 
residenti în Belgio, gli elet- 
torì potenziali erano 200.000; 
ma solo 80 TRO si So 
impegnati nella procedura 
che, attraverso i consolati 
e î comuni d'origine, rende 


‘ va possibile l'esercizio del 


primo voto ttaliano all'este. 


| ro. Tra gli ostacoli più fre- 


quenti, figurano sl mancato 
arrivo di certificati eletto. 
rali o delle autorizzazioni 
rilasciate dai comuni di orì- 
gine, l'insufficienza del per- 
DI) di eggolnoE (che 
peraltro s: prodigato con 
notevole impegno), e l’ina- 
deguatezza del numero dei 
seggi, che ha provocato file 
durate sino a tre ore, 


la testa delle «quattro grandi», - 


‘con una percentuale che oscilla 
tra il 27 e il 32 per cento dei 
‘suffragi, seguita dalia lista so- 
cialista ‘(dal 19 al 25 per cen- 


della Francia in Europa» (Di. 

fe) che ha ottenuto in media il 

116 per cento (dal 13 al 19 per 

cento), La quinta fista, quella 

di Servan-Schreiber, non var- 

icherebbe la soglia del 5 p.c. 
Il nettissimo 


‘scarto in per-' 


centuale, esistente in base a 
queste proiezioni, fra, i suffra- 
‘gi ottenuti dalla lista giscardia- 
na e quelli della lista neogolli. 
‘sta costituisce l’elemento do- 
‘minante della votazione; so 
queste indicazioni fossero icon. 
fermate dai risultati finali, gli 
81 seggi assegnati nel Parla- 
mento europeo ai rappresen- 
‘tanti della, Francia si riparti. 
Trebbero come segue: lI'sta gi 
scardiana 26, liste socialista 22, 
lista comunista 18, lista neo. 
golliste 15, 
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19 giugno: 
sciopero 
generale 
in vista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre proseguo- 
no o riprendono le trattative 
per il rinnovo dei maggioni 
contratti, la federazione Cgil. 
CistUil chiama a raccolta tut- 
te le categorie in vista dello 
sciopero generale previsto per 
il 19 giugno. 

‘La proclamazione formale del- 
la giornata di lotta (la prima 
di questa estensione'da due 
anni e mezzo) sarà fatta dal 
comitato direttivo unitario, che 
Sì terrà a Roma mercoledì 13, 
La relazione sarà tenuta dal 
segretario generale della Cgil, 
Luciano Lama, e servirà anche 
per fare una prima valutazio- 
ne dei risultati elettorali, 

Per discutere la relazione, 
la segreteria unitaria si riuni- 
sce oggi pomeriggio, mentré il 
comitato esecutivo della Cisl è 
convocato per domani. La re- 
lazione del segretario generale 
aggiunto Franco Marini farà 
una valutazione della situazio- 
ne politica. e contrattuale e 
proporrà la convocazione del 
consiglio generale. 

MELSALMECCANICI Da 
oggi fino al 16 giugno effettue- 
Tanno 5 ore di sciopero arti 
colato a livello di tabbrica e 
di impianto. Le trattative com 
la Federmeccanica riprende- 
Tanno Gomani a Milano, e pro- 
seguiranno anche mercoledì e 
giovedì. Netla stessa giornata 
di martedì riprenderanno an- 
che gli incontri con l’Intersind 
e con la Confapi. In mattinata, 
comunque, si riunirà la dele- 
gazione del sindacatò per di- 
Scutere la situazione della ver- 
tenza. Mercoledì 13 i metal 


meccanici sciopereranno per 4, 


ore nelle aziende artigiane, 
mentre per giovedì e venerdì 
hanno in programma a Firen- 
ze un convegno sui problemi 
contrattuali degli impiegati. 

EDILI — Da oggi al 24 giu. 
gno faranno 10 ore di sciopero 
da articolare a livello locale, 
Le trattative con l’associazio: 
mne nazionale costruttori edili 
‘proseguiranno giovedì 14 e ve. 
nerdì 15, 

TESSILI E ABBIGLIAMEN- 
TO — Per tutta la settimana 
si svolgeranno in tutti i luo- 
ghi di lavoro assemblee di due 
ore per valutare l'andamento 
delle trattative, che ripren- 
dono per i calzaturieri e per i 
tessili dipendenti da aziende 
aderenti alla Confapi martedì 
12. Nella stessa giornata di 
martedì e mercoledì si terran- 
no in tutta Italia manifesta. 
zioni locali e interregionali. 

CHIMICI — Martedì 12 e 
mercoledì 13 la federazione 
unitaria di categoria ha convo- 
cato a Milano il proprio con- 
siglio generale allargato ai 
consigli di fabbrica delle più 
importanti fabbriche dei set- 
tori impegnati nelle lotte con- 
trattuali. La relazione unitaria; 
sarà svolta dal segretario na- 
zionale Domenico Trucchi e 
riguarderà. Pintensificazione 
della lotta e l'estensione dell’ 
iniziativa per definire il con- 
tratto. Le trattative con 1’ 
Aschimici riprenderanno gio. 
Vedì 14 e venerdì 15. 

TRASPORTI — Scioperano 
oggi per 4 ore gli addetti agli 
impianti fissi delle aziende di 
autotrasporto merci, a sostegno 
delle trattative per .il rinnovo 
contrattuale, 

Martedì 12 si Tanica a Mo- 
nopoli, per tre giorni, l’assem- 
DIS dei delegati del sindacato 
ferrovieri della Cisl (Saufi), che 
dovrebbe preludere allo sciogli- 
mento della federazione di ca- 
tegoria per iconfluire nella co- 
stituenda «federazione traspor- 
ti». 

GASISTI ED ELETTRICI — 
I primi effettueranno 12 ore di 
sciopero a partire da oggi di 
cui 4 saranno utilizzate per lo 
sciopero generale del 19, I la- 


ANNUNCIATO AL SALONE AEROSPAZIALE DI PARIGI PER 216 «B-767» 


IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — E’ di 6 miliardi 
di dollari (oltre 5000 miliardi 
di lire), il valore dei 216 ae- 
rei commerciali Boeing-Aerita- 
lia che hanno già trovato un 
compratore a undici mesi dal 
via ufficiale al programma. Ai 
contratti — già firmati da 
quattro compagnie — per 165 
esemplari del bireattore, van- 
no aggiunti quelli pronti per 
la firma — da parte di sei 
altre compagnie — per altri 
51. Lo ha detto in una confe- 
renza stampa, ieri, al 33.0 Sa- 
lone internazionale dell’aero- 
nautica e dello spazio a Pa- 
rigi, il vicepresidente della 
Boeing Commercial Aeropla- 
ne Company, Joe Sutter, 

Il prototipo dell'aereo sarà 
pronto a fine 1981 e la prima 
consegna ai clienti è prevista 
per l’agosto 1982. Il «767» è 
un bireattore a medio raggio 
per 211 passeggeri, con un’'au- 
tonomia massima di 4.900 chi- 
lometri; è lungo 48 metri e 


voratori elettrici scioperano in- 
‘vece per 8 oré a partire da mer- 
coledì 13 fino al 1.0 luglio; i 
tumisti addetti agli impianti 
termici si asterranno dal lavo- 
ro sabato 16 e domenica 17. 

ALIMENTARISTI — La fede. 
Tazione unitaria. di categoria 
(Filia) riunisce il proprio co- 
mitato direttivo a Modena mer- 
coledì 13 e giovedì 14 per fare 
il punto della situazione sinda- 
cale e cominciare a impostare 
la piattatorma per il rinnovo 
del contratto. 

R. R. 


Ilt 


TRO 


N A 


Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli a regime di brezza, 
Marl: quasi calmi, 


Temperature minime e massime di 
leri: Trieste 21, 28; Bolzano 17, 31; 
Verona 18, 29; Venezia 19, 27; Mila- 
no 17, 28; Torino 17, 26; Genova 18, 
24; Bologna 18, 31; Firenze 15, 31; 
Pisa 14, 28; Ancona Falconara 16, 29: 
Perugia 18, 27; Pescara 14, 28; L'Aqui. 
la 13, 27; Roma Urbe 16, 30! Roma 
Fiumicino 16, 28;.Campobasso 17, 26; Bar 17, 2%; Napoli 17, 28; Po. 

12, 24; Santa Marla di Leuca 10, 27; Reggio Calabria 20, 28; M 
25; Alghero 16, 29;, Cagliari 18, 27. 
di alcune città e capitali straniere: 
Berlino 9, 17; Beirui 


sina 21, 28; Palermo 21, 
Temperature minime e massime 

Bangkok 26, 28; Belgrado 18, 29; 

les 12, 21;. Buenos h 


empo che 


mezzo, alto 16 e con un’aper. 
tura alare di 47. Il peso massi- 


C E PER 


mo al decollo è di 135 ton- 
nellate. Ogni esemplare co- 
sta fra i 32 e î 35 milioni di 
dollari (27-29 miliardi e 500 
milioni di lire). 

L'Aeritalia ha progettato e 
produce le parti mobili delle 
ali; i timoni di profondità e 
direzione, la deriva e la ca- 
renatura del radar, per un va- 
lore totale di circa un miliar- 
do di lire ad aereo. 

Un quarto dei disegni strut- 
turali — ha aggiunto Sutter — 
sono stati già completati. 
Adesso il personale dell'Aeri- 
talia e della società giappone- 
se che partecipa al program- 
ma (e che è stato finora a 
Seattle) ha cominciato a rien- 
trare in patria insieme aì con- 
sulenti Boeing, per continua- 
re i disegni dì dettaglio e Vat- 
trezzatura e per iniziare la 
fabbricazione delle parti di 
sua competenza, 

«Questa cooperazione va 
molto bene», ha osservato an- 
cora Sutter. «Gli italiani com- 
piono un lavoro di sviluppo 
ad avanzata tecnologia. Aerita- 


lia € Boeing lavorano molto 
bene insieme da alcuni anni e 
adesso si vede quanto rende 
il lavoro in comune». Le parti 
a tecnologia avanzata citate 
da Sutter. sono î timoni, i 
piani di coda ed elementi del 
bordo di uscita delle ali, co- 
struiti in materiali composti 
(fibre ‘di carbonio) più leg- 
geri e resistenti del metallo. 

Il «767» — ha detto ancora 
Sutter — ha un mercato po- 
tenziale di 1500 esemplari ed 
è stato progettato per un con- 
sumo minimo di carburante. 
A esempio, i passeggeri sono 
seduti în file di sette, con due 
corridoi centrali: questa con- 
figurazione è stata preferita a 
quella dei nuovi aerei, cioè 
file di otto, perché permette 
di ridurre il diametro della 
fusoliera e fa risparmiare il 
2 per cento di carburante. 

In media, il «767», sul colle- 
gamento tipico europea di 720 
chilometrì, risparmierà, ri- 
spetto agli aerei attuali; dal 
21 al 34 per cento di carbu- 
rante. 


E FERITE NELLA CITTADINA LAZIALE 


Crolla una casa ad Albano 


ROMA — Un crollo è avve- 
nuto verso le 14 di ieri nel cen- 
tro di Albano, in corso Mat- 
teotti 196. Cinque persone so- 
no rimaste ferite. 

E' crollato improvvisamen- 
te il solaio di un edificio di 
cinque piani, il che ha provo. 
cato il successivo cedimento, 
in rapida successione, dei so- 
lai degli altri tre piani sotto. 
stanti. Le macerie si sono fer- 
‘mate all'altezza del primo pia- 
no. Sul posto sono accorsi i 
vigili del fuoco di Albano e 
‘diverse squadre, anche da Ro- 
ma. Polizia e carabinieri sì 
sono recati sul posto per te- 
mere lontani i curiosi dal juo- 
go del crollo. 

Il più grave dei feriti (i sa- 
nitari dell'ospedale civile di 
Albano non hanno ancora e- 
messo la prognosi per nessu- 
no dei ricoverati) è Michela 
Varaneta, di 86 anni; gli alri 
feriti sono: Massimiliano Man- 
mati, un bambino di 9 giorni; 
Gianni De Angelis, di 33 anni; 
Fioravanti Gianrusso, di 42 
anni; e Giovanni Gueia di 18 
anni, 

130. quando a maggior par. 

30, 0 lo la m: Tr par- 
te degli inquilini dei dodici ap- 
‘partamenti dello stabile di cor- 
so Matteotti non erano în ca- 
sa» A cedere, secondo i primi 
acecriamenti ti dai vir 
gili del fuoco, sarebbe stata 
Una parte del terrazzo sovra. 
stante l’edificio, forse a causa 
di infiltrazioni d'acqua verifi. 
natesi in conseguenza delle ab- 
‘bondanti piogge dei giorni 
scorsi, 


Insegnante a Pescara 


si uccide nella scuola 


PESCARA — Un’insegnante 
di scuoia materna, Gabriella 
Giannangeli, di 46 anni, di Pe- 
scara, sposata e madre di una 
Tagazza di 12 anni, si è uccisa 
nella scuola dove insegnava, 

Gabriella Giannangeli l’altro 
fieri pomeriggio era uscita di 
casa dicendo al marito e alla 
figlia che si sarebbe recata a 
scuola e successivamente dal- 
la parrucchiera. Poi il marito, 
non vedendola rincasare, a tar- 
da ora, ne ha denunciato la 
scomparsa alla polizia, 

Teri la donna è stata trova: 
ita morta in una vasca da ba- 
gno nella scuola, in via Cesare 
De Titta: si era recisa le ve- 
ne dei polsi. L'insegnante, a 


ferente di esaurimento nervo- 
‘so e si era mostrata preoccu- 
pata a causa di un esame che 
doveva. sostenere per passare 
di ruolo, 


quanto si è appreso, era sof- | 


i Mes: 


«culla dell’umanesimo. Renouf 


IL SETTANTESIMO RADUNO ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE 


Accordo Boeing-Aeritalia 
per sei miliardi di dollari 


Contemporaneamente sta an- 
dando avanti il programma 
del ‘più piccolo «757», un bi- 
reattore per 196 passeggeri già 
ordinato in 82 esemplari. E' 
invece fermo, per ora, il più 
grosso trireattore, «777», con 
più elevata capacità e maggio- 
re autonomia. Fra non prima 
di un anno, ha detto Sutter, 
potrà essere deciso il via, an- 
che se continuano gli studi e 
l'afinamento del progetto. 
Per questo modello l'Aerita- 
lia jornirà gli stessi elementi 


del «767». Î 


Un'altra particolarità della 
nuova «famiglia» — ha con- 
cluso Sutter — è la strumenta- 
zione della cabina di guida. | 
Molti degli attuati strumenti 
saranno sostituiti. da uno 
schermo elettronico sul qua- 
le il pilota vedrà, coordinate, 
tutte le più importanti infor- 
mazioni circa il comportamen- 
to dell'aereo e la sua posizìo- 
ne; il tutto controllato da un 


Dalla prima pagina 


gura di Santo Stanislao, cele. 
brato a nove secoli dal suo 
‘martirio, è stato strettamente 
legato alla storia e alla men- 
talità polacca, con alcuni in: 
cisivi riferimenti attuali, subi- 
to colti dalla folla. Il nodo 
centrale delle sue parole, pro- 
‘nunciate nel mezzo della mes- 
sa, è stato quello sacramenta- 
le della «confermazione», os- 
sia della cresima, da lui inte- 
sa in senso sia personale sia 
nazionale, dato che ha stretta: 
mente unito il suo discorso 
«umanistico» sui valori mo- 
rali e sulla libertà col discorso 
«nazionale». 

Non si è trattato peraltro di 
discorso politico. Il modo di 
pronunciarlo, come una medi 
tazione, e gli stessi paramenti 
da vescovo che il Papa indos- 
sava, bianco e oro sotto il so- 
le che ogni tanto faceva più lu- 
ce tra le nuvole, lo propone: 
vano come un richiamo essen- 
zialmente religioso: «La tradi 
zione cristiana — continuava 
— non è limitazione, è tesoro, 
è ricchezza spirituale, è un 
grande bene comune, che si 
‘conferma cor ogni scelta, con 
ogni atto nobile, «come vita 
Vissuta da cristiano, Si puo 
respingere tutto questo?». 


calcolatore elettronico. 
Giuseppe Cultrera 


La voce man mano si raffor- 
zava: «Certamente, l’uomo è 


liero. Ma rimane la doman- 
dà fondamentale: è lecito far- 
lo? E nel nome dì che cosa 
è lecito respingerlo? Quale ar- 
gomento razionale, quale va- 
lore della volontà e del cuore 
puoi tu mettere dinanzi a te 
Stesso, al prossimo, ai con- 


respingere, per dire ’’no” a ciò 
di cui tutti abbiamo vissuto 
fper mille anni?». E' esploso un 
applauso. 

Sembrava una requisitoria, 


Ma di fronte ad un ascoltato» 
te invisibile, anzi a più d'uno, 
Un destinatario fuori del cam- 
po, che non era certo sul gran- 
de campo dei cracoviesi, ii nel 
«blolnie» erboso, ma al quale 
l'intenzione del Papa s'indi. 
Tizzava. Dopo un'altra frase 
sullo stesso tono, all'applauso 
è seguito un canto, religioso e 
patriottico insieme, 

Era un inno dei polacchi 
dell'Ottocento, chiamato «Ro- 
ta», l’unico che era possibile 
‘cantare, magari nelle chiese, 
quando la Polonia era occupa: 
ta e divisa fra tre potenze: un 
canto di unione, intesa uffi. 
cialmente come religiosa ma 
da tutto il popolo anche come 
nazionale. Dopo è venuta l'e 
saltazione di Santo Stanislao, 
vissuto «quando la Poionia 
era giovane» e salutato come 
«patrono dell’ordine morale 
cristiano» per il quale con la 
la sua morte ha dato «grande 


PALERMO: ALLUCINANTE DECISIONE DI UN UOMO DI 35 ANNI 


Stanco di cercare un lavoro 


si uccide alla manier 


PALERMO — Ha inciso su 
un nastro magnetico, con cal- 
ma, la travagliata storia della 
sua vita, ha criticato sé stesso 
e la società con lucida fred. 


dezza: quindi si è recato in un 
pagliaio, nelle campagne di 
Cerca — sui primi contrafforti 
delle Madonie — si è cosparso 
di benzina e ha acceso un ce- 
rino, morendo alla maniera 
dei bonzi. 

Protagunista di questo allu- 
cinante suicidio premeditato è 
stato Santo Runfola, di 35 an- 
ni, di Aliminusa, sposato, pa- 
dre di un bambino di un anno 
e mezzo, Il corpo dell’uomo è 
stato trevato ieri mattina, do. 
‘po che la moglie — preoccu- | 
pata per la sua assenza — ave- 
va chiesto l'intervento dei ca- 
rabinieri, In casa della vittima 
è stata trovata una lettera con 
poche parole («Parto per un 
lungo viaggio, perdonami, abbi 
cura del bambino...»), che rin- 
Viava a un nastro magnetico 
da cercare dentro un cassetto. 

XI nastro è. stato ‘ascoltato 
dal pretore: che ha svolto le 
‘prime indagini sulla dramma- 
tica vicenda. Santo Runfola ha 
ricordato al registratore i vari 
tentativi di inserimento nel 
mondo del lavoro: la fallita 
società con un amico per 1’ 
aequisto di una ruspa con la 
quale eseguire lavori di sban- 
camento di terra; quindi il 


tentativo di riprendere gli stu- 
di iscrivendosi in ingegneria a 
Palermo; il matrimonio; il bi 
sogno di un salario sicuro e 
la ricerca di un posto di lavo- 
ro, con l'emigrazione che lo 
ha condotto via via a Sassuo- 
lo, in Germania, a Brescia, In- 
fine il ritorno in Sicilia e la 
ricerca di un lavoro alla Fiat 
di Termini Imerese, che dista 
pochi chilometri da Aliminusa 

Dopo il fallimento di questa 
speranza era ‘stato costretto 4 
ritornare alla terra, coltivan- 
do un appezzamento di terre 
no che già prima non era suf. 
ficiente a sfamare la famiglia 
di suo pudre e di un altro fra- 
tello. Di fronte a tante difficol. 
tà, Santo Runfola ha preferito 
chiudere con la vita’ lascian- 
do tuttavia un messaggio che 
deve fare riflettere — dice il 
nastro — «sui guasti di questa 
società», 


Arrestato al seggio 
fratello di terrorista 


morto due anni fa 
TORINO — Piero Sardone, 
di 22 ammi, di Tricarico (Mate- 
ta) — fratello di Rocco, il ter- 
rorista di Prima linea morto a 
bordo della sua auto nell’otto- 


a dei bonzi 


babilmente allo scopo di fare 
un attentato a una filiale au: 
tomobilistica — è stato denun- 
ciato in stato d'arresto per 
apologia idi reato poco dopo 
che si ere, recato a votare, 

Il giovane, attardatosi nel. 
la cabina, ha insospettito con 
il suo comportamento il pre- 
sidente del seggio, il quale 
— ricordando gli «attentati» 
tentati domenica scorsa con 
* fiale incendiarie infilate nelle 
urne — ha deciso, d'accordo 
con gli scrutatori, di apri 
Te Ja scheda (che fra l’altro 
presentava altri ‘indizi ritenu- 
ti irregolari) quando il gio- 
vane l’ha riconsegnata, All’in- 
terno, il giovane aveva trac- 
ciato a matita la seguente 
scritta: «Onore ai compagni 
combattenti caduti per il 
comunismo» e aveva disegna. 
to una stella a cinque punte 
con la sigla «Br», 

‘Bloccato dal personale di 
servizio, Sardone è stato fac- 
compagnato in questura e ar- 
restato. d'intesa consla Pro- 
(cura. Un altro fratello di Pie- 
To, Nicola Sardone, è latitan- 
te dopo l'episodio di due an- 
ni or sono; nel luglio dello 
“scorso anno il tribunale di 
Torino, l’ha condannato in 
contumacia a quattro anni 
e due mesi di reclusione, ri- 
tenendolo responsabile di at- 


bre 1977 per l'esplosione di 
un ordigno confezionato pro- 


tentati fatti contro concessio- 
narie di autovetture estere. 


CON UN COLPO DI PISTOLA AL CUORE 


Andreotti alla <convention> 
di 30 mila rotariani a Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Tl Palazzo dello 
‘Sport dell’Eur si è rivelato in- 
sufficiente a contenere i 30 mi- 
la rotariani presenti a Roma 
per l'apertura della loro set- 
tantesima «Convention» che, 
per la prima volta, si svolge 
sul territorio italiano. Due Je 
‘cerimonie di apertura: una nel 
pomeriggio e l’altra, in sera- 
ta. Identico, comundue, il ri- 
tuale tradizionale, l’entusia- 
smo, le musiche e le notazio- 
ni di colore fornite dalla fol- 
la dei rotariani che proveni- 
‘vano da un ‘centinaio di na. 
zioni diverse, molti dei quali 
erano abbigliati secondo le 
fogge dei loro paesi. s 

Il rituale dell'apertura si è 
quindi trasformato in una 
sorta di «kermesse» alla qua- 
le gli ospiti hanno dato vita 
‘cominciando con la cosiddet. 
ta «Cerimonia delle : bandie- 
Te», la policroma sfilata di 152 
vessilli in rappresentanza di 
altrettanti pesi nei quali il 
Rotary svolge la sua attività 
per promuovere comuni co- 
moscenze ed esperienze. 

Ha poi parlato per primo il 
‘presidente della commissione 
per la «Conventiono, ‘Heinz 
D. Korfmann, il quale ha ri. 
cordato le finalità che, a li- 
vello mondiale. mpresiedono 
all'attività del Rotary ed ha 
detto che ilavori di Roma — 
‘che cominciano oggi e fini- 
Tanno mercoledì — forniran- 
no le indicazioni migliori per 
il cammino del sodalizio. A 
questo punto, secondo la tra- 
dizione rotariana, è stato 0s- 
servato ‘un To dr 
zioso raccoglimento quale au- 
SO per il proseguimento 

vori. i 

‘Ha quindi preso la parola 
il so Clem Renouf, che 
ha detto di essere 
dell'importanza che la «Con 
vention» si svolga a Roma, 


ha aggiunto che non poteva 
esserci sede migliore della 
‘capitale italiana per questo 
incontro, nel quale si discu. 
terà il modo in cui i rotaria 
ni possono venire incontro al- 
le necessità dei malati, de- 
gli affamati, degli analfabe- 
ti, dei poveri e — entro certi 
limiti — delle popolazioni 
vittime della guerra. 

E' stata quindi la volta del 
‘presidente del Consiglio, il 
quale, prima di recarsi all’ 
‘aeroporto di Ciampino a rice. 
vere il Papa, ha portato il suo 


buire in Italia e nel mondo 
‘a vivificare gli impulsi di giu- 
stizia e di pace — ha detto 
Andreotti — ai club rotariani 
spetta un ruolo importante 
nella formazione di una pub. 
‘blica opinione ispirata a prin- 
cipi di solidarietà, rigore mo- 
Tale, mutua comprensione in- 
ternazionale e di quello spiri- 
to di servizio per il quale vi 
ha elogiato nel suo messag- 
gio il Presideente Pertini», 
Andreotti ha poi detto che 
la «intuizione di Paul Harrys 
di trovare un rimedio all’iso- 
lamento che rattristava i gio. 
vani professionisti trasferiti 
sì per lavoro a Chicago, è 
quanto mai di attualità oggi, 
quando almeno nelle metro: 
noli — che si sono ovunque 
ingrandite e moltiplicate — il 
male della solitudine e spesso 
dell’incomunicabilità tra gli 
Uomini è forse all'origine di 
tanti fenomeni di dissociazio- 
ne sui quali allignano le pian- 
te tristi dell'angoscia e della 


anni. 


nasse. 


brevetti, 


‘saluto. «In un momento nel 


Fia più che mai ogni uomo 


i buona volontà deve contri 


Grossi, 


È Il LAGO eis oro, Sala tano Ar 
e singole parti, è costituti una tavolet- 5 
ta di circa 70 centimetri per 50, con al cen tra parte Moretti, di carattere mite e con 
tro la rotella per da modulazione di jrequen- 
a, la colonnina in ottone del sintonizzato. 
te di frequenza, 16 piccoli rocchetti per le 
resistenze e quattro microfoni. Sono ‘in real- 
tà due radiotelefoni, che Moretti aveva ac- 
‘coppiato nel timore che uno non funzio- 


L'inventore aveva utilizzato le esperien- 
ze di Guglielmo Marconi per la trasmissio- 
ne della parola a distanza, arricchendole 
în modo originale e arrivando anche alla 
modulazione di frequenza Nella sua vita 
(morì a Roma nel 1961) accumulò decine di 


Il radiotelefono è stato ritrovato presso 
un istituto religioso romano da Sandro 
un radioamatore, animatore del 


degenerazione criminosa», 

«Noi politici — ha prose. 
guito l’on. Andreotti = par 
nano spesso della. ’’ingover- 
Nabilità” dei grandi centri e 
cerchiamo il rimedio negli or- 
‘dinamenti amministrativi e in 
‘una buona distribuzione di 
servizi, Ma non sempre po- 
niamo mella dovuta conside. 
razione le origini psicologiche 
€ spirituali di un malessere 
che non è superabile soltanto 
con mezzi materiali. 

«Ma i Rotary Clubs — ha 
osservato il presidente. del 
Consiglio — danno un mes- 
saggio illuminante anche con 
il dibattito sui modi efficaci 
di affrontare il flagello della 
fame nel mondo e con le prov- 
vide iniziative assunte a fa- 
vore degli handicappati: due 
Problemi sui quali la civiltà 
— Se vuole veramente essere 
chiamata tale — deve portare 
una concreta attenzione ben 
maggiore di quanto fino ad° 
ora si è fatto in molti stati», 


COSTRUITO NEL 1909, E' STATO RITROVATO A ROMA 
———__—_—_—_—__._ it o‘ enNIRUVAIO A ROMA 


Il primo telefono senza fili 
TO telerono senza TH 


ROMA — Il primo radiotelefono speri- 
mentale senza fili del mondo, inventato nel 
1909 dal medico e fisico ‘tai 
Moretti, è stato ritrovato a Roma, E’ lo 
stesso apparecchio che nel 1912 unì per la 
prima volta Roma e Tripoli, a 1200 chilome- 
tri di distanza, per dare motizie al ministe- 
ro della Marina sulle truppe che avevano 
terminato la guerra di Libia. L'invenzione 
venne brevettata da Moretti mel 1910, a 24 


Riccardo pa 

gliaio italiani. 
L'invenzione 

pi industriali, 


mento 
prima 


fuse il 


una carriera 


pote del 
Moretti 
ni di fisico alla 
‘maglia. 


per la cura e lo 
Elena» di Roma. 

Per ricordare 
fonia, il Centro 
retti organizzerà 


bre un convegno internazionale. La sede 
sarà ‘Patrica, in provincia di Frosinone, do- 
ve l'inventore nacque mel 1886. Vi sarà inau- 
gurato anche un monumento, 


«Centro înternazionale radioamatori» intito- 
lato a Riccardo Moretti, del quale fanno 
parte 220 appas. 


non riuscì ad avere svilup- 
A In' Francia Moretti ebbe mol- 
te delusioni, mentre la Germania del Kai- 
ser dimostrò serio interesse, ma in un mo- 
sbagliato, 
guerra mondiale, 
In Italia la Marina 
radiotelefono fra le sue stazioni co- 
stiere, ma. poi l'interesse si spense. D’al- 


molto brillante come medico, 
non ebbe forse gli stimoli per insistere, Ni. 
grande clinico Ettore Marchiafava, 
dovette sacrificare le sué aspirazio- 


Specializzatosi in 
gliorò anche gli apparecchi @ 
si conquistò una reputazione internaziona: 
le come cancerologo, 


Jugoslavo ammazzato 


nel centro 


di Genova 


GENOVA — Uno jugoslavo 
è stato ucciso l’altra sera in 
piazza Fossatello, nel centro 
Storico di Genova, con un col. 
po di pistola al cuore, La vit- 
tima, Slobodan Djapic, di 31 
‘anni, nato a Ratkovo, sarebbe 
stato ucciso dopo una lite al. 
la quale avevano preso parte 
altri quattro stranieri. 

‘Secondo alcuni testimoni, 
poco dopo mezzanotte, in piaz: 
za Fossatello, adiacente a via 
Gramsci, la strada che condu- 
ce alla stazione marittima del 
porto di Genova, cinque stra- 
tieri, probabilmente maritti- 
‘mi, hanno cominciato a litiga- 
re fra loro. A un certo mo- 
mento Slobodan Djapic avreb- 
be tirato fuori dal suo borset- 
to un coltello. Uno dei conten- 
denti, estratta una pistola, gli 
ia sparato colpendolo al 
cuore, 

La polizia ha trovato sul po- 
sto un bossolo calibro 6,35, 
un borsetto e un coltello. Gli 
‘agenti si sono subito messi 


‘sionati stranieri e un mi 


quando sì avvicinava la 


aiutò Moretti e dif- 


medicina, 


tradizione di fa- 
radiologia, mi- 
raggi X e 


fondando l'istituto 
studio dei tumori «Regina 


il pioniere della radiotele- 
che porta il nome di Mo- 
entro il prossimo settem- 


alla ricerca, sia nei vicoli del- 
la città, sia su alcune navi or- 
‘meggiate in porto, dei quattro 
marittimi che hanno preso 
parte alla lite, tra i quali — 
‘sempre secondo le testimo- 
nianze raccolte — dovrebbe 
lesserci lo sparatore. 

Secondo gli inquirenti si sa- 
rebbe trattato di una «esecu- 
zione» in piena regola decisa 
megli ambienti della. contraf- 
fazione dei documenti. L’ipo- 
tesi è stata avanzata dagli a- 
genti della «Mobile», che ieri 
mattina hanno fermato uno 
jugoslavo visto la scorsa not- 
te assieme alla vittima, 

Nella camera di una pensio: 
ne, affittata dallo jugoslavo 


nazionali e alla nazione, per : 


fatta con voce ferma e lenta. 


Lunedì, 11 giugno 1979 


Religione e patriottismo 


e fondamentale prova di ca. 
rattere». 

Tra le parti più applaudite 
della lunga orazione papale 
va ricordata anche quella con- 
tenente un invito alla «forza 
nella fede», subito seguita du 
‘un pressante incoraggiamento 
al. «dialogo», «Dovete essere 
forti, carissimi fratelli ei so- 
Trelle» ha detto il Papa. «Dove- 
te essere fedeli. Oggi più che 
in qualsiasi altra epoca della 
storia — ha aggiunto, improv 
visando — avete bisogno di 
questa forza, Dovete essere 
forti della forza della gioia e 
della speranza». Qui ha rica 
‘vuto gli applausi più lunghi, 
partiti dai vasti settori del 
clero, in cotta bianca, ed este 
sisi a tutti i fedeli, 

«Tutto ciò — ha aggiunto 
il Papa — aiuta a stabilire 
quel dialogo con l’uomo e con 
il mondo che serve in questa 
tappa della nostra storia: dia- 
logo radicato nel dialogo con 
Dio stesso», Ricordati i pres 
santi inviti al dialogo di Pa- 
pa Giovanni, del Concilio e di 
Paolo VI, ha aggiunto di suo; 
«Quando siamo torti dello Spi 
Tito di Dio, siamo anche for- 
ti della fede nell'uomo che è 
indissolubile, e siamo pronti 
@ rendere testimonianza alla 
causa dell'uomo», Quindi, an- 
‘cora un’esclamazione, destina. 
ta a un interlocutore invisibi- 
le, fuori campo: «Non biso 
gna, quindi, aver paura, oc- 
corre aprire le frontiere, Ri. 
‘cordatevi: non esiste l'impe. 
rialismo della Chiesa, ma solo 
3l servizio». Ancora applausi 

Alla fine della lunga ceri. 
monia, il Papa, che appariva 
un poco affaticato, ha incoro- 
nato un’antica immagine del. 
la Madonna, dipinta da un 
‘pittore polacco, «Nostra Si 
gnora di Makow» (un paese 
della diocesi). 

L'appello finale del Papa è 
sta:o da lui terminato. con 
fun’allusione, ancora, a Santo 
Stanislao: «Come là a Varsa- 
Via in piazza della Vittoria 
c'è la tomba del soldato igno- 
to, dalla quale ho cominciate 
il mio pellegrinaggio, così 
qui, a Cracovia, c'è la tomba 
del ’’vescovo ignoto”, Ignoto 
perché, appunto, ignorato dal- 
le autorità ufficiali», Ancora 
un’allusione a Cracovia «di 
icui ogni pietra e ogni mat- 
tone mi sono cari», ed xuno 
sguardo ancora alla mia Po- 
Jonia». 

Infine, alcune calde racco- 
mandazioni: «Vi prego di non 
perdere mai la fiducia, di non 
abbattervi, di non scotaggiar. 


fermato (del quale ia ‘polizia 
non ha fornito il' nome) sono 
state trovate numerose foto- 
grafie formato tessera che si 
sospetta fossero destinate a 
documenti falsi. Materiale fo- 
tografico è stato anche trova- 
to nella camera di Djapic, 


Due bambini 


annegati a Catania 


CATANIA — Due bambini di 
11 ‘anni, \Salvatore Patella e 
n) Pulvirenti, an) hai 
megati nel pomeriggio di 
in due stabilimenti balneari 
del catanese, 

Patella, che era andato con 
alcuni coetanei sulla spiaggia 
della “«Plaja», alla periferia 
‘meridionale di Catania, è stato 
trascinato al largo dalla cor- 
rente. Quando è stato ripesca- 
to era già morto. a 

Gaetano Pulvirenti è anne 
igato a ‘distanza dalla 
spiaggia di «Santa Tecla», nel. 
fa zona di Acireale. Il bambi. 
no, soccorso dai genitori, è 


stato portato al posto di pron: 
to soccorso dell'ospedale «San- 
ta Marta», ma è morto lungo 
il tragitto. 


BARI 74 9 129 60 
CAGLIARI 90 84 80 73 47 
FIRENZE 24 54 59 39 80 
GENOVA 81 55 26 72 30 
MILANO 56 72 13 73 70 
NAPOLI 22 20 45 41 79 
PALERMO 40 23 -8 89 17 
ROMA 6 65 51 54 71 
TORINO 8 57 85 55 83 
VENEZIA. 9 77 39 59 86 


vi, di non tagliare mai da 
soli le radici alle quali ab. 
biamo avuto ‘onigine (forti ap- 
plausi), di aver fiducia mal 
grado ogni vostra debolezza, 
«cercando sempre la forza da 
Colui presso il quale i no- 
stri padri e le nostre madri 
la trovavano, Non staccatevi; 
mai da Luì: non perdete mai 
la libertà di spirito, con la 
quale Lui ”fa libero” l’uomo 
Muovi applausi, molto forti e 
ritmati). Non disdegnate mal 
la carità, che è la cosa più 
‘grande, che si è manifestata 
attraverso la croce e senza la 
quale la vita umana non ha 
Tadici né senso», 

Il Papa è quindi partito 
alle 17.55 dal piccolo ‘Reropor: 
to situato nella campagna di 
Cracovia ed è stato scontato 
sino all’aereo dal primate di 
‘Polonia Stefan Wyszynski, Pri- 
ma di imbarcarsi, il Santo 
»Padre si era incontrato con 
gli invitati. che hanno seguito 
la visita e, esprimendosi in 
inglese e in italiano, li aveva 
tingraziati «per aver portato 
> mondo e) in Polonia». 
La cerimonia della partenza 
è: stata trasmessa in diretta 
dalla Tv polacca, 

F. M 


«Missione» 


dei lavoratori, delle donne, de- 
gli uomini di cultura, del cle- 
ro, dei religiosi di fronte alla 
Indilazionabile necessità di 
costruire un mondo più uma- 
no, pi giusto. 

E ben lo hanno compreso i 


SANSON 


Perché viaggiare è conoscere 
LE GUIDE BLU SANSONI 


gli strumenti di viaggio 
più completi, pratici e moderni. 


Oggi. grazie ad un accordo internazionale 
SANSONI - HACHETTE 


le famose 


« GUIDES BLEUS » 


da anni in tutto il mondo vademecum 
indispensabili per milioni 
di turisti - sono finalmente disponibili anche 
in lingua italiana. 


LE GUIDE BLU SANSONI 


studiare e preparare un viaggio, 
predisporre i propri spostamenti, scegliere 
con sicurezza gli obiettivi 
turistici nei principali paesi del mondo. 


In vendita in tutte le librerie 


LE GUIDE BLU SANSONI 
Perché viaggiare è conoscere 


giovani, i lavoratori: a questi 
ha ricordato le fasi della su 
vita di: lavoro, aggiungendo: 
«Perciò non posso essere vo 
stro nemico». Da un punto di 
vista più strettamente eccle 
siale non si può non sotto 
lineare nei suoi discorsì l'ono* 
re reso alla «madre di Dio © 
della Chiesa», ai martiri della 
Polonia e în primo luogo @ 
Santo Stanislao. In questa par 
noramica sintetica dei discot- 
si papali ecco una riflessione 
dell'aOsservatore romano»; «Il 
Papa ha anche mostrato che 
l'amicizia, gli affetti naturali, 
il bene verso la famiglia, la 
patria, la’*stirpe, gli antenati, 
1 trapassati, i coetanei, i gio: 
vani detentori del futuro e i 
valori umani tanto della se- 
rietà e dell'impegno quanto 
della gioia e del buon umore 
non vengono mortificati ma 
al contrario rafforzati ed esal 
tati dalla fede cristiana», 


R. R. 


Sentenza su lavoratori 


italiani all’estero 


ROMA — Il problema della 
cosiddetta «tratta. dalle brac:, 
Cia», cioè degli operai italiani 
assunti da nostre imprese e 
inviati a lavorare all'estero, 
soprattutto in Africa e nei 
paesi arabi, è stato affrontato 
dal pretore Mario Adamo, del: 
la sezione del lavoro. Il magi: 
strato ha stabilito, in una 
sua senténza, che, anche quane 
do il lavoratore viene appa: 
Tentemente ceduto dalla dit- 
ta italiana che lo ha recluta. 
to a un'impresa straniera, il 
rapporto continua a essere 
disciplinato dal nostro statu: 
to dei lavoratori ed è sempre 
la società italiana a dover ri- 
spondere di fronte alla nostra 
giustizia, 


‘Dopo la cessione, i due ope 
Tai protestarono perché il vit: 
to era scadente e'le baracche 
in cui venivano alloggiati ina- 
bitabili. Come risposta, han- 
no detto Guidi e Leoni, fu- 
tono licenziati in tronco. 


Meloni 
quadrati 


TOKYO — L'ultima delle 
scoperte tecnologiche giap- 
‘ponesi non è avvenuta nel 
settore dell’elettronica, ben: 
sì nel campo alimentare: è 
Stato infatti ottenuto il me- 
lone quadrato. Tali meloni 
vengono ora venduti su ba. 
se commerciale dopo essere 
stati sviluppati da un bota- 
nico specializzato nel setto» 
re ortofrutticolo, Tomoyuki 
Ono, il quale considera î 
suoi metodi di ricerca e di 
sviluppo del frutto «un se 
greto commerciale», 

Uno dei maggiori vantag: 
gi di questo melone a forma 
quadrata, rispetto a. quello 
tondeggiante, è che è più 
facilmente trasportabile in 
grandi quantitativi e più fa- 
cilmente immagazzinabile 
nelle celle frigorifere. 

I meloni quadrati sono sta- 
ti venduti in un grosso ne: 
gozio di Tokio e hanno avu: 
to un successo iniziale, an: 
che se «alcuni clienti li han: 
no semplicemente comprati 
per fare uno scherzo agli a- 
mici», come ha detto un por- 
tavoce del negozio. 


Ì 
i 


Lunedì, 11 giugno 1979 


IL LUNEDÌ LETTERARIO 


IL PICCOLO 


== 


ETA MIRI TOTTI i 


t 
ni 
e 
pi 
Ei 


Una vita 
di carta 


Quentin Bell: «Virginia Woolf» 
Garzanti editore, pagg. 556, 
lire 10.000. 


XI suoi capelli andavano da 
tutte le parti, e non faceva 
Mai uso di cosmetici; i piedi 
Nudi infilati nelle ciabatte, una 
camicia da notte con un gros- 
so strappo su un fianco, e 
Una vestaglia buttata addosso 
‘con noncuranza»: ecco un' im- 
‘Magine decisamente poco uf- 
Îiciale di Virginia Woolf (1882- 
1941), l'autrice di «Gita al fa- 
To», «La signora Dolloway», 
«Orlando», e tanti altri fluidi 
lè sfuggenti romanzi che die- 
dero ‘uno storico colpo di ti- 
Mone alla letteratura del No- 
Vecento, Ma sono centomila 
Bli aspetti di lei donna, lette- 
tata, «tipografa», eccentrica e 
fantasiosa creatura sgusciata 
dai torchi dell'era vittoriana, 
che questa biografia (scritta 
dal nipote) racchiude e orga: 
Nizza, in un’ordinata ed esau- 
Tiente 1niscela di storia e aned- 
doti, 

Bell raggruma l'illustre zia 
servendosi di lettere, diari, 
documenti di tutto l’entoura- 
ge intellettuale della Woolf, il 
famoso «gruppo di Bloom- 
Sbury»:, catturata dalle pro- 
brie fantasie, geniale, disor- 
dinata, sofferente in modo as- 
sai grave di nervi, buffa e gof- 
fa in società eppure dotata di 
Spirito e malizia, trasandata 
eppure bellissima. Dall’educa- 
Zione alla cultura, dalle soli- 
‘tudini esistenziali all'impegno 
neo - femminista, dall’amore 
Quasi feticistico per carta e 
penna agli amori coniugali e 
‘omosessuali, il ritratto è dili- 
gente e indiscreto, ma senza 
compiacenze. 

Semmai il difetto dell’opera 
sta proprio nel suo pregio di 
essere tanto artigiano sul per- 
sonaggio, Nel gusto di scolpi- 
Te e cli ombreggiare, Bell ha 
quasi un po’ di fretta a sbri- 
gare il contorno, il terreno di 
coltura di questa. fragile/for- 
te pianta, che corre sì su un 
‘binario (dalle guerre mondiali 
al trapasso culturale e sociale 
del secolo) ma strizzato un 
po’ nell’angolo come un dove- 
Toso impiccio, per poter più 
presto tornare a lei, Che, non 
Si può negare, porta senza al- 
cuna negligenza il peso delle 
cinquecento pagine: estro e 
‘personalità, amabilità e spigo- 
li, complessi e dolcezze, e un 
Umorismo che dolorosamente 
‘convisse con i suoi nervi ma- 
lati. 

Lo scrivere, quel frammen- 
tario, smerigliato narrare, fu 
per lei ossigeno vitale e tor. 
mento, Dopo il primo roman- 
zo («La crociera») tessuto e 
scucito per sette anni ecco 
‘infatti la. prima crisi) nella 
patologica incertezza dell’esi- 
to, da cui dipendeva non tan- 
to la carriera quanto la sua 
‘Stessa esistenza: emicranie, 
«voci», angoscia, inedia, E o- 
gni opera fu poi esaltazione e 
‘crollo, Bell, Pocho stile poco 
«basagliano», la definisce senz’ 
altro pazzia, e la Woolf stessa 
fu terrorizzata dalla miedesi- 
ma parola (ora invece qual. 
‘cuno studia, in astratto, il 
suo caso alla luce della psi- 
Canalisi), 

Ma alla fine questa donna 


«diversa» perché rispetto ai . 


narrativa 


1 Green: «Olocausto», 
Sperling & Kupfer (1) 


2 ‘Sgorlon: «La carroz. 
za di rame», Monda- 
dori (3) 


3 Biagi: «Una signora 
così così», Rizzoli (2) 


4 Konsalik: «Un matri. 
monio felice», Rizzo- 
‘li (5) e McCullough: 
«Tim», Bompiani (3) 


5 Follett: «La cruna del- 
l’Ago», Mondadori (4) 
e Satta: «Il giorno del 
giudizio», Adelphi (5) 


Saggistica 


1 Montanelli-Cervi: «L' 
Italia littoria», Rizzo- 


li (1) 


2 Scalfari: «Interviste 
ai potenti», Mondado- 
ri) 


3 Kueng: «Dio esiste?», 
Mondadori (3) 


4 Bertuzzi: «Scusate, 
signori del Palazzo», 
Rizzoli (—) e Del Bo 
Boffino: «Pelle e cuo- 
re», Rizzoli (2) 


5 Ottone: «Come fini- 
rà?», Garzanti (—) 


La ‘classifica delle vendite 
Nella nostra regione è basa- 
ta questa settimana sui dati 
Contesemente forniti dalle se- 
Quenti librerie: Borsatti, Pa- 
lovel e Svevo (Trieste), Car- 
ducci e Moderna (Udine), 


Mondadori per voi (Gorizia), 
Centro Studi (Pordenone). € 
Goriup Monfalcone). 


canoni contemporanei trop- 
po indipendente, anticonfor- 
‘mista e padrona di se stessa, 
non, vinse la battaglia, Le fu 
più facile imporre e portare al 
successo una casa editrice 
«domestica» (la «Hogarth 
Press», fucina di grossi talen. 
ti) che sconfiggere la brut- 
ta bestia del proprio male. 
All’inizio della seconda guer- 
Ta mondiale, a 59 anni, cele- 
bre, finalmente quasi-ricca, 
andò a buttarsi nel fiume con 
una pietra in tasca, «l'unica 
esperienza — come disse — 
che non descriverò mai», E 
‘pur sapendo per convenzione 
che una biografia non può 
che concludersi con una mor- 
te, non basta questo a rime- 
diare una certa (autoironica) 
malinconia. 
Gabriella Ziani 


Pier Paolo Pasolini: «Descri- 
zioni di descrizioni» - Einaudi 
editore, pagg. 460, lire. 7000. 


Laura Betti: «Teta veleta» - 
Garzanti editore, pagg. 188. 
lire 50C0. 


Due libri, un'opera postuma 
di Pasolini e un'inquietante 
spaccato autobiografico» di 
Laura Bettì, aprono oggi un’ 
ennesima finestra Sul «priva- 
to» e sul «pubblico» del più 
emblematico intellettuale dei 
«roaring sizties», 

Il primo, il Pasolini «pub- 
blico», è una raccolta di cri- 
tiche letterarie, pubblicate in 
volume sotto il bel titolo «De- 
scrigioni di descrizioni». Par- 
larne è imbarazzante: non è 
facile, infatti, fare la deseri- 
zione di queste descrizioni di 
descrizioni. 

Certo, Pasolini rivela ‘una 
dote rarissima: quella di sa- 
per fare una recensione. Nel: 
lo spazio di pochissime pagi- 


Quel mito un po’ duro a morire 


Furio Jesi: «Materiali mitolo. 
gici - Mito e antropologia nel- 
la cultura mitteleuropea» - 
Einaudi editore, pagg. 342, li- 
re 6500. 
} i 

L'ultima fatica di Furio Jesi 
offre lo spunto per riparlare 
di un momento letterario e 
storico che ci è caro, appun- 
to la Mitteleuropa. Non è un 
discorso diretto, quello di Je- 
si, ma obliquo, inteso non 
tanto a rinverdire fasti e ne- 
fasti di un'epoca, quanto piut- 
tosto a sgusciare quell’«im- 
mensa cipolla» per scoprirne 
‘uno strato più profondo, Re- 
stano pur sempre valide le de- 
finizioni di ‘Claudio Magris 
(«Il mito absburgico») del fe- 
nomeno letterario legato alla 
‘Grande Vienna, e il concetto 
storico di Mitteleuropa trat- 
‘teggiato da \Arduino Agnelli 
(«La genesi dell'idea di Mit- 
teleuropa» - Giuffrè). In que- 
‘sto caso, dal'piano letterario 


rilotture 


Artur Schnitzler: «La contes- 
sina Mitzi .e Al pappagallo 
verde» - Mondadori editore, 
pagine 183, lire 2000. 


Dai critici fu spesso sotto. 
valutato, questo medico vien- 
nese, successivamente scritto- 
re di teatro, infine anche ro- 
manziere, Freud lo apprezzò 
sempre, ma — si sa — Freud 
ebbe pure lui scarsa fortuna 
in quegli anni, Per cui, non 
ignoto, ma con scarsa gloria, 
Schnitzler operò nel mondo 
letterario della Vienna a ca- 
vallo dell'ultimo ‘secolo, 

Lo stereotipo di scrittore 
leggero accompagna ancora la 


figura dell’autore di «Anatol», 


ma chi legge «Al Pappagallo 
verde» deve riconoscere a 
Schnitzler un posto di asso. 
luto rilievo tra gli autori di 
teatro. Il «gioco» tra il popo- 
lo e la decrepita nobiltà pa 
rigina del ’700, si farà pre. 
sto tragico con la Rivoluzione 
francese, 

«La contessina Mitzi» rap. 
presenta il tipico filone dell’ 
«arte dei nervi» della Jung 
Wien, di cui Schnitzler era un 
esponente. La vita salottiera 
dei ricchi «sangue blu» deve 
frammischiarsi a elementi del 
‘popolo; ne esce un gustoso in- 
treccio di formalismi sociali e 
di vitalismo plebeo, 


e storico (studio del fenome- 
no) si cerca di risalire a un 
piano gnoseologico, 

Da «Mater.ali mitologici» 
escono figure perlopiù igno- 
rate dal grande pubblico, pro- 
‘blematiche fondamentali che 
furono alla base della visione 
del mondo di un’età. Studio- 
so di mitologie, oltreché ger- 
manista, Furio Jesi ripropo- 
me la figura e l’opera di Ke- 
renyi (lo ricordiamo autore 
di numerosi saggi di caratte. 
re religioso assieme a Jung). 
Sfruttando un epistolario in- 
trattenuto con l’ormai anzia- 
no professore ungherese, Jesi 
offre una chiave interpretati 
va dei fenomeni più tipici del- 
l’Austria felix; se la danza è un 
vedere e un essere, col valzer 
si è ridotta a mero tessere: si 
ballava per non vedere, Rivi- 
sitando Nietzsche, il presente 
era vissuto come il più cru- 
do e dolcroso momento: ecco 
allora l’ebbrezza, l'erotismo 
di Rilke o Schnitzler, che 
hanno bisogno di ammantar- 
si di dilacerazioni mortifere. 
‘Tramite Kerenyi scorgiamo 
uno spaccato della Tiefe mit. 
teleuropea. Non solo un Asso- 
luto che si frantuma, ma co- 
me si frantuma e da dove 
parte lo squarcio. 

Non esisteva, dunque, so- 
lo la burocratica presenza e 
il dignitoso incedere di von 
‘Trotta, o la disperazione co- 
smica di Franz Tunda, o la 
noia del tenente Gustl. Aveva 
il suo posto in quegli anni an- 
che la furfantesca e umile ar- 
guzia del soldato Svejk, dalla 
solida psicologia che riduce i 
grandi drammi ad attimi di 
quotidiano, 

Il surreale menage del prof. 
Kien (Auto da fe»), permet- 
te poi a Elias Canetti di rap- 
presentare allegoricamente la 
vita nei suoi conflitti, sma- 
scherandone i rapporti disu- 
manizzati dal potere, Il pote. 
re, che Canetti studierà per 
schiantarlo in un lavoro fon- 
damentale, mascherato da bu- 
rocrazia, aveva stimolato Karl 
Kraus all'impegno caustico 
della pubblicistica fustigatri. 
‘ce di costumi, idiozie e poli. 
tica. Proprio a Kraus, Canet- 
ti era debitore di «avergli a- 
perto le orecchie»: non poteva 
più non vedere la vita, il lin- 
guaggio mistificato, l’esteti- 
smo. sublimato, 

‘La nostalgia di sicurezze an- 
tiche e irrimediabilmente per- 
dute, l’ordinata e favolosa 
Mitteleuropa in cui pareva 
‘che il tempo non corresse, do- 
ve regnava quel Vecchio giu- 
sto che si rivolgeva ai Suoi 
popoli, quella Cacania, serena 
‘e conservatrice »e cosmopoli- 
ta... Si perdono certi conno- 
tati gelosamente custoditi per 
un’assurda fuga dal reale. 
Sotto le struggenti vesti del 
mito rimane un corpo ben 
sodo, E’ più importante la ve- 
ste o il corpo?, 


Bruno Lubis 


Nelle immagini: guglie, «fanali ‘e 
tettì della vecchia Praga, fotografati 
da Alessandro Ripellino (da «Praga 
megica», di Angelo M. Ripellino, 
Einaudi. editore), 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì lettera- 
rlo» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 2 luglio. 


Vizi privati, pubbliche virtù 


ne, ogni libro esce perfetta- 
mente delineato mei suoi ca- 
ratteri, e la lettura è invo- 
gliata, Î giudizi estetici sono 
espressi in forma semplice e 
soggettiva, e le pagine risul- 
tano sempre logicamente in- 
telligenti, senza bisogno. di 
gerghi e ‘orpelli. La critica. è 
spesso rigorosamente psico- 
amalitica, e la ricerca di con- 
flitti edipici adombrati nei te- 
sti ci riporta a volte alle te- 
matiche consuete del Pasolini 
scrittore. A ogni pagina ritro- 
viamo la sua ben nota rab- 
bia per ogni moda e confor- 
mismo, e quell'incredibile e 
terreno senso del poetico che 
gli fa scrivere, ad esempio, 
uno stupendo & dolcemente a- 
sciutto. epicedio di Gadda. 

Certo, ci piacerebbe sentire, 
tra le presenti nebbie del ri. 
flusso e delle fallite utopie 
questa voce ormai condanna- 
ta a un irrevocabile silenzio 
In cambio, ci urla contro un' 
altra voce inattesa; quella di 
Laura Betti, «moglie e vedo- 
va» del Pasolini «privato», 

Dal di fuori, magari, que- 
sto «Teta veleta», ermetica 
autobiografia, potrebbe an- 
che sembrare interessante, e 
perfino preoccupante per i 
mostri.sacri della cultura che 
la Betti viviseziona con sa- 
dismo degno dell'intervento 
del Wwf. Questa storia di don- 
ma inquieta, che dopo una cru- 
dele adolescenza approda a 
una cosmica Via Veneto e vi 
compie la sua scalata socio» 
intellettuale, all'inizio riesce 
anche a coinvolgere. Poi, l'er- 
metismo ossessivo, che pare 
troppo spesso preconcetto, e 
lo stile sciatto e «porcellone» 
(la parola è tratta dal risvol- 
to di copertina), alla lunga 
stancano, e l'interesse preci. 
pita 

Solo punto toccante in que- 
sta autobiografia-canzonaccia 
è forse la perenne e tacita 
presenza di Pasolini, citato di- 
rettamente solo di rado, In- 
tuiamo l’amico morto e ama- 
to dietro a ogni frase, e, pri- 
ma ancora, dietro alla stessa 
rabbiosa decisione di scrivere. 
Peccato solo che a volte que- 
sto rapporto angoscioso tra 
il morto e la vivente scivoli 
verso la fastidiosa immaqgine 
di una Jackie Kennedy în veli 
neri dietro al feretro del ma- 
rito (il primo). 

Affiora, ahimè, una doman- 
da legittima: cosa ci importa, 
in fondo, di questo «privato» 
sfacciato, di questo scostuma- 
to conformismo dei nostri in- 
tellettuali? Dopo tutto, di Pa- 
solini ci basta, magari, l'im- 
magine pubblicata in coperti- 
na alle «Descrizioni», con quel 
sorrisetto mediceo e un po' 
complice, Per il resto... Non è 
detto che dopo aver cantato 
Brecht, recitato Beckett e gi- 
rato, appunto, con Pasolini, sì 
debba proprio scrivere un ro 
Manzo. 
3 Chiara Mauccì 


Le ombre dentro di noi 


Laudomia Bonanni: «Il bambi. 
no di pietra» - Bompiani edi- 
tore, pagg. 169, lire 5500, 


' 
Termometro di una società 
che, stanca di superficiale ma- 
terialismo, avverte il bisogno 
di interrogarsi ‘e mettersi in 
discussione, psicoanalisi e ne- 
vrosì entrano con sempre 
maggior prepotenza nella nar- 
rativa italiana. In questa cor- 
rente, che sembra predilige- 
re l'indagine dell'individuo a 
quella collettiva, rientra an- 
che il romanzo, candidato al 
premio Strega, della Bonan- 
ni, scrittrice. attenta nello 
studio dei rapporti umani, 
La nevrosi d'angoscia viene 
presentata attraverso la crisi 
di una cinquantenne, che ne 
avverte i tipici sintomi: in- 
‘sonnia, cbfalee ricorrenti, ta- 
chicardia, tendenza a isolar- 
si, paura. Ma qual è la cau- 
sa effettiva di questo males- 
sere del profondo? Comincia 
così io scavo nel tempo per- 
duto e, man mano che riaf- 
fiorano, i ricordi repressi so- 


Aldo Carotenuto: «La scala 
che scende nell'acqua» - Bo- 
ringhieri editore, pagg. 150, 
lire 5000. 


Là dove termina il discor- 
so della Bonanni, inizia quel. 
lo di Carotenuto, psicologo 
della scuola junghiana che, in 
un libro dallo stile colloquia- 
le, rievoca i cinque anni di 
terapia analitica a cui si è 
sottoposta Ligeia, altra donna 
di mezza età ritrovatasi neila 
«selva oscura», dopo aver 
smarrito tra ansie e-frustra; 
zioni la, «diritta via», 

Anche Ligeia è portatrice di 
un’immagine troppo potente 
di madre e di un'idea negati 
va del maschile, che l'hanno 
indotta a scelte sbagliate, Pe- 
Tò qui c'è rifiuto dello. statà 
depressivo, quale alibi per. le 
sconfitte, grazie alla volontà 
di aprirsi con qualcuno che 
presti attenzione all'indagine 
conoscitiva del proprio To ma- 


no con diligenza annotati. Fo- 
glio dopo foglio, il diario co- 
Stituisce. l'occasione per l’ap- 
prodo al processo introspet- 
tivo di chi trova la forza di 
guardarsi dentro, 


E’ necessario che, in una si- 
mile fase, lo specchio parlan- 
te incontrato nelle fiabe di un' 
infanzia pietrificata nella me. 
moria, sia sufficientemente o- 
nesto da evitare il rischio di 
giustificazioni che inducano 
sempre a far carico agli altr: 
di errori che sono pure no- 
stri. Né pare che la protago- 
nista in esame sia immune da 
tale eventualità. 

Fatta la sua teoria che il 
sesso sia all'origine di ogni 
nevrosi, il dito viene punta- 
to sull'educazione e sul rap- 
porto. conflittuale famiglia-fi- 
gli. Sfilano nella mente i mo- 
delli di padri muti, remissi- 
vi, e di madri padrone, inna- 
morate in segreto dei figli, 
solo se maschi, ben. inteso 
(che il mito di Edipo vada ro- 
vesciato?). Identificandosi il 
bambino in genitori che han- 


no offerto falsi valori e mo- 
ralità borghese, non poteva 
derivarne che un adulto in 
preda a complessi, prigionie- 
ro del freudiano Super-io, e a 
cui solo la morte dei «colpe 
voli» può ridare spazio vitale. 
‘Peccato che un testo pur af- 
fascinante, si basi su una dia- 
gnosi tanto incompleta! Per- 
ché oltre non va, L'arresto 
nella zona latente del precon- 
scio non permette infatti alia 
figura femminile, in cui l'au- 
trice si riflette, d'affrontare 
le ombre che s'annidano nel 
suo mondo sotterraneo. 
Scatta in lei alla fine un 
‘meccanismo. difensivo di su. 
blimazione, rappresentato dal- 
l'improvviso interesse per i 
problemi della giovane nipo- 
te, tanto diversa da. tutte le 
altre dorine della famiglia e 
che diventa quasi linfa invo- 
lontaria per un nuovo con- 
fronto esistenziale, Ma le in. 
sicurezze restano, e il ricorso 
ai sedativi anche: una pilloli- 
na ogni tanto, magari di na- 
scosto, cOn Vergogna... 


lato, L'analista diventa in que- 
sto caso l'accompagnatore di 
un lungo viaggio nell’incon- 
scio, con tappe nei sogni del. 
la paziente, dove il lavoro oni- 
rico risulta autoproiezione di 
contenuti reconditi che, se let- 
‘ti nel modo giusto, manifesia- 
no gli squilibri insiti in ognu- 
no di noi. 

Interrogato, l'inconscio met- 
te in moto energie prima non 
disponibili, per un capovol- 
gimento radicale che consen. 
ta la presa d'atto di responsa. 
bilità personali. Come l’omo- 
mimo personaggio di uno dei 
«Racconti fantastici» di Poe, 
che dopo morto torna tra i 
vivi, Lìgeia, acquistata fidu- 
cia, riemerge arricchita dalla 
marea che stava per sommer- 
gerla, «non più oggetto tra le 
cose, ma soggetto», 

In uno dei suoi ultimi so- 
gni, mentre sola sì trova in 
bilico su ‘di un alto muro, le 
sì fa incontro un bambino con 


la mano tesa: in questa sto- 
ria dall’iter diverso dalla pre- 
cedente, il bambino di pietra 
lascia il posto a uno auten- 
tico, simbolo dell'avvenuta 
crescita dell'Io, cioè del faro 
che ci guida. 


Dall’esposizione dell’autore 
appare chiaro che scopo dell’ 
analisi non è quello di rag- 
giungere paradisi perduti o di 
trovare la chiave della felt 
cità, ma piuttosto d’'imparare 
@a vivere con i propri dubbi, 
capaci di salire e scendere 
senza tanti patemi le scale a 
chiocciola che collegano i no- 
stri conscio e inconscio, Chi, 
attraverso un'intima sofferen- 
za, avrà conquistato la cima 


vasto, e non è detto che ciò 
non rappresenti un valido aiu- ‘ 
to nell'affrontare quella cor- 
sa a ostacoli che è la vita. 


Roberto Benedetti 


Nel camping dell’apocalisse 


Giuseppe Cassieri: «Inganna- 
re l'attesa» - Garzanti edito. 
re, pagg. 151, lire 4500. 


L'apocalisse va di moda: o 
almeno il suo presentimento, 
la sua prefigurazione. Detta 
così — e infiocchettata con 
citazioni sparse di Baj e Cop- 
pola, di Cassola e Volponi — 
la faccenda sa tanto di pleo- 
nasmo intellettuale, di figura 
retorica filtrata (e già logo- 
rata) dal gran cicaleccio dei 
salotti snob e dai «dossier- 
speciali dei settimanali en. 
gagés. 

Ma, sotto sotto, qualcosa 
deve pur esserci, se dopo Cas- 
sola e Volponi (appunto), e 
‘Porta, Compagnone, Todisco 
— il tema, raggricciante ep. 
pure a suo modo fascinoso, 
del gran Botto finale, del Ri- 
baltone ultimo e definitivo 
conquista adesso un altro nar- 
ratore nostro di solida e ac- 
quisita notorietà, il ‘pugliese 
Cassieri, già pungolatore as- 
siduo degli «aspetti maniaca 
li e assurdi della società bor. 
ghese e consumistica» («Of- 
ferta speciale», wL'amor gla- 
ciale», «Rulturmarket»). 

«Ingannare l'attesa» (subito 
in rush finale per il Campiel 
lo) è romanzo apocalittico a 
"una maniera tutta speciale, 
L'Evento — che in sé, par di 
capire, allo scrittore non fa 
né caldo né freddo — vi è ino- 
tizzato come prossimo ventu- 
ro, fatale e ineluttabile (Due- 


mila e non più mille...), e il 
succo del libro sta per l’ap- 
fpunto nell'attesa di esso: at- 
tesa messianica, s'intende, ma 
programmata secondo canoni 
di cenobitico trigore da un’ 
eletta comunità di adepti di 
disparata estrazione ‘medio - 
alta. 

Eletta, si fa per dire: poi. 
ché tra i fedeli dell’apocalisse 
che «ingannano l'attesa» nel 
campeggio-lager sui dolci de- 
clivi sabini, in un quotidia- 
no, psicotico stillicidio di riti 
ginnico-spiritual-oratori, non 
mancano — com'è ovvio — i 
furbi, i fanatici, i balordi, i 
frustrati, i finti tonti, i guar. 


doni (non ultimo lo stesso 
‘Preposto cui è devoluta l’oc- 
chiuta. regia dell’'assieme, e 
nel quale s’identifica il nar- 
ratore). 

Come già in altre sue prove, 
Cassieri stempera il «plot», 
sacrificandolo allo sminuzza- 
mento caleidoscopico delle si- 
tuazioni e degli accadimenti, 
al frastagliato disegno di que- 
ste buffe e tragiche macchiet- 
te impelagate in  un'arcigna 
routine, da forzati dell’Ultimo 
Giorno, L'obiettivo è palese: 
ritagliare una fettina dalla 
gran torta umana per dimo- 
strare quale scardinante forza 
di alienazione, e di latente 


il vostro racconto 


L'incontro 


NEL (1976 avevo vent'anni, 
Una sera di febbraio, sul tar- 
di, passavo per una via di Cit- 
tavecchia, tornando a casa dal- 
la Biblioteca, dove ero rima- 
sto a studiare tutto il pome- 
riggio. Era una notte chiara, 
tranquilla (la mattina il vento 
aveva spazzato la foschia, ma 
adesso aveva smesso di soffia- 
re e l’aria era immobile, an- 
che se faceva ugualmente mol- 
to .freddo); la, luna piena 
splendeva di una strana luce 
bianca, alta sopra la strada, 
ma non poteva vincere l'oscu- 
rità tra le vecchie case caden- 
ti. Nella via non c'era nessu- 
no; sentivo solamente il ru- 
more dei miei passi, e una 
vecchia canzone che qualcuno 
stava cantando a bassa voce 
non lontano. 

Camminavo immerso mei 
miei pensieri, così che quando 
egli uscì dall’ombra e si mise 
di fronte a me, fui molto sor- 
preso. La sua faccia era palli- 
da, di un pallore straordina- 
rio; gli occhi erano molto 


espressivi, ma la naturale gen- 
tilezza dello sguardo appari- 
va velata da una grande sof- 
ferenza, Sembrava molto vec- 
chio, aveva i capelli e i lunghi 
baffi completamente bianchi: 


una bara non rasata da al-* 


meno tre giorni gli dava un 
aspetto trascurato, Era vestito 
semplicemente, con abiti con- 
sunti, di un colore indefinito. 
Tina stanchezza mortale pare- 


‘ va pesure sulla sua perso. 


na; teneva le braccia abban- 
donate lungo il corpo. quasi 
non avesse la forza di solle- 
varle, si 

Quando lo guardai sorrise 
— di un sorriso triste — come 
he mì avesse conosciuto da 
sempre. e disse: «Non ti ri- 
cordi di me? Eppure ti ho vo- 
luto molto bene!» C'era qual- 
cosa, nella sua voce, che io 
avevo già sentito; un accento 


che mi era familiare, anche 
se non avrei saputo dire il 
perché. Ora la voce profonda, 
ben mota, era diventaî  rau- 
ca, stanca, venata di dispera- 
zione. «Non ho molto tempo 
— disse —, ma c’è una cosa 
che ti voglio dire. Cerca di 
non dimenticarmi: ho tanto 
bisogno di un fiore, di un pen- 
siero, di una preghiera». Poi 
da una tasca del suo logoro 
cappotto tirò fuori qualcosa, 
e fece l'atto di volermelo da- 
re; ma le sue mani tremava- 
no, ed egli, nel porgermelo, 
lo lasciò cadere a terra. Mî 
chinai per raccoglierlo; quan 
do alzai lo sguardo il vecchio 
era scomparso. Chi era? 

Il vento cominciò a soffia- 
te di nuovo; un lampione tre- 
molante illuminava la strada 
deserta, In mano tenevo stret. 
ta una noce: allora compresi, 


Tutti i lettori possono collaborare al «Lunedì letterario» 
inviando brevi racconti (non più di due cartelle e mezzo, 
dattiloscritte a spaziatura 3), o recensioni di libri non ne- 
cessariamente recentissimi (non più di due cartelle, a ugua- 


le spaziatura). 


e ricordai, e ne ebbi rimorso. 

A lui piaceva stare seduto 
sotto quel grande albero, nei 
pomeriggi d'estate; socchiude- 
va gli occhi, e fumava lenta- 
mente la sigaretta che si era 
fatto da sè, Io, lì vicino, gio- 
cavo con le farfalle, e con le 
formiche, e con le im: ini 
della mia fantasia, Qualche 
volta mi parlava, poche paro- 
le, non faceva mai discorsi 
lunghi; ma ero distratto, e 
non sempre lo stavo ad ascol- 
tare, Mi interessava di più 
quello che si dicevano le gal- 
line, nel pollaio. La campa- 
gna intorno era ampia, verde, 
ben coltivata; lui vi lavorava 
con amore; in vi passavo le 
ore più belle della mia vita. 
Mi portava în cantina, e ;men- 
tre lui metteva a posto gli at- 
trezzi, i0 cercavo nell’oscuri- 
tà è topi, che non avevo mat 
visto, e che gli avevano man- 
giato, .come mi raccontava, 
due dita della mano. destra 
(in realtà, lo seppi dopo, era 
stato un incidente sul lavoro, 
in fabbrica). I topi, li cer- 
cavo sperando di non trovar- 
li. Se andavamo ‘insieme al 
pozzo, în fondo alla campa- 


gna, io gridavo dentro, per 
sentire l’eco, e lui mì guarda- 
va in silenzio, Con me sorri- 
deva spesso, sotto i baffi, e 
cercava di non farlo vedere; 
parlando assumeva un'aria se- 
vera, ma gli occhi erano buo- 
ni e dolci, e dolce e buono 
era il suo cuore, 

L'ultima volta che lo vidi fu 
una domenica di ottobre; 
quando stavo per andare via, 
egli prese due noci e le schiac- 
ciò l'una contro l’altra nel 
palmo della mano; se ne rup- 
pe soltanto una, la diede n 
me e mise l’altra nella tasca 
sinistra della giacca, Mî voltai 


uardario mentre salivo com . 


mio padre il sentiero che por» 
tava alla strada asfaltata, e 
lui mi salutò. 

Adesso ero solo, fermo în 
mezzo alla via, e pensavo a 
tante cose. Da otto anni, da 
quando era morto, non avevo 
mai pregato. sulla tomba di 
mio nonno, Sentivo un gran 
freddo, e mi pareva venisse 
da dentro di me. 

La luna sì era nascosta die- 
tro una nuvola grigia, 


Roberto Sircelli 


squilibrio, si annidi perfino 
negli ultimi santuari (presun- 
ti) di illuminata e atarattica 
saggezza, 

All'uopo Cassieri forza vigo- 
rosamente la mano, inseguen- 
do il beffardo e il paradossa- 
le, Ha vita facile, perché lar- 
go e pigro è il bersaglio; ma 
svela fin troppo presto — do- 
po una ventina di pagine, di- 
ciamo — i limiti del suo gio- 
co: un intellettualistico diver- 
tissément ad uso strettamen- 
te privato, una sorta di «nu- 
mero» solistico e solipsistico 
che si regge sull’acrobatica 
manualità di uno scrittore at- 
tento come pochi all'ironica 
caratura della parola e dell’ 
‘aggettivo, allo scoppiettio sor- 
‘prendente del giro di frase, 

In fondo, quella che Cas- 
sieni racconta (oh, benissi- 
mo!) è una virtuosistica bar- 
zelletta sui millenaristi un po” 
tocchi, Ma, a forza di raccon- 
tarla tanto bene, imbroglia il 
filo, sballa il climax e, alla fi- 
ne, se la ride per conto suo, 
mentre gli astanti — perples- 
Si — azzardano sorrisini di 
cortesia e di leggero imba- 


TAZZO, 
R. C. 


Mm DOMANDE E RISPOSTE 
— Successo di pubblico già 
notevole per i libri, freschi 
di stampa, di due «principi» 
del giornalismo italiano. Mon- 
dadori ha pubblicato, alla vi» 
gilia delle elezioni, le «Inter- 
Viste ai potenti» di Eugenio 
Scalfari: 36 incontri che ap- 
pena ieri facevano motizia e 
oggi fanno storià. Si tratta 
di un libro di chiare doman: 
de che costringorio ad altret- 
tanto chiare risposte, date 
(tra gli altri) da personaggi- 
cardine come Berlinguer, De 
Martino, Colombo, Stammati, 
Agnelli, Ingrao, Amendola, 
Donat - Cattin, Zaccagnini, 
Nenni, Cossiga, Lama, Baffi, 
‘Pandolfi, Fanfani, ‘Andreotti, 
Anna Bonomi Bolchini, La 
Malfa, Visentini, Rognoni, 
Moro. Si tratta di interviste 
apparse a suo tempo sulla 
«Repubblica», che spesso han- 
no suscitato larga eco, Il pe- 
riodo è quello, drammatico, 
compreso tra il gennaio 1976 
e l'aprile 1979: uno sciogli. 
mento anticipato delle Ca- 
mere lo inaugura, un altro 
scioglimento anticipato lo 
conclude. 

«Come finirà?» è invece la 
domanda che Piero Ottone ha 
scelto come titolo del suo 
saggio politico, . pubblicato 
in questi giorni da Garzanti, 
Dopo avere esaminato nume- 
rose questioni italiane in ma- 
miera lucida e chiara, senza 
molte concessioni alla bene- 
volenza, anzi con una certa 
severità di giudizio (espressa 
sempre però con civile gar- 
bo), l'autore dà risposta alla 
domanda del titolo nell’ulti 
mo capitolo. «Continueremo 
a vivacchiare» afferma Otto- 
ne, che spera in una rigene- 
razione dello Stato, ma non 
ci crede, 


Anti-olocausto 


Heinz G. Konsalik: «Un matrimonio felice» - Rizzoli editore, 


pagg. 278, lire 7000. 


Tempo di olocausti. II primo a essere sacrificato sull’ 
altare del Kitsch potrebbe essere questo anti-olocausto, dal 
titolo invitante e vagamente romantico di «Un matrimonio 
felice». Dell'autore, Heinz G. Konsalik, il risvolto di coper- 
tina non dice nulla, e di sicuro non val la pena di assol- 
idare uno 007 per saperne qualcosa. Quanto alla trama, me- 
glio non svelarne nulla: è l’unica cosa veramente originale 
di tutto il romanzo; il quale, peraltro, nel descrivere la vita 
e l'ascesa — di dubbia limpidezza — di un reduce tedesco 
dal fronte russo, pare la brutta copia di quelli, di ben altro 
respiro, dì E. M. Remarque. Un pizzico dì Kamasutra, colpi 
di scena ben piazzati qua e là, una pseudo-psîcologia a li- 
vello di collaboratrici familiari, et voilà!. il mis-jatto è 


compiuto. 


Il bello è che il racconto parte bene: la prima cinquan- 
tina di pagine, con la descrizione del fronte tedesco în Rus- 
sia in via di annientamento, è decisamente all’altezza di-un 
Remarque, ma poi le concessioni alle mode più o meno re- 
vivalistiche del momento hanno sopravvento e, addio, il 
bel romanzo diventa un brutto fumettone, dal quale non ci 
siupiremmo che fosse tratto un film. 

Quanto ai personaggi, aì non credibili protagonisti, Hell- 
mut Wegener e la sua famiglia, si contrappongono figure di 
secondo piano senza dubbio di notevole efficacia: il «diver- 
so» René Seifenhaar, l'avvocato Edward Schwangler, la do- 
lente madre di Peter Hassalik. 

Di positivo, oltre a queste, c'è l'immagine della Germa- 
nia che rinasce, la speranza dei superstiti, l'orgoglio di 
grande nazione da trasmettere ai figli e ai nipoti; di con- 
tro, scarsi e superficiali sono gli accenni ad altri problemi 
bellici e post-bellici: gli ebrei e il loro drammatico reinse- 
rimento. nel tessuto sociale e produttivo tedesco, la rico- 
struzione delle fabbriche e delle industrie, la credibilità del- 
la grande vinta nei confronti dell'Europa occidentale. In 
definitiva, un brutto romanzo, che fa sembrare bello e in- 
credibile. perfino l'Olocausto televisivo, 


Marilì Cammarata 


 Lumotti 


Altan: «Ridi, Cipputi!» -Bom- 
piani editore, pagg. 256, li- 
re 2000. 


SCUSATE. MI AVVISANO 
DALLA REGIA CHE TUTTO 
CIO CHE HO DETTO È 
PRIVO DI SENSO, 


Secondo pocket (riassuntivo 
di molteplici vignette pubbli. 
cate in ordine sparso, pre- 
valentemente su «Linus») per 
il sardonico metalmeccanico 
Cipputi, creatura prediletta di 
Francesco Tullio Altan, in ar- 
te Altan tout court, incorona- 
to a furor di popolo principe 
massimo dei disegnatori sati- 
rici italiani. 

Il libello — è giusto e signi. 
ficativo — appare nei «saggi 
di storia contemporanea» dei 
tascabili Bompiani: come di. 
re che chi, tra un secolo 0 
più, volesse filologicamente 
ripercorrere fisime e travagli, 
utopie e disinganni dei nostri 


anni — in una parola, il grot. 
tesco repertorio dell’età del 
riflusso — dovrebbe obbliga 
toriamente far capo a questo 
«melodramma» in 212 vignet- 
te, dove la penna di Altan in- 
cide drastica e veloce come. 
un bisturi, mettendo a nudo: 
i dubbi amletici dei giovani e 
le risposte distratte e incoe- 
renti degli adulti; il cinico ro. 
sario di frasi fatte dei politi. 
ci pluririciclati; la surreale 
botta e risposta degli operai 
«consapevoli» e «responsabi. 
lizzati»; insomma le cento fac- 
ce, distorte e stravolte, di 
questa nostra società presun- 
tamente affluente, 

Conta, nell’affilatissima sati. 
ra di Altan, forse più che la 
micidiale proprietà del segno 
(flaccido e pungente a. un 
tempo) la perentoria icastici- 
tà delle battute e dei call-and- 
response, Qualche esempio, Il 
telecronista codino ad Andre- 
otti: «Allora, lo realizza que- 
Sto accordo programmatico?». 
«Senza meno, appena avrò un 
momento libero», 11 marmoc- 
chio che interpella il babbo 
accomodato in poltrona men- 
tre mammina spignatta: «Pa. 
pà, la mamma è bionda o bru- 
na?», «Non ricordo, comun 
que, l'amo», 3 
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PIU CHE MAI PREZIOSE COL GRANDE CALDO LE ZONE D’OMBRA |LADRI IN CASA DELL’AVV. CECOVINI 


DRAMMATICO FUORI PROGRAMMA IN VIA GHIRLANDAIO 


Continua la p 


A cavallo fra la primavera 
e l'estate è scoppiato inusita- 
tamente, quest'anno, il grande 
caldo. In luogo delle tradizio- 
nali perturbazioni atmosferi- 
che di ogni trapasso stagio- 
nale, dura ormai da aprile 
una precoce festa di sole, la 
quale ha anticipato î1 «boom» 
balneare’ già: prima della con- 
clusione dell'anno scolastico 
fe se non ci fossero state di 
mezzo le elezioni politiche ed 
europee sarebbero ancora, 
questi, giorni di scuola). An- 
che ieri, dunque, una splen- 
dida domenica estiva, con il 
classico assalto agli stabili. 
menti balneari e alle spiagge 
libere propiziato dalla grande 
calura e dalla conseguente 
ricerca di refrigerio. 

Fin dal primo mattino sì 
sono formate lunghe colonne 
d'automobili in’ uscita dalla 
citta: la classica gara estiva 
per l'accaparramento — chi 
tardi arriva male alloggia — 
di cabine, capanni, posteggi, 
ombrelloni. Il grande caldo ha 
reso particolarmente prezio- 
ae le zone d'ombra, come la 
pineta di Barcola, dov'è pos- 
sibile trascorrere l’intera gior= 
nata al riparo dai raggi co- 
centi, pur ad un passo dal 
mare: quì intere famiglie si 
sono sistemate comodamente, 
attrezzate di tutto punto, riu- 
scendo perfino a cucinarsi un 
pasto regolare, come a casa, 
anziché acconientarst di qual 
che panino imbottito. Quasi 
proibitiva l'esposizione al so- 
le — che anziché favorire la 
tintarella produce autentiche 
scottature — per cui molte 
persone hanno trascorso sere- 
smamente il pomeriggio ar ripa- 
ro delle chiome degli alberi, 
impegnate in interminabili 
partite a carte, di tanto in 
tanto interrotte per un veloce 
tuffo (ma anche la tempera- 
tura del mare registra punte 
eccezionalmente elevate). 

Affollatissima anche le lo- 
calità turistiche,’ da Grado a 
Lignano, raggiunte fin da sa- 
Dato da migliaia di cittadini: 
la grande folla dei week-end, 
non essendo ancora tempo di 
ferie e di vacanze, peraltro 
con gli studenti tuttora în at- 
tesa, la più parte, dei risul 
tati degli scrutini finali. Am- 
che per questo — non essen- 
do iniziata la stagione delle 
vacanze vere e proprie, al 
mare 0 in montagna que- 
sta seconda domenica di giu- 
gno ha fatto registrare dap- 
pertutto ajfollamenti eccezio- 
mali e una serie di «tutto esau- 
rito» (un avviso, quest’ulti. 
mo. particolarmente temuto 
nei posteggi d'auto). Il ‘gran- 
de esodo ha fatto corrispon- 
dere, all'ora del tramonto. il 
«boom» di traffico dei rien 
tri in massa. 

Qualcuno dei crocicchi-chia- 
ve è stato opportunamente 
presieduto dagli agenti della 
Stradale e dai carabinieri, mo- 
bilitati a sbrogliare i più in- 
sidiosi nodi del traffico do- 
menicale, pertino al quadrivio 
di Opicina,:in assenza dei vi- 
gilì urbani in sciopero e di 
semafori che funzionassero al- 
meno automaticamente. Ma 
la smobilitazione dei vigili 
non è stata avvertita con ec- 
cessivo disagio dai cittadini, 
ormai avvezzi a constatarne 
più l'operato repressivo (vedi 
le contravvenzioni indiscrimi- 
nate per sosta vietata) che 
non quell ointeso ad agevo- 
non quello inteso ad agevo- 
lare î conducenti in difficoltà. 
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96 e alle 22.38 con cm 52 sopra il 
livello medio, 


Farmacie in servizio diurno. (dalle 
13 alle 16): piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, tel, 
; via dei Soncini W9, tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 741447. 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20,30): piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. ergo sì 
» [lo 


Diaz 2, tel. È 

Farmacie in servizio notturno pale 
Je 20.30 in pol): piazza Garibaldi 5,|1& 
tel. 790015; via 2, tel. 65891, 
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AI polso del romeno 
l'orologio del sindaco 


Incursione ladresca nella 
casa del sindaco Manlio Ce- 
covini a Padriciano. Gli au- 
tori — una banda di giovani 
romeni alloggiati al campo 
profughi stranieri — sono 
Stati arrestati e quasi tutta la 
refurtiva sequestrata. Due 
stranieri, trasferiti a Latina, 
mancano ancora all'appello. 
Di uno sì conoscono le gene- 
ralità complete, dell'altro sol- 
tanto il nome di battaglia. 
Comunque il dirigente della 
Mobile, vicequestore dott. Pe- 
trosino, ha già informato i 
colleghi di Latina per le op- 
portune ricerche. I giovani 
romeni coinvolti sono sette, 
di cui due sono stati arre- 
stati. Uno è irreperibile e 
quattro — tra cui una pittrice 
“7 Sono stati denunciati a pie- 
de libero per ricettazione, 

A mettere la polizia sulle 
tracce della banda sono stati 
due romeni che si erano pre- 
sentati a casa del sindaco por- 
tandogli due tesserine banca- 
Tie «rinvenute — hanno detto 
—r in aperta campagna». Nel 
consegnare i due documenti i 
Tomeni hanno confidenzial 
‘mente avvertito che gli autori 
del furto erano loro connazio- 
nali alloggiati al campo di 
Padriciano. La Mobile e gli 
agenti di Ps del campo hanno 
bloccato uno dei giovani so- 
spettati, Gheorghe Curiman, 
23 anni, il quale al momento 
cel fermo aveva al polso l' 
orologio «Zenith» rubato all’ 
avvocato Cecovini. A sua di. 
scolpa ha detto di aver rice 
vuto l'orologio da un suo 
connazionale per averlo aiu- 
tato a portare oltre il muro 
di cinta del campo un sacco 
contenente refurtiva, 

Gli inquirenti hanno così 
appreso il nome del secondo 
presunto autore del furto, il 
muratore Floricet  Miertoiu, 
di 18 anni, che è stato pure 
arrestato, e di un terzo, Joan 
Crasmaru, di 23 anni, resosi 
irreperibile. Nel prosieguo del- 
le indagini gli agenti hanno 
identificato i quattro romeni 
che avevano acquistato parte 
della refurtiva e che sono sta- 
tl denunciati a piede libero 
per ricettazione. Si tratta di 
Peter Biro, 24 anni, Traian 
Craciun, 34, Petru Nesiu, 29, 
e della pittrice Paulina Tacob 
ìn Stefanescu, di 25 anni. 

Per penetrare nella casa del 
sindaco Cecovini i ladri si era- 
no infilati nel giardino pas- 
sando attraverso un varco nel 
muro di cinta. Poi, con un 
forcone trovato in un angolo 
del giardino, avevano forzato 


le imposte del soggiorno pe- 
netrando così in casa e fa. 
cendo man bassa di oggetti 
preziosi e indumenti. 


Con la motoretta 
butta dalla pedana 
il vigile urbano 


In scooter contro la pedana 
del vigile urbano in piazza Fo- 
raggi: è accaduto a causa di una 
disattenzione del conducente 
della motoretta. Il vigile urba- 
no, che in quel momento mo- 
strava le spalle al veicolo a due 
ruote, ha perduto l'equilibrio 
per l'improvviso e inaspettato 
urto ed è ruzzolato al suolo. An. 
che il guidatore della motoretta, 
lo studente Vinicio Montegan 
(24 anni, via Pitacco 14) e l' 
impiegata Giuliana Barbarich 
(22 anni, via Cimarosa 1) che 
sedeva sul sellino posteriore so. 
no finiti a terra. 

Sul posto è accorsa un’auto- 
lettiga della Cri, che ha traspor- 
tato i tre infortunati all’ospeda- 
le maggiore. Il vigile urbano, 
Franco Fernetti, 39 anni, piaz- 
za Benco 3, è stato medicato e 
dimesso con prognosi di sei 
giorni: ha riportato contusioni 
escoriate al gomito e alla ma- 
no sinistri, I due scooteristi 
sono stati medicati e giudicati 
guaribili in una settimana, I ri. 
lievi dell'insolito incidente sono 
stati eseguiti dai carabinieri del 
nucleo radiomobile di via dell’ 
Istria. 


DAL 18 GIUGNO 
«Riposo» facoltativo 
degli esercizi pubblici 


L'Associazione esercenti pub: 
blici esercizi (Fipe) informa le 
aziende associate che i turni di 
chiusura settimanale dei pub- 
blici esercizi con sede nel ter- 
Titorio del Comune cessano di 
avere carattere obbligatorio e 
divengono facoltativi da lunedì 
18 giugno. Tale deroga, stabilita 
dall’amministrazione comunale 
per il periodo estivo in confor- 
mità al disposto dell'art. 7 del- 
la legge istitutiva, n. 425/71, si 
protrarrà sino al 31 agosto, 

La segreteria dell’associazione 
di categoria (via Roma 28) ri. 
mane a disposizione degli inte- 
ressati per qualsiasi ulteriore 
chiarimento in merito. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


AL RICHIAMO DELLE «EUROPEE» 


Ha votato quasi il 90 per cento 
2 VOTATO Quasi Il 70 per cento 


L'andamento delle operazioni elettorali durante 1° 


arco della giornata nella nostra provincia 


‘Alla chiusura delle opera- 
zioni di voto per le elezioni 
europee risultavano aver vo- 
tato ieri sera alle ore 22 nel- 
la nostra provincia 212,555 cit- 
tadini :(97.796 maschi e i114.759 
femmine), su un totale di 
239184 aventi diritto, vale a 
dire l’88,86 per cento: un da- 
to quanto mai positivo, tale 
da smentire le previsioni del- 
la. vigilia su una massiccia 
astensione dal voto e da por- 
re quello triestino fra i più 
sensibili in campo nazionale, 
Lievemente inferiore alla me- 
dia provinciale quella registra. 
ta nel comune capoluogo con 
189,636 votanti su un totale 
di 214,635, pari all’88,44 per 
cento: segno che nei comuni 
minori sono state rilevate al- 
tissime medie d’affluenza. 

La percentuale delle «euro- 
pee» non è di molto inferiore 
rispetto a quella registrata la 
scorsa domenica alle «politi. 
che», la quale era del 93,5 per 
cento, E con il concentrare le 
operazioni di voto in un'unica 
giornata — a differenza delle 
altre elezioni nazionali — alle 
ore 22 è stato larghissimamen- 


» 


te superato il dato percentua. 
le registrato normalmente al. 
la stessa ora, al termine della 


prima giornata di voto: la 


scorsa domenica, infatti, alle 
ore 22, era stata registrata una 
‘percentuale del 69,3, 


Certo è da considerare — 


piuttosto che un preteso fe. 
nomeno astensionistico — 1’ 
incidenza, stavolta, di un cam- 
biamento di abitudine: non 
tutti coloro che per moltepli- 


DA PARTE JUGOSLAVA 


Approvato il progetto 
per il completamento 
ell’autoporto di Fernetti 
‘Sono stati approvati da par- 


te jugoslava i progetti esecutivi 
‘per il completamento dell’auto- 
orto internazionale di Sesana- 
(ernetti, attraverso il quale — 
secondo le autorità slovene — 
dovrebbero transitare 40 milio- 
; [ni di tonnellate dì merci all’ 
anno. 


Lo si è appreso a un conve- 


gno organizzato a Lipizza dal 
governo sloveno e dalla Came- 
ta di commercio di Lubiana, 
nel corso del quale è stato an. 
che. fatto il punto sull’attuazio- 
ne dell'accordo di Osimo in 
merito, alla collaborazione eco- 
nomica fra Italia e Jugoslavia. 
«Alla presenza di esperti del mi. 
nistero degli esteri di Belgrado, 


è in particolare discusso sul. 
Stato di avanzamento dei la- 


;|vori delle commissioni miste 
italo-iugoslava e degli studi di 
fattibilità per la creazione del: 


zona industriale mista a ca- 


vallo del confine, 


403 sezioni su 427] 


Mentre esce questa prima edizione, 


siamo in grado 


di far conoscere i dati relativi a 403 sezioni della no- 
stra provincia (in totale le sezioni sono 427). I dati 
sono stati resi noti dall'ufficio elettorale della Prefet- 
tura, sulla base di quelli elaborati dal Ced del Comune. 
Essi sono (tra parentesi le percentuali): 


Pci 42.452 (21,68); Svp 533 (0,27); 


Msi 12.547 (6,40); 


Pri 2774 (1,41); Dn 773 (0,39); Pli 39,321 (20,08); Pr 
26.312 (13,43); Dp 917 (0,46); Pdup 1061 (0,54); Psdi 
5973 (3,05); Uv 6201 (3,16); Psi 10,965 (5,60); Dc 44.951 


(22,95). 


‘ci ragioni sceglievano di vota- 
Te solitamente il lunedì mat- 
tina sono riusciti a far coin- 
cidere l’esercizio del voto con 
gli impegni domenicali. Ed è 
pure da considerare il fatto 
che le elezioni europee sono 
coincise, ieri, con una gior- 
nata particolarmente calda e 
afosa, tale da indurre decine 
di migliaia di cittadini a un 
massiccio esodo, sicché: — 


‘ senza contare tutti coloro che 


hanno approfittato di questo 
affocato week-end per spinger- 
si già venerdì e sabato verso 
i centri turistico-balneari fuo- 
ri provincia — il gran traffi- 
co del rientro, intenso e len. 
to, ha fatto tardare moltissi- 
mi elettori. che avevano pro- 
gettato di raggiungere il pro- 
prio seggio all’ultimo mo. 
mento, 


Un ‘segno dell'andamento 


Ila festeggiato 


rossi, studentessa al «Petrarca», 


delle votazioni nel corso del- 
la i ernata è dato dalle pun- 
tualizzazioni delle percentua- 
li effettuate alle ore 11 e al 
le 17. Alle ore 11 aveva già 
votato nella nostra provincia 
poco meno di un terzo dell’ 
elettorato, esattamente ‘74.007 
cittadini sul totale di 239,184 
aventi diritto (e il dato più 
alto era. quello -del. comune 
Capoloro; 31,7 per cento). 
Ciò vuol dire che un gran 
massa di elettori ha esercita. 
to il proprio diritto prima di 
volare incontro al refrigerio 
di una domenica al mare, Al 
le 17 risultava aver votato ben 
oltre la metà degli elettori: il 
54,5 per cento; ma il dato di 
Trieste (549 per cento) era 
superato stavolta da Sgonico 
(65,1 per cento), mentre gli 
altri comuni minori continva. 
vano a segnare il passo, In 


di 


serata, infine, la situazione si 
è capovolta: l'afflusso alle ur- 
ne è stato maggiore nei cen- 
tri minori che non in città, 
le ore serali essendo state 
scelte in particolare dai mili. 
tari accasermati nel nostro 
territorio e che potendo eser- 
citare il voto nei seggi più 
vicini hanno in qualche ca. 
so determinato percentuali - 
Tecord: più votanti che iscritti. 

Così i dati finali sono risul. 
tati i seguenti, A Sgonico ha 
votato il 118,07 per cento, a 
Muggia il 92/18, a Duino-Auri- 
sina il 91,68 a San Dorligo 
della Valle 1’89,75, a Monrupi- 
no .1’88,60, mentre Trieste — 
con l'88,44 — si è ritrovata, 
dopo aver condotto per mez- 
za giornata la gara per l’af. 
fluenza alle urne, in fondo al. 
la graduatoria, 

Una giornata, comunque, se- 
Tena e ordinatissima, come 
domenica scorsa, all'insegna 
della massima compostezza. 
Non sono stati segnalati né 
incidenti né inconvenienti di 
sorta. Unico problema, quello 
presentatosi nel tardo pome. 
Tiggio ai seggi sistemati al li- 
ceo Petrarca, ‘in via Rossetti, 
per il contemporaneo afflus- 
so di decine di militari della 
Vicina. caserma; circostanza 
che ha indotto in particolare 
un presidente di seggio ad 
accusare qualche attimo di 
difficoltà; ma le operazioni 
sono proseguite anche qui, ri. 
cevute le opportune istruzio- 
ni dall'ufficio. elettorale della 
Prefettura, con assoulta re. 
golarità. 


(Italfoto) 


Domani assemblea 


lavoratori commercio 


Domani, martedì, alle 20, nella 
sede sindacale di via Pondares 8, 
si svolgerà un'assemblea di tutti 
i lavoratcri del commercio del- 
la nostra città. La manifestazio- 
ne è stata indetta dalla Federa. 
zione unitaria lavoratori del com- 
mercio e del turismo (Fulctas), 
in seguito alle proposte di mo- 
difica degli attuali orari di aper- 
tura dei negozi ‘di abbigliamento 
e generi alimentari avanzate al 
Comune di Trieste da un gruppo 
cli commercianti e dalla locale 
associazione al dettaglio, 
L'assemblea si propone di af- 
frontare organicamente la pro- 
posta, in quanto è strettamente 
collegata con. tutti i problemi 
dei lavoratori dipendenti, e in 
particolare con la soluzione del. 
la carenza dei servizi sociali cit. 
tadini quali asili-nido, , scuole 
materne, trasporti pubblici e 
mense, indispensabili alle fami. 
glie ove entrambi i coniugi sono 
occupati. 


Solidarietà ai lavoratori 


dell'ex Vetrobel 


I comitati direttivi di tutte le 
categorie aderenti alla Nuova 
camera del lavoro - Cgil, riuniti. 
si a Bagnoli, dopo aver appreso 
la notizia dell’ulteriore rinvio da 
parte dell’Icipu della delibera 
per il finanziamento di riconver. 
sione dell'ex  Vetrobel (Sirt), 
hanno. votato all'unanimità un 
documento con cui esprimono 
piena solidarietà con i lavoratori 
dell'azienda, che si trovano da 
Oltre quattro anni in cassa inte. 
grazione. 

I comitati direttivi della Cgil 
— come si legge in una nota — 
«ribadiscono la più ferma volon- 
tà e impegno a sostenere la lot. 
ta per un rapido avvio della 
nuova attività produttiva dello 
stabilimento, e sollecitano la 
Giunta regionale, le forze poli. 


tiche democratiche e il governo 
& intervenire urgentemente per 
sbloccare l’insostenibile situa. 
zione», 


Domande personale 


Drammatico fuori program. 
ma televisivo, ieri sera, in un 
appartamento di via Ghirlan. 
daio 22/3. L'apparecchio televi- 
sivo è improvvisamente scop- 
piato mentre l’anziana padro- 
na di casa, la pensionata Gilda 
Tabor, di 80 anni, stava assi- 
stendo al programma domeni. 
cale, Il televisore, che è anda- 
ta completamente distrutto, ha 
provocato un principio d'in. 
cendio e ha lanciato nella stan- 
za piccoli frammenti di vetro 
dello schermo. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 19, probabilmente a 
causa di un cortocircuito o 
per un surriscaldamento dell’ 
apparecchio. La fiammata che 
si è formata immediatamente 
dopo lo scoppio ha lambito il 
volto della malcapitata ottua- 
genaria provocandole ustioni 
di primo grado alla fronte e 
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Furto nell’abitazione 
di un maresciallo 


Un maresciallo della scuola di 
polizia di Opicina è stato deru- 
bato da ignoti ladri penetrati 
nella sua abitazione di via Co- 
logna 7. I malviventi si sono 
impossessati di tutti gli oggetti 
preziosi che il sottufficiale cu- 
Stodiva in casa (una valore di 
oltre due milioni di lire) ma 
non hanno rubato né la pistola 
dli ordinanza né le manette, 

Il furto è avvenuto tra le 
10.30 e la 13 quando il mare 
sciallo Giuseppe Amabile, di 
37 anni, era assente da casa as- 
sieme alla moglie. I ladri hanno 
sfondato la porta d'entrata con 
una spallata e hanno poi messc 
a soqquadro la cucina e la ca- 
mera da letto. Rientrato, il sot- 
tufficiale ha subito telefonato ai 
colleghi del «113», chiedendo l’ 
intervento di una pattuglia della 
Volante. Sono in corso indagini. 


Vito 


Via Mazzini 46 


1 PIAZZA . . . 


all'orecchio sinistro, mentre le 
schegge dello schermo l'hanno 
ferita alla fronte. Nonostante 
lo spavento e il comprensibile 
stato di choc, la pensionata 
ha avuto la forza di spirito di 
correre in cucina a prendere 
un secchio d’acqua e spegnere 


IL CENTAURO MORTO 
E' stata la ghiaia 
a provocare l'incidente 


morte il motociclista Roberto Mo. 


scolin, di 21 anni, deceduto ieri not 
te ali centro di rianimazione dell’ospe- 
dale Maggiore dopo mezz'ora di di 
laperati tentativi per salvarlo, 

Come abbiamo già riferito nella no. 


stna edizione di ieri, Roberto Mosco: 


“in, in sella alla propria «Honda 750 
TS 40624) stava percorrendo in se- 
\ita via Fabio Severo diretto verso 


via San Cilino, dove abita al n. 62. 


Nei pressi del distributore di benzi. 
na, in via Alfonso Valerio, la ghiaia 


traditrice, lo ha fatto volare sull 


LENZUOLA 2 PIAZZE CON SOTTO . . 


asfalto, 


e 


IIRIAZZA:GONSSOFTO n ste) 
TOVAGLIE ROTONDE GIARDINO. . . © 
COMPLETI BAGNO 5 PEZZI SPUGNA . . 
CAMICIE NOTTE COTONE... . 
CAMIGIE NOTTE NYLON... . 


E TANTE ALTRE FAVOLO 
A TUTTE LE CLIENTI UN OMAGGIO 


E’ stata la ghiaia a portare a 


non insegnante 


Nella sede del sindacato Ccdl 
Uil Scuola di largo Papa Gia 
vanni XXIII n. 6 (stanza n. 27) 
sono a disposizione degli inte- 
ressati i moduli e le schede 
per la domanda degli aspiranti 
ad incarico personale non inse- 
gnante per gli anni scolastici 
1979-80 e 80-81, 

Presso tale ufficio, con ora- 
flo 9-12 e 16-19, sarà a disposi. 
zione un incaricato che forni 
Tà tutte le informazioni richie- 
Ste per l’espletamento di tale 
domanda, che dovrà essere con- 
segnata, corredata dai vari do- 
cumenti, entro il 21 giugno. 

pi et STRA 

Auto in fiamme — Un'utilitaria in 
trensito sotto la galleria di Aquili- 
nia ha preso fuoco per un ritorno 
di fiamma. Un automobilista, Giusep- 
pe Ruzier, ha chiamato il «119» e la 
telefonata è stata dirottata ni vigili 
del fuoco .Un'autopompa della caser- 
ma centrale è accorsa e gli uomini 
hanno completato l'opera di spegni. 
mento. 


Bombacigno 


dal 12 al 29 giugno 


DIOOMPIV I 
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Scoppia un altro televisore: 
anziana ustionata e ferita 


così l'incendio che si era svi- 
luppato. Il «botto» ha messo 
in allarme il giato e gli 
inquilini hanno chiesto l’inter- 
vento dei vigili del fuoco e 
della polizia. Quando sono 
giunti i soccorsi, l’incendio era 
già domato. 

I vigili del fuoco (capore 
parto Jerman e caposquadra 
Perok) hanno trovato al terzo 
piano la povera pensionata fe- 
rita al volto in un alloggio 
completamente annerito dalla 
fuliggine. Gilda Tabor è stata 
soccorsa e trasportata all’ospe. 
dale Maggiore, dove il medico 
di turno l'ha medicata e quin- 
di dimessa, giudicandola gua 
ribile in una decina di giorni. 

——_ —ct—_—_—_—_—_— 


Stroncato da collasso 


Da un collasso cardiocircola. 
torio è stato stroncato mentre 
sì trovava sul proprio terreno, 
in un boschetto in località mon- 
te Franco, Domenico Cocoravez, 
di 57 anni, domiciliato al n. 93 
di Trebiciano. La morte è stata 
accertata dal medico della Cri, 
dott, Giassi. 


Armeggiavano di notte 


a un telefono pubblico 


Una guardia giurata ha sor- 
preso due giovani a; 
attorno ad un telefono pubblico 
in galleria Rossoni. Alla vista 
del metronotte i due (statura 
bassa e jeans) sono fuggiti, ab- 
bandonando l'apparecchio aper- 
to. La guardia notturna ha te- 
lefonato al.«113». Gli agenti so- 
no accorsi sul posto facendo 
intervenire un tecnico della Sip, 
il quale ha chiuso l'apparecchio 
dicendo che nulla era stato 
asportato e che i giovani erano 
probabilmente forniti di una 
chiave falsa. 


Betty 


Via Battisti 20. 


partire da L. 18.900 
partire da L. 9.800 
partire da L. 14.000 
partire (da L. 4.900 
partire da L. 19.500 
partire da L. 9.500 
partire da L. 6.900 
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IL PICCOLO 


RANE ATEI I 


GIORNALE DI TRIESTE 


OPPORTUNITÀ DI ACCELERARE LE FASI D’ATTUAZIONE DEL CENTRO STUDI 


L'area di ricerca scientifica 
ha trovato una base di lancio 


Nella zona di Banne è stata individuata la sede ideale per concretare il progetto 


Alcuni traguardi vicini indicati da rappresentanti della nostra piccola industria 


Nella tavola rotonda all’Ho- 
tel Europa, organizzata dalla 
piccola industria, è stato rinno- 
vato il sollecito invito all’«Area 
di ricerca scientifica» (Arst) di 
&ccelerare le fasi di attuazione 
del disposto di legge del marzo 
del 1978. Com'è noto, la spe- 
Ciale commissione che si oc- 
Cupa dell’Arst ha individuato 
nella zona di Banne la sede 
ideale per ospitare il «villag- 
Rio delle scienze». 

Invero, un sopralluogo nella 
località carsica ha confermato 
che gli ettari a disposizione 
sono sufficienti e il terreno di 
qualità discreta, risulta ottimo 
per la creazione di una borgata 
Scientifica. Ci sarà molto da fa- 
Te, però, per riattare l’area, do- 
bo la precisazione dei confini, 
per portare all’interno tutti i 
«fattori di urbanizzazione», ac- 
quedotto, metanodotto, fogna- 
tura, collegamento elettrico, ca- 
Nalizzazioni per la raccolta del- 
le acque residue inquinanti, im- 
pianto di sterilizzazione e così 
via, 


I riti della Lega 
domani sull’altipiano 


Domani com'è sua più che 
ventennale tradizione, la Le- 
ga nazionale onorerà i truci- 
dati del maggio 1945 facendo 
celebrare con inizio alle 19 
sulla foiba di Basovizza una 
messa di suffragio. Prece- 
dentemente a cura del soda. 
lizio sarà deposta una coro- 
na d’alloro sulla foiba di O- 
picina - Campagna. Un pull- 
‘man sarà a disposizione di 
quanti desiderano interveni- 
re al rito alle 18.15 in Foro 
Ulpiano, Coloro che raggiun 
geranno Basovizza con mezzi 
proprio sono pregati di tro- 
varsi sul luogo della comme: 
Îmorazione entro le 18.45, 


«Ma non è detto — ha dichia» 
rato un medio imprenditore 
della bassa friulana interessato 
‘all’Arst — che si debba atten- 
derè che tutto venga creato” 
in una sola trancia di lavoro: 
si potrebbe anche procedere 
per settori costruttivi, una vol 
ta individuati alcuni precisi o- 
biettivi di ricerca scientifica e 
finalizzata. A mio avviso — ha 
soggiunto — la commissione 
scientifica farebbe bene a in- 
terpellare le piccole e medie 
imprese triestine e regionali 
‘per conoscere quali sono i loro 
reali bisogni nel,campo della 
tecnica e dei ”’know-how”». 

Un imprenditore triestino ha 
fatto questo ragionamento: xSe 
si eseludono dall’Arst la moto- 
ristica diesel (Gmt), la cantie- 
ristica (Italcantieri), l'industria 
delle riparazioni e riconver- 
sioni navali (Arsenale triestino 
- San Marco), la siderurgia (I- 
talsider), la scienza del caffè 
(dato che alcune delle imprese 
locali sono già dotate di labo- 
ratori chimici perfettissimi), 
quella liquoristica e altri rami 
nei quali esiste già una ’’coper- 
tura” tecnico-finalizzata, si po- | 
trebbero agevolmente comple 
tare i settori di indagine che 
non hanno sufficiente coper- 
tura. 

«Quindi, in un primo tempo, 
il campo di attuazione, dell’ 
Arst potrebbe essere individua. 
to più facilmente: basterebbe 
che i direttori degli Istituti u 
niversitari interpellassero le 
piccole è medie imprese invi. 
tandole a far conoscere le loro 
esigenze; 

«Si avrebbe così un ’campo 
di manovra” che consentirebbe 
agli scienziati della ricerca di 
mettersi subito al lavoro per 
tracciare fisicamente” una pri: 
ma sezione del villaggio delle 
scienze. Formato il ’’nucleo’’ di 
partenza, collegato con gli isti- 


ù 

Con'.la consueta generosità, il. 
principe di Torre e Tasso ha ospi- 
tato, nel giardino del suo) storico 
castello. di Duino, una: cinquantina 
di anziani. è 

Gli ospiti, accompagnati da diri. 
genti di «Pro Senectute», sono sta- 


tuti scientifici dell’Università, 
la commissione amministrativa 
potrebbe bandire le aste per 
i lavori a Banne nella prima 
trancia (nel frattempo la com. 
missione stessa darebbe siste- 
mazione a tutta l’area, in atte 
sa delle successive richieste da 
parte degli scienziati)». 

Altri industriali locali e re- 
gionali, a richiesta su quelli che 
potrebbero essere gli obiettivi 
primari della ricerca, hanno ri. 
sposto elencandoli nel seguen- 
te ordine: risparmio energeti. 
co e alternativa. energetica; 
meccanica di precisione; chi. 
mica di base e specialistica; 
industrie alimentari a elevato 
protere proteinico; captazione 
dell'energia solare ed eolica; 
utilizzazione degli scarti indu- 
striali; ergonomia; studi sulla 
valorizzazione delle risorse na- 
turali esistenti nella regione, 
studi sulla forestazione ecc. Si 
tratta di mere indicazioni che 
però provengono da operatori 
industriali. 

Un esempio di ricerca fina- 
lizzata è già in corso, anche se 
non nel nostro territorio, ma 
ad opera di un istituto della no- 
stra città. Ci riferiamo a quan- 
to ha pubblicato nel suo ulti- 
mo numero una rivista specia. 
lizzata di Milano: il 23 aprile a 
Castelnovo Monti (Reggio Emi- 
lia) si è tenuto un convegno 
agrario-industriale-forestale per 
l’impiego del legname della zo- 
na appenninica del Reggiano. 
La Regione Emilia-Romagna ha 
affidato al Centro tecnico del 
legno di Trieste il progetto da 
concretare in due fasi: la pri. 
ma, con la creazione di due 
centri di lavorazione in pros- 
simità delle zone di riforni. 
‘mento di legname, la seconda, 
relativa a un centro per la 
rifinitura e la commercializza- 
zione dei semilavorati prodotti 
nei due centri prefissati. 

L'amministrazione della re- 
gione emiliana ha individuato, 
con l'assistenza dei sindacati e 
degli industriali, questi settori: 
prodotti per la carta, attrezzi 
da lavoro, contenitori, pannel- 
li compressi, stampati, fibre 
di legno, Se non erriamo, è 
questa la prima iniziativa pre- 
sa da una regione italiana per 
la forestazione scientifica e per 
la valorizzazione dei prodotti 
relativi. Ma non basta: il Cen- 
tro legno Trieste ha ottenuto 
dal Comune di Buia un prefab- 


bricato nel quale si studia e 
sì cerca ia riutilizzazione dei 
cascami del legno, una disci. 
plina industriale largamente at- 
tuata nel Nord e Centro Europa. 

Non occorrono quindi. im- 
pianti di ricerca del tipo «mam- 
mut», ma/ si può iniziare (en- 
tro un’area già ipotecata e di 
sufficienti.dimensioni partendo 
subito da una prima trancia 
di indagini tecniche e finaliz- 
zate, Il completamento avver- 
Tà poi con il tempo. Sempreché 
le premesse finanziarie ci sia. 
no e le erogazioni non vengano 
lesinate. 

Dante Lunder 


Aree del golfo 
precluse ai bagni 


Acque Sporche, come ogni e- 
state, nel nostro golfo, In se- 
| guito alla classificazione opera: 
ita dall'ufficiale consortile sani. 
tario che, in base allo stato di 
«agibilità igienico-sanitaria alla 


balneazione» delle acque del 
compartimento marittimo di 
Trieste, ha dichiarato idonee 
alcune zone ed altre inidonee, 
la Capitaneria di porto, in ba- 
se al potere conferitole dal co- 
dice della navigazione, ha emes- 
so un’ordinanza in merito, 

Quindi, fermo restando il di. 
vieto di fare il bagno in tutti 
gli specchi d’acqua portuali del 
compartimento marittimo di 
Trieste e nella zona antistante 
il castello di Miramare, quest’ 
anno è vietato fare il bagno an- 
che nel tratto di mare che va 
dalla foce del fiume Timavo al 
Castello di Duino; dal portic- 
ciolo di Barcola al Faro della 
Lanterna (molo fratelli Bandie- 
ra); dalla riva Traiana alla foce 
del Rio Ospo e dal Cantiere Al. 
to Adriatico al (Cantiere San 
Rocco di Muggia, 

——____+—— 

Agenti d'assicurazione — Per l’iscrì- 
zione all'albo degli agenti d'’assicu- 
razione gli interessati si rivolgano 
alla stanza 42 della Camera di com- 
mercio. Le domande devono essere 
presentate entro quest'anno, secondo 
quanto prescrive la legge 7 febbraio 
n. 48, 


Rivista sotto l'egida 


di due Università 


Sino all'anno scorso l’istitu- 
to di Glottologia della facoltà 
di Lettere e filosofia e quello 
‘della facoltà di Lingue e lette. 
rature straniere dell'Università 
di Trieste funzionante in Udine 
avevano pubblicato congiunta. 
mente la rivista «Incontri lin. 
guistici», Non appena istituita 
l’Università di Udine fu preoc- 
cupazione vivissima dell’Istitu- 
to di Glottologia della Facoltà 
di Lettere dell’Università di 
Trieste conservare la pubblica- 
zione della rivista per il suo 
evidente valore scientifico, 

Inoltre la continuazione del 
lavoro avrebbe anche. signifi- 
cato iniziare un’attività comu- 
ne e coordinata fra i due Ate. 
nei, ove fosse stato possibile 
realizzare una pubblicazione 
congiunta, 

E così è stato giacché l’Uni. 
versità di Trieste e l’Università 
di Udine hanno trovato un ac- 
cordo mediante il quale la 
pubblicazione della rivista «In- 
contri linguistici» verrà con. 
tinuata sotto la direzione di 
un comitato scientifico e di 
un comitato di redazione i -cui 
membri saranno designati ri. 
spettivamente dalla Facoltà di 
Lettere e filosofia dell’Universi. 
‘tà di Trieste e dalla Facoltà di 
Lingue e letterature straniere 
dell’Università di Udine, 

E’ il primo esempio di con- 
creta collaborazione fra i due 
Atenei realizzata in virtù dell’ 
autonomia universitaria. 

-—__—_—_ 

Consiglio rionale — Per domani se- 
ta alle 20.30 il consiglio rionale di 
Città nuova - Barriera nuova è convo- 
cato nella sede di via Battisti 14 
(galleria) del Centro civico. All'or- 
dine ‘del giorno figurano fra l'altro 
la relazione della commissione per l' 
urbanistica e la politica del territorio. 


IN TUTTI E QUATTRO I CAPOLUOGHI DELLA NOSTRA REGIONE 


Seguita a non aumentare 
il numero degli abitanti 


A conferma del progressivo declino demografico dei centri urbani 


è stato registrato l’anno scorso un incremento di sole 344 unità 


L’anno scorso, la populazio- 
ne residente nel Friuli-Vene- 
zia Giulia è aumentata di ap- 
pena 344 unità: da 1.245.267 
abitanti alla fine del "77 è pas- 
sata a 1.245.611 abitanti nel 
dicembre del 1978. 

In effetti — come sì desu- 

| me dalle statistiche ufficiali 
dell'Istat — tale incremento 
ha interessato due sole provin- 
ce della regione: la provincia 
di Udine; la:cuì popolazione è 
aumentata di 1.310 unità, es- 
sendo salita da 529.934 a 531.244 
abitanti, e quella di Pordeno- 
ne, passata da 271.682 a 273,368 
abitanti, con un incremento di 
1.686 unità. 
Al contrario, gli abitanti del- 


PROLUNGATA L'«ANTOLOGICA» DI FONDA 


La mostra a San Giusto 
aperta ancora un mese 


Dal 18 luglio «Pittori del tempo di Italo Svevo» 


In considerazione dei largo 
successo di pubblico e di cri- 
tica ottenuto, la rassegna an- 
tologica del pittore Enrico 
‘Fonda (1892-1929), organizza- 
ta, dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trie. 


ste e allestita dal critico trie. ; 


stino Carlo Milich al Bastione 
fiorito del Castello di San Giu- 
sto, resterà aperta ancora un 
mese, fino al 10 luglio pros- 
simo, 

Con il prolungamento della 
mostra, che raccoglie oltre 
cinquanta dipinti a olio, una 
ventina di acquerelli e una 
cinquantina di disegni, l’Azien- 
da ha inteso offrire ai turisti e 
ai triestini la possibilità di 
conoscere l’opera del pittore 
fiumano, morto prematura: 


t1 accolti dal principe che, nel por- 
gere loro il benvenuto, ha anche ri- 
cordato di essere un loro «coetaneo», 

Il piacevole pomeriggio, trascorso 
nella frescura del parco, si è con- 
cluso con una visita al castello e 
un rinfresco offerto dall’ospite. Nel 
‘prendere congedo, il comandante 


mente a Parigi, che l’esaurien- 
te esposizione al Castello ha 
permesso di valorizzare, met- 
tendone in luce le particolari 
‘e poco note doti artistiche, 

Di conseguenza, la già pro- 
gettata mostra dei pittori del 
tempo di Svevo, prima di una 
serie di tre rassegne dedicate 
allo scrittore triestino, subi- 
rà un breve rinvio, l'inaugu- 
razione essendo ora fissata al 
18 luglio, 

L'orario di visita della mo- 
stra antologica di Fonda non 
muta; infatti la sala espositi- 
va del Bastione fiorito conti- 
nuerà a restare aperta, sia nel. 
le giornate festive sia in quel: 
le feriali, dalle 9 alle 13 e dal. 
le 16 alle 19, 


A Duino con «Pro Senectute» 


Crepaz, segretario di «Pro. Senec- 
tute», ringraziando il. principe per 
l'ospitalità, ha ricordato che, nella 
stessa sede (e precisamente nella 
storica Sala dei cavalieri), il 29 e 
30 settembre si svolgerà il congres- 
so, di tutte le «Pro Senectute» d* 
Halia. (Italfoto) 


la provincia di Trieste sono 
ancora diminuiti di 2.560 uni- 
tà (da 296.622, sono scesi a 
294.062), mentre la popolazio- 
ne della provincia di Gorizia 
ha subito un calo di 92 unità 
(da 147.029 a 146.937 unità). 

Una più approfondita anali- 
sì a livello comunale fornisce 
un'ulteriore conferma di un fe- 
nomeno in atto, ormai, da 
qualche anno: il progressivo 
declino demografico dei mag- 
giori centri urbani della re- 
gione. In tutt’e quattro i capo- 
luoghi di provincia del Friuli- 
Venezia Giulia nel 1978 la po- 
polazione è infatti diminuita, 
se pure in diversa misura, 

In particolare, gli abitanti 
residenti nel Comune di Trie- 
ste sono scesi da 265.453 a 
262.062. (3.391 in meno); quel. 
li di Gorizia, da 43.136 a 42.748 
(388 in meno); e quelli di Por- 
denone, da 52.410 a 52.284 (126 
in meno); mentre la popola- 
zione di Udine è diminuita di 
205 unità, essendo passata da 
103.256 a 103.051 abitanti, 

Se si considera un più va- 
‘sto panorama dei centri urbani 
si constata che, dei ventun Co- 
muni della nostra regione a- 
venti una popolazione superio» 
re ai 10 mila abitanti, otto 
hanno visto le rispettive po- 
polazioni diminuire, nel corso 
del 1978: si è trattato, oltre 
che dei quattro Comuni ca- 
poluoghi, di Sacile (la cui po- 
polazione è passata da 16.452 a 
16.444 abitanti), di Cividale (da 
11.338 a 11.279), Ronchi dei Le- 
gionari (da 10.362 a 10.261) e 
Grado (da 10.204 a 10.200 
anime). 

In tredici dei ventuno Co- 
muni presi in considerazione, 
invece, le rispettive popolazio- 
ni sono — sia pure, general- 
mente, în misura molto mo- 
desta — numericamente au. 
mentate. Al primo posto figu- 
ra Monfalcone (i cui abitanti 
sono saliti da 31.186 a 31.297), 
seguito da Cordenons (da 
14.094 a 14.255), Codroipo (da 
13.629 a. 13.827), Muggia. (da 
13,959 @ 13.978), Porcia (da 
12.807 a 12.941), San Vito al 
Tagliamento (da 11.719 a il 
mila 796), Cervignano del Friu- 
li (da 11.324 a 11.365), Spilim- 
bergo (da 10.826 a 10.894), Az- 
rano Decimo (da 10.702 a 10 
mila 840), Latisana (aa 10.536 
a 10.559), Tolmezzo (da 10.228 
a 10.270) e Maniago (da 10.183 
a 10.295). Come sì vede, quasi 
la metà — esattamente sei, su 
tredici — di questi Comuni fa 
parte della provincia di Por- 
denone. 

E' noto che a determinare l' 
andamento demografico di una 
gona concorrono svariati e 
complessi fattori, che investo- 
no tanto il movimento natu- 


‘ rale della popolazione (vale 


a dire, il numero delle nasci- 
te e quello dei decessi) quan- 
to il movimento migratorio 
(immigrazione ed emigrazio- 
ne). 

A questo riguardo, ricorde- 
remo che nel 1978 î nati vivi 
— nell’ambito della  popola- 
zione presente nella nostra re- 
gione — sono stati 11.897, cioè 
368 in meno rispetto all'anno 
precedente (12.265), mentre î 
decessi sono stati 15.814 (vale 
a dire, superiori di 3.917 uni- 
tà al numero delle nascite). 

Non meno eloquente è il 
fatto che anche ì matrimoni 
celebrati (scesi da 6.813 a 
6.416) nel 1978 hanno subito 
un calo. 

Poiché è dimostrato che tali 
Jenomeni — analogamente a 
quelli concernenti il movi 
mento migratorio — sono 


strettamente connessi con le 
particolari situazioni economi- 
co-sociali in atto nelle singole 
zone, riteniamo a questo pro- 
posito interessante ricordare 
— per puntualizzare un aspet- 
to specifico del problema — la 
richiesta avanzata dalla Fede- 
razione regionale degli indu- 
striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia, intesa ad ottenere che «la 
programmazione regionale pre- 
veda particolari agevolazioni 
per il restaurò, lu manutenzio- 
ne ‘ed il miglioramento del 
patrimonio edilizio esistente, 
particolarmente nei centri ur- 
bani, dove esistono maggiori 
situazioni di degrado», 
Giovanni Palladini 


PRECISATE A UN CONVEGNO DELLA CGIL 


Finalità sindacali 
del dopo elezioni 


Vertenze contrattuali da chiudere quanto prima 


Rapporti fra i settori 


terziario e produttivo 


I quadari aitivi della Cgil di 
Trieste si sono riuniti in as 
semblea, nel teatro «Preseren» 
di Bagnoli, per ascoltare la re- 
lazione del segretario generale 
Mauro Gialuz e per dibattere 
la linea complessiva che la 
federazione unitaria dovrà te- 
mere nei prossimi impegni, 
anche alla luce della nuova si- 
tuazione politica a Trieste do- 
po il voto del 3 giugno, 

La durezza degli attuali rap- 
porti con la contropatte, tali 
da far parlare di «scontro» 
piuttosto che di trattative, e 
il non facile dialogo fra ia 
Cgil e le forze politiche mode- 
rate sul modo di far uscire 
il Paese dalla crisi, impegna- 
no il sindacato — ha detto 
il segretario Gialuz — a svol- 
gere fino in fondo «un ruolo 
da protagonista, al fine di 
ottenere dal nuovo Parlamen- 
to chiare saluzioni ai dramma- 
tici problemi della nazione». 
Questo, ha proseguito il. se- 
gretario della Cgil, dovrà es- 
sere possibile «anche se ci 
troviamo in presenza di nuo- 
vi rapporti di forza tra i par- 
titi, tali da rendere problema- 
tica una risposta positiva alle 
Tivendicazioni del movimento 
sindacale», 

Nel successivo dibattito, 1° 
assemblea ha posto in luce la 
necessità di una maggior soli. 
darietà all’interno delle varie 
categorie dei lavoratori, per 
evitare i rischi di una frattu- 
ra con i disoccupati, e un'al- 
trettanto pericolosa spaccatu- 
ta fra impiegati nel settore 
pubblico e quelli dipendenti 
da aziende private. Su questo 
punto, nelle sue conclusioni, 
Scheda ha riaffermato il si- 
gnificato preminentemente po» 
.litico che assumeranno lo scio- 
pero generale in. programma 
per il prossimo 19 giugno e 
la manifestazione dei metal. 
meccanici che si terrà nella 
capitale tre giorni dopo. 

Gli obiettivi del sindacato 
sono, in questo momento, la 
rapida conclusione delle ver. 
tenze contrattuali dell'indu- 
stria, del pubblico impiego e 
degli addetti ai servizi; la for- 
mulazione di nuove proposte 
complessive per la riforma 
della pubblica amministrazio- 
ne; la legge-quadro per il pub- 
blico impiego; la trimestraliz- 
zazione della contingenza e 
una . programmazione econo- 
mica «strumento indispensabi- 
le per il superamento della 
crisi». 

Molti gli interventi sulla si. 
tuazione socio-economica di 


Trieste: dalle parole degli in- 
tervenuti, è emersa soprattut- - 


to la labilità del rapporto fra 
ìl settore terziario e quello 
produttivo. Secondo i sindaca. 
listi della Cgil, la prevalenza 
delle industrie a partecipazio- 
ne statale nell'economia cit- 
tadina avrebbe fatto pesare in 
modo eccessivo e sproporzio- 
nato su Trieste gli errori e le 
inadempienze governative in 
questo settore dell'economia, 


Film antinucleare 
a «Utopia 3» 


Stasera, alle ore 17.30, alla li- 
breria «Utopia 3» (via del Bo- 
sco 50), proiezione dell’audiovi- 
sivo antinucleare curato dal 
«Collettivo antinucleare univer- 
sitario». 

L'audiovisivo è diviso nelle se- 
guenti sezioni: storia dell’era 
nucleare; la tecnica delle centra. 
li; la politica nucleare; la peri- 
colosità dell'energia nucleare; 
energia nucleare perché? per 
chi?; la lotta antinucleare ag- 
giornata al dopo-Harrisburg e 
con il resoconto delle manife- 
stazioni fino al 3 giugno. 


Chi non conosce la. sagoma della caratteristica «Torre dei pal. 
lini» che, visibile da tante parti della città, si staglia da tempo 
immemorabile contro il cielo di Trieste? Ben note sono anche 


la sua funzione e la sua storia: 


solo adesso peraltro, che gli edi. 


fici intorno ad essa sono stati abbattuti per far posto a un 
Qmuovo quartiere residenziale, la struttura della vecchia. torre, 
riemersa tutt’intera da un remoto passato si rivela pienamente 


NOSTRI SPELEOLOGI IN PROVINCIA DI COSENZA 


Segreti carsici nascosti 


nel sottosuolo calabrese 


Esplorato un complesso sistema di grotte e. gallerie 
Incontro con alcuni esemplari di fauna cavernicola 


‘Si è svolta in queste setti 
mane la quarta campagna e 
splorativa della commissione 
grotte «Eugenio Boegan» - So- 
cietà Alpina‘%elle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai nelle aree 
carsiche del comune di Cassa; 
no allo\ Jonio, in.provineia di 
Cosenza. 3 

I risultati delle indagini, al- 
le quali hanno preso parte Ma- 
rio Bianchetti, Silvano Bozzini, 
Bruno Cova, Sergio Duda, Car: 
lo Finocchiaro, Fulvio Gaspa- 
to, Sabato Landi, Bruno Redi. 
vo, Cristina Semorile, Umber- 
to Tognolli,, Mario Trippari e 
Stefano Zucchi, sono stati di 
notevole interesse ed hanuio 
portato nuovi elementi di co- 


Voci triestine a Roma 


E’ rientrato dalla capitale il 
Coro polifonico triestino che, 
su invito dell’Associazione trie- 
stini e goriziani di Rema, si 
è esibito sabato scorso in una 
sede assai prestigiosa; l'aula 
‘magna del pontificio Istituto 
di musica sacra. 

Il coro, diretto dal maestro 
Fabio Nesbeda, si è presenta- 
to al numeroso e qualificato 
pubblico con un programma, 
‘comprendente madrigali e can- 
zoni del Rinascimento europeo 
le, nella seconda parte, «com. 
media madrigalistica» di Adria. 
no Banchieri «La pazzia se- 
nile», 

L’accurata esecuzione di tut- 
ti i brani è stata favorevol- 
mente accolta; in modo parti- 
‘colare la «Pazzia senile» ha 
incontrato il pieno consenso 
dei «competenti», tra i quali 
il triestino maestro Giorgio 
Kirschnec che si è intrattenu- 
to cordialmente e a lungo, con 
i giovani e ha avuto espressio- 
ni di elogio sia per il maestro, 
sia per i coristi. 

Alla fine della manifestazio. 
ne a nome del coro è stata 
consegnata al presidente del 
‘benemerito sodalizio romano, 
Aldo Clemente, una targa ri 
‘cordo. L'incontro si è conclu- 
so con l'esecuzione della no- 
ta «Marinaresca» di Carniel 
nella rielaborazione di Marco 
Sofianopulo. 

A Roma il corò polifonico 
triestino ha partecipato anche 
alla messa domenicale di mez- 
zogiorno nella. basilica dell’ 
Immacolato Cuore di Maria in 


2 


piazza Euclide, Durante il sa- 
cero rito sono stati eseguiti ap- 
propriati brani di polifonia sa- 


PI 


cra. attentamente ascoltati da 
un uditorio di circa un mi. 
gliaio di persone, 


noscenza sul fenomeno carsico 
del piccolo massiccio dolomiti. 
co del monte San Marco - Mu: 
Taglione, 

E' stata rilevata in partico- 
lare l'eccezionale importanza 
del. sistema carsico costituito 
dalle grotte di Sant'Angelo, da- 
te da due distinte cavità i cui 
ingressi si trovano a pochi me- 
tri di distanza, 

L'obiettivo principale delle 
Ticerche era rappresen.ato uz]. 
la grotta inferiore di Sant'An 
gelo, costituita da un comples 
so di galllerie e ampie caverne. 
che si sviluppano su più pia- 
ni. Con molta cura sì è proce- 
duto al rilevamento topografi- 
co degli ambienti sotterranei e 
all'esecuzione di osservazioni 
‘morfologiche. Sono stati: inol- 
‘tre considerati i depositi di 
riempimento presenti nella. ca. 
vità, dati soprattutto da guano 
e gesso, quest’ultimo presente 
in grossi banchi nei vani più 
profondi e, un tempo, oggetto 
di coltivazione, Nel corso delle 
esplorazioni e dei rilevamenti 
sono siate altresì effettuate ri. 
‘cerche entomologiche, che han- 
mo portato alla cattura di in- 
teressanti esemplari di fauna 
cavernicola,. 

La grotta superiore di Sant' 
Angelo — rilevata completa 
mente nel corso delle prece: 
denti campagne — è stata og: 
getto di nuove visite per il ri. 
levamento di dati morfologici 
e per la ricerca di eventuali 
‘comunicazioni con i vani del: 
la vicina grotta inferiore. 

Con i rilevamenti topografici 
è stato accertato che le due 
grotte di Sant'Angelo sl pongo- 
no attualmente al primo posto 
fra le più estese cavità della 
Calabria, ‘presentando. ambe 
due uno sviluppo planimetrico 
di oltre un chilometro. 

Altre cavità interessanti, an- 
che se di minori dimensioni, 
sono. state esplorate e rileva 
te su terreno montuoso, allo 


« Scopo di avere un quadro il più 


possibile completo sulla consi- 
stenza. del fenomeno carsico 
nella con. 


E = 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Incontro alla Sal 


L'incontro di stasera alle 19 del- 

la Sal, Società artistico letteraria, 
nelle sale del «Tommaseo» è dedica» 
to alla figura dello scienziato giulia. 
no, Francesco de Grisogono, L’avvo- 
cato Paolo de Grisogono parlerà sul 
tema «Ricordi di Francesco de Gri. 
sogono» e sull’opera maggiore dello 
scienziato «Germi di scienze nuoven 
recentemente ripubblicata, Interver. 
ranno altresì il presidente della «Sal» 
Fraulini e Sergio Brossi, 


Amici dei funghi 

TI gruppo micologico. «Bresado- 

la» dà appuntamento agli amici 
dei funghi stasera alle 19 nella sala 
delle conferenze del civico museo 
di Storia naturale di via Ciamician 
2. Argomento della serata: «Cerca- 
re i funghi conoscendo gli arbusti». 


La Farit in Val Badia 


La Farìt ricorda che il 30 pros: 

simo avrà inizio il primo turno 
del soggiorno montano a Pedraces di 
Val Badia. Ci sono ancora posti di. 
sponibili per la terza settimana di 
luglio e dal ‘18 agosto in poi. 


Scuola per infermieri. 


Sino al 31 del prossimo agosto ri. 

marranno. aperte le iscrizioni al 
corso triennale presso la scuola «Giu: 
lio Ascoli». Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria della scuola dalle 11 
‘alle 12 in via Stuparich 1, telefono 
793882 dei giorni feriali. 


Telefono amico 766666-7 


Ti sei mai domandato che cos'è? 
Telefonaci, 


Cavalieri dell'umanità 


Nell'ultima edizione del «premio 

internazionale cavalieri dell’uma- 
nità», svoltasi.a palazzo Pallavicini a 
Roma, nella «sala del trono», il di. 
ploma ed il trofeo di «cavaliere dell’ 
Umanità» è stato conferito anche al 
triestino Carlo de Walderstein, «per 
i suol alti meriti umanistici ed' uma- 
nitari», come si legge nella copia del 
diploma. 


Per le signore al CdS 
T pomeriggi dedicati dal Circolo 
della Stampa alle signore e or- 
ganizzati da Fulvia Costantinides, si 
concluderanno per la stagione in corso 
mercoledì prossimo, alle 17, nella 
ce e 
vel lone prof. Ettore x 
della clinica ortopedica dell’Universi- 
tà degli studi di Trieste, sul tema «Il 
reumal i), La conversazione sarà 
accompagnata dalla proiezione di dia. 
positive, 


AI Cemp. 


Al Centro di educazione matrimo- 

niale e prematrimoniale di via 
Genova, 21, questa sera alle 19, la 
dott. Barbara Grandi svolgerà la le- 
zione su «Il parto ieri e oggi». Il 
tema sarà illustrato da diapositive e 
seguito da un pubblico dibattito. 


Circolo Calegari 
E E 
colo «G. » 

ma per di ica 17 una gita lle vole 

ta di Cimolais, con partenza alle 6.30 

dalla piazza Oberdan, Le prenotazioni 

si accettano nella sede sociale di via 


San Francesco 34 (tel. 773216 dalle 19 | 


alle 21 di tutte le sere, 


IL'Alpina sul Borgà 


Arte pro arte 


Al caffè Tommaseo continua il 

corso di dizione: e informazione 
letteraria indetto dal Teatro camera 
collegato con «Arte pro arte». Il ca- 
rattere iterativo delle lezioni (lunedì 
e giovedì), tenute dal cantante Mario 
Pardini, ammette l'iscrizione in qual- 
siasi momento. Questa sera l'appun- 
tamento è alle 18,30 con il tema; 
«Poesia dall'Europa dei Nove». 


Domenica a 17 la socie 
tà Alpina delle Giulie, sezione 
di Trieste del Cai, effettuerà una gi. 
ta ad Erto, da dove verrà salito il 
monte Borgà (m 2225) nel gruppo 
del Duranno e splendido belvedere 
su! tutte le Dolomiti, Partenza in 
in alle 6.10 da piazza Unità 
d'Italia. Programma particolareggia- 
to e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel, 60317), sabato escluso, 


Cai XXX Ottobre 


‘per domenica 17 (partenza da piazza 
Oberdan alle 6), una gita a Piera- 
bec, con traversata al passo Sesis 
(m 2320) o con salita al Chiadenis 
(m 2490) e discesa a Cima Sappada 
(m 1299), Un gruppo rrerà la 


perco! 
ttoresca val Fleons, mentre l'al. ? 


pii 

tro salirà il Chiadenis lungo la faci. 
le ferrata. Per il programma e le 
iscrizioni rivolgersi alla sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 60795). 


Jeunesse Jeunesse 
Per i vostri problemi di vacanze 
mare: costumi e copricostumi in 
esclusiva. Via San Francesco 18/b, 


Un notevole appoggio alle ri- 
cerche è stato dato dall’ammi- 
mistrazione comundle di Cassa- 
no allo Jonio, che già aveva 
manifestato il suo interesse per 
la conoscenza del patrimonio 
speleologico locale nel corso 
delle precedenti spedizioni. 

E’ stato così possibile orga- 
nizzare una visita in alcuni ra 
mi della grotta inferiore, de- 
dicata ai cittadini ed agli alun- 
ni dell’istituto magistrale di 
Cassano. La visita ha destato. 


cipanti, data la varietà degli 
ambienti sotterranei, in più 
‘punti ornati da splendide con- 
crezioni calcitiche, e la vastità 
della caverna centrale, illumi- 
nata con potenti fari. 

Si ritiene che la cavità possa 
essere facilmente attrezzata ed 
dlluminata con un impianto fis- 
so, per una sua utilizzazione tu 
ristica. 

Una ricognizione è stata in. 
fine effettuata nella grotta di 
San Paolo, nel comune di Mo- 
Tano Calabro, Si tratta di un 
sistema di caverne e gallerie, 
in più punti concrezionate e 
‘percorse da un torrente peren- 
ne. Lo sviluppo complessivo 
dei vani è di alcune centinaia 
di metri. 

A conclusione delle ricerche, 
oltre alla pubblicazione di tut- 
tl i dati rilevati, verrà formula- 
ta una serie di proposte per la 
tutela dei fenomeni carsici di 
Cassano allo Jonio, anche in 
relazione all'importante mate 
riale paletnologico e faunistico 
‘presente nelle grotte, 


Dibattito al Cca 


sull’«Uomo di marmo» 


Il Circolo della cultura e del- 
le arti ha organizzato per doma- 
ni, ‘martedì, una tavola rotonda 
con dibattito sul film «L'uomo 
di marmo» di Andrzej Wajda, L’ 
incontro si terrà nella sede di 
via San Carlo 2, con inizio al- 
le 18.30, Nel dare all’incontro 
il carattere di tavola rotonda 
si è tenuto conto delle molte 
plici chiavi di lettura del film 
e dei suoi valori non soltanto 
espressivi, Parteciperanno: Car. 
lo Ventura, Fabio Amodeo e 
Sergio Germani, critici cinema. 
tografici rispettivamente della 


del «Primoski Dnevnik», assie- 
me agli studiosi di storia poli. 


prof, Livio Pesante, Fungerà da 
moderatore il dott, Carlo Ul. 
cigrai, L'ingresso è libero, 


IE REI 
Segreteria ‘Anffas — L'Associazione 


tarie informa che l’orario di segrete. 
ria per il mese di giugno resta inva- 
tiato: lunedì dalle 9.30 alle 11 e 
giovedì dalle 16 alle 16 nella sede di 
Strada di Fiume 201 (tel, 1790701), 


: MOSTRE D'AR 


Collettiva alla Moderna 


Questo pomeriggio alle 17 
s'inaugurerà nella sala d'arte 
«Moderna» della Galleria Ros- 
soni di Corso Italia, una mo- 
stra collettiva di pittura, in- 
cisione, bianco-nero e grafica 
Udi fine corso degli allievi dell 
Associazione artistica ‘regio. 
‘nale. L'esposizione resterà 
aperta fino al 20 corrente, nei 
giorni feriali dalle 10.30 al- 
le 13 e dalle 17 alle 20 e nei 
festivi dalle 10,30 alle 13. 


EEE ER EER REReER]e] 


Galleria Tommaseo 


Inaugurazione lunedì, ore 18.30 
di ROSSANA GASPARINI 
e MASSIMO DAINESE 
e proiezione del film 
«Sole, collina, uccello, 
albero, finestra» 


particolare interesse nel parte-. 


Rai di Trieste, del «Piccolo» e‘ 


tica prof. Fausto Monfalcon e © 


nazionale famiglie adottive e affida- 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Da Parigi a Las Vegas | 


Las Vegas — Pat Gill, bionda ballerina del Sud Africa, è arri. 
vata da Parigi per esibirsi al Dunes Hotel nella rivista «Casino 


de Paris», e la prima cosa che ha fatto è stata as: 
Piscina dell’albergo, ripromettendosi tonificanti 


l’acqua della 


nuotate tra uno spettacolo e l'iltro,. 


dare 
(Telefoto Ap) 


Prime visioni 


«Quintet» 


Regia: Robert Altman. Sce- 
neggiatura: Frank Barhydt, Pa- 
tricia Resnick e Robert Altman. 
Fotografia: Jean Boffety. Musi- 
ca: Tom Pierson. Interpreti: 
Paul Newman (Essex), Vittorio 
Gassman (St. Christopher), Bi. 
bi Andersson (Ambrosia), Fer- 
nando Rey (Grigor), Brigitte 
Fossey (Vivia), Nina van Pal 
landt (Duca). Stati Uniti 1978. 


‘E’ la seconda volta in poco 
tempo che Altman, il regista 
dalle «due anime», mette in mo- 
stra la seconda, quella più ripo. 


sta, quella più introspettiva. L’| 


autore di «Nashville», dopo una 
mezza caduta con «Bufalo Bill 
e gli indiani) era già andato a 
‘cercare la sua seconda anima 
con «Tre donne», film «interno» 
€ primordialmente magmatico 
in molte sue formule espressi. 
ve, diretto con molta perizia e 
tale da proporsi come opera 
sufficientemente compatta e 
coinvolgente. Poi, ecco «Un ma- 
trimonio» e il ritorno all'«ester- 
no», all'analisi della società e 
dei suoi mali da un punto di 
vista entro certi limiti distacca. 
to, da osservare. 

‘Ora, con questo «Quintet», 
Altman gira ancora una volta 
la faccia della medaglia, e ri. 
piombiamo nel buio. Non che 
il tema cambi, sia chiaro: resta 
pur sempre quello di uno sguar- 
|dio all'uomo civile pieno di ama: 
Tezza, delusione e sconforto, pe 
| pena venato da una tenue ‘spe- 
tanza, ma è uno sguardo non 
Più distaccato, è uno sguardo 
che non conosce sarcasmo 0 
ironia, è uno sguardo triste, ac- 
corato, sull’orlo del pianto. 

Per sprofondare nell'oceano 
simbolico ed evocativo, Altman 
ha scelto questa volta una sto- 
ria da fantascienza: un mondo 
avviato rapidamente a una nuo 
va, forse definitiva glaciazione, 
nel quale i sopravvissuti — ge. 
lati anch'essi fuori e dentro — 


== 


dî Marco Sofianopulo 


La frequentazione assidua è 
diretta del canto corale ha in: 
dirizzato il talento di Marco So- 
fianopulo anche alla forma li. 
turgica-storica della Messa, Il 
ventisettenne compositore irie. 
Stino ha così scritto una Messa 
(«Veniam, imploro») per sopra: 
no, coro misto e organo, che 
ieri mattina è stata eseguita per 
la prima volta nella Cattedrale 
di San Giusto, 

Il talento e l'intelligenza mu 
sicale di Sofianopulo si espri 
mono qui campiutamente in un 
linguaggio polifonico di profon, 
do respiro, che pur non rinun 
ciando al costrutto diatonico, 
si evolve lungo un’arcata d’in 
venzione molto libera e tesa, 
specie nella densa parte dell' 
organo e nell'intervento della 
Voce solista. La quale esalta i 
momenti più intensi dell’opera: 
come nel «Kirie» quando la con. 
centrica espansione fonica del 
coro viene raccolta appunta e 
tenuta sospesa dal canto del so 
prano, o come nell’«Agnus Dein 
dove il soprano innesta magi, 
stralmente nel discorso una fi. 
gurazione seriale, 

Diretta dall’autore, questa 
Messa — che ci auguriamo di 
riascoltare presto in sede con- 
certistica — è stata eseguita in 
‘modo impeccabile dal coro del- 
la Cattedrale, dall’organista Li. 


na Falilone e dal soprano Ste- 
G. Go. 


Rete 


«Una fidanzata per papà» 
(Rete 1, ore.20.40, colore) — 
Nel ciclo dedicato a Vincente 
‘Minnelli questo film del ’63, 
"Trama: un vedovo, Tom Cor. 
‘bett, con un figlio di dieci 
anni, viene assillato da tutti 
perché riprenda moglie, Tra 
le aspiranti, sembra avere 
maggiori «chances» la ricca 
Rita, che però non piace al 
Tagazzino. Il fanciullo mrefe- 
risce la giovane infermiera 
rn E ORE fi 

r spuntarla, Tpre- 
ti: Gienn Ford è Shirley 
Johns. 


Rete ( 2 


«Tg2 - Verso l'Europa» (Re- 
te 2, ore 7.30, colore) — Ri- 
sultati delle elezioni euro. 

e - Negli intervalli il film di 
Basil de Arden «Khartoum» 
«con. Charlton Heston, Lau- 
rence Olivier, Richard John 
BOT ra 


«Mastro don Gesualdo» (Re- 
te 2, ore 20.40) — Nel ricor. 
do del regista scomparso Gia- 
como Vaccari, la replica del- 
la. prima puntata di questo 
sceneggiato. andato in 
onda nel 1973. In un paese 
siciliano, Vizzini, Mastro don 
Gesualdo lavora instancabil. 
mente a causa di un incen- 
dio, nel palazzo dei Trao, il 
paese vtene svegliato in Die- 
nua notte. Don Diego Trao, 
che corre dalla sorella Bian: 
ca, la trova col cugino don 
Ninì Rubiera. In preda alla 
mortificazione, spera in un 


matrimonio riparatore ma la 
madre di don Ninì vi sì op- 
pone. Tra gli attori: Sergio 
Tofano, Enrico Maria Saler- 
no, Lydia Alfonsi, 


Una «prima» a S. Giusto MONOLOGO DI LUSSO AL «GOLDONI» 


DI VENEZIA 


Fatica e delizie 
con Valli-Wilde 


VENEZIA — Straripante af- 
fluenza di pubblico per il trion- 
fo del grande attore. Inutile, 
se ne parla da anni, i giornali 
specializzati ne fanno argomen» 
to di tavole rotonde, le coope- 
rative si battono per la. parifi- 
cazione degli interpreti, ma il 
fascino del mattatore rimane 
sempre inalterato, comunque lo 
si guardi. ‘Chiamiamolo sfida 
tra l’uomo solo e le belve (non 
ce ne voglia il pubblico), sia 
pure gigantismo artistico... 

Questo per introdurre l’ulti- 
mo spettacolo di Romolo Valli, 
presentato al Teatro Goldoni. 
E c’erano proprio tutti, anche 
quelli che precedentemente a- 
vevano snobbato gli arditi e- 
Isperimenti di Perlini e (Castri, 
mon fidandosi né di Edipo, né 
di «Primavere» incalzanti e an- 
gosciose, 

Ma veniamo allo spettacolo 
«Divagazioni e delizie»: quasi 
due ore di fatica per Romolo 
Valli, quasi due ore di delizie 
‘per il pubblico che, icrudelmen- 
te (per l’attore, si intende), a- 
vrebbe voluto veder prolunga: 
to il proprio piacere. Non c'è 
scenografia, a parte il velluto 
del sipario, un tavolino e po- 
chissimi ammennicoli che ser. 
vono a far risaltare la presenza 
dell'attore, a instaurare uno 
schermo tra le parole e gli (0-2) 
getti, vuoti e morti, e la figura 
dell’uomo, fatto di carne e san: 
gue; un dato che non si dovreb- 
be dimenticare. 


Ma ecco che le parole comin: 
ciano a sgorgare; si tratta di 
una conversazione, un lungo in- 
trattenimento condotto sul filo 
di uno svagato chiacchierio, 
dai toni intimi, a volte bril 
lanti e arguti, altre malinconi. 
ci è appannati da un dolore in: 
terno e trattenuto con fine pu- 
dore. Ma come non potrebbe 
essere se mon così, trattandosi 
di pagine di Oscar Wilde, di 
una specie di introduzione al 
suo mondo, così vilipeso e igno- 
Tato. Le parole sono state cu- 
cite insieme da John Gay, e 
Tiadattate e irrobustite da 
solino d'Amico, anglista le 
bile e profondo conoscitore di 
Wilde. Ma queste, dopotutto, 
sono minuzie da cronaca, da 
addebitarsi all’abitudine di re 
gistrare autore ed eventuali 
«correggitori» dei testi rappre 
sentati. Ma questo spettacolo 
Tisulta tanto sfuggente e inde 
finibile; da escludere ogni: de- 
finizione e catalogazione. Di- 
ciamo che si può trattare di un 
esperimento, una variazione 
tringiovanita della vecchia arte 
Mattatoriale del monologo. Da 
‘questo punto di vista, l’inter- 
prete ne esce cinto d'alloro, 
commosso e quasi incredulo di 
fronte alla marea di applausi. 
'Un -miracolo che supponiamo 
si ripeta instancabilmente ogni 


pera. 
Chiara Vatteroni 


RISTORANTI E RITROVI 


COSTA DEI BARBARI 
Pasticceria, gelateria, Sistiana, 


Mozart conclude 


la stagione a Verona 


VERONA — E? con tre mani. 
festazioni mozartiane che l'Ente 
Arena concluderà la stagione li. 
ticosinfonica al teatro Filarmo- 
nico, iniziata nel febbraio scor- 
so. Ne saranno protagonisti il 
Landestheater e l'orchestra del 
Mozarteum di Salisburgo che, 
in tal modo, segnano una nuova 
tappa dei rapporti tra l’Ente 
veronese e la prestigiosa città 
austriaca, in corso da anni, 

Infatti fu a Salisburgo che, 
nel dicembre scorso l’Arena di 
Verona portò, con notevole suc- 
cesso di critica e di pubblico, 
Una propria edizione ‘del Don 
Pasquale, di Donizetti, dopo pre. 
cedenti, analoghe esperienze con 
«Il convitato di pietra» del Caz: 
zaniga e il «Falstaff» di Antonio 
Salieri. 


A Verona, il Landestheater 
presenterà, le sere di mercoledì 
13 e venerdì 15 giugno, «Le noz- 


nulla chiedono più alla vita se 
non di riuscire a sentirla anco- 
Ta palpitare nelle vene. Per ot. 
tenere questa sensazione, sem: 
pre più difficile da riesumare, 
eccoli dedicarsi al gioco, e a un 
gioco in particolare, il «quin: 
tet», dove il numero cinque as- 
sume importanza mistica, reli: 
giosa, filosofica, anche se il nu- 
mero. finale è in realtà il sei, 
che nella circostanza Ticopre il 
ruolo dell'imponderabile, del «di 
più» che a tutto dà un senso (a 
sembra darlo). 

Un simile residuo di società 
— che ripropone in molti aspet. 


ti i modelli medievali — non: 
può naturalmente accontentarsi | 


di giocare per niente 0 per sol: 
di 0 per altri beni materiali. La 
vita stessa dev'essere in gioco, 
perché chi vince possa. sentirsi 
realmente vivo. Così ecco che 
il quintet si trasforma in gioco 
mortale: vince chi uccide gli av: 
versari, ma, dopo aver vinto, ri- 
comincerà a giocare, e a ucch 
dere per non essere ucciso, 

In una delle ultime città giun: 
ge Essex con la sua donna, in: 
cinta. dopo dieci anni di assen. 
za passati più a Sud a caccia. 
re foche. Suo malgrado, viene 
coinvolto nel quintet, e a poco 
a ipoco scopre il meccanisma 
mortale della competizione. Ma 
riesce a sopravvivere e nuova: 
mente si allontana dalla città 
moribonda, figura solitaria, im- 
pellicciata, tra le immense di. 
Stese di neve. Un esile filo di 
speranza per l'umanità in un 
mare di ghiaccio. 

L'ambientazione è forse l' 
aspetto più rilevante di «Quin- 
tet» (girato in Canada), soprat: 
tutto per quanto riguarda i 
meandri cittadini nei quali si 
aggirano i protagonisti, quasi 
fantasmi senza vera realtà. Le 
viuzze, le stanze, i corridoi, le 
scalinate incrostate di ghiaccio: 
li esprimono alla perfezione ]' 
atmosfera oppressiva e senza 
speranza del racconto. 

E Altman, come al solito, è 
bravo ad indugiare su questo 0 
quel particolare, con i suoi lenti 
e misurati movimenti di mac- 
china che offrono spesso solu- 
zioni narrative estremamente 
intelligenti ed efficaci. 

I personaggi, tutti, sono inve: 
ce piuttosto spenti, scarsamen: 
te incisivi, anche lo stesso pro- 
tagonista, Essex, ‘appare quasi 
un fantoccio che solo per casa 
riesce a cavarsela, Né a dire il 
vero. gli interpreti riescono ad 
infondere alle figure del film 
un'accettabile conposità, Pur te- 
nendo conto che di ‘personaggi 
volutamente «congelati» si trat- 
ta, forse qualche xinvenzione» 
che li vivacizzasse di più non 
Sarebbe stata fuori posto, 

Certo, «Quintet» non è uno 
dei lavori migliori dell’autore 
americano, accusa qualche len- 
tezza di troppo e il gioco dei 
simbolismi è talvolta troppo in: 
voluto e pesante: la storia, l' 
apologo dal sapore fantascienti- 
fico lasciano un pochino a desi 
derare, quanto a ossatura nar 
rativa, Tuttavia è difficile con- 
cordare con quanti hanno deni- 
grato l’opera su tutta la linea. 
Se il film è meno ben registra- 
to di altri, è pur sempre opera 
matura e stimolante, sia pure 
nei suoi modi contorti che sulle 
prime possono lasciare ‘perples- 
Si. E, in ogni caso, Altman con- 
tinua a dimostrarsi uno dei re- 
gisti di oggi più intelligenti e 
capaci, anche quando — come 
Qui — si lascia tentare da sug 
gestioni «universali» forse con 
Un pizzico di leggerezza di 


Ze di Figaro» di W. A. Mozart, in 
lingua originale italiana, 


troppo. 
Francesco Carrara 


IN LUNGA TOURNEE MUSICALE 


ROMA — Puntuale con la fine 
di giugno arriva la tournée mu 
sicale estiva di Liana Orfei, La 
Tomagnola star circense quest’ 
anno, con l’aiuto di Gino Landi 
coreografo, ha messo in piedi 
una formazione. esclusivamente I 
composta di sei ballerini che 
Tanno vita a uno spettacolo inti- 
tolato «Sempre di più», che è 
poi lo stesso titolo del disco che 
dallo show la casa «Giduba» ha 
ricavato, Liana Orfei, a differen. 
za degli anni scorsi, questa vol. 
ta non recita: balla e canta, 

Le canzoni sono-in tutto otto: 
quattro si riferiscono all'epoca 
dell'operetta o, più in generale, 
romantica. Le altre quattro han- 
no per tema Napoli. «Tutte però 
E ci tiene a sottolineare Liana — 
arrangiate modernamente anche 
ber essere in armonia con i 


da- | dai 


è chiaramente estiva, ma io la 


{movimenti ‘afici che sono 
stati inventati all'insegna di una 


Ballo e canto 
per Liana Orfei 


non sfrenata ma comunque mar 
cata attualità». 

Nel corso di un incontro con 
la stampa specializzata Liana 
Orfei, biorida e più graziosa che 
mai, na detto che l'orchestra 
che ha inciso la base è diretta 
maestri Vannucchi e Qua- 
glieri, mentre gli arrangiamenti 
sono di Cestana, Oddi e degli 
stessi Quaglieri e Vannucchi, 


«La ‘tournée, almeno in par: 
tenza — ha precisato la Orfei — 


definirei anche in parte autun- 


nale perché finiremo le ’’piazze’”| 


nella prima settimana di novem- 


bre. Toccheremo anche la Gre-' 


cia, la Spagna e la Jugoslavia»,! 
Il debutto di rodaggio? A Ro-| 


ma verso la fine del mese, na- 
turalmente nel tendone di fami- 
glia, quello «a strisce» del viale 


Colombo, Ù 


ARISTON . €. 18 (in sala), 21.15 
(all'aperto). lla Polonia il film 
dell'anno, «L'uomo di marmo», di A, 
Wajda, con Jerzy Radziwilowicz. e 
Krystyna Janda, Premio della Criti- 
ca al Festival di Cannes 1978. Premio 


Visconti 1978. Premio al miglior atto- | 
Te protagonista al Festival di Bruxel- 
1 les 1979. Prima visione, Colore, Per 
Tutti. 


EDEN. 18 ult. 2: «Fermate 1'O- 
rient - Express». Misteriosi delitti sul 
Più famoso treno del mondo. Tech- 
nicolor, con John Saxon, Gene Barry 


e Senta Berger, 
EXCELSIOR. 18 ult. 22: «Capitan 
Nemo - Missione Atlantide», con 


Mel Ferrer. Technicolor, 

FENICE. 17.30 ult. 21: «Cleopatra», 
con R. Burton, E, Taylor, R, Har. 
rison. 

FILODRAMMATICO — Film porno. 
115.30 ult. 22: «Morbosità di una orien: 
tale». Severamente v.m. 18 anni. | 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Lilli 
Carati, Gloria Guida sono le bellis- 
sime interpreti di «Avere vent’anniv. 
Un magnifico film giovane. V.m, 18 
anni. 

| MIGNON. 16 ult, 22.15: Fantascienza! 
«L'occhio nel triangolo». Peter Cu- 
Shing, John Carradine, 

| RITZ. 18 ult. 22.15: «Truck drivers». 
IL ONLT con Peter Fonda, Jerry 
Reed, 


| AURORA. 16.30: L'atteso technicolor 
«Animal house», con J, Belushi, T. 
Matherson, V. Bloom, Come in «Ame: 
Tican Graffiti», Ja vita, gli amori e 1 
problemi dei giovani studenti di un 
«college» in un film allegro e diver- 
tente. V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
CAPITOL, 17 ult, 22: La piccante € 
divertentissima . commedia «Niente 
vergini in collegio», con N, Kinsky, 
I. Lundquist, Technicolor, V.m. id 
anni. Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16.30: Klaus fi 
Isabelle Adjani in «Nosferatu, il prin: 
cipe della notte». Uno dei più im. 
Ppressionanti episodi della. storia del 
conte Dracula. V.m. 14 anni, 


Tol. 533695 » 606352 


Radio F.m.101-89.700 MHz 


‘Ore 7: Apertura programmi; 7.20: 
Notizianio 1; 8: Spazio musica; 
9: Spigolando lin cucina; 10: Revi- 
val; 11: Francamente; 12: Musical 
mente; 13: Locandina; 13.10: Noti- 
ziarlo 2; 13,30: Miaggiando 'insie- 
me; 14: Opinioni a confronto; 15: 
Spazio musica; 16: Musicalmente; 
17: Antenna dediche; 18: Revival; 
19: Sport derl; 19,45: Notizianio 3; 
20: ‘Speciale sport; 121: Young peo- 
Ple's music show; 22.15: ult Pic- 
colo» domani; 22.30: Buona notte 
in. musica. 


Tele canate 47 UHF 


‘Ore’ 113,30: Telefilm: della sonie 


i MODERNO. 


I programmi 
di RADIO TELE ANTENNA 


«Agente ‘speciale ‘Monty; Nash»: 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 14, 
15, 17, 119, 21, 23. Risultati elezioni 
europee; 6: Segnale orario . Stanot- 
to stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane; 1.45: La diligen- 
Za; 8.40: Intermezzo musicale; 9; 
‘Radio anch'io; 10/10: Controvoce; 
11.30: Incontri musicali del mio ti. 
PO; 12.05: Voi ed io ’79; 14,05; 
Musicalmente; 115.05: Per l'Europa; 
16,20: Rally; 15.50: Facile ascolto; 
16.40: Alla breve; 17.05: Il salotto 
di Elsa Maxwell; 1/7.30: Chi, come, 
dove, quando; 17.55: Obiettivo Eu: 
topa; 18.30: Dentro l'università; 
19.30: Ascolta si fa sera; 19,35: Duo 
(Caprioglio; 20.20: Sipario aperto; 
21,05: Folk - Documenti; 21,30: 
Combinazione suono; 23.08: Buona. 
notte da... 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.90, 7.30, 8,30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: Un altro giorno mu: 
sica; 6.30; Elezioni europee 1979 ri. 
Sultati e commenti; 8.45: Un altro 
giomo (2); 9.20: Domande a radio- 
due; 9.32: Il delitto di via Chiata- 
‘mone (13); 10: Speciale GR2; 10.12; 


11.53: Il racconto del lunedì; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 15.30: Bollettino del ma. 
re -. Media delle valute; IT: Qui ra- 
tiodue: ‘Sceneggiato; 07.15: Qui ra. 
diodue: Congedo; 17.30: Speciale 
GR2 17.50: Hit parade 2; 18.33: A 
‘titolo sperimentale; 19.50: Europei 
di basket; 21: Spazio X. 


RADIOTRE = 


(Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, 12.45, 13.45, 18.45, 20,45, 29,55) 
Quotidiana radiotre . Preludio; 7.15: 
Il concerto del mattino; 8.25: Il 
‘concerto del mattino (2); 9: Il con- 
certo del mattino (8); 10: Noi voi 
loro donna; ;10.55: Musica openisti. 
ca; 11.50: Il travestimento; 12.10: 
Long playing; 13: Pomeriggio must 
cale; 15.15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso musica; 7: La scien. 
za è un'avventura; 117.30: \Spaziotre; 
@l: Nuove musiche; 21.30: Libri no. 
Vità; ‘21.45: Musiche da balletto; 
22.45: Pagine da Moby Dick; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza. 
notte, 


RADIO TRIESTE 


17.30: Il Giazzettino; 11.30: La criti. 
‘ca dei giornali; 112.35: Il Gazzettino; 
13.30: Giranastro - Attualità disco. 
grafiche regionali; 114,15: Cioè noi 
riteniamo; 14.45: Il Gazzettino; 
18,30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

115.80: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori; 

Programma in lingua slovena: 

(GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7220: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Dimensio- 
ne quarta . Immagini dalla monta: 
gna; 9.05: Canti della Dalmazia; 
9.30: Spunti tilologici; 9,40: Disco 
music; 10.05: Concorsi corali 78; 
11: Leggiamo insieme; 11,35: Vec- 
chi successi; 12: I pesci e tl mare; 
{13/16: Liriche slovene; 19.30: Pro: 
‘blematica sociale; ‘14.10: Taccuino 
‘aiturale; 14.20: Ping pong musi. 


Sala F; 11.32: Canzoni per tutti; , 


.| do giovane; 11.80: Notiziario; 11,32: 


Seconda settimana 


| AI'ARISTON - INC. 


ll film dell’anno 


16.30: Un travolgente 
film d'azione. «Un poliziotto scomo- 
do», con M. Merli. Technicolor, V.m. 
14 anni. Ultimo giorno. 


VITTORIO. VENETO. 16.30, 18,15, 
20.10,° 22: «Una spirale di nebbia», 
con Marina Berti, Martine Brochafd, 
“Eleonora Giorgi, Flavio Bucci, Un 
avvenimento che onora la cinemato- 
grafia italiana. L’intimità, l’amore, 
i» VIta, po:... un inspiegabile delitto, 
Un film sconvolgente e attuale. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 
Si consiglia di vedere il film dall’ 
inizio. Ultimo giorno. 


ABBAZIA. Chiuso per tuimo di ri. 
poso. 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «Il te- 
soro di Matecumben, di Walt Disney. 
L'emozionante avventura di due ra: 
gazzi alla caccia di un favoloso teso- 
To, in un film spettacolare. Inter- 
preti Robert Foxworth, John Hackt, 
Peter Ustinov. 'echnicolor, 
ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
LUMIERE. 16,30 ult. 22: Rassegna del 
film dell'orrore. «Il cibo degli dei». 
Dalle profezie del mago dell'orrore 
H. G. Welles, un film senza ‘prece 
denti. Technicolor. Per tutti, 
RADIO, 16: «Paperino story». Il più 
bel film di Walt Disney, con tutti i 
suoi personaggi, Colori, 


Riduzioni C.I.C,A, (Acli-Arci-Endas): 
Excelsior, Ritz, Eden, Radio, Capitol, 


| Grattacielo, Alcione, “Ariston, Aldeba- 


tan. V. Veneto, Aurora. 
INSERZIONE PUBBLICITARIA: 


«La squadra della morte (replica); 
14: La grande Olimpiade (XVII 
Olimpiade - Roma (1960) prima par 
te (replica); 19: Film: «Lo isai che 
i papaveri» con Walter Chiari (re- 
pilica) 20.40: La grande Olimpia: 
de, seconda parte; 21.40: Commen- 
to sul risultati elettorali delle ele- 
zioni europee; 22.15: Rilm: el mi- 
steri del Mato Grosso» regia di 
Pedro Neves; 23.30: 1 programmi di 
domani di R.T,A, 


RADIO ANTENNA 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Risultati delle elezioni europee 
di Antonio Pietrangeli con Sandra Milo. > 


Telegiornale, 


La fiaba 


«Anna, giorno dopo 


L’aquilone: fantasia 


credibile mondo dello sport» con 


L'ottavo giorno: «La 
«Peyton Place», film 


Telegiornale, 


Telegiornale - 


TG-2 - Ore tredici, 


Tv 2 ragazzi 


ro», telefilm, 


puntate dal romanzo 
tata. 


TG-2 - Stanotte, 
Programmi a colori 


cale; 16.30: La fiaba a puntate; 
16.40; Echi musicali dalla Russia; 
(7.05: Noi e la musica; 18.05: Spa- 
zio culturale, 


Radio Capodistria 


8: Buongiorno in musica; 8.30: 
Giornale radio; 9: Quattro passi; 
9.15: Canta il gruppo Love Robot; 
9.30; Notiziario; 19.82: Lettere & 
Luciano; 10: E’ con noi; 10.10: 
Vita a scuola; 10,30: Notiziari 
10.32: Intermezzo musicale; 10,40: 
Mosaico: idee, consigli, musica con 
Vanna e Mirella; Ul: Kim, il mon 


L'oroscopo del giorno; 11.35? Ascol- 
tiamoli insieme; 12: In prima pagi. 
na; 12.05: Musica per voi; 12.30; 
Notiziario; 12.50: Brindiamo con; 
18.30: Giornale radio; 1: Stadi e 
‘palestre; 14,10: Disco più, disco me- 
mo; 14.30: Notiziario; 14.33: Valzer, 
Polca, mazurca; 15: Fogli album 
musicali; 15.30: Notiziario; 15,33: 
Piccola discoteca; 15.45: E’ con moi; 
16: Vita a scuola; 16/20: 10 minuti 
con l'orchestra Ferey Faith; 16.30: 
Notiziario; 16.40: Mini juke box; 
(7: Lettera da; 17.05: Io ascolto, tu 
ascolti; 17.25: Notiziario; 20.30: No. 
tiziario; 20.83: Crash; 21: Incontro 
con i nostri cantanti; 21.30: Notizia- 
trio; 21,32: Rock party; 22: Discote 
ca sound; 22,30: Notiziario; 22.32: 
Andiamo all'opera; 23.30: (Giornale 
radio; 23.45: Pop jazz. 


TV Svizzera 


18.50: Telegiornale; .18.55: Per 1 
più piccoli: la scomparsa di Buti 
‘tone; Gli agnelli della fattoria . do- 
cumentario; 19,20: Segni; 19.50: Te. 


Una lingua per tuti: l'italiano, > 
quotidiana «Le sorelle criceto», si 


Dominique Saint Alban - 24a puntata, >; 


- 12.0 episodio, 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. > 


«Una fidanzata per papà», film di 
nelli, con Glenn Ford Shiîrley Jones, > 
Che tempo fa, 


TV RETE 2 


TG-2 - Verso l'Europa. Risultati delle elezioni 
europee. «Khartoum», film con Charlton Heston 
Laurence Olivier, Richard Johnson, è 


Educazione e regioni: Infanzia € territorio - 
«A trent'anni dall’inchiesta sulla miseria», film > 


«Su e giù per l’Italia». * 
18.40 «Camminando», diseg: 
TG-2 - Sportsera - Pubblicità, 
Le avventure di Black Beauty: «Un cavallo ne- 


Previsioni meteorologiche. * 


TG-2 - Studio aperto - Pubblicità. 
«Mastro don Gesualdo». Riduzione televisiva in 6 


Ritratti di città: «Benvenuti a Trieste», 


| TEATRIE CINEMATOGRAFI | 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Dalla 
Polonia il film dell’anno. «L'uomo 
di marmo», di Andrze) Wajda, con 
Jerzy Radziwilowicz e Krystyna Jan- 
da. Premio della critica ‘al Festival 
dì Cannes 1978. Premio Visconti 1978. 
Premio al miglior attore al Festival 
di Bruxelles 1979, Prima visione. Co- 
lore. Per tutti. 


GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Holo: 
caust 2000», una storia al limite del 
possibile. Ciò che accadrà al mondo 
se non si porrà fine alle ricerche nu- 
cleari. Una grande interpretazione di 
Kirk Douglas, Simon Ward e Agosti 
na Belli. Colori, 

ESTIVO VALMAURA. 21,15: «Elliot, 
il drago invisibile», l’ultimo capola- 
voro di Walt Disney, Colori. 


UDINE 


ARISTON, 16: «Preparate il fazzolet- 
to». V.m. 14 anni. 

CAPITOL, 16: «Osceni desideri», V.m, 
18 anni 


CENTRALE, 16: «Caro papà», 
CRISTALLO. 16: «Brigate Goldrakey. 
V.m. 18 anni, 

DIANA. 18: «Fatelo con me, dolci 
| bionde danesi». V.m. 18 anni. 
ODEON. 1 


PALMANOVA 


GARIBALDI, Riposo, 
ITALIA. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. Riposo. 
GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «New York violen: 
ta», un film di H. Schellerup, Colori, 
V.m. 18 anni, 

VERDI. 18, 22: «Animal House», con 
D. Sutherland, V. Bloom. Colori. V. 
m. 14 anni, 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì. 117, 22: «Gola profonda 
nera», con Ayita, Colori. V.m, 18 
anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «La vendetta della 
pantera rosa», con Peter Sellers. Co- 


lori, 
PRINCIPE, 18: «Forza dieci da Na- 
varone», con Franco Nero, A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «L'ingorgo. Una 
storia i ibile...», con Alberto 
Sordi, Annie Girardot. In technicolor. 


RONCHI 
EXCELSIOR. Riposo. » 
RIO. Riposo. 

PORDENONE 
rpm «Cabaret» con Liza Mi. 
nelli. 

CRISTALLO. «Storia d'amore di una 
suora», V.m. 18 anni, 


SUPERCINEMA. Chiuso, 
VERDI, «Bermude la ‘fossa male 


detta». 
CASARSA 
ROMA. Riposo, 
CORDENONS 
RITZ. «Tutti a squola». 
MANIAGO 
VERDI. «Bermude la fossa male 
detta», 
SPILIMBERGO 
MIOTTO. Riposo. 
SACILE. 
NUOVO. Ri; 


poso, 
ZANCANARO. «La stangata» con Paul 
Newman. 


- La visita», film 


giorno», dal romanzo di 


di cartoni animati. «L'in- 
Tom e Jerry, % 
Bibbia italiana», 5 


Vincente Min- 


mo animato - Pubblicità, > 


Li 


di Giovanni Verga, I pun- 


RI 


* Parzialmente a colori 


legiomnale; 20.05: Il buco nel ghiae. 
cio - Telefilm della serie «I ra 
sazzi di Indian River»; 20,35: Obiet- 
tivo sport; 21.05: Il regionale; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Medicina oggi: 
La protesi dell’anca; 22.40: Le ele 
zioni del parlamento europeo; 
23.40: Telegiornale; 29.50: Ricerca 
Te, Beaubourg . Regia di Roberto 
Rossellini, — 


TV Capodistria 

20.50: Punto d'incontro; 21: L’ 
angolino dei ragazzi; 2115: Tele 
giornale; 21.30: «Le sei mogli di 
Enrico |VITI», secondo episodio; 23: 
passo \di danza, ribalta di balletto 
classico e moderno. 


lo] 
TV Lubiana 


(18.15: Notiziario; 18.20: Favola 
‘musicale; 118.40: bri 
tannica; 19,05: Arbitrato interno 
nell’organizzazione di lavoro; 19.20: 
(Congresso dei patologi; 19.35: Oriz. 
zonti; 119,45: I giovani per i giova- 
ni; 20.15: Cartoni animati; 20,30: 
Telegiornale; 21: «Tom e Giuliani, 
dramma; 22.50: Telegiornale: 23.05: 
Diagonali culturali. 


TV Zagabria 


19: Notiziario; 19.05: Calendario 
TV; 19.15: TV dei ragazzi; 20.15: 
Cartoni animati; 20.30: 


IL PICCOLO Lunedì, 11 giugno 1979 


AVVISO 
AI CARICATORI 


INDIA 
PAKISTAN 
BANGLADESH 
CONFERENCES 


Le compagnie conferen- 
ziate informano i Sigg. Ca- 
ricatori che, a: causa dei 
continui aumenti dei prezzi 
del combustibile, sono co- 
strette ad aumentare il «bun- 
ker surcharge» per gli im 
barchi dall'Europa per India 
Pakistan-Bangladesh dal 4,50 
per cento al 5,50 per cento 
con decorrenza 11 giugno 
1979. 


Trieste, 7 giugno 1979 


dotì. P, REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 - 18-19,30 


Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


| 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono #0201 

Ore 830-120 015-198 


Va 
fe Irlanda 


15-21/8 - Un viaggio novità in 


IL MONDO 


Lire 357.000 De tassa; CILE TNA 
i e hi lo 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI RT DI PASQUA 


Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, 
telef. 62621 . Muggia: Riva de 
}{ Amicis 19, tel, 271205. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Partenza: 7 agosto 


È PATERNITI VIAGGI 
{ #8) Corso Cavour, n. 7 
wr Tel. 65222 


| dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
è curata dalla 


publikompass 
TRIESTE — Piazza Unità 
d'italla 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 
GORIZIA — Corso Italia 99» 
Tel. 87466 
MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 
UDINE — Piazza Marconi 9 - 
Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 
2 - Tel. 255113 


_ Viaggi di prima 
è “ESTATE 

13-17 giugno: VIENNA, 
in treno o autopullman. 

14-17 giugno: UMBRIA ROMAN: 
TICA, in pullman. 

14-17 giugno: MONTECARLO, 
NIZZA e RIVIERA LIGURE, 
in autopullman. 

21-24 giugno: ISOLA d'ELBA, 
PISA e SIENA in autopuliman. 

21-24 giugno: PORTOFINO e le 


U. T. A. T. + Via Imbriani 1l 
@ Galleria Protti ® 


‘antonio denich/trieste 


i pellicola 


per l'amatore che tende alla professionalità 
e per il professionista che intende 
mantenere le distanze offriamo 


Carta 


ILFOSPEED in offerta promozionale 
€... ber ogni 10.000 lire di carta ricevi.in 
omaggio 100 cm. di pellicola ILFORD 


TR 


IT CONDOMINIO 
MOLINO A VENTO 


PREZZI BLOCCATI — MUTUI E DILAZIONI 


APPARTAMENTI 1 - 2 STANZE, SOGGIORNO 
DOPPI SERVIZI — ACCETTANSI PERMUTE 


Via San Lazzaro 3 Tel. 68810 


TRIESTE- VIA DELL'ISTRIA, 3- TEL. 75001. 


RECUPERO ANNI 


ABBREVIAZIONE O MUTAMEN- 
TO CORSO DI STUDI. APERTE 
LE ISCRIZIONI: 

LICEI 
® MAGISTRALI 
Ì O SCOLASTICO @ GEOMETRI 
CALILEO FERRARIS ® DIRIGENTI DI COMUNITA” 


ISTITUTO SCOLASTICO «G. FERRARIS» 


Via Santa Caterina, 7 - Trieste - Segreteria tel. 62456 
(orario 10-12, 17.30-19.30) 


IM] Tavoli, sedie, divanetti, poltrone Mi{ 
B in metallo plasticato, dondoli, om- D 
brelloni, lampioni, fioriere per ab- 
HE bollire anche in parte la vostra | 
terrazza o il vostro giardino. 


Una scelta in più! 


Il 


I 


Lunedì, 11 giugno 1979 
GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


TORNANO IN CLASSE OLTRE DUE MILIONI DI STUDENTI 


Fsami e vacanze 


Finita la pausa elettorale con la chiusura anticipata dell’anno scolastico 
si riaprono le aule per diverse votazioni dedicate all'educazione pubblica 


Un milione di studenti si pre- 
senteranno il 18 giugno dinanzi 
alle commissioni d'esame per 
conseguire la licenza elementa- 
re, ottocentomila per ottenere 
fil diploma di scuola media e 
il 3 luglio altri 360 mila per 
«mettere in cornice» il diplo- 
ma di maturità. 


Trentamila professori, fatico- 
samente raccolti qua e là, es- 
sendo ben nota la resistenza 
di molti docenti a spostarsi da 
Una, sede all'altra (lo scorso 
anno lle defezioni degli inse- 
gnanti nominati dal Ministero 
raggiunsero ll 98 per cento a 
Roma e il 75 a Milano) (costi. 
tuiranno quelle commissioni di 
esame che costano allo Stato 
più di venti miliardi (dieci sol- 
tanto in meno delle periodiche 
elezioni politiche). 


{E dopo tutto questo che cosa 
accadrà? Ve lo diciamo subito, 
tenendo conto di quanto si è 
verificato negli anni passati. 


Anzitutto, già vessati da que- 
sta torrida estate che è scop- 
‘piata un po’ dovunque, fisica- 
mente provati da una rincorsa 
didattica che ha richiesto la 
chiusura ‘anticipata delle scuo- 
le ma quel che più contà dei 
‘programmi, per cui nelle ulti. 
me settimane ogni insegnante 
ha dovuto dare un colpo di ac- 
celerazione per chiudere anzi. 
‘tempo la «partita» con le icon: 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente nn libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


In quale cittadina vengono 
assegnate annualmente, qua- 
le premio, tre grolle d’oro? 


Soluzione 


seguenze, per l'alunno, facil. 
mente intuibili, gli studenti in 
pantaloni corti e quelli più an- 
ziani hanno davanti a sé uno 
spazio di tempo più o meno 
breve per coordinare la loro 
preparazione e poter affronta- 
re con serenità le prove impo- 
ste ma non certo desiderate, 


E non è tutto, in quanto ol. 
tre due milioni e passa di fa- 
miglie sono attualmente ‘coin- 
volte nell'operazione esami, fa- 
miglie anch'esse purtroppo lo- 
gorate dai costanti e sempre 
più pesanti problemi economi. 
ci le quali, tutte più o meno, 
cercano disperatamente di «a- 
iutare» i loro rampolli a perfe- 
zionare quella educazione sco- 
lastica che, solo ora ne] corso 
di una ripetizione riassuntiva, 
ci si accorge quanto sia stata 
carente e non certo per colpa 
degli insegnanti i quali, biso- 
gna riconoscerlo, hanno sem- 
pre cercato di dare con pas- 
sione e senso del dovere il me- 
glio di se stessi per consegui. 
te risultati positivi senza riu- 
scirci per tutte quelle ragioni 
che ben si conoscono e che so. 
no da anni sul tappeto per una 
saggia (sarà mai possibile?) 
regolamentazione dell'apparato 
scuola. 


Cui prodest?, si chiederebbe 
Îil mio vecchio insegnante, al 
tempo in cuì la maturità si 
otteneva dopo aver superato 
quattro prove scritte e undici, 
dico undici, orali (ancor oggi a 
distanza di tanti anni quell’esa- 
me mi torna nel subcosciente 
procurandomi un’angoscia vi. 
vissima, e credo di non es- 
sere la sola!) a chi giova mai 
un simile sconvolgimento. che 
mette a dura prova il fisico e 
il morale di tante creature? 


Lo scorso anno i licenziati” 
delle elementari e della terza 
media sono stati il 99,9 per 
cento, cioè tutti coloro che 
hanno frequentato regolarmen- 
te i corsi di studio mentre la 
«falcidia» anzi la scure si è 
abbattuta per l'un per cento 
Sui privatisti provenienti da 
quelle scuole che assicurano il 
conseguimento di un diploma 
con poche settimane di prepa- 
razione «privata» e anche a ta- 
le riguardo è meglio non ap- 
profondire l'argomento. 


Per quanto poi concerne la 
maturità le cifre non sono mob 
to lontane: lo scorso anno ab- 
biamo avuto ‘ben 826.580 «ma- 
turi», vale a dire il 90,7 per 
cento dei candidati, con pun. 


UN ENTE INUTILE ABOLITO. SENZA VANTAGGIO 


Forse tornerà in vita 
il soppresso Enalotto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA —: L'abolizione dell’ 
Enalotto, avvenuta due mesi fa, 
ha già fatto perdere all’erario 
due miliardi, L'Enal, che gesti.’ 
va il gioco, dal 31 marzo non 
funziona più essendo stato sop- 
presso come «ente inutile», e 
in due mesi non si è trovato 
il modo di riprendere il «tota 
lizzatore Enalotto». La sospen- 
sione doveva durare tre setti 
mane, invece dopo due mesì 
non è stata raggiunta alcuna 
intesa. 


Né è ancora possibile preve 
dere quando e come riprende- 
tà questa forma di gioco, che 
era abbastariza diffusa sebbe- 
ne meno popolare del Totocal- 
cio, del Totip e dello stesso e 
meno complicato Lotto. Attual- 
mente diverse associazioni fan- 
no la corte all’Enalotto, per ge- 
stire il gioco: dalle Acli all’ 
Arci, dall’Endas all’Ales e all’ 
‘Ancol, tutte organizzazioni na- 
zionali variamente impegnate 
nel «tempo libero» per i l'avo- 
ratori. Perfino il movimento 
Comunione e Liberazione e la 
Confederazione delle Associa- 
zioni popolari italiane, di re- 
centissima costituzione, hanno 
chiesto di poter gestire l’Ena- 
lotto, 


‘Anche alcune società private 
sono disposte ad assumersi l’ 
‘onére deli gioco; il Totocalcio, 
per esempio, è nelle mani di 
Una società privata, la Sisal, 
che lo gestisce in modo auto- 
nomo. L'Unione sportiva delle 
Acli vedrebbe di buon occhio 
l’intervento diretto del Coni in 
quiesta attività, così da sottrar- 
Te l’Enalotto agli enti privati. 


Per ora, intanto, all’Enalotto 
non si può giocare. Tuttavia gli 
Italiani hanno avuto una bella 
sorpresa «dalla Rai quanao il 
sabato 26 maggio, dopo il gior- 
nale radio delle 13, al termine 
della lettura delle estrazioni del 
lotto, l’annunciatore ha reso 
noto la «colonna vincente dell’ 
Enalotto». Si è visto che alla 
Rai si ignorava ancvra, dopo 
due mesi, che il gioco è sop- 
presso dal 31 marzo. 


‘Toccherà al ministero. delle 
Finanze prendere una decisio- 
he, ma si dovrà attendere il 
Nuovo governo; intanto l’era; 
Tio, come si è detto, perde mi. 


liardi, L'Enalotto rendeva alle 
casse dello Stato circa dieci 
miliardi all’anno, e l'ente che 
lo gestiva, l’Enal, ne ricavava 
due miliardi e mezzo. Tra l'al. 
tro, ogni settimana centinala 
di italiani incassavano discrete 
vincite. 

G. D. S. 


Ricreatori comunali 
di scena all'Auditorium 


Mercoledì 13 con inizio alle 
19.30 al teatro «Auditorium» di 
via Tor Bandena, la sezione fi- 
lodrammatica del ricreatorio 
«Pitteri» presenterà la comme- 
dia musicale «Colombina serva 
malandrina» dando l’avvio a 
una serie di spettacoli per i gio. 
vani 


Preparate dagli insegnanti di 
canto, filodrammatica e lavoro 
dei ricreatori comunali, la ras- 
segna si è potuta concretare 
grazie alla collaborazione del 
Lions club, della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste e del Teatro 
Stabile di Trieste, con il con- 
corso dell'’«Ora del racconto». 


Documentari aziendali 
iscritti a «Filmselezione» 


Sono trenta i documentari di 
21 aziende pubbliche e private 
iscritti all'annunciata «Filmse- 
lezione ’79», che si svolgerà a 
Trieste dal 28 al 30 prossimi, 
organizzata dalla Confindustria, 
in collaborazione con la locale 
associazione degli industriali, 
con l’Agis e con l’Anica. 

La manifestazione | triestina, 
che avrà un carattere selettivo 
per la partecipazione italiana 
al XX festival internazionale 
in programma a Stoccolma dal 
24 al 28 settembre, è aperta a 
tutti i film industriali prodotti 
in Italia negli ultimi due anni 


che documentano il contributo . 


dell'industria al progresso eco- 
nomico e sociale del Paese. 

‘‘«Filmselezione ’79» si propo- 
ne, inoltre, di sollecitare Ie in- 
dustrie ad avvalersi del mezzo 
cinematografico non solo co- 
me veicolo di informazione eco- 
nomica aziendale, ma anche co- 
me espressione dell'immagine 
del mondo della produzione e 
del lavoro, inserita nella real. 
tà della società industriale, 


te del cento per cento dei pro- 
mossi in alcuni istituti (forse 
in quelli dove non si erano 
presentati i «privatisti»). 


Ma allora gli esami sono sol- 
tanto un week-end di paura 
che alla fine ha una conclusio- 
ne felice, sono un pro for- 
ma, una abnorme formalità da 
prendere ‘alla leggera ovvero 
tutto è soltanto la dimostrazio- 
ne che la scuola funziona alla 
perfezione e che la crisi della 
scuola è soltanto una maligni 
tà dei detrattori delle nostre 
istituzioni che sono la base, la 
colonna portante della società? 


I] discorso a questo punto 
deve essere riferito al 1969 
quando venne approvata una 
delle leggi più infelici, tanto 
«fragile» da farne prevedere 
nello stesso testo la durata li- 
mitata a un biennio, Sono pas- 
sati invece ben dieci anni e 
niente è cambiato, nonostan- 
te il tentativo di un ministro 
di introdurre una riforma con 
un decreto legge che, al soli- 
to, finì negli archivi. 

Però già si dice che l'anno 
venturo lle cose cambieranno, 
che nel prossimo autunno sa- 
Tà presentato un: disegno di 
legge-stralcio che' tratta il deli. 
cato argomento del «nuovo or- 
‘dinamento della scuola secon- 
daria superiore», approvato 
dalla Camera il. 28 settembre 
dello scorso anno e rimasto 
‘poi bloccato al Senato fino allo 
scioglimento. del. Parlamento... 

Ma di ciò è inutile parlare 
in quanto sappiamo bene che 
il compromesso allora raggiun. 
to sarà difficile da ricostituire 
e quindi la tanto auspicata ri- 
forma resterà nel limbo delle 
speranze, 


Nelly Chiaramonte 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Antitetici - 12 Produttrici di cera e 
miele - 13 Tornare a galla - 14 Regione dell’Italia Setten- 
trionale - 16 Il signor dei Tali - 17 Tabelle affisse in stazio- 
ne - 18 Frutto che si pilucca - 20 Iniziali della Laforet - 21 
Articolo e nota musicale - 22 Stato d'animo, temperamen- 
to - 24 La prova l'esule per la patria lontana - 26 Fra decine 
e migliaia - 29 Onesti, sinceri - 30 Iniziali di due Lippi della 
pittura - 31 Iniziali di Canova - 33 La coppiera degli dei - 34 
Il nome della Calamai - 36 Colore che può essere elettrico - 
38 Uno dei moschettieri di Dumas - 39 Famosa quella di 
San Pietro a Roma - 42 Et cetera in breve . 43 Una è quella 
di commendatore. 

VERTICALI: 1 Ortaggio... che non vale niente - 2 Si 
può dare alla Scala di Milano - 3 Una caravella di Colom- 
bo - 4 Le gettano i pescatori - 5 Arnese di pescatore - 6 
Sigla di Pescara - 7 Formaggio preparato con latte di bu- 
fala - 8 La prima metà di oggi - 9 Partita a tennis - 10 Sfer- 


a riconosci subito! 


Trieste - Via Ugo Foscolo 5 (laterale 
piazza Garibaldi) - Telefono n. 730332 


T. MAIE 


Page 


raglia su rotaie - 11 Sfortuna nera 15 Sbagliate, inesatte - 18 
Buoni, compren! 19 Materiale per laterizi - 22 Lo è ciò 
che serve - 23 Grido che precedeva ‘alalà - 24 Preposizione 
articolata - 25 Edifici.., fissi - 27 Un gelido territorio degli 
Stati Uniti - 28' Papà - 30 L'amico di un'opera di Masca. 
gni - 32 Gruppo di famiglie - 34 Fallimento finanziario - 35 
Così sia ebraico - 37 Logora gli oggetti - 38 Ha soci patentati 
(sigla) + 40 Giro.in centro - 41 Sesta e settima in classifica, 


Soluzione cel cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 galassia; 8 Mec; 11 onestep; 12 rana; 19 LT; 
14 sol gli 22 emuli daino; 


VERTICALI: 1 goleador; 2 antigas; 3 ; 5 stop; 6 selle; 7 
; 8 maghi; 9 enne; 10 CAI; 12 reclami IM all; 19 ami; 21 
i 29 Spietato; 25 orata; 27 Bresson; 2 ode; 33 aiuto; 
34 Isaia, 36 pale; 37 Opel; 59 Pan; 41 IRI; 41 PT; 45 ra, 


Soluzione del rebus pubblicato Seri 
Îmusi C; aro CK = musica rock, 


via Sorgente, 4 


ARREDAMENTI DORLIGO 
mobili e progetti 
tei. 790080 


ct 


La scala senza «suspense» 


La stampa specializzata del 
settore riservato ai modelli 
in plastica sì è in questi an: 
nì notevolmente consolidata, 
tanto che alcune rubriche di 
plastiìmodellismo sono state 
inserite anche în pubblicazio- 
ni tecniche di un certo livello. 

Non è raro, nello scorrere 
i vari articoli, trovare l’esa- 
me di un modello ed i consi 
gli per costruirlo uniti a în- 
dicazioni tipo «togliere mez: 
zo millimetro qui» e «aggiun. 
gere un millimetro là»: que- 
sto nell'ipotesi migliore, per. 
ché in molti casi vengono 
non solo consigliati ma in- 
giunti veri. lavori di riedi. 
rione e cannibalizzazione, e 
cioè l'elica giusta è quella 
della ditta X, la fusoliera 
esatta è quella della ditta Y 
e così via di modo che per 
realizzare il modello occor. 
rono quanto meno tre scaio- 
le di montaggio diverse, 

Siamo d'accordo che in 
moltissimi casi il «kit» di 
un modello è veramente ca- 
rente o, peggio, quel model. 
lo è così dissimile dall’origi- 
nale che forse è meglio non 
montarlo: ma cerchiamo di 


\ 


non drammatizzare un così 
piacevole passatempo: se ri. 
dotto in scala un modello 
risulta più «corto» di qual 
che millimetro non è poi 
la fine del mondo, ammesso 
che il controllo — sul quale 
ci basiamo per esaminare le 
misure — venga fatto su una 
fonte attendibile. Ricordia- 
mo ancora oggi che qualche 
anno fà, nell'esaminare il di- 
segno di un aereo tratto da 
fonti «ufficiali» e cioè forni. 
to dalla stessa Casa costrut- 
trice, trovammo una differen» 
ra di scala di riduzione fra 
fusoliera ed ali! Se avessimo 
controllato un qualunque 
modello basandoci su quella 


ta dell'originale. 

I dettagli*devono essere 
precisi, così come gli ele- 
menti caratteristici di «quel» 
particolare aereo o nave (per 
gli aerei per esempio è mol 
to importante il diedro, l'an 
golatura cioè che hanno le 
ali rispetto alla giunzione 
con la fusoliera), ed un con- 
trollo generale è opportuno 
farlo anche sulla riduzione 
î scala; ma se poi risulta 
che la scala esatta non è 1:72 
ma 1:72,5 0 la fusoliera è più 
lunga di 1 millimetro o l’al 
bero della nave manca di « 
millimetri non è poi la fine 
del mondo! 

Quando saremo molto più 


documentazione, lo avrem. esperti e soprattutto' avremo 
mo trovato ovviamente er. voglia di perdere diverso 
rato, 


tempo in Questi controlli, 
allora sarà giunto il momen- 
to di esaminare con più ac. 
curatezza quello che ci vie. 
ne fornito dalle dìtie costrut- 
trici e fare eventualmente le 
opportune correzioni. Per ora 
accontentiamoci di costruire 
bene un modello, dargli | 
opportuna colorazione e non 
preoccupiamoci d'altro. 


Carlo d'Agostino 


L'importante quando si ini 
zia la costruzione di un mo: 
dello qualsiasi, sia esso ae- 
reo, nave o carro armato, è 
disporre di una buona docu 
mentazione in modo da po. 
terne controllare le linee ge. 
nerali e soprattutto compa: 
rare î vari elementi che lo 
compongono in modo da ave. 
re una visione completa esat 


latini E 


Così come «da scatola», cloè realizzato seguendo le istruzioni e non. apportando alcuna 
modifica ai pezzi si può ottenere ugualmente un buon modello come Questo aerospa- 
tiale «Gazelle». n 


| 


Lonnie 


Nella serie dei modelli di auto realizzati ventiquattro 
volte più piccoli dal vero da una casa italiana specializzata 
in questo settore, non poteva mancare — col Giro d’Italia 
— un richiamo a questo grande avvenimento sportivo. Pri. 
ma che il «Giro» iniziasse ha immesso sul mercato l’ammi- 
raglia di una squadra con tanto di biciclette sul tetto. 

Si tratta della Renault 14 con tutte le scritte e le in« 
segne della squadra ciclistica; le due portiere anteriori so- 
no apribili e consentono di notare la ricchezza di partico» 
lari dell'interno che comprende sedili, cruscotto, volante, 
leva del cambio; fari in plastica trasparente e fanalini po- 
steriori rossi, paraurti grigi, mascherina anteriore nera, 
contribuiscono a rendere ancora più «vero» questo ottimo 
modello. \ 


Fabrizio Cortis di Porde. 
none domanda se è possibi. 
le impiegare la vernice alla 
nitro per modelli in plastica, 

Anche se vi sono model. 
listi che lo fanno, in partico. 
lare ‘usando la pistola a 
spruzzo, non ci sentiamo di 
tici 1979 per le categorie C-1,. consigliare questo metodo in 
C-2, C-3 e C-4; sì tratta della quanto molto pericoloso, 
più importante manifestazio. ® 
ne nazionale dedicata ai mo- Il Model Club Mantova in 
delli statici e Vicnp dato per collaborazione con il Gms di 
tempo avviso nell'intento di Quistello organizza nel pe 
dar modo di partecipare a Tiodo dall’8 al 15 luglio una 
tutti i navimodellisti che lo Mostraconcorso riservata a 

modelli di aerei, mezzi mili. 
desiderassero. Per informa: tari) Regolamento e iscrisio: 
zioni scrivere al Nautic Club né gi richiedono a Hobby 
Ravenna, via Cairoli 9, Ra. Center, via Bertani 20, Man- 
venna, È tova,. 


Corrispondenza 


Dal 18 novembre al 2 di. 
cembre di quest'anno si svol. 
gerà a Ravenna la prova uni. 
ca del Campionato italiano 
interclub modelli navali sta- 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


LA CRISI 
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\ 
ENERGETICA 
SI FA SEMPRE, PIL . 
PRESSANTE. TORNEREMO 
ALE BICICLEME ED 


RI 


SORSE_, 
INFINITE. 


EHI! II EENZINAIO 


ALL'ANGOLO 
HA CHILSO! 


i 


(Foto Gianni Paussi) 
Se Maurizio Costanzo domandava a tutti «Cosa c’è dietro l’an- 
golo?», questi tre signori vogliono sapere a tutti i costi che co. 
sa succede di là dal muro, Nessuno dei tre è un giovanotto 
(quello al centro ha visibilmente i capelli bianchi) ma non 
esitano a far gli equilibristi pur di soddisfare la loro passione 
di sportivi senza spendere nulla, O forse sono semplicemente 
curiosi? E poi andate a dire che la curiosità è femmina, 


OROSCOPO DI OGGI 


Ure sentimentall a causa di una situazione 

ambigua nella quale vi Siete cacciati per la 

vostra dabbenaggine, E' inutile procrastinare un 

chiarimento. Se volete quadrare il bilancio dovete 

fare programmi di «austerity» a lunga scadenza, 

dal21-3 a120-4 | Salute; attenzione agli sbalzi di temperatura, 

pre incontro con un personaggio influente 

che può favorire le vostre aspirazioni profes- 

sionali: per ricevere l'aiuto promesso, occorre con- 

tenere il pacchetto delle richieste, Felice serata in 

compagnia della persona amata. Sogni indecifra- 
bili, Salute: fate dello sport, 


[e 


dat 21 =4 al20=5 


ualche serezio nell'ambiente di lavoro a causa 

‘della vostra sincerità; n volte un po' dì di. 
plomazia non farebbe male, specie quando si tratta 
di colleghi suscettibili. Una nuova «fiamma» sull’ 
orizzonte sentimentale: sarà graditissima in fami. 
glia. Salute; seguite una dieta alimentare. 


ituazione piuttosto tesa nell'ambiente di lavoro: 
*5 occorre chiarire subito con i colleghi uno spia- 
cevole equivoco, Nuovi equilibrì nel rapporti sen 
timentali dopo alcune tumultuose esperienze, At- 
tenti al volante: da un po’ di tempo premete trop- 
po l'acceleratore, Serata distensiva in famiglia, dat 2126 al22-7 

er raggiungera rapidamente il vostro obiettivo 

nell'ambiente di lavoro vi conviene giocare d' 
astuzia per sventare le manovre di subdoli colle‘ 
ghi. Moderate l'entusiasmo per una iniziativa fi. 
nanziaria: non sono consentiti passì falsi, Sogni 
fallaci. Salute ecceliente. 


Tl iavoro potrà andare meglio se avrete la forza 

di chiarire una situazione ineresciosa provoca» 
ta da pettegolezzi di alcuni colleghi; coraggio e 
sangue freddo, Salute in pericolo: è quanto mal 
necessario ricorrere a una visita medica, Un appun: 
tamento nel pomeriggio da rispettare, 


BILANCIA 


dal23= 8 al22-9 


va se non volete ammettere la questione in 

gioco è molto importante, non solo sotto il 
profilo economico, Occorre dominare gli impulsi 
per portare a termine un’ambiziosa iniziativa, Avre» 
te in giornata una lite burrascosa con la persona 


dal29=9 a122-10 | amata, Salute: in netto miglioramento, 


‘ivrete un'esperienza entusiasmante in cincostan- 

ze del tutto fortuite; sappiate approfittare del 
momento favorevole per varare un ambizioso pro. 
getto. Salute: per eliminare la pinguedine occorre 
praticare quotidianamente qualche sport, Un invi. 
to da accettare senza esitazione, dal 23210 at 24-49 
INS avete altra possibilità: dovete affrontare 

con tempestività ed energia un vostro compa- 
gno di lavoro per chiarire una volta per tutte gli 
obiettivi professionali. Per 1 giovani un nuovo 
amore all'orizzonte. Trascorrerete con familiari e 
amici una simpatica serata di baldoria, 


N” è possibile essere ancora indecisi alla vigi. 

lia di un importante traguardo .che segnerà 
una novità non soltanto nella vostra vita profes. 
sionale, Una nuova relazione sentimentale sarà 
osteggiata in famiglia: prendete le opportune pre: 
cauzioni, Salute: incominciate una cura generale, 


N” inasprite 1 rapporti con la persona amata: 
occorre riprendere il discorso interrotto e tro- 
vare una soluzione «dignilosa» per entrambi, Litigi 
nell'ambiente di lavoro a causa di un malinteso. 
Arriva un lontano parente. Riceverete un invito a 
cena. Salute: alti e bassì, 
Ù 
U® dubbio turberà la vostra serenità sentimentale; 
non prestate altenzione a pettegolezzi di chi 
vuole =cminare zizzania, Una nuova promozione in 
vista: {ur sarà inevitabile un trasferimento, Oc. 
chio alla diceva; siaie meticido pancia, Un incontro 
piacevole in serata. 


2 ati] DIESEL 


vi assiste nel lavoro 
IN PROVA DA & 
AUTONAUTICA ROIANO 


TRIESTE.» PIAZZA TRA | RIVI, TEL 410456 
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TIRANCIA-ISRAELE 92-83 
mente ostacolato da un 


I CAMPIONI DEL MONDO HANNO LA 


difensore francese. 


— Menkin (4) sotto canestro vana. 


(Telefoto Ansa) 


IL PICCOLO 


BRUXELLES — L' 


Nella classifica a 
sto con 49 punti 
Bretagna (33). 
Classifica: 1 
(Bel) 2 ore 15'35"; 3) 
(Sp) 2 ore 17'15" 5) p 


(Gb) 2 ore 17'43"; 7) Leibold (Rft) 2 ore 18'39" 


All’italiano Marchei la maratona del «Millennio» 


italiano Mario Marchei ha 


Bruxelles: la maratona del «Millennio» battendo, in 2 oro 
15‘22" il belga Henri Schoofs e il frances 
Squadre l'Italia è teri 
preceduta dalla Franci 


e Fernand Kdltack, 
minata al terzo po- 
a (30) e dalla Gran 


vinto a 


tenuto 


Come 


) Marchei (It) 2 ore 15/22”. 2) Schoofs 
Kolbeck (Fr) 2 ore 16'18”; 4) Perau delude 
izzolato (It) 2 ore 17'28”: 6) Norman 
i 8) Magnani voluto 


James Robinson: 1°45”52 sugli 800 metri 
BERKELEY — Lo statunitense James Robinson ha ot- 


800 metri con il 
dei campioni», 


partiene dal 1977 al cubano Alberto Juantorena con 1'43"4, 
La prestazione di Robinson ha in 


zionale presenti a Berkeley, 


Lunedì, 11 giugno 1979 


la migliore prestazione mondiale stagionale sugli 
tempo di 1‘45"52 nel corso della «riunione 
svoltasi nella città californiana di Berkeley. 
si ricorderà, il primato mondiale della specialità ap- 


parte riscattato le 
dell'atletica interna- 
che probabilmente non hanno 
loro preparazione 


nti prove delle molte «stelle» 


forzare il ritmo della 


Girone di Siena 


Italia - Belgio 


ITALIA: Caglieris 17, 


BELGIO; Stollemberg 6, 


NOTE: tiri liberi Italia 
per cinque falli. Spettatori 2300. 


VENEZIA —. Nel secondo in- 
contro del girone di qualifi- 
cazione degli europei, che si 
svolge a Mestre, la Nazionale 
italiana ha affrontato la gio- 
vane formazione belga, 

L'inizio è stato favorevole 
alla formazione belga che si è 
trovata in vantaggio fino al 3” 
del primo tempo grazie a ve- 
loci azioni di gioco che han- 
no sorpreso gli azzurri. Al 3°, 
l'Italia ha cominciato a in 
granare, e alcuni canestri di 
Caglieris l'hanno portata a- 
vanti al 5°: 21-16, È 

Altre infrazioni di palleggio, 
dei belgi, davano ‘occasioni 
‘agli jtalinni di incrementare 
ulteMorntente il vantaggio mq 


— | sia Meneghin che Carraro le 


86-76 (44-41) 


Villalta 6, Carraro 12, Gilardì 2, Bruna- 
monti 10, Bonamico, Meneghin 2, Ferracini 11, Serafini 2, Vecchiato 2, 
Bertolotti 22, Non entrato Zampolini, 

Rogiers 8, Van Poppelen 8, Van Den Bosh 
2, Nyitral 6, Van De Broeck 10, Hulsmans 18, Beclmel 16, Bodson 2. 
Nom entrati Reynders, Peters, Samaey, 

ARBITRI: Arabadjan (Bulgaria) e Dagan (Israele), 
6 su 11; Belgio 10 su 16, Nessuno uscita 


sciupavano commettendo alo- 
ro volta degli errori ai rim- 
balzi e in ‘apertura di con- 
tropiede, Il Belgio si dimo- 
strava squadra coriacea che, 
con Van den Broek e Nvitrai 
dava del filo da torcere a 
Meneghin è Villalta, 

All'11, Vecchiato sostituiva 
Meneghin, ma l’imprecisione, 
che gli azzurri avevano fino 
a quel momento nel tiro dal- 
la distanza, rendeva proble. 
matica la situazione per Pri. 
mo, che faceva rientrare Vil. 
lalta e Meneghin, Al 15° il Bel. 
gio passava alla zona per po- 
ter sfruttare appieno le lacu- 
ne degli italiani che dopo due 
contropiedi del Belgio, rianda- 
vano sotto i 


SCIATO COSIC IN PANCHINA 


Jugoslavia senza sudore e fatica 


Jugoslavia - Polonia 102-95 (58-35) 


JUGOSLAVIA: Vilfan 6, Kicanovic 16, Zizic 2, Varajic 6, Jerkov 12, 


Nakic 11, Slavnic 4, 
Delibasie 12. 

POLONIA: Zelig 6, Kudlacz 2, 
n.e., Garlinskì 2, Chudeusz Zi 
Fikiel 7, Prostak 8, 


Cosie 4, Radovanovic, Krstulovio 18, Dalipagic 11, 


Rosinski 2, Kijewski 20, Sewerin 


Weglorz 7, Miynarski 29, Myrda 10, 


ARBITRI: Halmin (Svezia) e Francoer (Belgia), 


TIRI LIBERI REALIZZATI: 
dalla Polonia, Nessuno è uscito 


GORIZIA — Dopo 1 succes 
sì ottenuti rispettivamente su 
Polonia e Israele, Jugoslavia e 
Francia hanno praticamente 
ipotecato la loro ammissione 
&l girone finale dal 10 al 60 
posto, 

Quella dei francesi è peral- 
tro subordinata ad un loro suc- 
cesso sui polacchi nel turno 
conclusivo. Questi ultimi ap- 
faiono ormai tagliati fuori an- 
che se, data per scontata l’af- 
fermazione della Jugoslavia su 
Israele, la squadra di Swiatek 
‘potrebbe rientrarè addirittura 
nel giro e qualificarsi essa stes. 
sa qualora battesse i transalpi. 
ni con uno scarto di nove pun. 
ti, ma sono cose, forse, che 
nulla hanno a che vedere con 
la realtà del basket quale an- 
che in questo secondo turno si 
è vista. 

Nel secondo incontro del tur- 
no, per la Jugoslavia non è oc- 
corsa alcuna goccia di sudore 
ber piegare più nettamente di 
quanto non dica 
finale, 


20 


La squadra di Skansi ha let- 
te surelassato la sua 
superiorità sin dalle prime 
battute di gioco. In pratica la 
partita non ha avuto alcuna 
storia ed è stata un monologo 
dei campioni del mondo. 
Da sottolineare 


su 37 galla Jugoslavia; 23 su 33 


per cinque falli. 


po nel due tempi due quinte*- 
ti diversi, lasciando largo spa 
zio ai giovani Nakic e Krstu- 
lovie. È di 

Nel primo tempo il compito. 
di fare bottino è spettato a Ki- 
canovic, Jerkov e Krstulovic. 
Nella ripresa a Delibasic e Na. 
kic, La Polonia soverchiata sui 
rimbalzi e trafitta a ripetizione 
in contropiede, è vissuta so- 
prattutto sugli spunti di Kijew- 
Ski e Mlynarski confermatosi il 
migliore realizzatore finora del 
girone, 

La Jugoslavia ha saputo. 
sfruttare mirabilmente tutte le 
numerose occasioni di contro- 
Diede create dalle due torri, 
ber infierire inesorabilmente e 
con incredibile facilità sugli av- 


Giancarlo Bulfoni 


TRANSALPINI ALLA DISTANZA 
Francia - Israele 
92-83 (37-42) 


FRANCIA: Boistol, Senegal 7, Caln 
23, Brosterhous 2, Dubuisson 30, Ca. 
chemire 2, Beugnot 16, Faye 12, La 
monthe, Non. entrati Verobe, Mon. 


clar Bisseni, 

ISRAELE: Menkin 8, 
Aroesti 4, Silver 14, 
Leibovich 4, Moscovich 


Xanai 7. Non entrati Sherf, Hohez, 
Ben-Arl. 

ARBITRI: Cabrera (Spagna), Davis 
dov (URSS). } 


GORIZIA — Con il ‘successo 
sugli israeliani, Itesta di serie | Olanda 11 su 16. Usciti per cinque 
numero ‘2 del girone, la Fran 


QUARTO TITOLO DI FRANCIA 


Borg batte Pecci 
ma perde un set 


PARIGI — Lo svedese Bjorn 
‘Borg ha conquistato per la [uar. 
ta volta il titolo del singolare 

le degli internazionali di 
Francia di tennis. Nella finale 
O a 6-1, 6-7 (68 
Victor î 


fi 


per il successo finale, il 
Quarto ottenuto al «Roland Gar. 


ros», dopo 
1975, e del 


‘elonali 
condo 


la francese 

britannica Vinginia Wade con il 
punteggio di 6:3,.7.5, 64, In un 
primo tempo l'incontro doveva 
essere 


la finale su um altro tel 
gioco a causa della pioggia, 


i precedenti del 1974, 
1978, 


‘Nel libro d'oro degli interna 
di Francia, Borg è il se. 
raggiunge 


tennista a cere 
quattro Vittorie: prima di iui 


to, per 
«il moschettiere», Cochet 


vinse nel 1926, 1928, 1930 e 1932, 


L'olandese Betty iStove e 1 


australiana Wendy Turnbull han. 
no vinto 
femminile 


da finale del doppio 
lle battendo in tre set 
Francois Durr e la 


Schwarz 2, 
Bercovich 33, 
2, Kaplan 9, 


finali dal primo al sesto posto 
rientrando così dopo 17 anni 
nel ristretto novero delle mi- 
i |glioni formazioni del basket 


ff ha iipotecato l’accesso alle 


Contro Israele la Francia si 
è ‘imposta alla distanza dopo 
aver subìto per tutto il primo 
tempo la supremazia degli av. 


Gli lisraeliani, che nel primo 
‘avevano saputo creare 

bel gioco, con pregevoli varia 
zioni difensive ed ottime trame 
d'attacco, nella nipresa si sono 
disuniti e dopo il «breaky fran. 
cese al 15 (61.66) non hanno 
saputo più Titmovarsi. Non sono 


RIPRESA TUTTA ROSSA 
Spagna - Olanda 
105-83 (48-52) 


SPAGNA: Brabender 30, Costa 1, 
Santillana 12, Rullan 27, De La Cruz 
8, Iturriaga 7, San Epifanio 20, Non 
entrati: Lorrente, Margall, Flores, 
Ansa, Corbalan, 

OLANDA: Dekker, Cramer 18, Plaat 
5, Hagens 6, Faber 14, Bruinsma 3, 
Woudstra 8, Akerboom 22, Vantuyli 
2, Kip 2. Non entrati: Kragiwyk, Van 
Helfteren, 

ARBITRI: Yazerbisnki (Pol.), Ya- 
hoda (Cecosl.), 

TIRI LIBERI: Spagna: 27 su 38; 


falli: nel secondo tempo, Bruinsma 


PUGILATO: PESI PIUMA 


Caredda a fatica 
sul giovane Gallo 
in dieci riprese 


Risultati professionisti: pesi 
piuma: Caredda Cagliari), kg 
500 batte Gallo (Lagi 


riprese. 


ritano, omai alla soglia dei 34 


e di 
ia gi 


una brutta piega, 


riuscite a concludere la cor- 


(01.) al 16°, Hagens (01.) al 17°, Fa 
ber (01.) al 19, 


SIENA — ‘Secondo successo 
Foti spagnoli trascinati ancora 

î «vecchio» Brabender, Fin- 
ché hanno girato a gran ritmo 
‘Akerboom e Cramer (8 su 10 e 
9 su I Tispettivamente, nel 
primo tempo), l'Olanda è riu- 
scita a contrastare validamente 
la Spagna più forte ‘e più orga- 
nica in tutti i suoi uomini. 
Quando i due hanno dato «for. 
fait» (soltanto due punti a te- 
sta nel secondo tempo), gli olan. 
desi hanno dovuto subire co. 
stantemente il gioco della for- 
‘mazione spagnola che, con l'in- 
serimento di Costa, ha intensi. 
ficato il ritmo del gioco e ha 
trovato nel «pivot» Rullan il ve- 
To protagonista con 21 punti nel 
la ripresa, 


Nel primo tempo il punteg- 


Bio era rimasto in parità fino. 


Al 15° (89-39), poi gli olandesi 
si erano leggermente staccati, 
ma, all’inizio del secondo tem: 
bo la situazione si è capovolta 
e gli spagnoli hanno preso pe 
Tentoriamente il comando gui- 
dando per dieci punti al 10° 
(73-63), Il vantaggio andava, poi 
aumentando sensibilmente, 


ALLA 


Gli italiani nel primo tem- 
po infatti hanno totalizzato un 

9 SU di complessivo, sia nei 
tiro da sotto che dalla distan- 
za, perdendo ben 14 palle per 
infrazioni di palleggio 0 pas- 
saggi non perfetti e recupe- 
randone 13 sui molti errori 
dei belgi, 

Il'‘secondo tempo iniziava 
sempre in equilibrio al 4' 
(52-52) con l’Italia che schie- 
rava in campo Villalta, Mene- 
ghin, Carraro, Bertolotti e Ca- 
glieris, contrapposti a Van 
Den Bosch, Uysman, Nyjitrai, 
Becknel, Van Den Broek. L’ 
Italia difendeva sempre a uo- 
mo mentre i belgi continua- 
vano nella difesa a zona 2.3. 

Due errori, di Meneghin e 
Carraro, davano l'opportunità 
al Belgio di portarsi in van- 
taggio. IL «break» azzurro è 
venuto al 9', quando .la for- 


Dino Meneghin 


mazione italiana con due suc- 
cessivi centri dell'angolo di 
Carraro e di Brunamonti si 
distaccava dai belgi, 

La squadra cominciava a 
funzionare nel modo giusto, 
sostenuta da Meneghin, rien: 
trato sul terreno di gioco al 
12°, che si incuneava nella di. 
Jesa avversaria e con i ca. 
mestri di Brunamonti. Nel fi 
nale i belgi cercavano di re 
cuperare ma per gli uomini 
di Primo la partita era ormai 
vinta. 

Al termine dell'incontro l' 


allenatore Giancarlo Primo ha 
dichiarato: «Abbiamo gioca- 
to male sia în difesa sia in at- 
tacco, Avanti di 10-12 punti i 
giocatori pensavano di vince- 
re facilmente. Hanno giocato 
una partita molto nervosa e 
dal punto di vista psicologi- 
«co non erano preparati all'ap- 
puntamento. Infatti — ha con 
tinuato l'allenatore italiano — 
non si tornava indietro nel 
contropiede e sono natural- 
mente venute fuori quelle pic- 
cole difficoltà nell'attacare 
la zona”, 

«Abbiamo inoltre perso trop- 
pi canestri e îl nervosismo ci 
attanagliava. sul campo, Non 
eravamo preparati, come ripe- 
to, psicologicamente ad af- 
Jrontare questa formazione 


a una squadra molto debole 
ma, ricordiamolo, che le for- 
mazioni che partecipano ai 
campionati europei per quan- 
to deboli possano essere, han- 
no almeno sei-sette giocatori 
che tirano, vanno ai rimbal 
zi, sanno palleggiare, Da siste. 
mare— ha concluso il coach” 
arzutto — è il convincimen 
to dei giocatori e spero che 
la partita di stasera sia stata 


solo un episodio sporadico e» 


che domani contro la forma- 
zione cecoslovacca si veda la 
‘migliore Italia». 


poiché 1 giocatori pensavano | 


Urss - Bulgaria 


patov 4, Edesko 6, Belov LU, 
, Belostenny 5, Zhigiliy. 7, 


danov 8, Martchin 6, 


ARBITRI: Duranti (Italia) e 


SIENA — Secondo, netto 
successo a Siena dell'URSS 
dopo una partenza incerta, La 
difesa aggressiva della Bulga- 
Tia ha bloccato l'URSS ma per 
soltanto dieci minuti del pri. 
mo tempo, quando i sovietici 
hanno dovuto rincorrere con 
un distacco massimo di tre 
‘punti (26-28 al 13’). I bulgari 
| hanno pagato ben presto la lo- 
To offensiva perdendo per cin- 
que falli, al 10’, Harabadgiych- 
ky e raggiungendo nello stes- 
so tempo il decimo fallo di 
squadra. 


L'URSS si è quindi sveglia 

ta da torpore, ribaltando la 
situazione e chiudendo il pri- 
mo tempo in vantaggio di die- 
‘ci punti nonostante che i suoi 
lunghi. Tkacenko e Mynskin 
| in questa fase fossero, in alcu- 
ni momenti, l'ombra di se 


Rullo sovietico 


URSS: Eremin 2, Homicius 11, Tarakanov 8, 
Tkacenko 8, Mynskin 7, Salmikoy 23, 


BULGARIA: Clouchkov 10, Kolev 10, Dokov, Monolov 6, Eutimov 8, 
Stoyanoy 10, Charkov 2, Peyichev 6, Roussev, Arabadgiychky 5, Bog- 


TIRI LIBERI REALIZZATI: URSS 20 su 27; 
Uscito per cinque falli, nel primo tempo, al 10* 


Spagna - Olanda 105-83 
(48-52) 
URSS- Bulgaria 104-71 


(49-39) 
LA CLASSIFICA 
LOSO 2 sa Da 155 4 
pagna 2502 90 164 4 
104-71 (49-39) Olanda 2 02 167197 0 
Karmuhanedov 6, Lo |Bulgaria 2 02 152 189 0 


Gli incontri odierni: 
Ore 19.15 Olanda - Bulgaria 
Ore 21.15 URSS - Spagna 


_—_ 


Tsolakidis (Grecia), 
Bulgaria 13 su 14, 
Arabadgiychky (Bul.), 


stessi, e Serghei Belov sba- 
Gliasse molto nel tiro dalla 
corte distanza, da 

Nella ripresa la fdfmazio- 


Girone di Gorizia 
Francia - Israele 92-83 
(37-42) 
Jugoslavia - Polonia 102:95 
(58-35) 


LA CLASSIFICA 
Jugoslavia 2 20 182 160 4 


guidava già per venticinque |Israele 2 11 169170 2 
Punti (70.45); così a poco a po- | Francia 2 11 157163 2 
co il punteggio cresceva in [Polonia 2 02 173188 0 


Gli incontri odierni: 
Ore 19.15 Francia - Polonia 
Ore 21.15 Jugoslavia-Israele 
Girone di Mestre 
so Spaoracslia gare 74-67 


( 
Italia - Belgio 


Così nelle finalî 


Le prime due squadre di 
ogni girone saranno promos. 


86-76 
se alla fase finale «a sei» che 

si svolgerà a Torino dal 13 al LA CLASSIFICA 

20 giugno, Resteranno validi |Italia 2 20 167128 4 
i risultati delle qualificazioni, { Cecoslov. 2.20. 164 136 4 
Al termine del girone finale |Belgio 2.02 145176 0 
s'incontreranno la prima con. | Grecia 2.02 119155 0 


FORTE RECUPERO ELLENICO NEL FINALE 


tro la seconda per il titolo 
europeo; la terza contro la 
Quarta per il 3,0 e 4.0 posto. 


Cechi deconcentrati 


Cecoslovacchia - Grecia 74-67 (41-30) 


Peter 5, Hvalik, Kropilay19, Kos 6, 
8, Hraska 4. Non entrati: Basniak, 


CECOSLOVACCHIA: Skala 9, 
Pospisil 11, Klimes 12, Brabenec 
Bohm, Dousa, 

GRECIA: Yamnakis 14, 
Koroneo 2, Yatzoglou 14, 
Kokolakis 10, Non entrati 


tatori duemila, 


VENEZIA — Vittoria di misu- 
Ta della formazione icecoslovac- 
ca sulla Grecia che, nel finale, 
ha avuto un forte recupero tan: 
to da mettere in dubbio l’affer- 
mazione dei «cechi», 

I cecoslovacchi sono scesi in 
campo piuttosto deconcentrati, 
forse per non scoprire le loro 
migliori possibilità agli osserva- 
tori della Nazionale italiana, ed 
hanno quindi affrontato gli el- 
lenici con sufficiente disinvoltu- 
Ta, tanto che il risultato è stato 
equilibrato fino al 15° del pri 
mo tempo, 


Nella ripresa, la formazione 


‘cecoslovacca ha aumentato il rit. | Pet; 


TENUANTE CORSA DELLA «24 ORE» DI LE MANS 


Nuovo trionfo delle Porsche 935 


Vincitori i fratelli Whittington e Ludwie - L’ 


Yannouzakos 2, Katsoylis 8, Sakellariou, 
Papageorgius 4, Ktsrinakis 11, Karteoliles 2, 
Gekos, Paramanides, 

ARBITRI: Horvat (Ungheria) e Varey (Francia). 

NOTE: tiri liberi Cecoslovacchia 16 su 28; Grecia 16 su 23 Spets 


attore Paul Newman al secondo posto 


mo, e i greci hanno subito evi- 
denziato il loro minore rendi. 
mento fisico, accusando verso il 
SER ue ripresa, SUL, 
ziale 110-0. Il recupero 5 
lenici si è avuto al 15° del se 
condo tempo quando i cecoslo- 
vacchi, ormai sicuri della vitto- 
Tia, hanno rallentato le loro a 
zioni che sistematicamente per- 
foravano la difesa a «zona» ed 
individuale degli avversari. 

Il «pressing» dei greci non è 
comunque valso a ribaltare le 
Sorti dell’incontro, che ha visto 
la nazionale cecoslovacca vitto- 
riosa, grazie alle ottime prove 
fornite da Pospisil, Kropilak e 

29 canestro olandese, 


RECORD 


LE MANS — Tl tedesco oc: 
cidentale Klaus Ludwig e gli 
statunitensi Don e Bill Whit- 
tington, su Porsche' 935, han- 
mo vinto la 24 ore di Le Mans. 
Al secondo posto si è classi- 
ficata un’altra ‘Porsche 935 
il cui equipaggio era compo- 
sto dall'attore Paul Newman, 
dall’altro ‘statunitense Dick 
Barbour e dal tedesco occi- 
dentale Rolf Stommelen, 
Soltanto l'abilità ingegneri. 
stica di Don Whittington, 
trentaquattrenne ex pilota ae- 
ronautico statunitense passa 
to l'anno scorso al mondo 
delle corse insieme con il 
fratello Bill, ha impedito all’ 
attore istatunitense Paul 
Newman di cogliere una sor- 
prendente affermazione. nella 
47.2 edizione della corsa. In 
testa dall'ottava ora di corsa, 
in seguito agli incidenti ed 
ai guasti che avevano mes- 
so rapidamente fuori gara i 
favoriti della vigilia, Ja Por- 
sche 935 dei fratelli Whitting- 
ton e del tedesco occidenta- 
le Klaus Ludwig era stata 
costretta a sua volta a fer- 
marsi a tre ore dalla con- 


tori, per la rottura della 
cinghia del turbocompressore. 

‘Lontano dai box, Don Whit- 
tington, che al momento era 
alla guida, ha lavorato per 
oltre un'ora finché è riuscito 
a far muovere la vettura e 
ad affidarla alle cure dei mec- 
canici. Questi hanno riparato 
il guasto alla meglio e la 
935 si è riportata in corsa 
con un vantaggio ormai ri- 
dotto a tre giri sulla sua con- 
sorella affidata a Stommelen - 
Newman - Barbeur. 

La situazione non è più mu- 
tata fino all'arrivo. Sfortu- 
nata la vrova delle «Essex 
Porsche 936» che non sono 


sa. Quella affidata al belea 
Jacky Ickx è stata squalifi. 
cata per avere ricevuto giu 


ti esterni mentre era ferma 
per un guasto, 

Come previsto dal la 
‘mento, il belga è stato fatto 
DE i re sull'altra Rose con, 
Dpletare l'equipaggio forma; 
dal fraricens Hob Wollek e 
dallo statunitense Hurley Hay: 
wood che allora si trovava in 
terza posizione, La rottura 
del motore ha fermato poco 
dopo anche questa vettura, 
Comunque, nonostante. la 
«defaillance» di quelle che 
alla partenza erano le sue 
vetture di punta, la corsa si 
è conclusa con una conferma 
del dominio Porsche in que- 
sto genere di prova, Le, pri. 
me quattro dell'ordine d’arri. 
vo, sono infatti macchine del. 
la casa tedesca (quattro 935) 
e altrettanto consistente è la 


— Il vittorioso artiv 
si sono avvicendati al 


j Joro presenza tra le 22 vettu- 
Te che hanno concluso la ga- 
Ta sulle 55 partite, 

Paul Newman, 52 anni, al- 
la sua prima corsa fuori da- 

\ gli Stati Uniti, ha mostra. 
to innegabili doti pilotando 
la sua vettura questa notte, 

sotto un temporale che ha 

teso la pista particolarmen- 
te pericolosa, alla media ora- 

Tia di km 190 
1) Klaus Ludwig (Rft) . 

Don Whittington e Bill Whit- 

tington (USA), Porsche 935 

turbo,. 206 giri per km 

4.169.709 alla media oraria di 

km 173,982; 2) Rolf Stomme- 

len (Rft) - Dick Barbour 

CUSA) - Paul Newman 

(USA), Porsche 935 turbo, a 

7_ giri; 3) Laurent Ferrier 

Svi) » «Francois. Servanin 


H (Telefoto Afp) 
o della Porsche 935 turbo dopo 24 ore di corsa, Il trio det 
volante: i fratelli americani Whittington e il tedesco Ludwig. 


(Er) e Frangois 


(Svi), Porsche 935 turbo, a |staffetta della Germania Orien- 


14 giri; 4) Herbert Muller |tale ha migliorato il proprio 
(Svi) - A, Pallavicini (Svi), | primato mondiale della 4x100 
Porsche 934 turbo, a 15 giri; | metri femminili nel tempo di 
5) Bernard Darniche (Fr) 42”09..I1 quartetto, composto da 
Jean Ragnotti (Er), Ron. |Marifa Koch, Romy Schneider, 
deau M 379, a 19 giri; 6) |Ingrid Auerswald e Marlies 
Herve Poulain - Marcel Mi- Goehr, ha realizzato la presta- 


zione nel corso del confronto 
con la nazionale canadese, Il li. 
mite precedente era 42”27, sta- 
‘Edgar Doren - Gotz Tschirn. |bilito a Potsdam il 19 agosto 
1978 da Klier, Hamann, Boden- 
dorf e Goehr, d 

Dopo aver preso parte alla 
staffetta — dando un apporto 
decisivo per l'abbassamento del 
vecchio limite — la Koch ha 
migliorato il record del mondo 
dei 200 mt., correndo la distan- 
za in 21°71. Il precedente pri. 
mato le apparteneva col tempo 
di 22”03. 

La Koch è la prima. donna 
a essere scesa sotto i 22”. Il 
primato mondiale della Koch è 
Vrriealnte Tegolare dato che 

stato ottenuto con un vento 
favorevole di 0,7 metri al se 
condo, L'impresa dell’atleta del. 
la Ddr è di grande rilievo an- 
che perché il tempo ottenuto, 
2171, è inferiore a quello otte. 
nuto due settimane fa, 2185, 
© che non era stato omologato 
Perché la velocità del vento (2,6 
metri al secondo) era superiore 
ai limiti autorizzati. Marita 
Koch eccelle anche nella distan. 
za doppia: nei 400 infatti detie 
Leo Le record del mondo con 


8) Bob Barretson - Ed Abate 
(USA), 
28 giri; 
Hotekkiss Porsche 
935 turbo, a 31 giri: 10) Henri 
Pescarolo - Jean-Pierre Bel 
M 379, 


L'Italia seconda 
al quadrangolare 


di marcia in Svezia 


STOCCOLMA — L'Italia si è 
classificata seconda, dietro la 
Rdt, e davanti a Svezia e Fran: 
ie ic Tanenira (di omar: 
cia svoltosi a Vretstorp (Ovest 
di Stoccolma). Ieri si è dispu 
tata la prova dei 50 chilometri 
vinta dal tedesco dell'Est Kroel Ì 
davanti a due suoi connazionali 


patti 
x ho” 


1010 pevzor rem È 


STADT — La e 


Gli incontri odierni: 
Ore 19.15 Belgio - Grecia 
Ore 21.15 Italia - Cecoslov. 


SPAGNA-OLANDA 105-83 — Iberici in forze all'attacco sotto il 


(Telefoto Ansa) 


NDIALE FEMMINILE 


La Koch corre i 200 
nel tempo di 2171 


agli italiani Bellucci e Gre 
gucci. Queste le i; 
Finale: 1) Soa punti 50; 2) Ita 
lia, 44; 3) Svezia i 4) Fran 
cia 16, 
Prova 50 km: 1) 
Kroel (Rdt) 4 ore 15”7; 2) Olot 
Pilarski (Rdt) 4 ore 1’41”16; 3) 
Steffan Mueller (Rdt) 
2547; 4) Sandro 
4 ore 753”5; 5) Paolo 
(It) 4 ore 8" 26”; 6) Ralf 1 
Farà Leievte ter o e 
e 4 ore li ti 
8) Domenico Carpentieri (It) 4 
ore 19'18”9, È 
gara: Gomez (Mes) 3 
ore 48'53”4 e Bermudes (Mes) 
3 ore 51’14”, 


CALCIO INTERNAZI 
ALCIO INTERNAZIONALE 
to 0-0 un incontro ami 


a Stoccolma davanti a 
35.691 spettatori, 


Nesti secondo 


in salita a Villaco 
VILLACH — L'italiano 
Mario Nesti si è piazzato al 
secondo posto nella crono. 
scalata automobilistica del 
monte Dobratasch, prova 
valida per il campionato eu 
ropeo della specialità. 
(Classifica finale: 1) Wal 
Siller (Au), Chevron 44833 
(2’24”69 2’23”64); 2) Mauro 
Nesti (It) Lola - Cebora 
&'52"75 (2274 2°25”71); 3) 
Jean-Louis Bos, (Fr) Osella 
45538; 4) Herbert Jerich 
(Au) Bmw - March - F2 
4'55”48; 5) Stefano Betoni 
(It) Bmw . Osella 81221; 
6) Claude - Rey 
(Fr) Bmw 5'13"48: 7) Jean- 
Marie Almeras (Fr) Por: 
sche Carrera 5'14”63; 8), 
John Lagodny (Lussembur- 
g0) Porsche turbo 935 
5'19”36; 9) ‘Giuseppe Savol. 
10 ro 
‘eger o 
sche RAEA 5°23?66, 
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La serie <A> è arrivata dal Sud 


Udine — Riva ha dato il gol della promozione ai bianconeri friulani, ma il risultato è stato nobilitato da un tiro di Fanesiì 
stampatosi sul palo; il portiere è battuto, ma il legrio respingerà, 


(Foto Di Pietro) 


COI PIEDI BENE A TERRA SOCIETA’ E SQUADRA HANNO PRESO COSCIENZA DELLE 


SEMPRE TESO L'ALLENATORE DEL MIRACOLO FINO ALLA CERTEZZA 


DALLA C 2 ALLA MASSIMA SERIE 


Giacomini: il coraggio 
di scegliere sempre 


UDINE — Giacomini, che an- 
cora fino a fine mese, fino alla 
scadenza cioè del contratto che 
lo lega all’Udinese, vestirà la 
casacca bianconera, prima dit 
indossare quella, ugualmente a 
strisc*?, ma rossonera, è senza |< 
dubbio diventato uno dei per- 
sonaggi più in vista del mondo t 
del calcio italiano, E sicuramen. | r 
te quello di cui si è parlato di 
più nel senso che a lui sono 
stati per giorni e giorni dedi- 
cati dai quotidiani sportivi ti. 
toli a tutta pagina e comunque 
molto vistosi. al momento in 
cui il Milan decise la sua as 


«transfuga» 


tervistarlo. quindi 
non perché non sia disponib 


dice sul futuro del Milan. 


sunzione al posto di Liedholm, 
alla Roma senza 
che nessuno se l’aspettasse, In- 
è. difficile: 
e.| cosa dentro. E* una sensazione 
tutt'altro, ma perché di lui è 
stato detto un po’ tutto, per 
quanto riguarda l'Udinese e an: 
che per quel poco che sa e che 


Oltretutto non è che il perso 
naggio Giacomini sia stato sco. 
perto in occasione del suo pas: 
saggio al Milan e di tutte le 
cose che si sono dette sul «ca 
so» apertosi circa i suoi rappor: 
ti con Sanson e la società bian- 
conera. Massimo Giacomini in: 
fatti è stato seguito passo a 
passo durante il campionato 
miracolo dell'Udinese, una squa. 


dra che da rivelazione ha assun. 
to il ruolo di «ammazza-cam- 
pionato», E il cui allenatore non 
poteva quindi non essere no- 


ato, 


“Non ha comunque mai smes: 
0 di essere teso prima e dopo 


ogni partita; non si è mai visto 


‘ome domenica, dopo la vitto- 
ia sul Palermo e la conseguen- 


te certezza matematica della 
"promozione alla massima serie. 
Non avrebbe mai pianto di com. 
mozione, ma era sul nunto di 
farlo. 


«Certo a questo traguardo 
eravamo preparati, ma quando 
viene il suggello di una cosa 
che si è sognata per tanto tem- 
po non si può non sentire qual- 


che prende la gola e il cuore, è 
“veramente un momento mera. 
viglioso». Se lo aspettava che il 
pubblico la applaudisse con una 
vera e propria ovazione e che i 
giocatori le decretassero iltrion- 
fo? «Queste manifestazioni non 
fanno altro che confermare qua. 
li sono. i rapporti che intercor- 
Tono con quello e con questi, E' 
chiaro che proprio in questa 
j occasione sento maggiormente 
il dispiacere di lasciare questi 
ragazzi, questo pubblico, ma la 
mia è stata una scelta di carat- 
tere professionale alla quale mi 


sembrava proprio di non poter 
rinunciare». 

Ha avuto già contatti diretti 
con il Milan? 

«No, e del resto non avrei po- 
tuto, perché la squadra era in 
Argentina, come ben sapete; 
spero di poterli avere nei pros- 
simi giorni, anche se non lo 
considero importantissimo, per 
il semplice motivo che credo di 
conoscere abbastanza bene 1’ 
ambiente e i giocatori». 

Mano a mano che si avvicina 
il giorno in cui prenderà pos- 
sesso della panchina rossonera, 
si sente emozionato? 


«Le mie scelte, nonostante 
quanto è stato detto e scritto 
sono state abbastanza ben pon- 
derate, e quindi affronto abba- 
' stanza tranquillamente la guida 
del Milan, anche se so che si 
tratterà di un impegno non in- 
differente, Coppa dei Campioni 
compresa, Ma c’è anche da dire 
che se uno mai prova mai arri. 
va a esprimersi al massimo: io 
non mi sono tirato indietro, e na- 
turalmente non mi pento della 
mia decisione. Credo fermamen- 
te che quando si presentano oc- 
casioni del genere a un profes. 
sionista quale io mi ritengo non 
ci sì possa e si debba tirarsi in- 
dietro, Per il resto staremo a 
vedere). 


Ri V 


— 


POSSIBILITA” 


Una fantastica cavalcata 
il campionato dell’Udinese 


UDINE — Sono molti, al mo- 
momento del fischio finale di 
Udinese-Palermo e della con- 
seguente raggiunta certezza 
matematica della promozione 
delle «zebrette» in serie A, a 
mormorare il fatidico «Chi 1° 
avrebbe detto?!». La strepito- 
sa stagione cadetta dei bian- 
coneri è finita con due giorna- 
te di anticipo. sulla: conelusio» 
ne del campionato, ed è giun- 
to al culmine un biennio che 
verrà ricordato a lungo negli 
annali del calcio friulano: pri- 
ma della promozione alla mas- 
sima serie, un campionato di 
serie €. proverbiale, per aver 
contemplato anche la conqui- 
sta della Coppa Italia semipro- 
Jessionisti ‘e la vittoria nella 
Coppa anglo-italiana. 

Il campionato di serie B era 
iniziato non in sordina, ma 
com è piedi ben per terra: bi- 
sognava a tutti î costi evitare 
di fare un nuovo capitombolo 
în serie C, al futuro si sareb- 
be pensato a tempo debito, in 
linea del resto con le linee 
programmatiche seguite dalla 
società bianconera che non ha 
mai contemplato nei suoi bi- 
lanci ta voce «pazzie», di nes- 
sun genere. In ‘effetti nessu- 
no poteva secondo logica fare 
un pensierino alla serie A da 
conquistare în questa stagio- 
ne: l'ossatura della squadra c' 
era, i rinforzi erano arrivati, 
alla guida tecnica rimaneva 
Massimo Giacomini, rivelatosi 
uno dei tecnici italiani più do- 
tati di accurata preparazione, 
visione tecnico-tattica del gio- 
co, arte del comando e allo 
Stesso. tempo predisposizione 
@ instaurare un rapporto uma- 


| 
| 


no pressoché perfetto con è 
giocatori. 

Ma non sembrava sufficien- 
te; gli acquisti di Fellet, Bi- 
lardi, Battoia, Vriz, Sgarbos- 
sa e Vagheggi, tutti provenien- 
ti dalla serie C (anche se Vriz 
ha già disputato due campio- 
nati di serie. A, con il Verona, 
nel 1973-74 e 1975-76, e altret- 
tanti in B, ‘uno con il Verona 
e uno con il Novara) e quel- 
lo di Luigi Del Neri, «cervel- 
lo» del Foggia in serie A era- 
no indubbiamente stati fatti a 
ragion veduta e con molta lun- 


CI marcatori 


15 reti: Damiani (Genoa) e Silva 
* (Monza); 

13 reti: Libera (Foggia) 
menti (Palermo); 

12 reti: Saltutti (Pistoiese) e De 
Bernardi (Udinese); 

11 reti: Piras (Cagliari), Ulivieri 
(Udinese) e Russo (Varese). 
10 reti: Penzo (Monza), Bozzi (No- 
cerina) e Gibellini (Spal). 


e Chi. 


gimiranza, ma non apparivano 
in grado di consentire il gran- 
de salto alla massima divisio- 
ne, Anche perché si trattava, 
pur sempre di lottare con squa- 
dre indubbiamente molto for- 
ti e altrettanto determinate a 
raggiungere la serie A, per i 
cui due posti ancora a dispo- 
sizione del resto sono ancora 
inseguiti da quattro compagi- 
ni agguerrite, quali il Caglia- 
tì, il Monza, la Pistoiese e il 
Pescara. 

Il cammino dell'Udinese in 
campionato, dopo qualche ri- 


Proprio in testa 


tripudio dei tifosi in piazza Libertà. Uno, con la 
mano, è andato proprio sulla testa della statua. 


(Foto Di Pietro) 


serva suscitata nel periodo del- 
la preparazione, il cui signifi. 
cato comunque non risulta mai: 
probante, è promettente, ma 
il campionato cadetto è mol- 
to lungo, denso di insidie di 
ogni tipo. Poi le aspirazioni 
dei bianconeri, nonostante i 
ripetuti inviti di Giacomini a 
non lasciarsi andare ai facili 
entusiasmi, vengono fuori qua- 
si sommessamente ma basate 
su solide basi: la squadra 
friulana conquista il titolo di 
campione d'inverno, ma è con 
la strepitosa serie positiva col. 
lezionata al Sud che mette una 
seria ipoteca alla promozione. 

Ora sembra acqua passata, 
anche se non di molto: siamo 
di fronte non solo alla certez- 
za matematica della promozio4 
ne ma anche a quella della 
vittoria del campionato. il che 
significa anche calcio interna- 
zionale, seppur non ad altissi- 
mo livello. Le squadre vincen- 
ti dei rispettivi campionati ca- 
detti dei Paesi europei vengo- 
no infatti chiamate a disputa 
re la Mitropa Cup. 

A questo punto è chiaro che 
bisogna pensare al futuro: i 
presidente Teofilo Sanson si 
lascia andare a qualche «spa- 
rata»; il direttore sportivo Dal 
Cin cerca per quanto possibi- 
le di defilarsi per riuscire con 
maggior. tranquillità e... tor- 
naconto a iîmbastire la campa- 
gna acquisti-vendite-definizione 
delle. comproprietà; Corrado 
Orrico, l'allenatore chiamato a 
sostituire Massimo Giacomini 
alla guida tecnica della squa- 
dra..., spera! Per lui il salto 
è grande, ma non sembra es- 
serne intimorito. Anche. se sa 


Udine — Carosello 


di giovani appassionati per le vie del centro 


città. Clacson e bandiere bianconere: suoni e colori per la festa 


della promozione delle «zebrette», 


perfettamente che il traguar- 
do dell'Udinese in serie A è lo 
stesso con il quale aveva af. 
frontato il campionato di se- 
rie B: la conquista della sal- 
vezza, Non che questo possa 
voler dire la ripetizione del 
«miracolo» verificatosi quest’ 


Cagliari perentorio 


FOGGIA — Perentorio suc- 
‘cesso a Foggia del Cagliari 
che ha forzato sulla dirittura 
di arrivo verso la serie A, 
nella quale si troverà mate- 
maticamente guadagnando un 
altro punto. Ha perduto ma- 
le invece il Foggia la cui si- 
tuszione in g latoria sì è 
aggravata notevolmente, do- 

io che nel girone di andata 
lla squadra pugliese era sta 
ta in corsa per le prime po- 
sizioni. 

Il Foggia, che ha risentito 
‘anche dell'assenza di alcuni 
‘elementi chiave, ha cercato 
nelle battute iniziali di sor- 
‘prendere la vice capolista. Ha 
‘attaccato con foga e deter- 
minazione, ma ha sprecato 
un palo di occasioni. Così il 
Cagliari, appena ha potuto e- 
sprimersi al meglio rtoglien- 
‘do l'iniziativa agli avversari, 
è riuscito a metterli certa- 
‘mente in crisi. 

Dopo un fallo su Piras, Bel- 
lini ha portato in vantaggio 
‘ sardi ed il Foggia è andato 


| praticamente a fondo. | pu- 


gliesi, infatti, dopo ‘aver evi- 
tato # secondo gol si sono 


| Innervositi molto nella ripre- 


sa al punto che il capitano 
Pirazzini si è fatto espellere 
per uno strattone all'arbitro. 


E così per il Serial non è 
stato per nulla difficile rad- 
doppiare nel finale e portar- 
si ormai con un piede in se- 
rie A. 

© La squadra sarda ha dato 
prova di determinazione con- 
fermando un assetto tecnico 
organico, . al contrario del 
Foggia che è sembrato .ia 
via in disarmo. 


(Foto Di Pietro) 


anno; vuol dire salvezza e bar 
sta, e non sarà certo facile 
raggiungerla. Ma î friulani la 
vogliono: guai se solo doves- 
sero essere sfiorati dal dub- 
bio che la bella avventura pos- 
sa durare un anno soltanto! 

Giorgio Verbi 


Orrico: un esordio 
tutto particolare 


UDINE — Corrado Orrico, il 


| nuovo allenatore dell'Udinese 


a partire dal prossimo 1.0 lu- 
glio, tarderà qualche giorno ad 
urrivare nel capoluogo friula- 
no e «visionare» la sua nuova 
squadra. Ma questo ritardo non 
è di cattivo auspicio, anzi: la 
squadra da lui attualmente al. 
lenata, la Carrarese, dovrà in- 
fatti disputare uno spareggio a 
cinque per la conquista del se- 
condo posto che porta alla pro- 
mozione in CI. Se il buon gior- 
no si vede dal mattino... 
Orrico comunque è stato a 
Udine în occasione della parti- 
ta che i bianconeri hanno di» 
sputato mercoledì scorso con- 
tro la Juventus, e ne è rimasto 
più che favorevolmente impres- 
sionato, Lui i giocatori, comun: 
que, în un certo senso, lr co- 
nosceva già, se non altro sulla 
carta: Massimo Giacomini in- 
fatti non solo ha redatto un 
rapporto contenente caratteri- 
stiche fisiche e di gioco di ogni 
ragazzo a sua disposizione, ma 
ha anche parlato a lungo con 
il suo successore per fornirgli 
tutti gli altri dettagli che pos- 
sano essere utili a un tecnico 
per ambientarsi nel. miglior 
modo, e nel minor tempo pos- 
sibile, nella nuova squadra di 
cui assume la guida tecnica, 
tanto più che non ci sarà mol: 
to tempo da perdere: si tratta 
infatti di intraprendere un cam. 
pionato di serie A, con una 


UDINE — Teofilo Sanson, 
il «presidentissimo» biancone- 
To; è stranamente avaro di pa- 
Tole al termine di Udinese. 
Palermo: l'emozione gli ser- 
Ta la gola, ha gli occhi col- 
mi di lacrime, riesce a dire 
poche parole. Se non avessi. 
mo avuto occasione di incon- 
trarlo prima, sarebbe ben dif- 
ficile riuscire a ricavarne un’ 
intervista nel momento in cui 
la: «sua» squadra ha toccato; 
con mano la serie A. Una del. 
le prime cose che dice: «De. 
dico questa vittoria a Udine, 
e la promozione al Friuli. In 
questo momento così esaltan- 
te, così importante, non pos- 
so dimenticare quanto accad- 
de il 6 maggio di 3 anni fa: e 
proprio quella immane trage- 
dia abbattutasi sul Friuli fu 
uno dei motivi che mi spin: 
se a prendere in mano le re- 
dini dell'Udinese». 

Poco più tardi, dopo aver 
abbracciato il sindaco Cando- 
lini che ha promessa di dare 
inizio quanto prima ai lavori 
di ampliamento dello stadio 
Friuli, Ja cui capienza verrà 
portata a oltre 42 mila posti, 
dirà ancora: «Questa è una 
‘terra splendida, una grande 
terra, dove ho trovato della 
gente meravigliosa, generosa, 
entusiasta, con tanta voglia dì 
fare e di arrivare». Parole che 
sembrano fare eco a quelle 
rivoltemi non molti giorni or- 
sono: «Lei mon può immagi- 
nare, e con lei credo tutti i 
friulani, quanto sia il bene 
che voglio loro, quanto ini 
sia affezionato. Confesso che 
avevo una certa perplessità 
nel venire a Udine, ma mi so- 
mo ricreduto subito, e ora so- 
no felicissimo di aver preso 
in mano la loro squadra di 
calcio e di averla portata al- 
Je soglie (non era detta an- 
cora l'ultima parola...) della 
serie A. Oltretutto i friulani 
costituiscono un gran pubbli 
co, che ha seguito in maniera 


Quattro squadre per due posti 


Un Monza efficace 


BRESCIA — Il Monza è 
Passato a Brescia giocando 
una partita positiva ma anche 
molto sofferta. | brianzoli so- 


no stati favoriti dal fatto che’ 


. I Brescia, pur dominando 
per più di un'ora, non è mai 
riuscito a mettere a segno 
tini efficaci. Il portiere Mar- 
concini ha fatto del suo me- 
glio ma i più concreti del 


Pescara in difficoltà 


‘SAN BENEDETTO — I] Pescara ha stoltumente' perdu- 
to un infuocato derby dell'Adriatico adottando una tattica 
suicida, Adesso è nei guai anche per la promozione in «A». 

Ha vinto la Sambenedettese con pieno merito: ha lotta» 
do per tutta la gara pur senza far cose frascendentali e pur 
dimostrando all’inizio di temere l'avversario. Chiuso sullo 
0-0 il primo tempo, gli abruzzesi nella ripresa sì sono rin- 

- tanati nella propria metà campo, dando così possibilità al 
la ‘Sambenedettese di accentuare l'offensiva già resa più 
marcata con l'innesto di Corvasce al posto dì Marchi, An- 
dati a rete, i marchigiani hanno resistito al ritorno del Pe- 
scara al quale l'allenatore Angelillo aveva inspiegabilmente 


tolto Zucchini, 


Nei Pescara meglio degli altrì hanno giocato: Nobili, 


Zucchini, Di Michele. 


La Samb è andata in vantaggio al 24’ della rîpresa: Cec- 
carelli a metà campo ha tolto la palla a Nobili e l'ha pas- 
sata a Corvasce che, in dribbling, ha superato Mancin e 
| Andreuzza e, appena dentro l’area, con un tiro molto ango- 


lato ha battuto Recchi. 


blocco difensivo sono stati 
Corti, Volpati e Vincenzi. 

Il gioco, specie nel finale, 
è stato caratterizzato dal ner- 
vosismo che però non ha mu- 
tato il tono del confronto con 
il Brescia sempre all'attacco 
e i b'ancorossi impegnati a 
difendere il gol di Silva, La 
ipartita si è decisa dunque 
nei primi diecì minuti quan- 
do il Monza con iaz'oni velo- 
‘ci e incisive ha messo alle 
‘corde il Brescia che invano 
ha poi cercato di contrattac- 
care e recuperare il pareg- 
gio. In seguito ‘ad un errore 
di Biancardi, uso'to pol per 
uno strappo, gli ospiti si sono 
portati in attacco: Penzo ha 
concluso con un gran tiro da 
fuori area che ha colpito la 
traversa. Il pallone è rimbal- 
zato al centro dell'area dove 
il centravanti Silva, lasciato 
libero da Galparoli, ha .rac- 
colto e ha insaccato al volo. 

Rabbiosa è stata la reazio- 
ne dei padroni di casa, ma 
il blocco. difensivo bianco- 
rosso ha sventato ogni offen- 
s'va degli avversari. Inutil. 
mente Mutti, lacchini e Sal- 
vi hanno tentato di trovare 
lo spiraglio per raggiungere 
dl pareggio. 


addirittura commovente la 
squadra: mi auguro di riusci- 
re a fare per loro grandi co- 
se. perché se lo meritano». 
‘E per il futuro, presidente? 
‘Sta per sbottare, poî si in- 
trattiene, ma si intuisce che 
il suo pensiero, sempre in fer- 
mento alla ricerca di nuovi 
traguardi, di muovi stimoli, di 
successi ancora più prestigio- 
sì di quanti non abbia raccol- 
ti finora con l'Udinese, con la 
sua squadra di ciclismo, nel 
suo lavoro di industriale dei 
gelati, dei quali è diventato 
uno dei «re», è rivolto alla 
Coppa Uefa: una battuta rien. 
trata a metà, una delle sue 
«sparate» per le quali Dal Cin, 
con il dovuto rispetto, è soli- 
to tirargli le orecchie? Diffi. 
cile dirlo, perché Sanson è 
un uomo che anche quando 
scherza masconde propositi 
abbastanza precisi, ‘anche se 
poi in fondo non è lui a scen- 
dere in campo, a condurre 
tecnicamente la squadra, a 
contribuire in maniera diret- 
ta ‘a «fare risultato». Su una 
cosa però è fermo: «A Udine 
porterò uno scudetto, su que- 
sto mon ci sono dubbi. L'ho 
detto e lo ripeto: i friulani si 
meritano questa soddisfazione 
© io farò di tutto per fargliela 
‘avere. Certo è che comunque 
intendo fare dell'Udinese una 
grossa squadra e sono altret- 
tanto certo che disputeremo 
un bel prossimo campionato». 
Sembra definitivamente chiu- 
so anche il «caso» Giacomini, 
dopo che presidente e alle 
matore hanno avuto modo di 
chiarire di persona quanto 
era accaduto. Certo, anche se 
non lo dice apertamente, non 
fosse altro per non rovinare 
la festa, gli dispiace che se 
ne vada pur .se per lidi am. 
‘bitissimi, uno dei «pezzi» più 
pregiati del suo giocattolo 
‘bianconero, «A lui tutti dob- 
‘biamo molto, e anche lui (n. 
d.r.) il riferimento è appunto 


Pistoiese in alto 
‘Genoa precipita 


PISTOIA — Una partita ro- 
cambolesca per le diverse pro- 
spettive che un solo gol, all’1°30” 
della ripresa, dischiude per la 
vittoriosa Pistoiese e lo scon- 
fitto Genoa. A due giornate dalla 
conclusione del campionato, in- 
| fatti, la squadra di Riccomini 
si trova rilanciata verso un pos. 
| sibile inserimento nel trio della 
promozione, essendo il Calgiari 
a 47 punti e soprattutto il Mon- 
za a 46 e dovendo, la Pistoiese 
appunto, affrontare domenica il 
Pescara in campo esterno e poi 
in casa propria il Monza, all’ 
ultima giornata. 

Di contro i genoani precipita. 
No al quart’ultimo posto, in 
guaiati in una situazione critica, 
X genoani comunque ripongono 
le ultime residue speranze nei 
due restanti confronti, col Ri. 
mini e con la Spal. 

Con l’unica vera punta, Da- 
miani, in panchina, a causa di 
una contrattura, la squadra ros: 
soblù ha cercato di impostare 
l’incontro, palla a terra, sulle 
manovre calme e ragionate, E’ 
riuscita così a sopire l’incontro 
per tutto il primo tempo. Nella 
Fresa è venuto il gol dei to- 
scani, 


NUOVO C.T. AL REAL 

Il Real Madrid sarà allenato 
nella prossima stagione dallo 
jugoslavo Vujadin Boskov che 
prenderà il posto di Luis Mo- 
donwy. 


INTERVISTA INFORMALE COL PRESIDENTE DOPO UDINESE - PALERMO 


Sanson dedica al Friuli 
la miracolosa promozione 


all'allenatore) ci deve qualco- 
sa, nel senso che Giacomini 
ha fatto grande l’Udinese e 
noi abbiamo fatto grande Gia- 
comini, Ma la vita non si può 
fermare: lui, per motivi di 
carriera professionale, ha de- 
ciso di continuare scegliendo 
il Milan, noi dobbiamo conti- 
muare anche senza di lui, que- 
sto è ovvio. Mi auguro co- 
munque che sia vero il detto 
che ‘tutti siamo utili e nes. 
suno indispensabile” del re. 
sto anche se me ne dovessi 
andare io, l'Udinese rimareb- 
be sempre grande, neppure 
io mi ritengo indispensabile». 
E per quanto riguarda gli 
acquisti, signor Sanson? 

<E’ meglio che non mi pro- 
munci, quando dico qualcosa 
viene spesso male interpreta- 
to, l'indomani lo vedo scritto 
Sui giornali a tutta pagina, 
anche se si è trattato di una 
‘battuta comprensibile a tutti 
o talmente evidente da non 
poter avere agganci con la 
Tealtà (nd.r. vedi il caso di 
(Paolo Rossi), E poi non vo- 
Elio intralciare il lavoro di 
Franco Dal Cin, il direttore 
sportivo del quale ho la mas- 
sima fiducia e che ha il com. 
Pito di agire sul ’mercato” 
come meglio crede. Tanto so 
che ben cufficilmente sbaglia, 
e tantomeno compie pazzie, 
che non sono nel suo carat- 
tere». 

Per quanto riguarda il nuo. 
vo allenatore? 

«Vale il discorso appena 
fatto: avremmo potuto pren- 
dere un allenatore di' ’como- 
do”, nel senso che con il suo 
RO SRICHDe a e 
avrebbe coperto respon. 
sabilità. Dal Cin e io abbia- 
mo preferito, una volta venu- 
ta a cadere la candidatura di 
Marchesi, che ha compiuto 
‘Una grossa impresa condu- 
cendo alla salvezza l’Avellino, 
rivolgersi a un tecnico scono- 
sciuto ai più ma che offre ot- 
time garanzie umane e di pre- 
mparazione di poter fare un la- 
oe posuTo RE 

er quanto rigua: 
tecnica, 10 ‘benissimo 
tutti che ha frequentato con 
ottimo profitto il super-corso 
per allenatori di Coverciano, 
unitamente proprio a Massi 
mo Giacomini. E poi mi di- 
cono che è entusiasta, un tra- 
scinatore, un uomo di polso 
e allo stesso tempo in grado 
gl intrattenere buoni rappor- 
ti umani soprattutto con i 
giocatori. Se tutto ciò è vero, 
credo che Orrico non avrà 
molte difficoltà neppure a su- 
perare un salto indubbiamen- 
te notevole, quello della C 2 
alla serie A: ma con la volon 
tà e con le altre doti che ho 
elencato si superano tutte le 
difficoltà del mondo. Natural 
mente, a questo punto, non 
rimane che attendere e vede. 
Te come si comporterà in pra- 
tica a contatto con questa 
realtà udinese». 

Ù G. V. 


squadra esordiente, e con esor- 
diente anche l'allenatore. 

Un esordiente anzi del tutto 
particolare, dal momento che 
Orrico si affaccia alla serie A 
dopo aver condotto una squa- 
dra di serie C2, appunto la 
Carrarese, che costituisce ol- 
tretutto la sua massima espe- 
rienza. Ma non se ne fa un 
cruccio, né per quanto la ri- 
guarda personalmente, né per 
quanto si riferisce alla squadra: 
«La volontà di riuscire non mi 
manca di' certo, la preparazio- 
ne che ho ritengo sia buona, 
dal momento che al super cor- 
so per allenatori di Coverciano 
si impara in maniera veramen- 
te completa. Certo mi difetta 
l’esperienza con î campionati 
maggiori, ma neppure questo 
dovrebbe costituire un ostacolo 
insormontabile. D'accordo che 
sono diventato. il primatista 
italiano del salto di serie”, 
ma altri prima di me hanno 
affrontato, e con successo, cam- 
pionati per loro nuovi. Del re- 
sto, vengo a dire queste cose 
proprio a Udine: Giacomini, lui 
per primo, ha fatto la C, poi 
ha vinto la B e adesso è addi 
rittura approdato alla panchina 
del Milan, con quel che com 
segue anche per gli impegni 
di Coppa dei Campioni». 

E per quanto si riferisce alla 
squadra? 

«Mi sembrano dei giocatori 
niente male, atleticamente mol 
to ben preparati, e dotati di 
una predisposizione che sem. 
bra quasi naturale al gioco co- 
tale, collettivo. Mi sembra quin- 
di di poter essere abbastanza 
fiducioso sull'avvenire di que: 
sta squadra, anche se il cam- 
pionato di serie A non concede 
distrazioni o troppo passi falsi; 
anche le cosiddette grandi”, 
se appena sgarrano un po' 
troppo, si trovano invischiate 
in grossi guai, e ne abbiamo 
avuto spesso la riprova». 

Quanto lei dice sui giocatori 
che ha visto potrebbe significa. 
re fin da adesso îl suo orien- 
tamento di confermare in bloc- 
co tutti i componenti della 
«rosan? 

«Non sta a me dirlo, se mi 
esponessi con ‘un giudizio di 
questo genere potrei sembrare 
un superficiale; ma soprattut- 
to non so quali proposte mi, 
farà il direttore sportivo Dal 
Cin sul futuro assetto della 
squadra. Potrebbe cioè met 
termi a disposizione giocatori 
anche più forti di quelli attuali, 
o qualche pezzo” con il quale 
potrei eventualmente pensare 
di rinforzare, di modificare un 
determinato reparto. In questo 
caso, molto probabilmente, do 
vrà essere deciso il sacrificio 
di qualche giocatore attualmen: 
te în forza, a meno che non 
si tratti di tenerlo a disposi. 
zione per allargare una "rosa" 
che non mi sembra per la ve- 
rità abbondi di troppi uomini. 
Comunque, ripeto, parlarne ora 
sarebbe troppo prematuro: è 
necessario attendere di vedere 
come si svilupperà la campa- 
gna acquisti-vendite e la risolu 
rione delle comproprietà», 


G. V. 


Calcio 


internazionale 


ROMA — Il calcio italiano 

è il maggiore protagonista 

della prossima settimana in- 

ternazionale, Sia pure in în- 

contri amichevoli. I giocatori 

\ azzurri saranno impegnati in 
due appuntamenti: mercoledì 

a Zagabria sarà di scena la 

nazionale maggiore (con i ri-, 

tocchi scontati in za) 


contro la Jugoslavia, mentre 
la «under 21» scenderà in 
‘campo a Lecce contro la pa- 
ri rappresentativa polacca. 
Ecco comunque i principali 


incontri della settimana. 

Domani: torneo di Parigi 
con Bentica-Brasile olimpico 
e Stella Rossa-Paris 8.G, (le © 
due finali si giocheranno gio. 
vedi). 

Mercoledì: incontri ami. 
chevoli: Jugoslavia - Italia 
e Inghilterra - Austria. 

Giovedì: a Lecce, incontro 
amichevole Italia-Polonia un. 
der 21, 

Domenica: torneo di Tolo- 
ne al quale partecipano, divi. 
se in due gironi, otto squa- 
dre: Girone (A: Francia, O. 
landa, Jugoslavia e Cina; Gi. 
rone B: URSS, Eire, Argen. 
tina e Ungheria. 


, 1: fr " 
L'Associazione calciatori 
chiede 2 gironi di B 
FIRENZE —. Il presidente 
della Figc Artemio Franchi si è 
incontrato l’altra sera a Cover. 
ciano con i rappresentanti dell’ 
Associazione italiana calciatori, 
Campana e Pasqualin. Campa: 
na ha prospettato a Franchi la 
situazione di giocatori che van: 
tano crediti nei confronti di so- 
cietà del settore semiprofessio: 
nistico e quindi ha accennato al- 
l'ipotesi di ristrutturazione dei 
campionati con serie (A a 18 
squadre, serie B in due gironi, 
serie C in quattro gironi e se- 

rie D a livello dilettantistico, 
Durante l’incontro è stato av- 
viato anche il discorso sulla pro- 
blematica della pubblicità e sul 
problema delle pensioni. Il sin- 
dacato dei calciatori chiede che 


1 giocatori accedano al diritto © 


alla pensione a'45 anni, 

Le proposte dovranno passare 
ora all'esame delle singole le- 
ghe e del consiglio federale. 


MAZZEI AL COSMOS 

‘Tl brasiliano Julio Mazzei è 
stato nominato direttore tecni. 
co dei Cosmos di New York in 
sostituzione di Eddie Firmani, 
esonerato venerdì scorso. Maz- 
zei, professore di educazione fi- 


‘ sica, è amico di lunga data di 


‘Pelè, 


bs 


AIA pieni tt 


«La vostra gloria, undici ra- 
gazzi, come un fiume d'amore 
orna Trieste». 

Versi bellissimi, che i Club 
della Triestina hanno adottato 
con molta sensibilità, facendo- 
ne una bandiera, da sfoderare 
alle partite della squadra del 
cuore. La fede dei. tifosi in que- 
ste ultime settimane è davvero 
un fiume d’amore, riversato su 
una squadra che domenica do- 
po domenica ha fatto ingigan- 
tire la fiducia nella promozio- 
ne. Per scatenare il pubblico 
triestino, bisogna offrirgli un 
ideale valido. Come ad esem- 
pio la promozione della sua 
squadra. E così è stato quest’ 
anno. lesitante, poi 
via via più convinto, il tifoso 
alabardato ha ampliato l’attac- 


camento, pi 
sionalmeni 


zione è venuta da Alessandria. 
. D'accordo, l’allettamento era 


grande, La spesa la tra 
sferta ‘era doni ai 
“minimi . Ma si reche 


termini 

rebbe offesa ai partecipanti so- 
GO ce sono confluiti Na 
numerosi «Moccagatta» 
solo perché il costo. del viag- 
gio era basso. Non era una gita 
turistica, quella; era una mis- 
sione da compiere. E tutti 1’ 
hanno; compiuta con fede, con 
impegno, ‘trascurando lo isfor- 
zo fisico — quello sì, ecceziona. 
le — che veniva richiesto, per 
una trasferta di miille chilome- 
tri, percorsi nell'arco di quasi 
venti ore, con unica tregua rap- 
dalla presenza alla 


partita. 

Un fiume di ‘bandiere alabar- 
date ha percorso mille chilo- 
metri di asfalto, da un capo 
all’altro dell’Italia settentriona- 
le. Tanta fiducia nel viaggio di 
andata, tanta soddisfazione, le- 


gin 
chio sinistro), al dott. Krokos. 
La tifoseria alabardata «uffi. 
ciale» era presente con i... capi 
$ | rarismatici, Di Viita tin testa. 
Lala Una organizzazione perfetta, 


Fà 


ì 


Fe E 


FIERE 


d: 


Botta vincente di Fontana 


'TRIESTINA-ALESSANDRIA 1.0. E’ 11 23* del primo tempo: Fontana, raccogliendo al volo un 
traversone di Muiesan dalla destra, spara deciso a rete. Il portiere Lucetti, che si stava spo- 
stando in avanti, è sorpreso in contropiede dal fortissimo diagonale, E’ la vittoria per gli ala- 
bardati; per l’autore del gol, l’avvio ad un festoso abbraccio dei compagni (nella foto sotto, 


Fontana fra Panozzo e Quadrelli). 


I TIFOSI HANNO ANCORA DIMOSTRATO GRANDE ATTACCAMENTO ALLA SQUADRA 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


irdo è 


Lunedì, 11 giugno 1979 


| L'«UNIONE» DISPUTERÀ DOMENICA PROSSIMA LO SPAREGGIO CON IL PARMA IN UNA SEDE DA FISSARE 


Trieste chiede al 


la squadra - miracolo 


di compiere ancora lo sforzo decisivo 


Sorriso, serenità, fiducia sono | 
ritornati in casa alabardata. 
Dal dramma del dopo Parma| 
alla distensione di Alessandria. | 
Si va allo spareggio, non. c'è 
scampo. 

Alessandria ha rilanciato la 
Triestina, ha tolto ai tifosì (e 
ai giocatori) del Parma la si- 
curezza che avevano manifesta. 
to di essere promossi dopo ave- 
re espugnato il «Grezar». Ades- 
so i conti sono alla pari. La 
Triestina ha vinto in trasferta, 
per la quarta volta in questo 
campionato, restando alla parì 
con gli avversari, che si consi- 
deravano favoriti per il fatto 
di giocare în casa, contro un 
Padova pressoché spacciato, I 
contî senza l'oste, come si dice. 
Adesso è l'ambiente del Parma 
ad essere deluso, quello della 
Triestina è più caricato che mai. 

Bastava vedere i tifosi al 
rientro în sede, la scorsa not: | 
te. Nel viaggio parallelo, il pull 
man alabardato superava o ve- 
niva superato da quellì dei tifo- 
si: ed erano saluti festosi che 
arrivavano all'indirizzo dei gio- 
catori, sventolo di bandieroni, 
perfino fotografie scattate al 
volo, oltre il finestrino. L'attac- 
camento dei tifosi alla loro 
squadra ha veramente assun- 
to aspetti commoventi, ma di 
questo parliamo a parte. Resta 
comunque l'aspetto positivo di 
questo atto di fede, che ha da- 
to ulteriore fiducia alla squa- 
dra, così come ha saputo dar- 
la il direttivo, magnifico nella 
sua compattezza, sotto la quida 
di un presidente come del Sa- 
bato, giovane, entusiasta, pieno 
di slanci, concreto nelle sue 
inîziative, sempre pieno di rea- 
lismo e di fiducia insieme. «Ci 
vedremo allo spareggio» aveva 
detto a Maldini, quasi per sfi- 
da, dimostrando subito che 
quella sconfitta con il Parma 
lui non la considerava determi. 
nante, in un momento în, cui 
la fiducia vacillava in molti. 

La Triestina ha ritrovato ‘il 
morale giorno dopo giorno, la 
scorsa settimana. Non è statu 
una operazione facile, ma c'è 
stato il concorso di molti e la 
volontà di recupero dei gioca- 
tori a favorirla. Anche la deci. 
sione di anticipare di un gior- 


no la partenza per Alessandria, 
isolandosi in un ritiro, piace- 
vole per l'ambiente e la disten- 
sione che vi regnavano, è stata 
saggia. 

L'eremo di Vallebenedetta, a 
pochi minuti da Asti, in cima 
ad una collina ventilata, ha to- 
nificato fisico e morale dei gio- 
catori, sottraendoli ad un am- 
biente dove avrebbero potuto 
trovare più motivi di deconcen- 
trazione che di ricaricamento 
psicologico. Con l’assistenza di- 
sereta dell'accompagnatore De 
Vito, quella medica del dott. 
Pistan e la continua operazio. 
ne di recupero effettuata dall 
allenatore Tagliavini, la squa- 
dra è lievitata, presentandosi 
ad Alessandria, nell'ultimo tur- 
no, del campionato (ecceziona!. 
mente feriale) in eccellenti con- 
dizioni. fisiche e morali. Asti, 
patria di Alfieri, aveva fatto 
scendere un po' della fermezze 
del suo grande figlio su quel 
‘manipolo di ragazzi, venuti ad 
aspettarvi il momento di scen- 
dere in campo per una partita 
che sicuramente non. avrebbe 


Parma - Padova 3-0.... 


C'è da allibire veramente. Il 
servizio di un inviato della «ro- 
sea», indica in 3-0 il risultato di 
Parma - Padova, e/non si tratta 
di errore tipografico, perché del 
gol finale di Tubaldo, segnato a 
a sei minuti dal termine, non si 
fa cenno né nel tabellino, né nella 
cronaca. 

Un incidente professionale dei 
peggiori, non c’è che dire. Ma 
come può essere successo? Indub- 
biamente avrà abbandonato anzi- 
tempo la tribuna stampa per cor- 
rere a dettare il pezzo, senza 
preoccuparsi di controllare poi se 
in quei minuti c’era scappato un 
gol. Bene, la vittoria del Parma 
avrà avuto così un significato più 
rotondo per i suoi sostenitori, li 
porterà a pensare che i crociati 
siano veramente insuperabili in 
difesa. 

A proposito di «lapsus», Lo 
«Stadio», in vena di neologismi, 
definisce i triestini, nel suo ser- 
vizio da Alessandria, «giuliesi». 
Bello, no? 


che: aveva messo in crisi la 
circolazione ‘stradale in largo 
Barriera a Trieste al momento 
della partenza, perché 19. pull- 
man sono piuttosto ingombran- 
ti e farli confluire tutti assieme 
per la partenza vuol dire crea- 
re. considerevoli problemi al 
traffico. 

«Per lo spareggio — ha detto 
il dirigente Divo, sempre lun- 
gimirante e dotato di senso 
pratico — chiederemo di poter 


Tutti rossoalabardati gli 


fare dl raduno della partenza 
in piazza Unità». 

Molti gli osservatori delle 
squadre delle serie maggiori, 
sugli spalti. Abbiamo parlato 
con Gianni Invernizzi, incari- 
cato dell’Inter, cui piacerebbe 
qualche giovane alabardato se 
non fosse per le cifre che pare 
abbia richiesto la Triestina per 
voce di Bicocchi. Poi c'erano 
Carletto Parola, juventino per 
antonomasia, invecchiato ma at- 


© mon si sono neanche fatti sentire. 


Giorgio del Sabato, circondato dal tifosi 


| Un'altro deluso alla corte”del 


spalti del «Moccagatta». Nonostante la giornata feriale e la lunghezza 
della trasferta, almeno 1500 tifosi hanno riempito gli spalti dello stadio alessandrino, inon. 
dandolo di bandieroni e striscioni con l’alabarda. 1 tifosi locali erano in netta minoranza e 


tentissimo ad osservare il gio- 
co delle due squadre e il trie- 
stino Ettore Trevisan. Il Par- 
ma aveva mandato in avansco. 
‘perta il suo allenatore tin secon- 
da, Benedetto, che masticava 
amaro vedendo che la Triesti. 
na una volta conquistato il van- 
taggio lo amministrava bene. 


presidente Ceresini, troppo pre- 
sto euforica e già convinta di 
essere in B. 


te 


CANDEL 


(Italfoto) 


alabardati, indica sorridente la «V» di vittoria, al 
termine della partita, E' un momento di esultanza, mentre si rinnova la-speranza, (Italfoto) 


Un fiume di bandiere alabardate 
lungo mille chilometri d’asfalto 


Una grande giornata, per la 
Triestina, certo la più grande 
emigrazione dei suoi tifosi in 
epoca recente, rapportata so- 
prattutto alla lunghezza della 
trasferta. Una dimostrazione di 
fede di cui i giocatori hanno 
già tenuto conto e che li ha 
indubbiamente toccati. Il bello 
comunque deve ancora venire, 
Per domenica si prepara un’al- 
tra invasione. Come nelle im- 
vrese belliche che si rispettino, 
la destinazione e ancora igno- 
ta. Ma è certo che si tratterà 
di una trasferta più agevole, 
con viaggio più breve. Se sarà 
più felice lo dirà il risultato. 

jperare è lecito, illudersi anzi- 
tempo è pericoloso. Ma la fidu- 
cia nessuno la deve negare, né 
deve negarsela. 

D. d. R. 


Così lo spareggio 


Per risolvere la questione le. 
gata alla promozione in B, lo 
spareggio prevede l'effettuazione 
dei tempi supplementari, se ne- 
cessario. Poi si dovrebbe ricor- 
rere ai rigori, cinque per parte, 
a oltranza se la parità perma- 
nesse, E’ facoltà però delle due 
società di accordarsi per gioca. 
re una seconda partita dopo i 
supplementari, senza i rigori. 
Ad essi si ricorrerebbe solo do. 
po i supplementari della secon. 
da partita, 


Promosse e hocciate 


G1 GIRONE A 

Promossa; Como; spareggio 
fra Triestina è Parma per il se. 
condo posto, 

C1 GIRONE B 
Promosse: Matera e Pisa, 
‘Retrocesse: Paganese, Lucche, 

se, Latina e Barletta, 
G2 GIRONE A 
Promossa: Sanremese; spareg. 
gio a cinque fra Cerretese, Car. 
rarese, Imperia, Sangiovannese 
e Montevarchi, 

Petrocesse: Olbia, Viareggio e 
Massese, 

€2 GIRONE B 

n AEARIORSA: ‘Pergocrema e Sant’ 

ngelo Lodigiano, 
È PR S. Michele 
e Omegna; spareggio fra 
no e tro Vercelli. 

(2 GIRONE GC 
Promosse: Fano e Anconitana, 
‘Retrocesse: Frosinone, Avezza- 

no e Pro Vasto. 

C2 GIRONE D 
‘Promosse: Rende e Siracusa, 
Watencesse: Ragusa, Trapani e 

Crotone, 


I marcatori 
17 reti: Crepaldi (Piacenza) 
15 reti: Scarpa (Parma) 
13 reti: Galluzzo (Lecco) 
12 reti: Panozzo (Triestina) 


deciso tutto ma che dovevano 
assolutamente vincere per non 
ritrovarsi senza nulla în ma- 
no, dopo 34 gare coraygiose, va- 
lide, ammirevoli. 

Abbiamo vissuto giorno per 
giorno, ora per ora, gli ango. 
sciosi problemi di Tagliavini, 
alla ricerca della formazione 
ideale, Una formazione soffer-| 
ta. maturata pedina per pedina, 
frutto di pensieri e di ripensa- 
menti che annullavanc di col. | 
po quanto ventilato poco pri- 
ma. Ma alla fine si è convinto, 
con gli elementi di cui dispo- 
neva, che ad Alessandria dove- 
va scendere în campo una squa- 
dra tutta d'attacco: con due 
punte, con Lenarduzzi non piu 
mezza punta ma centrocampi 
sta, con un Fontana utilizzato 
nel ruolo di terzino fluidifica- 
tore. 

Il campo ha dato ragione a 
“Tagliavini e alla Triestina. Gti 
alabardati, schierando Muiesan 
a fianco di Panozzo, lanciando 
în avanti sulle fasce lateral, 
destra e sinistra, un Fontana 
scatenato, in perfette condizio- 
ni fisiche, premendo con Fran: 
ca e Lenarduzzi, hanno messo 
subito alle corde la difesa ales. 
sandrina, già debole e inesper- 
ta a causa di alcune assenze 
rimpiazzate con giovanni, ma 
tuttavia smaniosa di eccellere 
e serrata davanti a Lucetti, per 
non farsi sopraffare. Uno, due 
lentativi, una punizione a due 
în area, un colpo di testa bel- 
lissimo di Panozzo, con il pal- 
lone che va a rimbalzare vio- 
lentemente ‘sul palo alla sini. 
stra di Lucetti, e poi finalmente 
il gol, Muiesan in azione sulla 
destra, perfetto traversone con 
parabola che scavalca il rettan- 
golo della porta, per concluder. 
si sul piede di Fontana, in arri- 


vo dalla sinistra. Una botta im. 
PaTGDio, a mezza altezza, ed è 
gol. 

Immaginabile la gioia della 
Triestina, l'entusiasmo dei ti- 
josì, la commozione di Taglia- 
vinì, che finalmente vede spa- 
rire davanti a sé l'ossessione 
di quel gol di Bonci a Valmau- 
ra, di quei biancocrociati che 
si abbracciano a fine partita. 
Adesso è spareggio, il Parma 
non è riuscito a scappare, a 
sopravanzare la Triestina. Ha 
compiuto il miracolo di rag- 
giungerla, ma di più non ha 
saputo, non ha potuto fare. 

Il resto della partita si è 
esaurito în un campionario di 
prodezze della Triestina, alla 
ricerca del raddoppio, ‘mentre 
l'Alessandria poco convintamen 
te cercava di reagire, arrivan- 
do al massimo a indurre la 
Triestina ad addormentare la 
partita, facendola procedere a 
sussulti, per improvvisi risve- 
gli agonistici, durante i quali 
più volte Panozzo, Muiesan, 
Quadrelli, Lenarduzzi e Traini- 
ni hanno cercato la via del gol. 
Il metro di raffronto non è mol. 
to valido, data la limitata di- 
mensione dell’Alessandria, tut- 
tavia la Triestina ha dimostra- 
to di essere vitale, soprattutto 
di essere una squadra «nuova», 
restituita (o meglio avviata) ad 
un modulo di gioco che speri- 
mentava per la prima volta 
quest'anno, avendo modificato 
alcune pedine base o avendo 
chiesto a qualcuno un diverso 
impiego tattico, 

Mentre Muiesan si è detto 
deluso della propria prestazio- 
ne (che con maggior calma 
avrebbe potuto risultare piut- 
tosto brillante, quanto a con- 
clusioni), Panozzo si è detto 
soddisfatto della collaborazio- 
ne avuta dal più giovane colle- 
ga, la cui azione e la cuì pre- 
senza gli hanno consentito di 
sviluppare un gioco diverso, di 
scaricarsi di un po’ di respon- 
sabilità e anche — merché no? 
— di tirare un po’ il fiato. * 

‘Altro giocatore particolarmen- 
te felice è stato Roberto Lenar- 
duzzi, cui non pareva vero di 
essere ritornato a giocare nel 
ruolo di centrocampista puro, 
con davanti a sé un avversario 
da superare anziché essere con- 
trollato da vicino, quale mezza. 
punta, da un avversario, Lenar- 
duzzi ha disputato un’ ottima 
partita, rendendo felice anche 
Tagliavini,, che ha sempre cre- 
duto in questo ragazzo e si è 
sempre rammaricato di dover- 
lo impiegare in un ruolo che 
per lui non rappresenta la so- 
luzione ideale bensì quella di 
ripiego, dovuta alla mancanza 
rli un'altra punta di esperienza 
con cui affiancare Panozzo. 

Il discorso a questo punto 
scende diritto su’ Andreis e 
sulla sua ‘inaspettata carenza 
di rendimento, quest'anno, do- 
vo îl buon campionato prece. 
dente. Alla Triestina sono man- 


ssaa 


po 


grin 


Con questo colpo di testa Panozzo ha sfiorato il gol prima della rete di Fontana. Invece la' 


cati soprattutto i gol di An- 
dreis. Con essi avrebbe finito 
il campionato alle spalle del 
Como, non ci sarebbero stati 
inseguimenti possibili da parte 
del Parma, congiungimenti, spa- 
reggi. Lo scorso anno la Triù- 
stina disponeva di Dri. Andreis 
e Marcolini. Tre giocatori per 
due ruoli, con uno — Marcolini 
— sacrificato in panchina e pe- 
rennemente scontento. 

D'estate la Triestina ha cedu 
to Dri, per esigenze di bilancio 
e mentre arrivava Panozzo è 
stato lasciato andare Marcoli- 
ni, fidando nelle prestazioni an- 
cora buone di Andreis, affinché 
non si ripetesse il senso di 
scontento (che poi diventa mu 
gugno contagioso in seno alla 
squadra) da parte di Marcolini 
stesso, E' successo invece che 
Andreis non si è visto, la Trie- 
Stina a novembre non è corsa 
ai ripari (e la situazione diri- 
genziale era tale che non ren- 
deva. possibile alcun rafforza- 
mento) sicché Tagliavini ha do- 
vuto «inventare» un gioco d’ai 
tacco a una punta sola (Panoz: 
20) con il supporto di Lenar- 
duzzi quale elemento avanzato. 

.La squadra ha fatto miraco- 
li, con questa formula, ma non 
ha saputo compiere anche il 
miracolo dì battere il Parma — 
ultima avversaria nella corsa 
ad eliminazione che aveva vi- 
sto cadere prima il Novara, poi 
la Reggiana — nell'incontro di 
retto. Così si andrà allo spareg. 
gio: dove, ancora non si sa, E 
sarà una partita tutta da gio- 
care, per disputarsi il campio- 


dell'indicazione fornita, 
TRIESTE — PARMA 
TRIESTE — Padova 
Parma — Padova 
TRIESTE —. Vicenza 
Parma — Vicenza 
TRIESTE — Verona 
Parma — Verona 


favore del Parma, 


accontentario ad occhi chiusi, 


Andiamo piano 


con Verona e Vicenz 


Abbiamo letto le indicazioni che si famno circa la sede proba- 
bile dello spareggio. Manco a dirlo, la solita «rosea» indica Verona 
© Vicenza: devono essere considerati proprio tutti un'accolita di 
imbecilli, i sostenitori della squadra alabardata, i dirigenti, 1 gio- 
catori, per poter fare illazioni di questo genere, specie per quanto 
riguarda la sede di Verona, La Triestina punterà su Padova, come 
annunciato fin da venerdi scorso. E vediamo un po’ le distanze 
fra le tre località citate, tanto per rendere più evidente l'assurdità 


Come sì vede, la sede più adatta, dal punto di vista delle 
distanze, quello che dovrebbe comunque fare testo, è proprio Pa. 
dova e ciò ugualmente avvantaggerebbe il Parma, con una diîfe- 
renza a suo favore di 15 chilometri. 

' Per Vicenza, la differenza a favore del Parma sarebbe di 35 
chilometri. Era la scelta ideale per Udinese - Parma, ma non può 
essere considerata tale peg Triestina - Parma, dato che Udine si 
trova più a Ovest di 70 chilometri rispetto a Trieste. 

La soluzione Verona è addirittura risibile: 160 di differenza a 


Strano che nessuno abbia proposto di giocare a Mantova, Reg. 
gio o a Modena... Sembrano proprio provocazioni, ma se tali de- 
vono essere, la Triestina farà bene a non accoglierle, facendo valere 
Invece con forza le proprie ragioni. Non è inferiore a Parma né 
per peso sportivo, né quale entità urbana, anzitutto è a suo favore. 
La sede dello spareggio dovrà scaturire da trattative basate sulla 
logica, non sull’arroganza di suggeritori impreparati o interessati. 

E se al Parma sta bene Vicenza, non fosse altro per scaraman- 
zia, perché vi ha battuto l'Udinese nel 1973, non è il caso di 


Vasco Tagliavini, a fine partita, si complimenta con Roberto 
Lenarduzzi, che ritornando nel ruolo di centrocampista ha for- 


nito una grande prestazione, 


nato, la vromozione, la serie B. 

Una prova di carattere, quel 
la fornita dalla Triestina aa 
Alessandria. Una partita deli- 
cata, che giovani e anziani han- 
no giocato in maniera quasi 
perfetta, rispondendo in pieno 
alle istruzioni dell' allenatore, 
alle direttive fornite. circa la 
tattica da adottare, l'impegno 
da sfoderare, le misure cautela- 
tive da prendere. Gli anziani 


x 


(Italfoto) 


hanno fornito l'attesa prova di 
maturità, i giovani li hanno imi. 
tati, Bartolini, al culmine del- 
la carriera, è il punto primo di 
sicurezza di una difesa che ha 
ritrovato uno Schiraldi inap- 
puntabile, davanti ad un eccel- 
lente Mascheroni e a fianco di 
un sempre preciso e deciso 
Prevedini. Politti, Franca e Le- 
narduzzi hanno costituito l’os- 
satura del centrocampo, spal. 
leggiati da un Quadrelli che sa 
sempre inventare qualcosa per 
le punte, quando non cerca di. 
rettamente la soluzione în por- 
ta, Una squadra che offre suf- 
ficienti garanzie per la prossi- 
ma partita. Una squadra degna 
del suo pubblico, che ha ritro- 
vato în tempo per farsi accom» 
pagnare nelle imprese più dif- 
ficili, più esaltanti, più impe- 
gnative. 

Il momento della verità giun- 
gerà domenica prossima. Sul 
piano morale, dice giustamen- 
te Tagliavini, la Triestina ha 
già vinto, il pubblico anzi l’ha 
preceduta in serie B. Sono im- 
magini pur bellissime e ricche 
di suggestione, ma che non 


hanno il conforto della realtà.’ 


Occorre superare ancora un 0- 
stacolo, per arrivare a quel tra: 
guardo raggiunto sabato scorso 
dall’Udinese, dopo essere stato 
raggiunto in precedenza, entro. 
i confini regionali, da Pro Gori- 
zia e Pordenone. Manca solo 
la Triestina all'appello, a que- 
sta festa della promozione che 
assumerebbe dimensioni im- 
pensate, entusiasmanti, con il 
suo arrivo. 

Non facciamo pronostici, ma 
continuiamo a sperare, Una 
squadra di carattere come la 
Triestina. deve compiere anco- 
ra un ultimo, grande sforzo, 
per coronare una stagione nata 
în sordina e proseguita în cre- 
scendo. Se il tifo dei suoi tifost 
potrà aiutare la squadra, non 
ci dovrebbero essere dubbi sul- 
l’esito del confronto. Aspettia- 
mo fiduciosi, tenendo dentro 
di noî una sveranza che è cer- 
to grande ma non è segreta. 
Perché è fin tropno ralese nei 
suoi contorni, nel suo signifi. 
cato, nel suo volto, . 


Dante di Ragogna 


La città ha seguito l’incontro 
attaccata alle radio portatili 


«A. Padova, Verona, Micenza, o an- 
che ‘in capo al mondo se fosse ne- 
cessario, ci sarò anch'io. E' uno spet- 
tacolo che non voglio perdermi, una 
partita che tutti devono seguire da 
Viaino se vogliono bene alla Triesti. 
na, E' sabato, oggi non ho potuto Ja- 
solare la città e come me chissà 
quanti altri; domenica comunque, sta- 
te certi. saremo in tantissimi e per | 
nostri «muli» sarà come giocare a 
Valmaura», 

Questo il discorso che facevano sa- 
bato i tifosi alabardati che mon ave- 
vano potuto seguire la squadra ad 
‘Alessandria, Per loro, più che per || 
milledinquecento che invece hanno 
assistito dal ivo. all'incontro dagli 
spalti del «Moccagatta», è stata la 
partita più sofferta della stagione. La 
oittà, dalle 17 alle 18,45, sì è quasi 
fermata. Con il'orecchio incollato 1al- 
le radioline sono stati ‘a migliala 


quelli che hanno seguito in «diretta» 
l'incontro con i grigi piemontesi vi- 
vendo «minuto per minuto» ili duello 
a distanza fra Triestina e Parma. 

E' stato un po' Il... festival del 
transistor; se ne sono visti lin giro 
di tutti | tipi, da quelli grandi con 
tanto di antenna a quelli più piccoli, 
formato tascabile, tutti comunque sin- 
tonizzati sulla lunghezza d'onda delle 
‘emittenti prvaie, 

La cronava di un afoso pomeriggio 
In città mentre la propria squadra è 
iimpegnata a cinquecento chilometri 
di distanza e sì gioca tutto un cam- 
iplonato in 90' è una sequenza di emo- 
zioni, gloie, dolori e speranze, 

«Vogliono Mincere — commentano 
1 tifos! apprendendo che la squadra 
è partita lancia in resta aggredendo 
l'Alessandria — e s! buttano allo sba- 
raglio come avrebbero dovuto fare in 
‘altre occasioni, a Forlì ad esempio, 


" traiettoria si è conclusa sul palo. Un'occasione d’oro sfumata per l’alabardato, davvero poco 


infortunato nelle ultime partite. 


(Italfoto) mal 


Sperlamo salti fuonì presto il gol...» 

Amiva linvece la notizia che 
zo sì è visto respingere dal palo una 
girata di testa e 1 più pessimisti pen- 
sano che non sla d'anno buono. DI 
diverso avviso Invece. gli. ottlmisti: 
«ll gol è nell'ania; forza mulll». 

Sette minutl dopo Fontana batte If 
portiere e la città esplode !in un urlo 
di giola. Anche chi di calcio non se 
mne occupa, non ne vuole sapere, è 
inevitabilmente coinvolto dall'entusla- 
smo del più. Chi s) trovava nel pnes- 
i8ì di piazza Ponterosso e non aveva 
a portata di mano ila radiolina, ha ca- 
pito che la Triestina era passata In 
vantaggio. La notizia l'hanno avuta 
dal commerclanti della zona, che el 
gol di Peppino non .drattengono l'en: 
‘tuslasmo @ continuano iln ‘coro a gr 
dare «U-nio-nel U:nionel» per alcuni 
minuti. Da Parma giunge notizia che 
‘1 blancocrociati sono ancora sullo 0-0 
e molti cominciano @ pensare. alla 
serie 'B. «Sperlamo in... Sant'Anto- 
nilo; chissà, forse, cl farà risparmiare 
le emozioni di uno spareggio». E" 
una speranza però che dura salo po- 
chi minuti, in quanto Ill Parma passa 
‘a condume sul Padova e ile due squa- 
dre sì trovano nuovamente a parl 
punti in classifica. 

Poco dopo l'inizio della nipresa,, cIn- 
que 0 sei minuti circa, una nuova 
‘esplosione di giola iscuote tutti: «Il 
Padova — trasmette una radio privata 
collegata con Alessandria e Panma — 
ha pareggiato!». «Serle BI Serle BI 
Forza ragazzi che fonse è fattal». 

1 minuti ‘trascorrono lentissimi e 
più che alla partita di Alessandria 
gli sportivi attendono notizie da Par 
ma. Quelle che amivano poco dopo 
gettano un po' llo sconforto. =Atten= 
zione: Alessandria, qui è Parma: da 
squadra di Maldin} ha raddoppiato 
con Bondì, per cul ill risultato è ora 
di 2-0», «Ma come — sì chiedono 
tutti — 1} Padova non aveva pareg- 
giato?», 

«Sarà stato un errore — replica 
no prontamente @lcuni altri — e non 
è da pnlma volta che olò avviene», «E 
alle mie coronarie, nessuno cì pen- 
sa?» Uno scherzo di pessimo gusto, 


nulla da dire;-una «papera» bella @ ‘ 


buonal 


C. N. 


in vista! 


Lunedì, 11 giugno 
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SOSPESO IL SECONDO INCONTRO PER LE INTEMPERANZE DELLA SQUADRA OSPITE 


Bottino pieno per i triestini 
ma ai laziali saltano i nervi 


M Missouri si assicura i 
Quattro punti in palio, anche 
Se non senza fatica (questo 
Olimpyc si è rivelato indub- 
biamente molto più forte di 
Quanto si potesse pensare), e 
Timane saldamente in vetta 
alla idlassifica. I. biancoverdì, 
Una volta insediatisi sulla pri- 
ma. poltrona, hanno ritrovato 
come d'incanto tutto il: loro 
pubblico. Un migliaio gli 
“Spettatori presenti sugli spalti 
Sabato sera, un po’ meno quel. 
li che hanno sfidato il solleo- 
ne ieri mattina. Un pubblico 
entusiasta, che ha dato una 
Spinta notevole alla squadra. 
E questa la prima notazione 
positiva; l'altra riguarda diret- 
tamente la squadra, L’'innesto 
di Bob Grant (non ha impie- 
gato molto, lo statunitense, a 
diventare il beniamino) e i 
frutti del lavoro svolto da Mia- 
ni mella stagione precedente, 
hanno fatto «grande» il Mis. 
îsouri che ora, conscio delle 
troprie notevoli possibilità, af- 
fronta tutte le avversarie con 
la consapevolezza di poter rea- 
lizzare J’en plein e pratica un 
baseball d’ottima fattura. 

‘Biancoverdì alle stelle, quin- 
Qi, temibili all’attacco e molto 
positivi in fase difensiva. Fa- 
Te una graduatoria dei valo- 
Ti, dopo questi due incontri, 
non è opportuno; tutti si so- 
no battuti molto bene e in se 
de di giudizio vanno accumu- 
tati in un unico elogio. 

La terza considerazione è 
Purtroppo un po’ amara ma 
non riguarda i triestini bensì 
l’Olimpye. I laziali, che poten- 
zialmente sono una compagine 
degna del. massimo rispetto 
{se ne sono’ accorti anche i 
‘biancoverdi che hanno dovuto 
lottare strenuamente per cen- 
Itrane il doppio successo), han- 
no lasciato molto a desiderare 
Sul piano della sportività, Un 
move sconbutico, attaccabri. 
ghe, indisponente che ha cer. 
cato in entrambe le gare, dò- 
po essersi reso conto che con- 
tro il Missouri attuale è dif. 
ficile fare risultato, di butta. 
Te in rissa i due incontri, I 
biancoverdì altra dimostra 
zione di serietà e carattere) 
mon sono caduti nel tranello 
(un po’, invece, hanno abboc- 
cato gli arbitri, troppo. tolle 
Tanti e non sempre felici nel. 
le «chiamate») e a rimetterci 
sono stati per due volte gli 
ospiti che hanno dovuto la- 
sciare Vil diamante ‘di Prosec- 
co con due sconfitte e dovreh- 
bero perdere in settimana do- 
fpo cioè che il giudice avrà e- 
saminato i referti, alcuni dei 
Suoì giocatori. 

IL'Olimpye, squadra molto 
forte, ha tenuto a lungo con 
Îl fiato sospeso i tifosi locali. 
Sabato sera, mella gara fra 
ell stars che gli ospiti voleva» 


Missouri - Olimpyc Latina 8-3 


Missouri - Olimpyc Latina 3-2 


MISSOURI: 


mele 
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MISSOURI: Persi B., (Marussich G.), Bosdachin, Grant, Babich, 
Perini, Carraro, Cernecca €., Vascotto, Previsti, Carella, F. Cernecca, 


M. Marussich, De Robbio. 


OLIMPYC LATINA: Montechiesa, Damiano, Davis, Pianese (Di Re- 
sta), De Jacobìs, Sodi, Martone, Salvatori, De Sanetis (Barbierini), 


Mantovani, 


ARBITRI: Stellini e Begali di Verona, 
NOTE: il secondo incontro, disputato ierl mattina, è stato sospeso 
nel corso della seconda metà dell'ottavo inning per intemperanze dei 


giocatori e dei tecnici del Latina, 


Doppia espulsione per il manager 


ospite Cancelli (una sabato sera e l’altra ieri); ierì sono stati espulsi 
anche il giocatore Davis e l’accompagnatore ufficiale dell’Olimpyc 
Marzolla, Il Missouri ha ottenuto complessivamente 11 «valide» ed ha 
commesso 3 errori; 9 «valide» e 3 errori per l’Olimpye. 


no a tutti i costi vincere (han- 
no presentato in pedana di 
lancio il lanciatore juniores 
De Sanctis, elemento quanto 
Mai interessante), la partita è 
Timasta su un binario di per- 
fetta parità sino al quinto in- 
ning. Nella ‘prima metà del 
sesto, con i laziali alla battu 
ta e le basi piene, un doppio 
gioco sbrogliava la matassa 
grazie alla perfetta intesa fra 
‘Babich (lanciatore), Grant (ri- 


cevitore) e Bostachin (prima 
base), autori del doppio gioco. 

‘Al suo turno in attacco il 
Missouri si vede offrire co- 
me su un vassoio d’argento i 
due punti dal giovane e pro< 
mettente lanciatore laziale, De 
Sanctis, al quale saltano com- 
pletamente. i nervi. Previsti, 
che si era guadagnato la pri. 
ma base, approfitta di un ge 
sto di De Sanctis (per una 
«chiamata» dell’arbitro ritenu- 


ta ingiusta scaglia lontano la 
pallina) \\e si porta sul sac- 
chetto della terza base men. 
tre Gianni Marussich, sfrutta 
un errore della difesa e rag- 
giunge la prima. ‘Altro errore 
di De Sanctis ed è il 2-1 con 
Previsti. Il Missouri riempie le 
basi e quindi Perini, con una 
‘bella «valida», porta a casa. 
Marussich; «valida» anche per 
Carraro e il vantaggio sale a 
quattro punti e quindi a sei 
lunghezze. Cerca di reagire 1 
Olimpyc che va a segno due 
volte; replica ancora il Mis- 
souri e poi la fine dopo che i 
laziali avevano posto «sotto 
protesto» la gara. i) 
La... commedia è prosegui. 
ta ieri mattina nella parte ter- 
minale dell’ottavo inning. La 
partenza era stata favorevole 
all'Olimpye (2-0 nel terzo in- 
ning); il Missouri accorciava 
le distanze nel settimo inning 
con Babich e passava in van- 
taggio nel gioco seguente con 
Carraro e ‘Previsti portati a 
casa da un «triplo» di Grant. 
Poi la «farsa» finale con e- 
spulsioni, crisi isteriche del 
ricevitore Sodi che si avven- 
tava contro tutti e quindi la 
sospensione anticipata. 
Claudio Nordio 


=== 


SENZA PROBLEMI | SUCCESSI DELLA COMPAGINE DI RONCHI 


Tutto secondo copione 


Comello - Grosseto 13-4 
Comello - Grosseto 12-6 


COMELLO: 132 
GROS: 100 
COMELLO:; 219 
GROSSETO: oo 


ISS 
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COMELLO: Ustulin, Fite, Minetto, Cecotti, Boscarol, Mineo, Lenar- 
don, Zotti (Bazzarini), Malaroda, (Sgubin, Fontanot), 

GROSSETO: Guazzini, Galli, Massellucci, Luongo, Gasparri (Pic- 
cioli), Felici, Varricchio, Minozzi (Verni), Pastorelli (Vinciarelli), Cap- 


puccini). 


ARBITRI: Izanec e Valberghi di Trieste. 


‘RONCHI — (G.G.) Il Gros- 
seto è una squadra compat- 
ta, ottimamente organizzata 
in difesa, temibile nel «line - 
Up», ma.deve rendere al Co- 
mello ‘un ‘parco lanciatori ca- 
‘rentissimo. Pastorelli e il rie- 
sumato Vinciarelli nella «all 
stars» oltre che iessere par- 
‘chi nelle basi gratis si fanno 
toccare icon facilità e infatti 
alla quarta frazione con i sei 
punti ‘realizzati (cinque le va- 
lide messe a segno nella cir- 


== 


NELLA SERIE NAZIONALE DI SOFTBALL 


Doppia delusione 


Lazio - Lubiam 114, 4-3 
u 


Lazio: 161 0201= 

Lubiam: 200 101 0= 4 
Lazio: 000 004 d0=- 4 
Lubiam: 000 021 0= 3 


LUBIAM: Trovato, Visintin, Malaro. 
Ua, Bressan, Bettin (Ballarin), Anto. 
pelli, Buiatti, Boriani, Gardiman, 

LAZIO: Gargaglia, Nardacci, sar 
dulli, Casotti, Angitore, Arcamone, 
Rubano. Cardella, Bartolucci 

ARBITRI: Cazzador di Trieste, Me- 
delin e Stefanich di Ronchi dei Le- 
gionari. 


RONCHI — «Ci siamo», era 
la convinzione dei «supporters» 
della Lubiam, quando alla quin- 
ta frazione la giovane compa- 
Rine di Soranzio riusciva ad 
Andare in vantaggio dopo aver 
contenuto con disinvoltura la 
Quadrata formazione romana, 

Il primo successo sembrava 
Veramente a portata di mano; 
Ma così non era scritto nel de- 
Stino: lieve calo della Visintin 
Nell’inning successivo, una vali. 
da lineare ma fortunata delle 
Tomane quando queste aveva 
ho le basi piene, e le speran- 
Ze, questa volta con legitti- 
mo fondamento, si dileguava- 
No malgrado un ultimo entu- 
Siasmo nelle fasi conclusive. 

Anche la prima partita — a 
îarte Ja seconda, deleteria fra- 
zione — sj era mantenuta su di 
Um livello equilibrato. La gio- 
Vane Ballarin con elegante rit- 
mo aveva ben tenuto sul mon- 
te dopo il rilievo della Bettin: 
tna a quel punto tutto era già 
Compromesso. Comunque è una, 
Prestazione convinta, determi- 
Nata e finalmente positiva, che 
lascia ben sperare sul giovane 
Nucleo ronchese, 


——__—_—— 
BASEBALL . SERIE C 


Dragons - Pordenone 7-2 

DRAGONS: Tullis, Flebus, Sgarbin, 
Gigante, Pitton (Sguassero, Pantana- 
U), Chiabà, Salvador (Passaro), Buz- 
olo, Segatto. 

PORDENONE: Bertolo, Marluz, Pe- 
Fin, Mariuz II, Brusadin, Coral (Ga- 
Abardo), Carnier, Villa, Coletto. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
© Nella parte iniziale della par- 
si SSECRO TREO 
Manteneva in equilibrio sul pun- 
teggio di 1. 


Verso la metà dell'incontro 


Una migliore e in attacco, 
Ri GOLE ‘battuta della squa: 


il risultato sul 7-2 nel sesto 
inning. 

Gli inning finali erano di con- 
seguenza veloci e anche senza 
storia con il risultato già acqui- 
sito per il Dragons club di Sen 
Giorgio di Nogaro sul 7-2, 

G. G. 


Lussazione della spalla 
per Claudio Cernecca 


Grave infortunio, ieri matti. 
na a Prosecco, per il giocatore 
del Missouri, Claudio Cernecca. 
Nei primi minuti del seconao 
inning della partita con l’Olim. 
pyc, il biancoverde, nel tentati. 
vo di prendere al volo una lun. 
ga battuta, cadeva male a terra, 
Prontamente soccorso dai com- 
pagni di squadra e dal massag- 
giatore Makuz, veniva immedia- 
tamente trasportato all’astante- 
ria dell'Ospedale maggiore. I 
sanitari, dopo aver accertato la 


lussazione della spalla sinistra, 
lo hanno ricoverato nella divi. 
sione ortopedica. 


costanza) il Comello chiude 
il conto ai toscani. 
Cappuccini tra gli under è 
più controllato e in possesso 
di unainteressante anche se 
ripetitiva curva, fino a che 
$ ronchesi non la ‘assimilano 
tutto va per il meglio per i 
grossetani, ma poi —. nel 
settimo e ottavo inning, pre- 
se le misure, il nove di Fite 
infila un'altra sequenza di 
valide e con la concomitante 
serie di errori degli sfiducia- 
ti avversari arricchisce defi- 
nitivamente il suo carnet di 
ipunti chiudendo in bellezza. 


Quindi uno scontro al ver- 
tice abbastanza consistente 
sul piano tecnico; isi è visto 
‘a tratti il meglio delle combi- 
mazioni di questa disciplina: 
doppi giochi difensivi (due ne 
ha realizzati lil Grosseto saba- 
to sera); pregevoli outs sul- 
le basi (spettacolare uno di 
Minetto in prima per tempi 
‘smo e coordinazione), un fuo- 
tri campo di Massellucci, dop- 
‘pi di Zotti, Luongo e Fite. 

Gli ospiti si sono troppo 
scoperti per via del monte. 
It Gomello ha avuto Malaro- 
da acciaccato, tanto da esse- 


Serie nazionale 


I risultati della settima giornata: 
Hovyalit Anzio - Biemme Bologna 7-6, 
2-7; Edilfonte Milano . Lawson’s To: 
rino 813, 3-9; Derbigum Rimini - Dia- 
via Bollate 7-0, 7-0; Colombo Nettu. 
no - Caleppio Novara 2:0,18-2; Germal 
Parma - Pouchain Roma 17.3, 16.0, 

La seconda partita fra Germal Par- 
ma e Pouchain Roma è stata sospesa 
‘all'8 per manifesta inferiorità. 

CLASSIFICA: Biemme Bologna e 
Derbigum Rimini 857; Colombo Net. 
tuno 846; Germal Parma "86; Law- 
son's Torino 538; Hovalit Anzio 429; 
Edilfonte Milano 286; Caleppio Nova. 
ra 214; Pouchain Roma 143; Diavia 
Bollate 71. 


re rilevato da Sgubin e ha 
giocato alcuni uomini in pre- 
cario stato di forma (Bosca- 
rol in servizio di leva mon 
rende molto in battuta), e 
senza Da Re, uomo-cardine 
sia in difesa sia iin battuta. 
Un cenno di elogio per Zotti 
autore di valide determinanti 
ed efficaci. 
——+_—t_ 


SERIE C 


Rinviato al 24 giugno 
Drag Bears - Alpina 


L’indisponibilità del «diaman- 
te» di Villa Opicina per Ja con- 
comitanza dell'incontro Terge. 
ste - Valbrunacciai \(i responsa- 
bili della commissione tecnica 
dovrebbero prestare un po’ di 
attenzione...) ha determinato il 
rinvio dell'incontro Drag Bears. 
Alpina in programma ieri. La 
partita, per accordi fra le due 
società, verrà recuperata il 24 
giugno. 


IL PICCOLO 


I Missouri difende 


Serie «A» 
Perde il «Visentin» 


Ancora un «cappotto» per il 
Te «Costruzioni Visentin» che 
ha chiuso così all'ultimo posto 
della classifica anche la versio- 
ne estiva del massimo cambpio- 
nato nazionale a squadre. A 
prendersi i due punti da quell’ 
albero della cuccagna che è ri 
sultato quest'anno il campo cen- 
trale di Padriciano è stato il Tc 
Milano. Una chiusura in sordi. 
na, così come è stata l’intera 
stagione. La squadra capitanata 
da Alessandro Boccabianca, con 
il morale sotto i tacchi per le 
continue sconfitte, non ha avuto 
la forza per reagire e chiudere 
in bellezza. 

David, nel primo dei due sin: 
golari, è andato vicino al suc- 
cesso contro Canessa, lottando 
con accanimento e disputando 
una buona partita, Il lombardo, 
però, dopo aver ceduto nel pri- 
mo set, si è ripreso nel secondo 
ed è riuscito nella gara decisiva 
u dare la mazzata definitiva al. 
le speranze del biancoverde. 

Senza storia, o quasi, invece, 
l’altro singolare fra Rivaroli e 
Mazzocchi apparso quasi rasse- 
gnato alla sconfitta. Solo una 
formalità, per i due milanesi, 1° 
incontro di doppio che aveva 
solo valore platonico in quanto 
giocato a risultato ormai ac- 
quisito. 

Singolari: Canessa (MI) b. 
David (TS) 4-6, 64, 6-4: Rivaroli 
(MI) b. Mazzocchi (TS) 7-5, 623. 
Doppio: Rivaroli-Canessa (MI) 
b. David-Mazzocchi (TS) ,6-1,6:3, 

erre gio SPAR 
COPPA ITALIA 


. ge 
Italsider - Bellavitis S. 
E stata una... maratona sot- 

to il solleone per i singolaristi 

e i doppisti delle due squadre, 

che alla fine si sono trovate in 

perfetta parità. Due singolari e 

un doppio a ognuna delle due 

squadre. Per i triestini ancora 
una grossa prova di carattere 

è stata fornita dal tenace Udo- 

vich che si è arreso solo dopo 

tre ore e un quarto di gioco. 
Singolari: Cammarotto (Saci- 

le) b. Paglia (TS) 46, 7.5, 63; 

Bonas (Sacile) b, Udovich (TS) 

6-4, 4-6, 7-5; Bisiach (TS) b, Co- 

lomborotto (Sacile) 6-2, 6-2; 

Giormani I(TS) b. Sembonelli 

(Sacile) 6-2, 6-1. Doppi: Paglia 

Bisiach (TS) b. Sembonelli-Co- 

lomborotto i(Sacile) 6-2, 6-1; Bo- 

nas:Cammarotto (Sacile) b. Via 

sentin-Giormani (TS) 6-3, 6-1, 


T. C. Obelisco » Circ. Uff. 

‘Hanno deciso i due doppi que. 
sto derby stracittadino di «Cop- 
pa Italia». Chiusi i quattro sin- 
golari con due successi per par- 
te, nelle gare di doppio Lazzara- 
| Renier e Renosto-Govoni hanno 
| fferto il colpo di grazia al Cir- 
colo ufficiali. 


|_ Sui campi di tennis 


Singolari: Renosto (O.) b. Fa- 
bris (Cu) 6-0, 6-1; Renier (O.) b. 
Pellicetti (Cu) 2-6, 6-1, 6-1; Mae- 
stro (Cu) b. Monti (O.) 5-1, 6:2, 
6-3; Lanza (Cu) b. Govoni (0.) 
6-2, 7-5. Doppi: Lazzara-Renier 
(O.) b. Lanza-Maestro 6-1, 6-2; 
Renosto-Govoni (0.) b. Minucci- 
Fabris (Cu) 6-4, 6-3. 


(n 
TENNIS «UNDER 16» 


Triestino e T. C. Udine 
si contendono il titolo 


Il Te Triestino e il Tec «de 
Braida» Udine si sono imposti 
nei due. gironi eliminatori re- 
gionali del campionato «under 
16» maschile di tennis a squadre, 
Le due squadre si contenderan- 
no a metà settimana (mercole- 
dì o giovedì) il titolo regionale 
e la conseguente ammissione al 
tabellone nazionale, La squadra 
triestina è composta da Fabio 
Sambaldi e da Paolo Colombo. 


Dominio biancoverde 
‘nel torneo «under 18» 


con il successo ottenuto sui 
campi di Azzano Decimo, la 
squadra maschile «under 18» 
del Tennis club Triestino si è 
assicurata il titolo regionale e 
il diritto di accedere al tabel. 
lone nazionale di questa mani. 
festazione. La formazione trie- 
stina è composta da Alessandro 
Pieve, Segrè e Poduie. 
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vetta coi denti 


CALCIO: IL TROFEO «CORRENTE» ORGANIZZATO DAL ZAULE 


Muggesana e Fortitudo 
accedono ulle semifinali 


MUGGIA — Muggesana-Zau- 
le e Fortitudo-Giarizzole sono 
le gare in programma sul cam- 
po di Aquilinia giovedì, vale- 
voli quali semifinali del tro- 
feo «Nazario Corrente», orga- 
nizzato dall’As Zaule. 

La Fortitudo battendo nell’ 
ultimo turno il Campanelle ha 
concluso il proprio girone a 
punteggio pieno al termine 
di una gara che non ha of- 
ferto livelli di gioco troppo 
esaltanti vivendo soprattutto 
sui guizzi solitari dei vari pro- 
tagonisti. Blasina ha parato 
tutto, anche un calcio di ri- 
gore battuto da Bon, alzando 
d'intuito oltre la traversa ad 
un quarto d'ora dal termine e 
salbando in pratica il risul 
tato. 

Il Campanelle voleva il pari 
(che significava qualificazione 
certa) e anche dopo, subito il 
gol di Calligaris ha cercato il 
pareggio che non ha però tro- 
vato. 

_ Alle spalle della Fortitudo si 
è classificata a spese del Cam- 
panelle lo Zaule, grazie al’pa- 
reggio ottenuto nel turno pre- 
cedente contro la Rabuiese 
che a testa alta ha retto bene 
il confronto, Lo Zaule ha ten- 
tato con veemenza, ma inutil- 
mente, di bucare la rete avver- 


NELLA FINALE HA. BATTUTO IL 


saria, ma un po’ la sfortuna 
un po' l'imprecisione, hanno 
negato la vittoria ai ragazzi 
di Pescatori che si sono bat- 
tuti con agonismo ammirevo- 
le. Soprattutto nel finale han- 
no avuto per due volte l'op- 
portunità di portarsi in van- 
taggio con il proprio -centra- 
vanti che si è fatto anticipare 
dal portiere avversario. Nulla 
da fare quindi per la Rabuiese 
che assieme al Campanelle 
viene così eliminata dal torneo. 

Se la Fortitudo ha incame- 
rato sei punti su sei, la cu- 
gina Muggesana (nel girone 
B) non è stata da meno, în. 
fatti dopo aver vinto la prima 
gara ha vinto pure la gara con 
il Breg con un secco punteg- 
gio che non lascia dubbi. La 
differenza dei gol poteva es- 
sere ancora maggiore se non 
ci fosse stata da parte degli 
avanti verdearancio un certo 
nervosismo. La Muggesana ha 
vinto bene a riprova che î pro- 
babili acquisti Verbich e Po- 
tasso sono azzeccati nel com- 
plesso verdearancio.,, Le reti 
sono state segnate da‘Potasso, 
Perlangeli e da Mendella, au: 
tore di una doppietta. 

Più difficile del previsto in- 
vece la gara con l’Opicina Su- 
percafiè: la roccaforte difensi- 


COSTALUNG 


Il <Pacco» al Ponziana 


FINALE PER IL MII POSTO 


Opicina Sup. 1 


IRE 
Triestina 0 
MARCATORE; nel p.t. al 1%° Scam. 

perle. 


OPICINA SUPERCAFFE': Di Nol; 
Brizzi, Pilato; Bodda, Laschizza, Mar. 
celli; Di Noi II, Pitacco, Sabbadin, 
Scamperle, Porelli. 

TRIESTINA: Cuschie; Linda, Mau. 
rel; Sponza (Menis nel s.t.), Bianco, 
Ganazza; Di Pauli, Castellan, Vec- 
chiet, Perlitz, Villanovich. 


FINALE PER IL I POSTO 
Ponziana 2 
Costalunga 0 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Budi- 
cin; 1 s.t. al 23’ Diodicibus, 

PONZIANA: Verdecchia; Bisiacchi, 
Cinco; Stupar, Stasi, Zoch; Livan, 
Doria, Rados, Budicin, Diodicibus, 

COSTALUNGA: Vidmar; Buliano, 
Meradino; Niezda, Calcich, Leban; 
Huez, La Pasquala, Lenarduzzi, Cam. 
pagna, Lanotte. 


MUGGIA 2-0; risultato 
classico, ma nello stesso tem- 
po piuttosto stretto per il Pon- 
ziana che ha dominato dal pri. 
mo minuto sino al termine. 
In questa finalissima del tro- 
feo «Pacco», non c'è stata mai 
la minima incertezza sull'asi- 
to dello scontro. 

La formazione del Costalun- 
ga si è presentata in campo 
alquanto timorosa dimostran- 
do fin dalle prime battute di 
gioco di essere alquanto ras- 
segnata a subire. D'altra par- 
te non era facile contenere un 
Ponziana che ha dimostrato di 
essere straordinariamente ai 
toritario sul campo, estrema- 
‘mente determinato;"del tutto 
‘convinto che la vittoria non gli 
sarebbe sfuggita; a farla cor- 
ta, la partita avrebbe potuto 
concludersi addirittura con 3 
o 4 reti di vantaggio per i 
ponzianini se, i loro avversari 
non avessero avuto in porta 

un Vidmar che, chiamato ri 
Dvetutamente a interventi an. 
che difficilissimi, ha finito per 
risultare il migliore in campo 


ron 


‘ BASEBALL SERIE B: INTERROTTA LA SERIE POSITIVA DELLA FORMAZIONE: DI SAULE 


Valbrunacciai - Tergeste 
10-2 


VALBRUNA: 050 011 300=10 
TERGESTE: 000 000 002= 2 
TERGESTE: Marussich S., Sabadin, 
Agelli, Glavina, Stant.e, Colombin, 
Sosic (Saule), Norbedo (Serra), Pic- 
coli (Marussich L.), 
VALBRUNACCIAI: Brunello, Gabri, 
Peace, Boifava, Cabalisti, Trevelin, 
Casarotto, Pistininzi, Franchetto, 
ARBITRI: De Luca e (Clapis di 
Ronchi. 
NOTE: il Tergeste ha battuto 3 «va. 
i lide» ed ha commesso 6 errori; 11 
«valide» e 0 errori per il Vallru: 
nacciai. 


Dopo tre vittorie consecuti- 
ve il Tergeste è costretto a 
interrompere la serie ceden- 
do i due punti e il primato 
al Valbrunacciai. Una partita 
nata male e finita ancora peg. 
gio per la squadra di Saule 


SOFTBALL: FASE REGIONALE DEL CAMPIONATO SERIE B 


Mode Giovani sempre sulla breccia 


M. Giovani - Castionese 
DA 


Castionese: 100 002 1=4 
Mode Giovani: 111 220r=7 
MODE GIOVANI: Braico, Spolja- 
ric, Quadrelli, Merluzzi, Monicelli, 
Faidiga, Superina, Poropat, Rorato, 
Cittero, Lanza, Bossi, Biasi, 
CASTIONESE: Candolo, Stroppolo 
E., Stocco, Stroppolo D., Cialdia, 
Tomasin, Del Frate, Bilia. 
ARBITRI: Persi e Pavletic di Ron. 
chi dei Legionari, È 


Le Mode Giovani continuano 
a mietere successi nella fase re- 
gionale del campionato di se- 
Tie B, La squadra duinese ha 
messo sotto senza difficoltà, an- 
che se questa volta il punteggio 
mon ha assunto proporzioni vi- 
stose, il «nove» della Castione- 
se. Una partita piacevole dal 
punto di vista tecnico e enche 
abbastanza combattuta. Le Mo. 
de (Giovani, in svantaggio dopo 
la prima metà dell'innine ini. 
ziale, hanno immediatamente re- 
pucsto e alla fine della terza 
ione si trovavano a condur- 


tesa, anche se le ospiti, mai do- 
me, riuscivano nella parte ter- 
minale della gara a rendere più 
accettabile la sconfitta. 

Fra le ragazze del Villaggio del 
‘Pescatore la migliore in assolu- 
to è stata l’ex azzurra Quadrel- 
li.‘La moglie del centrocampi- 
sta  alabardato, schierata nel 
Tuolo di lanciatrice, ha lasciato 
al «piatto» nove avversarie. Be- 
ne all’attacco la Faidiga, autrice 
di un fuoricampo interno. 

Per le Mode Giovani questo 
successo significa un nuovo pas. 
so verso le finali nazionali e 
quindi verso quella serie A che 
JOSOEUONO dallo scorso campio- 
nato. 


Leyland - Cab Gorizia 
13-12 


LEYLAND: 624 01= 
CAB: 100 °92=12 
LEYLAND INNOCENTI PORDENO. 
NE: Mariuz, Mandara, Cilurzo, Pa- 
van, De Vitt, Maloi, Fiore, Lievore, 
Chinese, Pian, Battiston, 
CAB GORIZIA: Caravello, Devinar, 
Musulin, Di Barbota I, Di Barbota 


Te per 3-1. Altri quattro punti | II, Santoriello, Spessot, Torroni, Ta. 
nei due inning seguenti e quindi | vagnutti, Simone, Soletti, Zanin, Su 
* dell'ultimo punto che fissava praticamente la fine della con- | car. 


ARBITRI: Padovan e Visintin di 
Udine, 


PORDENONE — Per le } )rde- 
nonesi della Leyland contro la 
formazione isontina del Cab, vit- 
tonia doveva. essere, ed infatti, 
al termine di un incontro man- 
tenutosi incerto, che ha riser- 
vato emozioni fino all’ultimo, s0- 
no venuti i primi due punti sta- 
gionali. Un successo ‘meritato, 
anche se di misura, quello con- 
quistato a spese delle goriziane 
de. parte delle padrone di casa 
che, dopo lo sfortunato esordio 
di domenica scorsa nel tornèo 
cadetto di. softball, erano alla 
ricerca di una HPEceo c 


CALCIO 


Trofeo Bottaro 

‘Avrà inizio domani il «Trofeo Bot. 
faro», itorneo. di calcio organizzato 
dall’Olimpia che vedrà in gare sul 
campo a sette di via Pascoli otto 
compagini. La manifestazione, giun- 
ta alla terza edizione, si concluderà 
a fine giugno. Nel girone «A» figu- 
reno Fani Olimpia, Fulgor, Montuz- 
za e Roianese; nel girone «B» sono 
state incluse Artigiani, Blue Star, 
Chiarbola e Olimpia. 


‘che ha offerto la peggiore pre- 
stazione di tutta la stagione. 
Alla base di questa sconfitta 
in primo luogo le precarie 
condizioni fisiche di Luciano 
Marussich che solo al terzo 
inning, dopo cioè che .con 
Piccoli in pedana il Valbrunac- 
ciai aveva attraversato cin. 
que volte il piatto di casa. 
base, decideva di salire sul 
monte di lancio. 

Le cose, a dire ‘il vero, si 
mettevano subito meglio ma 
‘ormai era troppo tardi per 
taddrizzare le sorti dell'in 
contro. Il Valbrunacciai, for- 
tissimo in difesa (gli ospiti 
non hanno commesso nem- 
meno un errore) e temibile 
all'attacco (11 le «valide» ot- 
tenute) si limitava a controlla- 
re la situazione operando di 
quanto in quanto qualche af- 
fondo senza correre il mini. 
mo rischio. La squadra, beri- 
ca, evidentemente in giornata 
di grazia, ha avuto dalla sua, 
in più occasioni, anche la for- 
tuna. 

Il Tergeste, mal domo nono: 
stante il passivo che conti. 
nuava ad aumentare, ha ten- 
tato a più riprese di riportar- 
si sotto senza tuttavia riusci. 
Te a superare per otto inning 
la terza base. Le battute dei 
suoi giocatori terminavano ine- 
vitabilmente nei guantoni de- 
gli avversari che sembravano 
dotati di speciali... calamite, 
Così in più occasioni, nono- 
stante le basi piene, il Terge- 
ste non riusciva a sùperare il 
terzo sacchetto. di base. In 
una sola occasione vi è riu- 
scito, nel nono inning, quando 
Luciano Marussich azzeccava 
un fuoricampo che fruttava 
due punti. Ormai però era 
troppo tardi per dare inizio 
alla riscossa e il Valbrunacciai 
aveva modo di operare il sor- 
passo. 


Buttrio - Rangers 14-1 
BUTTRIO: 870 003 01=14 
RANGERS: 000 000 01= 1 


BUTTRIO: Simonetti, Buratti, Zu- 
maro, Zuccolo, Rizzi, Lenardon, Nu: 
mini (Duri), 'Tosatto, Borlini, 

RANGERS: Lenardon ©. (Selleri), 
Lenardon S., Braida, Lonzar, Furios, 
Furlan, Zanette M, (Travain, Rossi); 
Maurig, Boscarol. 

ARBITRI: Bisso di Castlons e Con- 
cina di Ronchi, 


REDIPUGLIA — Un inizio 
disastroso in difesa e sul mon. 
i te dei lanci, porta sotto di + 


10 punti, già al secondo in- 
ning, la squadra dei Rangers 
di Redipuglia, opposta al But- 
trio nella prima giornata del 
Birone di ritorno della se- 
rie B. Un risultato parziale 
così evidente, lascia poco spa- 
zio a un commento di un in- 
contro che, anche nel suo pro- 
sieguo, ha visto confermata, 
soprattutto nel controllo di- 
fensivo, una netta superiorità 
del nove friulano, più concen- 
trato e registrato in tutti i 
suoi reparti, 

Al terzo inning la partita, 
‘messa in forse da un improv- 
viso malore di un «fischietto», 
dopo discussioni e consulta- 
zioni del regolamento, è con- 
tinuata sotto la direzione di 
‘un arbitro solo, 


Sulla base di lancio dei pa- 


droni di casa, si sono alter- | 


nati successivamente Zanette, 
Travain e Selleri ma ciò hon 


Il Tergeste cede gara e primato 
a un Valbrunacciai molto compatto 


è valso a raddrizzare le sorti 
della partita, pur se si è regi- 
Strata una maggiore chiusura 
difensiva, cui però non si è 
contrapposta un'efficace spin- 
ta offensiva, tale da portare 
a casa i battitori, sempre 
puntualmente bloccati dalla 
‘agguerrita difesa del Buttrio. 

Altri tre punti siglati al se- 
sto inning, hanno tolto poi 
ogni residuo di speranza ai 
Rangers che, solo allo scade- 
te delle tre ore di gioco, so- 
no andati a segno con un'ot- 
tima azione di Stefano Lenar. 
don, Sconfitta dunque senza 
attenuanti, 

Va riconosciuto però che il 
‘Buttrio visto oggi a Redipu- 
glia, si è dimostrato la com- 
pagine migliore incontrata in 
questo campionato dal nove 
di Logozzo, 


Fabio Bidussi 


in senso assoluto, 

Il Costalunga, quasi sempre 
costretto sulla difensiva, dopo 
essersi trovato in svantaggio 
ia avuto una reazione, che pe- 
Tò non ha dato alcun frutto, e 
si è arreso definitivamente al- 
la seconda rete dei ponzianini 
che hanno schierato i loro tre 
(gioielli quali Doria, Budicin e 
Diodicibus, 

Il Ponziana, che ha iniziato 
attaccando, ha concretato la 
sua superiorità alla mezz'ora, 
con Budicin che, raccolto un 
‘cross. al centro dell'area di 
esterno destro metteva in rete. 

Il raddoppio, a conferma di 
una netta supremazia arriva. 
va al 23’ della ripresa ad ope 
ra di Diodicibus, il quale, al 
centro dell'area, raccoglieva 
un allungo di Budicin speden- 
do in rete, Poco o altro da ag- 
giungere per questa finalissi. 
ma; mentre la finale di con- 
solazione per il terzo-quarto 
posto tra la Triestina e l’Opi- 
cina Supercaffè disputata in 
precedenza ha visto vittoriosa. 
la squadra dell’altipiano sui 
quotati avversari, nonostante 
sia stata costretta a difendersi 


® a tratti anche a denti stretti 


per gran parte del secondo 
tempo, quando la Triestina, 
pungolata dall'obbligo di do- 
ver rimontare la rete subita 
a 17° del primo tempo ad ope- 
ra di Scamperle, è stata co- 
stretta a farsi avanti. ; 
Queste in sintesi le gare di 
finale della XV edizione del 
‘Torneo most-cammionato riser- 
vato alla ‘categoria «allievi». 
intitolato «Giordano Pacco» e 
disputato sul campo «Paolo 
Zaccaria» di Muggia, 


LG. 
cile 
BASEBALL . SERIE C . 


Umanità G. - Maschietto 
12-10 


Umanità: 340 102 11r=12 

Maschietto: 111 300 040=10 

UMANITA' GORIZIA, Angelillo A., 
Mosetti, Gavagnutti, Angelillo B., An: 
gelillo V., Cambruzzi, Leggiadri, Rus- 
so, Belardinelli, 

MASCHIETTO: Volpe, West S., 
Rocco, Rossi, Budai, Corsi, Radin 
(Ceugna, Padovan), Rumich, Bussa: 
nich. 


GORIZIA — Alcuni errori ini- 
ziali delle Decorazioni Maschiet- 
to hanno spianato la strada ver- 
so il sut cesso al nove goriziano 
dell’Umaruta che nel finale ha 
resistito al ritorno della squa- 
dra del Villaggio del Pescatore. 


CALCIO: FINALI NAZIONALI DEL CAMPIONATO ALLIEVI 


Lo scoglio della Pro Sesto 
viene superato con i rigori 


Triestina - Pro Sesto 4-3 (1-1, 1-1) 
dopo i rigori 


MARCATORI: nel secondo tempo all'8’ Pipini, al 23' Faleschini. 

TRIESTINA: Nardini; Reiter, Pisani (Visintin); Nonis, Roiaz, La. 
paine, Faleschini, Sossi, Ravbar (Stefanich), Strukelj, Atena, Cuschîè, 

PRO SESTO: Nicoletti; Nardini, Cotti; Sporzon, Mantovani, Bon- 
fanti; Grandi, Colombo, Pipini, Di Padova (Marignoli), Barberis. An: 


nunzi, Galbiati, Bona, 
ARBITRO; Martini di Padova, 


La Triestina ha superato lo 
scoglio costituito dalla Pro 
Sesto compiendo un nuovo 
passo, nel tabellone \delle fi- 
nali del campionato allievi. 
La squadra di Vagaia incon: 
trerà ora sulla sua strada 
verso il titolo tricolore il Tre. 
viso, che nella gara di andata 
con lo Juniorcasale si era im. 
‘posto con il rotondo punteg- 
gio di 4-0, 

Che la Pro Sesto non si an- 


vanni (è uno dei vivai del 


Milan), dopo essere istato co- 
stretto domenica scorsa al pa- 
reggio, ha cercato di saldare 
il conto con gli alabardati par- 
tendo a tutto gas, 

.La Triestina, affatto intimo- 
rita, si è difesa con molto or- 
dine, cercando in contropiede 
quel gol che le avrebbe per- 
messo .di vivere almeno per 
da po’ di rendita, L'occasione 

PO; 


«pallonetto», che è terminato 
‘sul fondo, Nella ripresa la 
‘Pro Sesto ha spinto maggior. 
mente e dopo & passava in 


vantaggio con una gran botta 
di Pipini che da oltre 25 me- 
tri mandava la palla ad infi- 
lansi nel sette», 

La Triestina reagiva alla 
grande ma non trovava spa- 
zio per il tiro. Ci provavano 
‘un po’ tutti, ma senza fortu- 
na e si arrivava così al 23’, 
quando gli alabardati usufrui. 
vano di un ennesimo calcio 
d’arigolo, Si incaricava di bat- 
tere la punizione dalla iban- 
dierina Sossi, che faceva spio- 
vere il pallone in area dove 
Faleschini, con perfetta scel- 
ta di tempo, anticipava tutti. 
e batteva Nicoletti, Era l’uno 
a uno e il punteggio non mu- 
tava più sino al termine, 

Si nicorreva ai rigori. La 
Triestina ne realizzava tre 
(Sossi, Faleschini e Strukelj) 
contro i due (Grandi e Nar. 
dini) della Pro Sesto e al ter- 
mine di mille emozioni la 
Triestina poteva finalmente 
gioire, 

C. N. 


| 


va è «saltata» a 10° dalla fine, 
grazie a un tiro di Poli, che 
ha insaccato con un rasoterra 
al volo, da poco'dentro l'area, 
dopo una finta di Mendella. 
Fino a quel momento l’Opici- 
na Supercaffè ‘aveva portato 
un’offensiva che si era concre- 
tata in parecchie occasioni da 
rete ma che il bravo Paniconi 
aveva sventato con bravura. 

Alle spalle della Muggesana 
si è classificato il Giarizzole 
che, grazie alla vittoria sul 
Breg e sull'Opicina Supercaf- 
Jè, si è qualificato per le se- 
mifinali, 

Le classifiche. Girone A: For- 
titudo punti 6; Zaule 3; Cam- 
panelle 2; -Rabuiese 1. Giro- 
ne B: Muggesana punti 6; Gia- 
rizzo'e 4; Opicina Supercaffè 2; 


Breg 0. 
Livio Carboni 
—__—_— 


Dilettanti convocati 


Per la partita che la rappre: 
sentativa italiana di lega dilet- 
tanti disputerà a Spinea il 23 
giugno contro la selezione della 
Carinzia \(Austria), sono stati 
convocati a Coverciano i(Firen- 
ze) per domani i seguenti gio. 
catori: Mastropietro (Rieti), Di. 
meo (Vis Velletri), Bucci (Be. 
laratese), Soldà (Ravenna), Car- 
tramini  ‘(‘Tarcentina), iReggi 
(Dianese), Lepri !(Nuova Tifer: 
no), Papaleo (Roccella), Dell 
‘Amico (Sarzanese), Roman (Gal. 
laratese), Soldà (Ravenna), Cari 
pignoli (Terracina), Caravella e 
Totaro (Lucera), Volpini (Castel. 
fidardo), Rosa (Valdagno) e Be- 
niero (Malo), 


Secondo trofeo 


primavera «For You» 


Si è concluso il II Trofeo 
Primavera «For You» per squa: 
dre a 7 giocatori, disputatosi sul 
campo di Villa Ara, con l’asse. 
gnazione del trofeo biennale alla 
società Cgs che con il punteggio 
di 3-2 ha sconfitto, alla presenza 
di un foltissimo pubblico la 
«Dino Caffè» (arbitro Cavallari), 
Per la terza posizione il «Bar 
Garden» ha superato per 3.1 la 
«Victoria».: Capocannoniere del 
torneo è Vascotto (Victoria) con 
12 reti. La coppa disciplina è 
stata assegnata al «Bar Garden». 
Migliori giocatori: Vascotto del 
Victoria); Lisiak (Ces); Marcoli. 
ni «Bar Garden); Coslovi (Dina 
Caffè); Mari (Cgs). 

ct LI 


Vinto dal Soncini 
il titolo esordienti 


Il Soncini si è assicurato il campio- 
nato triestino esordienti di calcio. 
Sabato, nell'incontro di ritorno con 
il Chiarbola, è riuscito a espugnare 
il campo delle Campanelle grazie a 
un gol messo a segno a metà del 
primo tempo da Bergamini. E’ stata 
una partita molto equilibrata, gioca: 
ta con determinazione da entrambe le 
squadre e caratterizzata da un bel 
gioco. Numerose le occasioni da gol 
‘create dalle due compagini che sono 
andate più volte vicino ‘alla rete, 

Queste le formazioni delle due fi- 
naliste: SONCINI: Fonda; Loggia, 
Fait; Bergamini, Russiani, Prestiti 
lippo; Rabusin, Calò, Fonzari, M, 
Varglien, Martinoli, (Esposito, Bene 
detti, Sciortino). CHIARBOLA: Bia- 
giotti; Marvich, Jacaz; Zupin, Zetto 
Tentindo; De Nuzzo, Seppi, Keleme: 
nic, Pescatori, La Gioia. (Tamaro, 
Prodan, Norbedo). 


Torneo fra regionali 


La squadra «Brasil» (Assessorati. 


vani) ha vinto la sesta edizione del 


torneo di calcio fra i dipendenti re. 


gionali degli uffici di Trieste, manife- 


| stazione riuscita, grazie anche agli or. 


ganizzatori ‘Fobert e Pavone, Alle 
spalle dei vincitori. l'I.R.Fo.P.-Istru. 
zione (che ha avuto il merito di con- 
‘cludere imbattuta il torneo), via S. 
Francesco e via Carducci. Questa la 
formazione della compagine vincitri- 
ce: Baldas, Malle, Brunetta, Cesen, 
Destrini, Bevilacqua, Bossi, Lovero, 
Cantile, Masò, Millovich, Cartagine, 
‘Ponari, Rumor, Tamaro, Ursini, Plet, 
ptt in 


Trofeo Domio 


Il «II Trofeo Domio» si gioca 
sul campo' di Domio con i se- 
guenti orari: stasera alle 20 Bur. 
To Giglio - 2 P; e alle 21.15 Vini 
Gelmini - Car Aquila. Domani, 
alle 18.30 Brasil - Serr. Rutar; 
Alle 19.45 Bfb - Pizz. Casa Ros- 
sa; e alle 21 Loc, Mario - Baxter, 
Giorni alle 21 Osteria ai Lupi. 

Ch 


TENNIS 
Dominio degli udinesi 
nei regionali giovanili 
Dominio degli udinesi nei campio- 
nati regionali giovanili conciusisi sui 
campi del T.C. Novapalma di Palma. 


nova. Quattro dei sette titoli in pa- 
lio sono andati alle «racchette» del 


costretti alla resa da quelli friula- 
ni i quali hanno potuto così fare la 
‘parte del leone, 

Questo il dettaglio delle finali, Sin. 
golare maschile «under 14»: Calvetti 
{Te Ud) b, Colombo (Ie TS) 64, 7-5; 
singolare maschile «under 16»: Do 
ce (Te Ud) b. Vaniolo (Me Ud) 7-5, 
3-6, 61; singolare, femminile «under 
16»: Turello (Te Ud) b. Fanna Te 
Ts) 62 6-3; singolare maschile wun- 
der 18»; Pieve (Te Ts) b. Segrè (Te 
Ts) 6-8, 6-1; singolare femminile «un 
der 18»; Sain (iNc Campirossi) b, Ga- 
rofalo (C.T. Go) 6.1, 61; doppio ma- 
‘schile «under 14»: Colombo - Scorcia 
(Te Ts) b. Calvetti - Santarelli (To 
Ud) 7-5, 0-6, 62; doppio maschile 
«under 16»: Veriola Dolce (Tec Ud) b. 
Colombo . Sambaldi (Te Ts) 67, 
63, 62, 


bd 
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Hockey su prato: 


IL PICCOLO 


Lunedì, 11 giugno 1979. 


la Garcia ritrova speranza 


PRIMA VITTORIA DI CAMPIONATO DEGLI HOCKEISTI BIANCOROSSI SCESI IN CAMPO CON UNA FORMAZIONE A SORPRESA 


ROTELLE: LA GORIZIANA PAREGGIA CON IL BREGANZE 


Stefanucci, un falco 


Hct Garcia - Ferrini Cagliari 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 6' Simsig. 


HCT GARCIA: Pitacco, Bevilacqua, Sansone, Russian, Bernich, Bu- 
san, Metullio, Schillani, Simsig, Logar (dal 52' De Micheli), Stefanich 


(dal 32' Candotti), ‘!. 


FERRINI: Lanucara, R. Gaviano, Carta, Congera, Orgiana, R, Mazia, 


P. Gaviano, Fabiani, A. Maxia, Caschilli, 

ARBITRI: Menghini di Torino e Barberis di Novara, 

NOTE: Corti 5-3 per la Ferrini, lunghi 2.1 per la Garcla; ammoniti 
per proteste P., Gaviano, Logar e Busan; espulsi per 5’ per proteste 


A, Maxia e P. Gavlano, 


‘Villar Perosa 8 punti, San 
Saba 7, Ferrini 6, Garcia 5: 
mancano tre giornate alla fine 
del campionato e — come ave- 
vamo previsto — si riapre la 
lotta per non retrocedere che 
vede coinvolte queste quattro 
squadre, La Garcia ha con pie- 
no merito riconquistato il di- 
Titto a sperare, vincendo un 
drammatico incontro in cui ha 
‘battuto non solo gli avversari, 
ma anche la sorte contraria 
che nelle ultime partite le ave- 


volte vicini al raddoppio. 
Grande merito va inoltre al- 
la Garcia per aver tenuto 


nervosismo della Ferrini, pa- 
« gato con due espulsioni tem- 


NELLA REGATA MUGGIA - PORTOROSE - MUGGIA 


‘anee, 

‘L'atmosfera degli spogliatoi 
nel prepartita è tesa: tutti si 
rendono conto che la partita 
può essere decisiva. La Garcia 
però, coinvolta dall'inizio del 
campionato nell’atmosfera del- 
la zona pericolo, è concentra. | 
ta, determinata, mentre la Fer- | 
Tini, abituata alle comodità 
del centroclassifica, è mervosa 
e recrimina a destra e sinistra, 
quasi presentendo la sconfitta. 

I biancorossi partono. con 
una formazone a sorpresa: Ste- 
fanucci affiancato 4 Metullio 
in prima linea, ed i senatori 
Candotti e De Micheli in pan- 
china. L'obiettivo è chiaro, 
pressare gli avversari con una 
‘partenza a mille, per poi sfrut- 
tare l’esperienza dei due a se- 
conda delle esigenze. Il rischio 
nel buttare nella mischia Ste- 
fanucci è grande, perché il 
ragazzo è da tempo lontano dal 
clima della prima squadra a 
causa del suo carattere diffi- 


Una barca... felina 
la Gatta di Soppani 


po 
Tegata d’altura internazionale 
di questa stagione, la Muggia 
‘Portorose - i 


Tat di Portorose. 

Già detto, per sommi capi, 
della prima «manche» sulla rot- 
ta Muggia - Portorose, Nottata 


he miglia dal traguardo di 
Muggia, dove i vento Beit 
scato ed ha 


guizzavano sul 
mare, talvolta vicinissime, qua- 
si a contatto di bordo, 

La Gatta, questa nuovissima 
e strana barca che presenta 
forme del ttutto inusitate, ma 

‘ha retto splendidamente a 
tutte le andature, anche per l’ 
Abilità del suo eccezionale «so- 
prammanico», che‘ già vanta 
Un titolo mondiale, si è impo- 
sta in maniera metta anche su 


Grado, Keiten 
della Barcola - 


di co impegnativa mado 
di III Trofeo dell'Amicizia, va 
detto iche le classifiche fin item. 
assoluta, Otto le categorie in 


la - Grignano. 
Barbarossa di 


‘Barcola - Gri ha 


stnj della Barcola - 7 1 

Molto meno affollate ile cate- 
gonie più piccole, dove, nei VII 
Si è affermato Cometoro di 
Pribaz della Barcola - Grigna- 
no che ha avuto nella sua scia 
Praulein di Benussi 


Sci d'erba 


Lo Sci Cai Trieste, a chiusura dell 
Primo ciclo di allenamenti dello sci 


Paoletti della. 


ganizzato il 2.0 trofeo «Dimensione 
Sport», gara aperta agli atleti della 
provincia di Trieste, divisi per le 
varie categorie. i 

(Grande soddisfazione per lo Sci 
Cai Trieste, la presenza alla manife. 
stazione del responsabile della Fisi 
per le squadre azzurre di sci Josef 
Messner, il quale alla premiazione, 
ha voluto ricordare agli atleti e spor- 
tivi presenti, che lo sci d'erba è |” 
‘unico allenamento valido in sostitu- 
zione dello sci estivo sui ghiacciai 

Apripista d'eccezione il campione 
canadese di sci d'erba Jean Pier Sta. 
Ta si 

(CLASSIFICA. Femminile; 1) Sini. 
goi Emanuela, 2) Sussa Marina, 3) 
Covri Elisabetta, 4) Ogrin Marina. 
Seniores: 1) Maracchi Claudio, 2) 
ILeban Marco, 3) Forti Fulvio, 4) Ca- 
valieri Giorgio, 5) Anzelletti Piero, 
6) Forti Paolo. Juniores-Aspiranti: 1) 
Pellegrini Fabrizio, 2) Collarini Die 
igo, 3) Albrizio Umberto, 4) Merciai 
Gino. Allievi-ragazzi: 1) Del Mestre 
Maurizio, 2) Fonda Alessandro, 3) 
\Serafini Max, 4) Cavalieri Lucio, 5) 
Susan Manlio. Cuccioli: 1) Angeli Ste- 
fano, 2) Serafini Ugo, 


cile, ma dà subito i suoi frutti, 
Al 6° infatti, Lai controlla una 
palla sul limite dell'area, ma 
ha un attimo di indecisione 
perché i suoi compagni sono 
marcati dal pressing furioso 
imposto dalla Garcia fin dall’ 
inizio, E' l'istante che decide il 
Tisultato: Stefanucci si lancia 
come ‘un falco sul terzino, gli 
toglie la palla con un contra 
sto duro ma corretto, e la por- 
ge su un piatto d'oro a Sim- 
sig, appostato in solitudine al 
centro dell’area, Tocco vellu- 
tato al volo del capitano e pal. 
la a fil di palo che lascia di 
sasso il portiere, indeciso se 
‘uscire o meno. 

Per la Ferrini è una mazzata 
cialla quale i sardi non si ri. 
‘prenderanno per tutto il primo 
tempo anche perché Russianin 
giornata di grazia, tarpa siste- 
maticamente le ali a Fabiani, 
l'attaccante più. intraprenden- 
te dei cagliaritani. Nella ripre- 
‘sa invece, la Ferrini si butta 
disperatamente in avanti cer- 
cando di riagguantare il risul- 
tato. La contromossa è ovvia 
ed immediata: entrano Candot- 
ti e De Micheli e viene infol- 
tito il centrocampo, nel quale 
spicca Schillani, perfetto tanto 
in interdizione quanto in rilan- 
cio, E' la parte migliore della 
partita: la Ferrini cocciuta- 
mente sbatte contro la barriera 
biancorossa e Metullio, con en- 
tusiasmanti contropiede va più 
volte vicinissimo al raddop- 
pio. Peccato per la sua im- 
precisione nel momento deci- 
sivo, perché una rete sarebbe 
stata il giusto premio ad una 
prestazione senza dubbio. ec- 
cellente. 

La prima vittonia in cam- 
ppionato è forse il segno che 
da nuota ha finalmente comi 
ciato a girare per il verso giu- 
sto: pare un assurdo, ma per 
la Garcia il campionato comin- 
cia oggi, a tre giornate dalla 


ine. 
3 gen AD. U. 


«Prato» AI 


RISULTATI 
Amsicora - Gea Bonomi 0-0 
Garcia - Ferrini 10 
Villar Perosa - MMT Roma 0-1 
Algida Roma - ABT Torino, 1-0 


GLASSIFICA: Gea Bonomi punti 18; 
Algida Roma 17; Amsicora 16; ABT 
Torino 11; Villar Perosa 8; MMT Ro. 
ma 7; Ferrini Cagliari 6; Garcia 5, 


eee)“ 0 


FIBRE 
Scuola di vela 

Lo Nacht Club Adriaco ha niunito 
gli allievi della scuola ‘di vela i- 
scritti ai corsi della presente sta- 
gione, Hanno parlato si giovanissi. 
mi velisti in erba il consignere prot. 
Franco Moletta e il coordinatore dei 
corsi stessi e istruttore Mario Petro- 
nio. Il primo corso di iniziazione è 
cominciato ierì mattina alle 9 e si 
concluderà il 22 giugno, Per questa 
prima tornata di lezioni teoriche e 
pratiche è già stato raggiunto ìl nu. 
mero massimo delle partecipazioni. 
Restano ancora disponibili alcuni po- 
sti per i due successivi corsi di ini. 
ziazione che dureranno dal 25 giugno 


al 6 luglio e dal 9 al 20 luglio. Il 
corso di perfezionamento invece è 
previsto dal 23 luglio al 10 agosto. 


Ni 
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L’hockey su prato, anche se si gioca allo stadio Grezar non è una disciplina che richiami molto 
pubblico: una cinquantina i presenti alla partita di ieri mattina tra Garcia e Ferrini che ha visto 
la prima vittoria stagionale dei triestini, fra i quali Bernich (nella foto mentre colpisce con la 
stecca) è stato uno dei soliti pilastri. 


LA GINNASTICA-CIVIDIN 


SIE? 


(Italfoto) 


AGGIUDICATA IL ‘TROFEO ARABIA DI CANOTTAGGIO 


Sfiorato il colpaccio 


Goriziana - Breganze 
4-4 (1-2) 


GORIZIANA: Barbangelo (Marzil. 
lo), Fraley, Lepore (2), Brandolin 
(1), Figar (1), Perok, Zotti, Nassiz, 
Giardini. 

LAVERDA: Gasparotto (Stella), 
Carraro (1), Pallaro, Girardelli (2), 
Guerra (1), C. Maculan, G. Maculan, 
Veronese, Falerio. 

ARBITRO: Bassi di Lodi. 


GORIZIA — La Goriziana 
ha sfiorato il colpaccio divi-. 
dendo la posta con la capoli- 
sta che, raggiunto il pareggio 
a 5' dal termine, nei restanti 
minuti di gioco ha congelato 
la palla per non rischiare di 
perdere, 

Nel primo tempo la Gori. 
ziana è andata in vantaggio 
con Figar che ha sfruttato 
una respinta del portiere; su 
azione pressoché identica Gi. 
rardelli ha quindi riequilibra- 
to le sorti della contesa men- 
tre nel finale del primo tempo 
Carraro icon un tiro da lunga 
distanza' ha riportato in te- 
sta la squadra ospite. Al 10° 
della ripresa Lepore, ben ap- 
poggiato da Perok, ha messo 
a segno una doppietta nell'ar- 
co di 9. Il 3-3 è stato quindi 
opera di Girardelli; poi la Go- 
Tiziana è passata nuovamente 


Conferme e contraddizioni 


Ancora un buon successo di 
partecipazione per la regata 
zonale che sì è svolta sul lun- 
gomare di Barcola; erano in- 
fatti presenti tutte le dodici 
società della regione che han- 
no schierato 150 vogatori ap- 
partenezti a tutte le categorie. 
I risultati sono stati un po’ 
contraddittori: alle conferme 
dello stato di forma e del 
buon grado di preparazione si 
sono accavallate le prove in- 
terlocutorie di alcuni equipag- 
gi in vista. Inspiegabile la 
stentata vittoria dei Vigili del 
Fuoco nel sue senza senior. 
Bruss e Sergi che avevano 
dominato la regata nazionale 
di Candia sono stati duramen- 
te impegnati dai gemelli Bo- 
schin (giunti al traguardo con 
un solo secondo di distacco). 
Per di più i due pesi leggeri di 
Ustolin uscivano da un perio- 
do opaco di forma che li aveva 
visti giungere assai provati al- 
la fine delle gare svoltesi re- 
centemente a Muggia e a Iso- 
la. La crisi dei due vogatori 
può ritenersi superata con la 
fine dell'anno scolastico e an- 
che il primo posto ottenuto 
assieme a Zettin e Gostissa 
nel «4 senza» lo testimonia au- 
‘torevolmente. 
= Problemi aperti per l’alle- 


LE SELEZIONI ZONALI DEI «470» NEL GOLFO DI PANZANO 


Con pieno merito i Noè 


MONFALCONE —. L'’equi 
‘paggio dello Yacht. Club Adria- 
co, formato da D (IC) 
‘Salvatore Noè, si è aggiudica- 
ito le selezioni zonali riservate 
ai 470, organizzate dalla Svoc 
sullo specchio d’acqua del gol- 
fo di Panzano, I triestini han- 
no conquistato la testa della 
‘classifica imponendosi con pie- 
no merito nella terza ed ulti- 
ma prova disputatasi nella tar- 
da mattinata di ieri. Le due 
regate precedenti erano state 
vinte la prima pure dai fratel. 
li Noè, la seconda dai monfal» 
conesi della Svoc Michel e Tu- 
Tazza, i quali si trovavano al 
‘comando della graduatoria pri- 
ma della tornata conclusiva, 

IT «nazionali» dello Yacht 
‘Club Adriaco si sono comun. 
que dimostrati i più forti. 
Hanno condotto l’ultima prova 


con autorevolezza, fin dalle 
prime battute, concludendo 
con un buon margine di van- 
taggio. Caparbia è stata la pre- 
stazione di Michel e Turazza, 
i quali, quarti fino alla penul- 
tima boa, sono riusciti a recu- 
‘perare una posizione, conqui- , 
stando la. piazza d'onore in 
classifica generale, | 

Il successo dei ‘triestini è 
stato completato da Gelletti e | 
Rizzi pure dello Yacht Club | 
Adriaco, i quali, classifican. 
dosi secondi nell’ultima pro- 
va, hanno colto un significati. 
vo terzo posto assoluto, 

Le tre regate dei «470» sono 
state favorite da due belle 
giornate di sole e da un vento 
costante d’intensità sui 45 me- 
tri al secondo, da 205°. Hanno 
preso parte alla manifestazio- 
ne una decina di imbarcazioni, 


La, giuria, presieduta dall'ing. 
Moletta, era composta da Li. 
vio e Guido Spanghero. Ros- 
setti e Michel. 

F., Ma. 


Ordine d'arrivo della terza pro. 
va: 1) Gianfranco e Salvatore Noè 
i(Yea); 2) Gelletti . Rizzi (Yoa); 
3) Michel . Turazza (Svoc); 4) An- 
drea e Giovanni Ballico (Hanni- 
bal); .5) Zuechella - Beltrame (Cn 
Chioggia). î 

Classifica finale; 1) Gianfranco e 
Salvatore Noè (Yca) punti 8; 2) 
Michel - Turazza  (Svoc) 11,4; 3) 
Gelletti + Rizzi (Yca) 16; 4) Andrea 
e Giovanni Ballico (Hannibal) 19; 
5) Zucchella - Beltrame (Cne) 31; 
6) iRaule - Fornaro \iCno) 31,5. 
Mariani - Malagrise (Cn 8. Marghe 
rita) 40; 8) Marconi - De Donà (Cn 
S. Margherita) 42; 9) Sabbadini. 
Moli (©nc) 44; 10) Spitoni-Gior. 
gieri (Svoc) 48. 


| 


matore dei Vigili Franco Bo- 
sdachin. Anche il suo «due 
con» senior è parso in diffi. 
coltà: il ritorno in gara dell’ 
armo della Ginnastica con So- | 
Jianopulo e Maurizio Ustolin 
ha relegato în seconda posi 
zione Sonnoli e Minelli; il di- 
stacco è di due soli secondi, 
ma i biancorossi non sono sta- 
ti mai în gara per il primato. 

Anche i giovani junior della 
Sgt Cividin hanno scontato 
una giornata di scarsa veng; 
sono stati battuti dal doppto 
della Nettuno — reduce an- 
che esso da un appanamen- 
to — ma apparso ieri in for- 
ma smagliante, Farina e Mull 
ner hanno regolato nell’'ordi. 
ne la Pullino, la Ginnastica e 
l misto Ausonia-Timavo, che 
non riesce ancora a esprime- 
re tutta la sua indubbia clas- 
se, Nel singolo senior enne- 
sima vittoria di Mauro Pace 
che stenta a trovare avversa: 
vi validi nelle acque di casa: 
se Scarpa nelle previsioni do- 
veva essere l'incomodo di 
turno, il suo ruolo è stato 
invece assunto dal gradese 
Ros giunto al traguardo con 
« secondi di ritardo. Nel due 
di coppia ragazzi; di nuovo 
primi Ruggeri e Cristin. 

Vittoria di ordinaria ammt- 
nistrazione per Vremec e Ter- 
sar che senza forzare hanno 
avvicinato il limite Jederale: 
i due alfieri del presidente 
Bartoli godono ottima salute 
e ci si può attendere qualcosa 
di importante nel prossimo 
impegno a carattere nazio. 
nale di Piediluco. 

Le altre gare hanno visto le 
vittorie di Cociancich nel sin- 
golo ragazzi, di. Visentin nel 
singolo allievi e di Savarin e 
Varglu nel due di coppia al- 
lievi. Guastata da una inspie- 
gabile decisione della giuria 
la gara del singolo junior. La 
finale non è stata disputata 
e le tre serie hanno solamente 
confuso il significato tecnico. 
I tempì registrati non dicono 
gran ché e il pubblico accorso 
numeroso è stato probabil 
mente defraudato di uno spet- 
tacolo d'eccezione. I vari Mo- 
dugno, Corazza, Priscerni, Vi 
sentin, Sassetti, Mullner non 
sfigurerebbero in una finale 
nazionale. L'ultima emozione 
è stata procurata dar quattro 
di coppia: la Timavo e la 
Netturno si sono date bat- 
taglia dall'inizio e dopo 1500 
metri erano separate solamen- 
te di un secondo. Buona l’or- 
ganizzazione e pregevole la ra. 
diocronaca dal motoscafo, Nel- 


SEMPRE IN TESTA L'ALLIEVO DI QUADRI NEL PREMIO «GODINA SPORT» 


[Molto pubblico per il conve- 
gno di trotto imperniato sul pre- 
mio «Godina Sport» riservato ai 
puledri di tre anni. Si è impo- 
sto con una vigorosa trottata di 
testa, Fusto, che dopo una serie 
di piazzamenti appariva pronto 
per un traguardo pieno. Balzato 
al comando al levar dei nastri 
Fusto ha replicato a un prolun: 
gato attacco di Zaia che era 
Timasto all’esterno, mentre De. 
los d’'Ausa riparava subito in 
corda al seguito del battistrada, 
e Musile, superata Feira del 
Ronco in rottura, si lanciava al- 
l’ inseguimento dopo un avvio 
piuttosto lento. Musile accorcia. 
va. le distanze al passaggio, e 
raggiungeva Zaia nel menultimo 
Tettilineo. Fusto affrontava in 
vantaggio l’ultima curva, men. 
tre su Zaia in cedimento, tenta- 
va-di forzare in terza ruota 
Musile che però rompeva. In 
arrivo, Fusto non aveva difficol. 


tosi terzo davanti a Idana, al. 


lungava al mezzo giro finale su. 


Îperando Livione e tentando poi 
l'accostamento a Fiumegrande 


che però non si lasciava sor. 
prendere e vinceva in un ottimo 
119.4, ‘In questa corsa appieda- 
mento per i fratelli Belladonna 
per c....‘bio di posizioni fra com. 


bagni di allenamento. Visto un 


ottimo Muro Torto da France. 
sco Prioglio condotto con sicu- 


Tezza al comando dopo un giro 
scalzando Pfenning dalla posi. 


zione preminente nella corsa 
«gentlemen». Muro Torto con- 
servava agevolmente: il coman- 
do affermandosi in 1215 su 
Pfenning e Bella Istria. Palù Bi 
passato a condurre sull'errore 


otip. 


tà a mantenere un netto predo. |» 


minio, e Delos d’Ausa, nella sua 
scia, occupava un buon posto 
d’onore davanti\a Zaia e a Mu 
sile rimesso. Normale 1’1.22.7 
segnato dal vincitore. 

Nella vrova per velocisti an; 
ziani si è imposto Fiumegrande, 
di slancio passato a lurre. 
dopo mezzo giro su Livione era 
scattato in testa sull’errore di 
Galita che aveva subito rallen- 


diorba, iniziatosi 41.6 maggio, ha or-'tato l'andatura. Gesualdo, porta: 


1a CORSA: 1) Zibeline 


2) Zavar 
2.8 CORSA: 1) Buggiano 
3.a CORSA: 


2) Spora 

1) Armonico 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


2) Voigh 
1) Maxwell 
2) Regulus 
1) Margaux 
x 2) Palos 
6.a CORSA: 1) Shaor 
2) Ballata 


na DID raro ra 


del favorito Batler di Jesolo al 


l’uscita della terza curva non 
aveva difficoltà ad affermarsi 
fra i quattro anni dove Neisiang 
otteneva un sorprendente se- 
condo posto, 

Arrivo a tre nella corsa Totip, 
e prevalenza di Maxwell autore 
di forte progressione che gli 
consentiva di piegare proprio 
sul palo Regulus il quale aveva 
resistito all'attacco di Cyon, 
Venti metri non hanno fermato 
Dero nella periziata. L'allievo 
di Ce si sgabbiava infatti in 
retta d’arrivo sull’allargamento 
di Imabu che stava attaccando 
il capofila Dirham, per far va. 
lere poi le folate più brillanti 
ai due rivali. — È 

Mario Germani 
‘RISULTATI 

PREMIO NOVARA - mt 1660: 1) 
Muro Torto (F. Prioglio); 2) Pfen 
ning. Sette partenti;, tempo al km 
1.215. Totalizzatore 48, 17, 11 (29) 
PREMIO TORINO - mt 2080: 1) Pa. 
lù Bi (N. Esposito); 2) Neisiang 
Quattro partenti; tempo al km 1.24.11. 
Totalizzatore 34, 19, 27 (130) 97. PRE 
MIO ALESSANDRIA - mb 2060 (cor: 
sa Totip): 1) Maxwell (W. Marti. 
gnoni); 2) Regulus; 3) Cyon, Undici 
‘partenti; tempo al km 1.23.09. Tota 
lizzatore 42, 13, 14, 17 (40) 203. Du 
plice dell’accoppiata l.a e 3.a corsa 
35.180 x 500, PREMIO PIEMONTE 
mt (1660: 1) Fiumegrande ((C. Bella 
donna); 2) Gesualdo, Cinque parten 


\ 


A Montebello Fusto respinge Zaia 


ti; tempo al km 1.19.4. Totalizzatore 
82, 20, 15 (36) 101, PREMIO VER: 
CELLI - mt 1680; .l) Dero (N. Ceu 
gna); 2) Imabu; 6) Dirham. Nova 
partenti; tempo al km 1.23,9. Tota: 
lizzatore 368, 22, 20, 14 (543) 1477 
PREMIO GODINA: SPORT - mt 1660 
1) Fusto (IA. Quadri); 2) Delos d' 
Ausa. Cinque partenti; tempo al km 
122.7, Totalizzatore 22, 18, 25 (51) 
1596. 


LE ULTIME DUE CORSE 

Premio Asti, mt 1660: 1) Arenella 
(C. Cossar); 2) Cirri; 3) Rabac, Ot- 
to partenti, tempo al km 1,23.6. To. 
talizzatore 35, 12, 14, 15 (97) 101. Du: 
plice dell'accoppiata 5.a e 7.a corsa 
‘482.120x500, 

Premio Cuneo, mt 1660: 1) Casale 
(A. Quadri); 2) Bitinia. Sette par. 
tenti, tempo al km. 1.20,7. Totalizza. 
tore 22, 28, 69 (140) 59. 


ASSEMBLEA \SERVOLANA 

Domani nella sede del Circo 
lo cultura popolare di Servola, 
‘alle ore 19 in prima convoca 
zione e alle 19.30 in seconda, 
sì svolgerà l'assemblea annua: 
le dell'US. Servolana. 
HOCKEY: US 

Nel girone triestino della B/ 
C di hockey su prato il Cus 
Trieste — impattando con l' 
Itala — si è guadagnato, con 
una giornata di anticipo il pas: 
saggio alla successiva fase di 
semifinale, 


Ì 


la particolare classifica a pun- 
ti — per l'assegnazione del 
Trofeo «Torrefazione Arabia» 
— € risultata vincitrice la Sgt 


Cividin. 

Claudio Ernè 
‘RISULTATI 

Due di boppia junior (m 1500): 
Nettuno ‘(Fanina, Mullner) 5'20" 
lino. (Visentin, De Carli) 5°22"; 
Sgt-Cividin (Sassetti, De Petris) 5'30". 

Singolo senior (m 2000): 1) Saturnia 
(Pace) 7'28"; 2) Ausonia (Ros) 7'32"; 
3) Adria (Scarpa) 7144". 

Due di coppia ragazzi (m 1500): 1) 
Timavo (Ruggeri, Cristin) 5’21'; 2) Sa- 
tunnia (Schiulaz, Sandni) 5038"; 3) Cmm 
(Saina, Poropat) 5'45, 


Singolo allievi (m 1000): 1) Pulliino 
(Visentin) 4415" 2) Vigili del Fuoco 
(Bosdachin) 4'24'; 3) Sgt-Gividin {De 
Petris) 4428", 


Due senza timoniere senior {m 2000): 
1) Nigili del Fuoco {Bruss, Sergi) 
7'23" 2) ‘Sgt-Cividin (Boschin, Bo- 
schin) 7424"; 3) Sgt-Cividin (Zettin, 
Gestizza) 7/35". 

Due di coppia ‘allievi (m 1000): 1) 
Nettuno (Savarin, Vangiu) 3'57"; 2) Ti. 
mavo (Polensig, Ferraro) 4'02"; 3) Sa- 
turnia (Scopaz, Tosi) 4005" 

Singolo wveterani {m 1000): 1) Satur- 
nia (Fonda) 4/01!" 2) Sgt-Cividin (Ca- 
stniotta) 4410! 


Con «Nuova Atletica» 


sul campo di Paderno 


UDINE — Organizzata dal- 
lla «Nuova atletica Friuli» si 
è svolta sabato pomeriggio 
nel campo sportivo di Pader- 
no, la manilestazione di atle- 
‘tica leggera a carattere regio- 
nale per allievi, juniores e se- 
miores inaschile, Risultati di 
rilievo si sono avuti nel di- 
sco con David e Coos, della 
«Nuova Atletica Friuli». Coos 
ha avuto un ottimo risultato 
‘anche nel getto del peso. Buo- 
«no pure il piazzamento nei 
100 metri del giovane Puccino 
di «Nuova Atletica» con 11° 
metti. 

Il dettaglio dei risultati: 

Disco allievi: 1) Cantoni (Naf) 
28,74; 2) Brianese (Naf) 27,98; 3) 
Gregoricchio (Lib. Udine) 27,08; jun. 
Sen: 1) David (Naf) 47,98; 2) Coos 
(Naf) 47,30; 3) Boraldo (Tosi) 47,24. 

Lungo jun. sen.: 1) Zuttion (‘Atle- 
tica Gorizia) 7,08; 2) Belcari (Tosì) 
6,42; 3) Della Mea (Lib. Udine) 6,40, 
allievi: 1) Margarit (Snia Friuli) 6,30; 
2) Casetta (Lib. Sacile) 6,19; 3) Gre 
goratto (Naf) 5,98. 

Asta allievi: 1) Cettina (Cividin) 
4,00; 2) Pascottini (Lib. Udine) 3,70; 
3) Bianchi (Lib. Udine) 3,30); jun 
sen. 1) Dotti (Lib. Udine) 4,20; 2) 
Mazzi (Cividin) 4,00; 3) Orlini (Ci 
vidin). 3,90;: 4) Pittolo (Naf) 3,90. 

Staffetta allievi: 1) Italcantieri 
Monfalcone. 47!4, 

110 h jun. sen.: 1) Bozzo (Lib. Udi. 
ne) 16'9; allievi: 1) Gregoratto (Naf) 
1745. 

3000 metri allievi: 1) Pavanello 
(Piccinato) 9'18”/5; 2) Oballa (Valna. 
tisone) 9'47!8; 3) Lot (Lib. Sacile) 
9°50"9; jun. sen: 1) Redolfi (Lib. 
Sacile) 8‘44'4; 2) Bonin (Lib, Grions) 
8'52”; 3) Loschi (Lib. Sacile) 9*10!2, 

Giavellotta, allievi: 1) Fadelli (Lib. 
Sacile) 47,66; 2) Peressini (Snia) 
42,88; 3) David (Lib. Udine) 37,58; 
jun. sen.: 1) Ietri (Snia) 49,22; 2) 
Sedmak (Bor) 43,56. 

Alto allievi: 1) Toso (Naf) 1,85; 2) 
‘Anzil (Lib. Udine) 1,80; 3) Dal Fovo 
63'8; jun. sen.: 1) Aere (Spilimber. 
(Lib, Udine) 1,96; 2) Pittoio (Nat) 
1,96; 3) Perin (Lib. Udine) 1,96. 

400 h allievi: 1) Lutman (Itc) 601; 
2) Botti (Naf) 63'3; 3) Prestan (Nat) 
638; fun. sen.; 1) Aeve (Spilimber. 
57”°6ì 2) De Marco Gorizia) 


653; 

100. piani allievi: 1) Casetta (Lib 
Sacile) 117; 2) Silvestri (Gorizia) 
11’°8; jun. sen.: 1) Puccino 11”; 2) 
‘Bertossi (Gorizia) 11’”3; 3) Negro 
(Lib. Sacile) 11”5. 

Peso allievi: 1) Leghissa (Gorizia) 
12,44; 2) Mondini (Naf) 11,91; 3) Gre 
goriechio (Lib. Udine) 11,10, jun 
sen.: 1) Coos (Naf) 18,28; 2) Ghiotto 
(Gorizia) 13,10; 3) Leuzzana (Naf) 
1231. 

1500 jun. seri.: 1) ‘Forchin (Ite) 
4’01'”4; 2) Spagnul (Itc).4/01”8; 3) 
Morassi (Lib. Udine) 4'08”1; allievi 


Due di coppia senior {m 2000); 1) 
Sgt-Cividin: (Vremec, Tersar). 6'45"; 2) 
Pullino (Crevatin, Millo) 7'03"; 3) Sa- 
tunnia (Skerl, Skenl) 7112". 

Due con timoniere seniores (m 2000): 
1) Sgt- Civîdin (Ustolin, Sofianopulo, 
tim. De Petris) 734" 2) Vigil del 
Fuoco [(Sonnoli, Minelli, tim. Vatta) 
1960, 

Singolo ragazzi (m :1500): 1) Vigili 
del Fuoco {Cocianolch} 6'01'; 2) Pul- 
lino (Babich) 6°29"; 3) Cmm. (Tonini) 
6436", 

Quattro senza timoniere senior {m 
2000): 1) Sgt-Cividin (Boschin, Bo- 
schtin, Zettin, Gostissa) 6'45"; 2) Vi. 
gili del Fuoco (Sergi, Sarti, Busdon, 
Ribezzi) 6'48", 

Singolo junior (m 1500): 4 serie: 1) 
Sgt-Cividin (Modugno) 5'52' 
vfanio Ts (Manzutto) 5'5: 
(Comelli) 6'08". Il senie: 1) Ausonia 
(Corazza) 5143; 2) Sgt.CivÎdin (Sasset. 
ti) 5'54' 3) Nettuno {Mullner) 558", 
HI serie: 1) Pullino (Visentin) 559"; 
2) Timavo (Priscermni) 6402"; 3) Sgt- 
Cividin (De Petnîs) 6403". 

Quattro di coppia ragazzi (m 1500): 


1) Timavo (Ruggeri, Cristin, Barbo, 
Zoff) 5'14”!; 2) Nettuno ((Gruden, Reat- 
ti, Barasso, Rusich), 5015". 

Classifica per società: 1) Sgt-Ci- 
vidin 79; 2) Pullino 57; 3) Vigili del 
Fuoco 50, . 


Le riunioni di atletica 


ba (Gorizia) 4°29"9; 3) Zanetti (Lib 
Sacile 4’33”9. 


| Senza grossi acuti 


le femmine a Latisana 


LATISANA — Si è tenuta ieri 
nel campo sportivo di Latisana 
una gara di atletica a cui hanno 
‘partecipato atlete di parecchie 
categorie, Nonostante le condi. 
zioni favorevoli dell tempo la ma 
nifestazione non è stata molto 
seguita dal pubblico latisanese; 
comunque nel complesso si sono 
avuti dei buoni risultati. * 

Questo il dettaglio; 

Lungo: juniores: 1) Paola Pieri 
(Sgt) m 4,48; allieve: 1) Chiara Tan: 
sella (Libertas Sacile) m 4,96. 

Alto: allieve: Sandra Puppo (Sgt) 
m.1,65; juniores: 1) Raffaella Sellan 
(Ugg) m 1,60. 

Giavellotto: allieve: 1) Marta Pic: 
cin (Snia Friuli) m 23,16. 

Peso: senior: 1) Paola Pieri (Sgt) 


Juniores ‘a Terenzano: 
Mariuzzo a 40 orari 


UDINE — Si è disputato con par- 
tenza e ‘arrivo a Terenzano il primo 
gran premio juniores «Rondo & Bel. 
la», organizzato dal Velo Club Gre- 
gorone in collaborazione con la Po- 
lisportiva Olympia di Terenzano. 

“Nonostante il gran caldo, la gara 
è stata condotta a un ritmo piutto- 
sto elevato, tanto che il vincitore, 
Dario Marinuzzo della società Rina 
scita Ormelle (Treviso) ha fatto re- 
gistrare una media di 40,398 chilo 
metri. Il gran premio, al quale han- 
no preso parte una sessantina dei 
più quotati juniores delle società ci- 
Clistiche regionali ed extraregionali, 
ha cominciato a essere movimentato, 
fin dal primo giro del circuito Te. 
renzano - Lumignacco - Sammarden- 
chia - Terenzano, di chilometri 9,150 
da percorrersi undici volte, Brazzoni, 
della Libertas Alfa Lux, Michelut del 
Pedale Sanvitese, Del Mei e Orlando 
del Gs La Puiese riuscivano a dar 
vita a una fuga, che si protraeva per 
otto giri, dando loro modo di far 
man bassa dei. numerosi traguardi 
volanti. Venivano però ripresi da una 
dozzina di concorrenti, ma dalla suo 
cessiva bagarre sopravvivevano soltan: 
to cinque, che si disputavano in vi 
lata la vittoria, dopo aver percorso 
insieme gli ultimi tre giri. 

Questo l'ordine di arrivo: 1.0 Da 


| dal Monza, è sceso a quota 27 e il 


i) Fantino (Gorizia) 427”; 2) Tom , 


Il ciclismo 
della domenica 


rio Mariuzzo (Rinascita Ormelle) che‘ 


a condurre con Brandolin ma 

Guerra a 5° dal termine fissava 

Sl risultato sul 44, G 
Franco Piccardi 


Ford Bassano - Piennetre 


MARCATORI: al 4905” Scuccato, al 
9'25" Marchesini, all’11’26” e all’ 


11’57” Kalik, al 19°22' Sasso; nel s.t. 
all'1'32°’ Leste, al 9'33" Toffolon, al 
17'18!" Marangoni (autorete), al 21'03"" 
e al 23'14” Galliotto, 

FORD BASSANO: Merlo, Borgo, 
Tonnellotto, Sasso, Marangoni, Scue- 
cato, Marchesini, Danzo, Galliotto, 
Molinari. 

®PIENNETRE PORDENONE: Vac. 
cher, Kissler, Dall'Acqua, Sicignano, 
Toffolon, Kalik, Leste, Battistella, 

ARBITRO: Manetti di Follonica, 


Il campionato di serie «A» è ormai 
alle stretto mancando quattro gior- 
nate alla conclusione. Giovinazzo e 
Laverda Breganze sono in testa alla 
classifica con 29 punti, mentre Follo- 
nica, Calcobel e Monza seguono su- 
bito dietro a quota 27 e premono per 
lo sprinto finale. Il Novara, battuto 


Wip Trissino, campione ’78, battuto 
dal Giovinazzo 6-2, si trova ormai 
fuori gioco avendo 23 punij. Tutil gli 
altri sono a quota intermbflia, men. 
tre è ormai drammatica la situazio. 
ne del Ford Bassano e del Castiglio- 
ne in fondo alla classifica. 

Risultati di sabato: Goriziana-Laver- 
da Breganze 4-4, Bonomi Lodi-Casti. 
glione 9-3, Monza-Novara 6-2, Ford 
Bassano-Pordenone Piennetré 5-5, Fol- 
lonica Calcobel-Corradini. 9-3, Giovi- 
nazzo-Wip Trissino 6-2, Forte dei 
Marmi-Viareggio 1-0. 

CLASSIFICA: Laverda Breganze e 
Giovinazzo 29; Follonica Calcobel e 
Monza 28: Novara 27; Wip Trissino 
23; Bonomi Lodi 22; Pordenone Pien- 
netré e Forte dei Marmi 21; Viareg- 
gio 18; Corradini e Goriziana 17; Ford 
Bassano 15; Castiglione 12. 

e 
SERIE B 


Ferroviario - Rot. Novara 
5-1 (3-0) 


FERROVIARIO: Rubesa (Froglia), 
Susich, Furlan, Tirello, Ramani, De 
Angelini (4), Vigoriti (1), Marinuzzi, 
Lodi. È 

ROT. NOVARA: Gaiani (P. Asperl), 
M. Asperi, Marcon, Ferrari (1), Con- 
tini, Lodigiani, Giolito, Venosta. 

ARBITRO: Gemo di Viareggio, 


Importante, anche se più fa- 
cile del previsto, la vittoria del 
Ferroviario sulla ‘Rotellistica 
Novara. I ragazzi di Scieghi e 
Spessot hanno confermato per 
l'ennesima volta la propria 
forza, surclassando gli ospiti 
con un punteggio che non lu- 
scia adito a commenti. 

Tutti i biancocelesti si sono 
espressi su un buon livello, ma 
in particolare De Angelini e 
Vigoriti hanno ostentato la 
consueta sincronia. Anche Ru- 
besa, sostituto dell’infortunato 
‘Parasucco, non ha fatto rim. 
piangere il portiere titolare, 


m 7,99; allieve: Nadia Paviotti (Liber. 
‘tas Palmanova) m 9,59. 

Disco: allieve: Gabriella Bhgnani 
(Snia Friuli) m 28,84; senior: 1) Eli- 
sa Chiercosso (Snia Friuli) m 33,10. 

100 piani: allieve: 1) Anna Peschier 
XSgt) 12'4; senior; Anna Albrizio 
(Sgt) 1317. 

100 ostacoli: allievi: 1) Sandra Pip- | 
po (Sgt) 16°’5; junior: 1) Mariuccia ; 
Semolic (Bor Ts) 16”2, î 

200 piani: allieve: |1) Patrizia Bra. 
vin [(Libertas Sacile) 27!'3; junior: 1) 
Cristina Pagnacco (Snia Friuli) 26”4, 

400 piani: allieve: 1) Alessandra Fa- 
varo (Sgt) 68!3; junior: 1) Patrizia 
Ferrari (Sgt) 645. 

400 ostacoli: juniores: 1) Sonia An- 
toni {Bor Ts) 66”'9, 

800 piani: allieve: l) Emanuela De 
Colle (Snia) 2?17”8. 

4x100: 1) Snia; 2) Lib, Sacile, 

AT. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


compie i 103 km del percorso in 2 
ore e 33°, alla media oraria di 40.399; 
2) ‘Angelo Rosolen (Caneva da Ugo? 
s.t.; 3) Walter Zaup (Sorgente) s.t.; 
4) Oscar Zanette (La Puiese) sit, 5) 
Mauro Michilini (Fontanafredda) s.t.; 
6) Giuseppe Dal Grande (La Puiese) 
a 9”; 7) Antonio De Marco (Fonta: 
nafredda) a 55”; 8) Mauro De Mon- 
te (La Puiese) a 1’; 9) Mario Del 
Pup (Fontanafredda) s.t.; 10) Paolo 
Michelut (Pedale Sanvitese) a 2729”. 


G.V. 


PANCONCONI PIAF x 
Miniciclisti a Latisana 
LATISANA — Si è tenuto a Ronchi 

di Latisana jeri il gran premio «Cit. 
tà di Ronchi» per miniciclisti orga: 
nizzato dal Veloclub di Latisana, I 
partecipanti sono stati 85, 

Questi i nomi dei vincitori; cat. 
B (anno 1989): 1) Marco Specogna 
(Ge Ricreatorio Morsano); 2) Ales 
sandro Peressoni (idem); 3) Otello 
Di Bert (idem). 

Cat. B (anno 1970): 1) Gianluca 
Versolato (Se Portogruaro); 2) Ema- 
nuele Bettin (idem); 3) Enzo Ambro- 
sia (Ve Cogolo). 

Cat. © (anno 1968); 1) Walter Ju. 
Tetich (Vc Latisana); 2) Fabrizio 
Ausa (sc Caorle); 3) Stefano Vi:ma- 
duzzo (Ve Latisana), 

Cat. D (1997): 1) Renato Scom. 
parin (Vs Mobimio); 2) Paolo Peliz: 
zoni (Cg Trieste); 3) Massimo Borto 
lussi (Sc Portogruaro), 


compiendo interventi ‘egregi. 
Sale ancora in classifica quin- 
di, e con pieno merito, il Fer- 
roviario; squadra quadrata e 
omogenea, dotata di elementi 
di sicuro valore, Il Novara è 
giunto a Trieste privo di Cam- 
pana e Zaffinetti, per cui ie 
speranze dei piemontesi si so- 
no rette solo su Marcon, vec: 
chia conoscenza degli sporti- 
vi triestini. Il «centro» ha dl. 
sputato un'ottima gara, non 
riuscendo però da solo a fare 
argine alle folate offensive 
dei padroni di casa, di 

Dopo un inizio con la forma. 
zione-base, Scieghi ha predi- 
sposto l'innesto di De Ange 
lini e Vigoriti e il ritmo è au- 
‘mentato. ‘La rete più bella è 
stata senz'altro quella messa 
a segno da Vigoriti che, pal- 
leggiando, ha evitato un difen. 
sore e poi ha battuto impara- 
bilmente Gaiani, Buona la di- 
rezione di gara. 

Ugo Salvini 


Ust Renana - Adsanos 
74 (20) 


UST RENANA: Mari (Furlani), Ba- 
siacco, Schinaia I (4), Schinain JI, 
Francolini (1) Pockaj (1), Ritossa 
(1), Bono, Molenghi. 

ADSANOS: Artico (Betto), Pilot, 
Lenardi, De Mattia (1), Zucchistti, 
Antonini (1), Collini, Marrone, Fon- 
zari (2). 

ARBITRO: Ivorio di Salerno. 


PORDENONE — La Triesti. 
na si è meritatamente aggiu 
dicata il derby regionale con 
l'Adsanos. Per i pordenonesi 
dopo quella patita a Vercelli 
è la seconda sconfitta conse- 
cutiva. Diciamo. subito che 
per il loro successo gli ospiti 
devono a buon diritto ringra- 
ziare il portiere dell'Adsanos, 
Artico, apparso nell’occasio- 
ne, cosa davvero insolita per 
‘uno della sua stoffa, in serata 
decisamente no; su di lui gra 
va infatti la responsabilità di 
almeno quattro delle sette re. 
ti messe A segno dagli ospiti. 
Di particolare gravità le due 
incertezze iniziali, che hanno 
in tal modo compromesso le 
sorti dell'incontro per i pa- 
droni. di casa. 

In sede di commento occorre 
anche rilevare che nel primo 
tempo gli attaccanti dell’Adsa- 
nos hanno trovato la maniera 
di sciupare la bellezza di cin- 


BASKET FEMMINILE 
Cambio della guardia 


alla Ginnastica 

Cambio della guardia alla 
Ginnastica triestina di palla. 
canestro femminile, Nella 
prossima stagione, infatti, sa- 
rà Marino Orlando a guida 
re la prima squadra delle 
biancolesti. Manca soltanto 
il «sì» definitivo dell’allena- 
tore, il quale scioglierà le 
ultime riserve nei prossimi 
giorni, ma l’accordo è dato 
per scontato, All'origine del. 
la decisione c’è indubbiamen- 
te l’amara conclusione dello 
sfortunato campionato, che 
ha portato la prima volta in 
serie C la Ginnastica, ma an. 
che e soprattutto la volontà 
di dare una certa «scossa» a 
un ambiente che negli ultimi 
tempi sembrava rassegnato 
a qualsiasi evento. 

I/Orlando.., furioso (pro. 
verbiale la sua focosità), che 
tanto bene aveva fatto già 
con il Circolo marina mer 
cantile (il tecnico della Gin. 
nastica comunque non ha hl. 
sogno di presentazioni, aven 
do legato il suo nome alle 
vicende della squadra bian: 
coceleste nella serie Ama. 
schile, molti anni fa) tenterà 
di riportare la sq nella 
serie cadetta. 

Ferruccio Ghietti — al qua. 
le possono , forse essere 
rimproverare certe decisio- 
ni tattiche (ma si fossero 
concluse in modo diverso 
certe partite come discuter- 
le?), non certo la dedizione, 
la serietà e la carica uma 
na — assumerà l’incarico di 
direttore sportivo e continue 
rà ad occuparsi del settore 
giovanile. La società bianco. 
celesle ha lasciato libero pu- 
re Bruno Crisman, già secon. 
do di Ghietti, un tecnico gio. 
vane che per le sue doti mol. 
ti già volevano come futuro 
allenatore della Ginnastica. 
La squadra biancoceleste, do- 
po aver partecipato al torneo 
di Tolmezzo, disputerà nei 
prossimi giorni diversi ami. 
chevoli. 


que occasioni. La Triestina, 
che pur di vincere non ha esi- 
tato in particolare nel se- 
condo tempo a porre in atto 
un gioco duro e spigoloso, ha 
nel complesso meritato quel 
successo al quale puntava con 
decisione alla vigilia. È 


SERIE B Ì 
RISULTATI 
Montegrappa» He Lodi 42 
Ferroviario - Rot, Novara 51 
Marzotto - Seregno 32 
Adsanos «+ UstRenana 47 
"Thiene » Vercelli (04 
CLASSIFICA 


Seregno, Thiene e Marzotto p. 23; 
Ferroviario e Vercelli 15; Ust Rena- 
na 12; Adsanos' e Rot. Novara 10; 
Montegrappa 7; Ho Lodi 2. 


SOI NAUTICO 
Terzo in Belgio 
il triestino Baldini 


ni categoria seniores ara 
lo come prima prova del' 

feo continentale, L'atleta di ca 
sa nostra ha fornito una buona 
prova, inaugurando nel modo 
migliore la. stagione, 


Lunedì, 11 giugno 1979 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Bastano solo tre giorni 


per salvare il mondo? 


La diplemazia sovietica, nel 
quarto di secolo seguito alla 
motîte di Stalin, mai aveva fat. 
to appello a tutte le sue forze e 
‘alla sua abilità con la determi. 
nazione oggi dimostrata. per 
giungere alla firma degli accor- 
di «Salt 2» e per favorire l’'in- 
contro Breznev-Carter. Già pri- 
ma della Conferenza di Gine- 
Vvra del 1954 e nel periodo pre- 
‘cedente le dichiarazioni di Hel- 
sinki, la diplomazia sovietica 
Bveva tentato di fare del pro- 
prio meglio e, in realtà, nume- 
rosi erano stati i successi: la 
firma. dell'accordo «Salt 1», 1’ 
espulsione di Solgenitzin, la 
messa a punto di un «modus 
vivendi» per Berlino e le nume: 
tosè promesse a proposito del. 
la riduzione delle forze armate 
di stanza in Europa. Ma questi 
passi, sebbene abbiano richie- 
sto una lunga preparazione, non 
sono, neppur lontanamente pa- 
ragonabili al perfetto gioco di. 
‘plomatico’ attuale. 

L'accuratissima preparazione 
diplomatica sovietica a propo- 
sito del «Salt 2» non solo mira 
a disarmare le resistenze del 
‘Congresso, americano, confu- 
‘tando con la perizia di un buon 
avvocato le prevedibili argo- 
‘meritazioni della controparte, 
ma intende innanzitutto conqui- 
starsi alleati, in vista di una 
eventuals continuazione delle 
trattative e per una nuova ini. 
ziativa di generale disarmo. Se 
"come primo interlocutore la di- 
plomazia sovietica intende in- 
fatti rivolgersi al Congresso 
americano (e molto. è stato 
fatto. con lo scambio di dissi. 
denti ebrei, la liberazione di 
Sharanszky e l’alleggerimento 
‘parziale dei limiti all’emigrazio: 
ne ebrea) altre voci non sono 
certo state trascurate. Malgra- 
do il rischio politico, accoglien- 
do le attese dei cattolici di tut- 
to il mondo, Mosca infatti ha 
resò possibile con una felice 
scelta dei tempi, la visita di 
Papa Wojtyla in Polonia, pro- 


. prio nei giorni immediatamen. 


te precedenti il vertice Breznev- 
Carter. 


D'altro lato nemmeno le a- 
spettative europee sono state 
disattese: mostrando di fare 
‘proprie le esigenze francesi e 
tedesche, il Consiglio dei mi. 


 Nistri degli esteri del Patto di 


Varsavia e, di recente, Breznev 
Stesso a Budapest, non solo si 
sono detti del tutto solidali con 
l'iniziativa di Giscard di avvia. 
re una conferenza europea sul 
disarmo, ma il premier russo 
ne ha direttamente proposto la 
convocazione a breve scadenza. 
Per: la prima volta, dunque, è 
lecito supporre (e lo provano 
le dichiarazioni di metà mag- 
gio a Budapest per il Patto di 
Varsavia e del 31 maggio all 
Aia per la Nato) in entrambi 
gli opposti sistemi di alleanze 
l’esistenza di un punto di vista 
pressoché identico e favorevole 
sia. alla. firma degli accordi 
«Salt 2» sia a un eventuale di- 
sarmo europeo. Altrettànto po- 
sitivamente sorprendenti sono 
le recenti dichiarazioni di Brez- 
nev dinanzi alle telecamere un. 
gheresi (e la scelta ‘del luogo 
non poteva essere più felice dal 
momento che la nazione gode 
di pari simpatie sia da parte 
degli Stati Uniti sia ‘da parte 
della Cina, per la sua posizione 
Paese-modello). Pur rinnovan- 
do le critiche alla linea cinese, 
il premier sovietico si è preoc- 
cupato di lasciare la porta aper- 
ta alla possibilità di una prossi- 
‘ma ripresa diretta delle tratta- 
tive fra i due Paesi. 

Che cosa nasconde, dunque, 
e quali elementi motivano il 
nuovo atteggiamento’ diploma- 
‘tico sovietico, che oltre a una 
grande fretta, sa dar prova di 
notevole abilità? Certo è che 
non un inaspettato risveglio del 
genio diplomatico sovietico o 
un cambiamento di base della 
linea politica ispirano queste 
mosse, La ragione va piuttosto 
cercata, nella forza storica del. 
le mutate condizioni internazio- 
nali, che costringono l'Unione 
Sovietica @ sollecitare la firma 
degli accordi «Salt 2» e l’incon- 
tra\al vertice. USA e URSS non 
‘solò oggi non stringono più in 
pugno 1 destini del mondo, ma 
entrambe hanno perduto persi 
no la possibilità di influenzare 
la situazione in regioni che, fino 
a non molto tempo addietro, 
appartenevano alla loro diretta 
sfera d’infiuenza quali l'Africa, 
il Medio Oriente, l’Iran, la pe- 
nisola balcanica e l'Estremo 
Oriente, Le due superpotenze, 
sebbene siano e rimangano le 
detentrici privilegiate dei più 
sofisticati armamenti, sono og- 
gi costrette a tener conto an- 
ché degli altrui interessi. 

E tale situazione, ne possia- 
mo essere certi, rimarrà immu- 
tata a lungo, sebbene i sovie- 
tici non si siano ancor decisi, 
secondo il saggio esempio di 
Varice, a riconoscere aperta. 
mente questo dato di fatto. Al- 
trettanto significativo nel pano- 
Tama generale è il considerevo- 
le mutamento quantitativo a 
favore dell’Unione Sovietica dei 
rapporti di forza militari. Quan- 
to ad armi strategiche USA e 
URSS sono ‘oggi praticamente 
alla pari e malgrado certi van- 
taggi sovietici (i loro razzi, ad 
esempio, possono trasportare 

quaranta testate atomiche 
anziché dieci come i razzi ame- 
ricani) nulla rischia di turbare 
l’attuale equilibrio, né è proba- 
bile che il rapido sviluppo del- 
la tecnica bellica possa a breve 
Scadenza dar luogo a situazioni 
impreviste, tali da spingere una 
delle dua superpotenze a rinun- 
‘Ciare ulla limitazione concorda 
ta è controllata dei reciproci 
‘armamenti, Né va trascurato il 
Peso dell'epinione pubblica sta- 
tunitense. Dalle dure prove di 
Watergate e Vietnam la tradi 
Ziohe democratica americana è 
Uscita rafforzata, sino a porre 
Più severi limiti alla libertà 


decisiona del Presidente e al- 
le sue possibilità operative. 
Il duello fra Presidente e 
resso ha sì contribuito all’ 
instabilità della politica ameri- 
Cane, favorendo le illusioni e 
ambizioni isolazionistiche e 


ostacolando una più articolata 
[politica nei confronti dell’Euro- 

pa, sino a. rendere pressoché 
impossibile il dialogo con la si- 
hnistra europea, la più coerente 
forza a favore del disarmo, ma 
allo stesso tempo ha innega- 
bilmente spinto i partner inter- 
nazionali degli Stati Uniti, i di- 
rigenti sovietici in special mo- 
do, a tener conto degli umori 
del Congresso e delle esigenze 
dell'opinione pubblica per quan- 
to riguarca il problema dei di- 
ritti umani e civili, Per ultimo, 
ma non di minore importanza, 
Va ricordato l’effetto esercitato 
sulla politica internazionale so- 
vietica dalla non soddisfacente 
situazione interna socialista. 

Le sempre crescenti difficoltà 
economiche, l’irrisolvibile pro- 
blema del grano, l'incerto futu- 
TO energetico, addirittura inim- 
maginabii» senza il concreto 
‘apporto in crediti e in tecnolo- 
gia dell'Occidente, l’incombente 
squilibrio etnografico a favore 
delle minoranze asiatiche e a 
danno dell’attuale maggioran: 
ga russa, il lento avanzare del. 
la dissidenza e della lotta per 
i diritti umani, il generale au- 
mento della domanda per un 
più alto livello di vita non sono 
che i più noti e vistosi proble- 
mi che affiiggono l’universo so- 
Vietico. Ed è logico che i leaders 
Tussi me cerchino la soluzione 
anche. attraverso la riduzione 
delle spese militari. Da un’og- 
Bettiva analisi della realtà emer. 
ge, dunque, una verità innega. 
bile: la politica della distensio- 
ne non ha alternative, non esi 
ste, insonima, in pratica una 
via diversa ed efficace, capace 
di rendere superflua la limita: 
zione delle armi strategiche e il 
disarmo. Né le incertezze della 
politica americana, né la con- 
creta azicne dei membri del 
Congresso che, subordinando i 
globali interessi americani ai 
propri limitati obiettivi di po- 
litica interna, si oppongono al. 
Ja firma degli accordi «Salt 2» 
possono mettere in dubbio il 
‘proseguimento della distensio- 
ne, né sono in grado di inficiar 
la le divergenze interne che 
possono emergere fra i circoli 
militari fedeli al concetto stali- 
niano di egemonia e i più reali. 
stici e moderati leaders so- 
Vietici. 

‘Per questo non possiamo che 
approvare la firma del «Salt 2» 
e il prossimo vertice Carter 
‘Breznev, pur riconoscendo che 
né la prima né il secondo sono 
in grado di salvare in tre soli 
giorni il futuro del mondo in- 
tero. Gli accordi «Salt 2» non 
possona essere confusi in alcun 
modo con il disarmo totale, né 
essi sono in grado di garantire 
automaticamente il prosegui. 
mento della distensione, in 
quanto tali scelte dipendono 
non da fattori militari ma poli. 
tici, Indubbiamente però accet- 
tare una limitazione degli ar- 
mamenti non può che conferire 
maggiore stabilità all'attuale pa- 
ce è aprire la via, malgrado le 
imperfezioni degli accordi stes- 
si, a un uîteriore controllo del- 
le armi strategiche e al disarmo 
generale. Interessanti, in parti. 
colare, le prospettive che il 
«Salt 2» apre ai Paesi europei. 
Per valutare appieno il signifi- 
cato e la portata di un avveni. 
mento — insegnano gli storici 
è necessario collocarsi in una 
prospettiva di lungo respiro. 
Nondimeno è doveroso ricono- 
scere fin da oggi la positività 
dei risultati raggiunti e trarne 
le giuste previsioni, 

“Sebbane sia indebito nel caso 
di tanto grandi avvenimenti at- 
tribuirne iì merito -a un solo 
individuo o a uno specifico Pae- 
se, certo è che l’insistenza e la 
‘pazienza con cui Vance e i suoi 
collaboratori hanno curato, mal. 
grado le difficoltà e le opposi- 
zioni, la stesura degli accordi 
‘ormai pronti per la firma sono 


degne di ogni riconoscimento, 
così come non può essere igno- 
rata da parte sovietica la pron- 
ta disponibilità ad accogliere 
concreti compromessi, Entram- 
be le superpotenze hanno dovu- 
to inchinarsi dinanzi alla real 


tà storica, ma indubbiamente ; 


nel successo finale un impor- 
tante ruolo ha avuto la saggia 
e lungimirante politica di alcu- 
ni Paesi europei. Ben consape- 
voli, infatti, di come soltanto 
la realizzazione del «Salt 2» pos- 
sa spianare la strada a un ana- 
logo patto, un eventuale «Salt 
3» per la limitazione delle armi 
strategiche in Europa, le mag- 
giori potenze di entrambe le 
Europe, che da trentacinque 
anni godono dei benefici della 
pace, sì scno adoperate a favo- 
Te di tale positivo risultato, E” 
nostra comune fiducia che il 
neo-eletto Parlamento europeo 
sappia fare quanto in suo po- 
tere per continuare in tale no- 
bilissima e irrinunciabile «cero- 
ciata» europea.: 


Giuseppe Szall 


° ALL'INSEGNA DEL COMPROMESSO LA CONFERENZA COLOMBO 


SCONTRI A MANAGUA ATTORNO AL BUNKER DEL DITTATORE 


il 
i 
' 


Vince la linea morbida 
fra ipaesi non allineati 


L’Egitto non è stato sospeso - Indecisione sulla Cambogia 


COLOMBO — I lavori dell'uffi. 
cio di coordinamento del movi- 
mento dei paesi non allineati si 
sono conclusi senza che i parte- 
cipanti sisno riusciti a prendere 
una decisione sulla richiesta di 
sospensione dell'Egitto dal mo- 
vimento (presentata dall'Iraq a 
nome dei raesi «duri» del mon. 
do arabo) e sulla questione del. 
la rappresentanza della Kampu. 
chea.. (Cambogia). L'ufficio di 
coordinamento si è dichiarato 
incompetente a decidere circa la 
Tichiesta irachena che costitui. 
va un «ammorbidimento» rispet. 
to all’originaria richiesta di e- 
spulsione) e ha rinviato la que- 
stione al «vertice» dei non alli. 
neati che si svolgerà all'Avana 
nel settembre prossimo, Decisio- 


La riunione di Colombo si è 
chiusa in definitiva con un suc- 
cesso dei non-allineati moderati 
sui «duri», L'Egitto è riuscito a 
respingere l'attacco dei Paesi 
arabi «duri» (oltre all'Iraq, 1° 
Algeria, la Siria e l’Olp) in gran 
parte grazie alla solidarietà dei 
Paesi africani, che lo hanno so- 
stenuto in nome della «carta» 
dell'«Orgenizzazione per l'unità 
africana» (Qua), e anche grazie 
all'appoggio di «padri fondato- 
Tì» del mevimento quali la Jugo. 
slavia, l'India e lo Sri Lanka. 
Gli avversari dell’Egitto hanno, 
peraltro ottenuto l'inclusione nel 
comunicato finale di un’esplicita 
condanna degli accordi di Camp 
David del settembre 1978 e del 
trattato di pace israelo-egiziano, 


ne uguale è stata presa per la 
questione della Cambogia. 


ALESSANDRIA SECONDA SESSIONE FRA EGITTO E ISRAELE 


I lavori di Colombo si sono 
d'altra parte risolti in un insuc- 


Riprendono i negoziati 
su Cisgiordania e Gaza 


TEL AVIV — Con la speranza 
di giungere a un accordo quan- 
to meno sulla questione dell’ 
«agenda» delle trattative, sei 
membri del governo israeliano 
si recano oggi in Egitto per la 
seconda sessione dei negoziati 
sull’autonomia dei palestinesi 
della Cisgiordania e di Gaza. 
Guidata dal ministro degli in- 
terni, Yosef Burg, la delegazio: 
ne dello Stato ebraico sarà com- 
posta dai ministri degli esteri, 
Moshe Dayan, della difesa Ezer 
Weizman, dell’agricoltura, Arik 
Sharon, della giustizia, Shmuel 
Tamir e dal ministro senza por- 
tafoglio Moshe Nissim. Dayan, 
che si era opposto al restrittivo 
progetto autonomistico votato 
dal governo di Gerusalemme al- 
la vigilia delle trattative e che 
aveva finora boicottato tutte le 
riunioni preliminari, ha accet- 
tato di recarsi ad Alessandria 
solo in seguito alle energiche 
pressioni del nrimo ministro, 
Menachem Begin, 

I negoziati sull’introduzione, 
nella Cisgiordania e a Gaza, di 
un regime transitorio di auto- 
nomia amministrativa (nell’atte- 
sa che si decida entro i prossimi 


cinque anni il destino definitivo 
dei due territori arabi occupati) 
‘nanno avuto formalmente inizio 
a Beer-Sheva, in Israele, il 25 
maggio scorso. Le parti hanno 
deciso di tenere una sessione 
ogni due settimane, alternativa: 
mente ad Alessandria e nella lo- 
calità balneare israeliana di 
Herzliya, alla periferia di Tel 
Aviv. Nonostante una visita com- 
piuta nei giorni scorsi in Egit- 
to dal capo dei negoziatori israe- 
liani, Yosef Burg, nessun ac- 
cordo è finora stato raggiunto 
sugli argomenti che dovranno 
figurare all’ordine del giorno 
dei neooziati. Il dissenso con-! 
cerne in realtà i problemi di so- 
stanza su cui Israele ed Egitto 
hanno finora assunto posizioni 
diametralmente opposte. 

Il Cairo vuole, in effetti, pre- 
{cisare che in discussione è il 
regime di autonomia «per la' 
Cisgiordania, Gaza e Gerusalem: 
| me araba» mentre Israele .insi- 
Ste nel dire che Gerusalemme 
è destinata a rimanere la ca: 
| pitale «eterna e indivisibile» del- 
lo Stato ebraico. Gli egiziani 


sediamenti ebraici nei territori 
occupati, per tutto il periodo in 
cui saranno in corso i negoziati 
sull’autonomia, richiesta, pari. 
menti respinta da Burg. 
e O VENI 


Amin nascosto ‘ 
vicino a Tripoli? 
AMBURGO — «Der Spiegel», 


{il periodico tedesco occidentale 


a grande tiratura, riferisce nel 
suo numero odierno che il suo 
inviato, Erich Wiedemann, ha 
scoperto il luogo vicino a Tripo- 
li in cui si trova nascosto l'ex 
presidente dell'Uganda, il fug- 
giasco Idi Amin Dada e per tale 
‘scoperta il giornalista è stato 
tenuto in stato di arresto per 
otto giorni dalle autorità libi. 
che, La polizia libica, nel trar- 
re in arresto il giornalista tede- 
sco, lo informò che cercare in- 
formazioni su Amin equivaleva 
la condurre un'azione di spionag. 
gio «se non qualcosa di peggio», 

Secondo il giornalista dello 
«Spiegel», Amin e i familiari 
che lo hanno accompagnato nel- 
la fuga e nell’esilio, cambiano 


vogliono inoltre discutere pre- 
liminarmente un blocco degli in- 


Due musicisti russi 
restano in Occidente 


OO Fonti del mini. 
stero esteri lese 
hanno dichiarato LEE mem- 
‘bri dell’orchestra filarmonica 
di Leningrado, che ha appena 
completato una tournée in‘ 
Giappone, hanno chiesto alle 
autorità di Tokio di avere asi- 
lo politico in Occidente, pro. 
‘babilmente negli Stati Uniti. 
Secondo lle stesse fonti, si trat- 
ta di un suonatore di tromba 
e di una violinista, ambedue 


Processo contro sindacalista sovietico 


GINEVRA — Viktor Fainberg, 
‘rappresentante all’estero deli’ 
i«unione professionale libera» 
! (smot), sindacato autonomo in 
i Unione Spivetica, ha annunciato 
in un comunicato reso noto a 
Ginevra che il sindacalista dissi 
dente sovietico Lev Volokhonsky 
è comparso venerdì davanti a 
un tribunale di Leningrado. 

'Volokhonsky, prosegue il co- 
municato, un geologo di 34 an- 
ni che ora fa il taglialegna, © 
stato arrestato il 19 marzo sotto 
l'accusa di «diffusione di affer. 
mazioni calunniose, palesemen- 
te false e sovversive, contro lo 
Stato sovietico e l'ordine so- 
ciale». Il codice penale sovieti- 
co punisce questo reato con pe- 
ne che possono arrivare fino a 
ire anni di campo di lavoro. 


AMSTERDAM — L'Olanda 
celebra domani il cinquantesi- 
mo anniversario della nascita 
della sua fanciulla più famo- 
sa, e sarà la Regina Giuliana 
a guidare le commemorazio- 
ni, Anna Frank, mata îl 12- 
giugno 1929, morì nel campo 
di sterminio nazîsta di Ber- 
gen-Belsen quando le manca- 
va poco al sedicesimo com- 
pleanno, e il suo toccante dia- 
rio, resoconto della persecu- 
zione mazista degli ebrei da 
lei ‘scritto mel solaio di Am- 
sterdam ove era mascosta, è 
divenuto un monumento lette- 
rario alle vittime della tiran- 
nide. 

Pet celebrare i cinquant'an- 
ni della nascita di Anna la 
Regina Giuliana inaugurerà 
una sala d’esposizione ram- 
modernata nella casa ove la 
ragazza, i familiari e alcuni 
amici sì tennero isolati dal 
mondo esterno per venticin- 
que mesi, Gli otto furono poi 
traditi e deportatè ad Ausch- 


Fainberg afferma che «tre dei|gelate che hanno 
testimoni d’accusa si sono riti- |circa un terzo delle piantagioni. 


rati all'udienza». Diversi sinda- 
calisti, riuniti a Ginevra per la 
conferenza internazionale del la- 
voro, hanno manifestato solida- 
rietà per il loro collega dissi- 
dente e hanno inviato un tele 
gramma di protesta al Capo 
dello Stato sovietico, Breznev. 


Mm CAFFE' — L'Istituto brasi- | 


liano del. caffè ha annunciato 
che lil nuovo prezzo minimo di 
base per le esportazioni di caf- 
fè brasiliano sarà di 181 dol 
lari per libbra (circa 3400 lire 
per chilo). Il prezzo finora in 
vigore era di 1,5 dollari per 
libbra. Il nuovo prezzo rappre 
senta un aumento di circa il 
20 per cento. L'aumento deciso 
dal paese che è il maggior pro- 
duttore di caffè fe seguito na 
ato 


witz, Anna e la sorella furo- 
no trasferite a Belsen mell'ot- 
tobre de] 1944, ed entrambe 
morirono l'anno dopo, poco 
prima della fine della guerra. 
Delle otto. persone prese dai 
nazisti sopravvisse solo il pa- 
dre di Anna, che ha oggi no- 
vant'anni. 4 

Quasi tutti gli ottantamila 
fiorini (circa trentadue milio- 
ni e mezzo di lire) necessari 
per là realizzazione della nuo- 
va mostra sono statì donati 
da località della Germania 
\federale. «La casa di Anna 
Frank», edificio del diciasset- 
tesimo secolo sulla riva di un 
canale, è stata trasformata in 
un centro di documentazione 
che richiama ogni anno tre- 
centomila visitatori, più di 
qualsiasi altro luogo di Am- 
sterdam a eccezione dei famo- 
si musei. Quasi mille visita- 
tori salgono ogni giorno le ri- 
pide scale di legno della casa 
di tre piani, per vedere quel 
che Anna nel suo diarîo chia- 


spesso, residenza, protetti dagli 
uomini dei Presidente libico, 


cesso per il Vietnam il quale, 
seì mesi dopo-il rovesciamento 
del regime cambogiano di Pol 
Pot, non è riuscito a far rico- 
noscere il governo di Hong Sa- 
Tin come unico rappresentante 
legale della Cambogia (il seggio 
cambogiano in seno%all'ufficio di 
coordinaniento è ancora asse- 
gnato al regime di Pol Pot). 
Ecco i punti principali del co- 
municato: Medio. Oriente; «E° 
opinione dell’ufficio di coordina» 
mento che gli accordi di Camp 
David e il trattato di pace del 
marzo 1979 abbiano violato le 
decisioni e ]e risoluzioni del mo- 
vimento dei non-allineati affin- 
ché non riconoscano tali accor- 
di». L'ufficio di coordinamento 
condanna gli Stati Uniti, affer- 
mando che essi «cercano di im- 
porre in Medio Oriente una li. 
nea politica che va a danno cvi 
| diritti inalienabili del popolo pa- 
lestinese e della liberazione to- 
tale dei territori palestinesi e 
arabi occupati». Viene sostenuto 
il diritto dell’Olp di respingere 
ogni soluzione, progetto 0 siste. 
mazione che miri alla liquida. 
zione della questione palestinese, 
SUD-AFRICA: l'ufficio di coor- 
dinamento denuncia l’appoggio 
militare ed economico accorda. 
to al Sud:Africa da Stati Uniti, 
‘Francia. Gran Bretagna, Rit, 
Tsraele, Giappone, Belgio e Ita- 
lia e riafferma la propria soli- 
darietà con il fronte patriottico 
dello Zimbabwe e con la Swapo. 
SUD-EST ASIATICO: viene e- 
spressa «grave preoccupazione 
ver Je crescenti tensioni e i 
conflitti» manifestatisi recente. 
mente in tale regione e viene 
auspicato che i paesi di tale zo- 
na possano realizzare le loro 
speranze di pace e stabilità sul- 
la base del «rispetto della so- 
yranità, dell’indipendenza, dell’ 
integrità territoriale, della non 
interferenza negli affari interni, 
dell’astensione al ricorso alla 
forza e all'aggressione». 
AMERICA LATINA: l'ufficio 
di coordinamento condanna «il 
blocco di Cuba», chiede la chiù- 
sura della base statunitense di 
Guantanamo (Cuba), sostiene le 
rivendicazioni dell'Argentina sul 
le isole Marvine, ribadisce ‘i di- 
rittt del popolo di Portorico e 
Belize all’autodeterminazione, 
chiede il ravido ristabilimento 
dei diritti democratici in Cile 
e condanna la dittatura soma- 
ziana in Nicaragua, 
ENERGIA NUCLEARE: viene 
riaffermato «l’inalienabile dirit- 


apparati e materiali nuclear 
per scopi pacifici conformemen- 
te alle loro priorità, interessi @ 


DIVORATO IN POCHI MINUTI 


necessità economiche». 


to' dei paesi in sviluppo a pro-: 
curarsi e sviluppare tecnologia, ' 


Ore decisive per Somoza 


combattimenti nella capitale. 


Managua — Soldati della guardia nazionale durante i violenti 


(Telefoto Ap) 


MANAGUA — Ore decisive 
per il futuro del Nicaragua e 
la sorte della dittatura di Ana; 
stasio Somoza? La confusione 
nel paese è tanta e non è faci. 
le raccogliere informazioni si 
cure che aiutino a chiarire il 
quadro, Nel centro di Mana: 
gua, la capitale, i ribelli del 
fronte di liberazione naziona- 
le sandinista hanno attaccato 
con una audacia che fino & 


pochi giorni fa era impensabi. | 


le. Gli scontri più duri si sono 
Verificati a pochi isolati di di- 
stanza dal «bunker», la zona 
così denominata dove ha sede 
il quartier generale del dittato- 
re. I soldati della sua guardia 
nazionale dotati di tutti i mez- 
zi più moderni della tecnica 
hellica cercano di arginare e 
controllare le azioni dei ribelli, 
i quali sembrano questa. volta 
decisi a giocare il tutto per tut; 
to pur di costringere l'ultimo 
rampollo della dinastia ditta. 
toriale dei Somoza a lasciare 
il paese. 

La radio clandestina «Sandi- 


DALLE FIAMME. UN INTERO 


no» del movimento ribelle ha 
annunciato che Somoza e la fa- 
miglia erano partiti dal paese, 
ma un portavoce del governo 
Na smentito tale notizia, affer- 
mando che Somoza si trova nel 
bunker insieme ai suoi mini. 
stri, per. seguire gli sviluppi 
della situazione e dare le di. 
rettive atte a controbattere 1 
offensiva guerrigliera, Gli scon- 
tri nella capitale non sono 
continui, ma la furia con cui 
vengono combattuti è enorme 
nonostante la sporadicità. 
Mentre nella capitale gli e- 
venti si evolvono  nell’attesa 
spasmodica di tutti, nel Sud 
del paese è in corso una vio- 
lenta battaglia tra il grosso dei 
13.000 uomini della guardia na- 
zionale somoziana e le formà- 
zioni del fronte di liberazione 
nazionale sandinista che opera 
‘appoggiandosi a basi situate 0l- 
tre confine in territorio costa. 
ricano. Data la situazione, il 
governo costaricano ha rinfor. 
zato il dispositivo militare al 
confine. con il Nicaragua e ciò, 


CAPANNONE 


di poco più di 40 anni. I due 
hanno fatto la loro richiesta 
ieri subito dopo la. partenza. 
dell’orchestra per l'URSS. I 
due sovietici hanno chiesto di 
poter emigrare in un terzo 
paese ed è stato preso con- 
tatto con l'ambasciata degli 
USA a Tokio, Le fonti suddet- 
te hanno dichiarato che il mi- 
nistero degli esteri giapponese 
si occupa della vicenda per 
«motivi umanitari». 

Poco dopo un portavoce del- 
l’ambasciata degli Stati Uniti 
ha annunciato che i due mem- 
bri dell’Orchestra filarmonica 
di Leningrado sono partiti dal 
Giappone per gli Stati Uniti 
dove chiederanno asilo politi- 
‘co, Egli non ha voluto, tutta» 
via, indicare il volo né la de- 
Stinazione. Altre fonti ameri- 
cane hanno, invece, A 
to che i due, Valentin lKov, 
un trombettista di 43 anni e 


Narita con un volo Pan Ame- 
rican diretto a San Francisco, 
e che sono stati ati 
all'aereo da due funzionari del- 
l’ambasciata degli Stati Uniti. 
Il portavoce ha dichiarato: 
«Possiamo confermare che due 
cittadini sovietici hanno preso 
contatto con l'ambasciata. de- 
gli Stati Uniti attraverso il go- 
verno giapponese ed hanno 
chiesto asilo negli Stati Uniti 
© in un altro paese libero». 


magazzino e èl laboratorio 
chimico che la famiglia e gli 
amici trasformarono in na- 
scondiglio. 

Non c'è molto da vedere: 
mobili e altri oggetti furono 
confiscati dai tedeschi quan- 
do gli otto vennero arrestati, 
nell'agosto del 1944. Rimango- 
no solo piccoli quanto toccan- 
ti ricordi della presenza del 
gruppo: i segni a matita fatti 
sul muro dai genitori di An- 
na e di Margot, a, SOrena 
maggiore, per registrare 
crescita în altezza delle due 
ragazzine, una carta geogra- 
fica costellata di spilli, sulla 
quale îl signor Frank teneva 
nota della avanzata delle 
truppe alleate in Normandia, 
l'album di Anna, con le foto 
di Greta Garbo e della prin- 
cipessa Elisabetta d' Inghil- 
terra. i: 

Non c'è l'oggetto più fa 
moso, il diario. L'originale è 
tenuto, per istruzione del pa- 
dre di Anna, in una banca 


| ma la dependance segreta: il 


Sydney — Ciò che resta del capannone del luna park dopo il tragico incendio 


di Basilea; ove egli abita con 
la seconda moglie. La grande 
diffusione del diario è stata 
attribuita alla profonda im- 
pressione fatta sul lettore 
‘ dalle innocenti osservazioni 
di una ri gina colta negli 
orrori, della persecuzione, ‘E° 
stato tradotto in più di cin. 
quanta lingue e ne sono stati 
venduti circa quattordici mì- 
lionî di copie. Lo scorso an- 
no in Giappone c'è stata una 
mostra della storia di Anna 
Frank: in tre mesi l'hanno 
«visitata 350.000 persone, 

Gli impiegati della fonda- 
zione, sovvenzionata dal - 
verno olandese, che ammini- 
stra la casa dicono che mol. 
te sono le ragioni per le qua- 
li il centro attira tanti visita- 
tori. Dice Joke Kniesmeijer, 
portavoce della fondazione: 
«Certe persone sono curiose, 
“0 hanno appena letto del luo- 
go sulle guide; altre hanno 
una profonda ragione emoti. 

[ va per venire qui: hanno let- 
to il diario e hanno stabili. 


to un legame personale con 
Anna. Per qualcuno la visita 
ha il carattere di pellegrì- 
maggio. I bambini, aggiunge 
la signora Kniesmeijer, ap- 
prezzano la semplicità della 
condanna che il diario fa del- 
la inumanîtà dell'uomo verso 
il suo simile, gli adulti ricor- 
dano l'innocenza della gio. 
ventù», 

Anna cominciò a tenere il 
diario su un album a scac- 
chi rossi che i genitori le a- 
vevano regalato per il tredi- 
cesimo compleanno, poco pri- 
ma che la famigha si rifu- 
giasse nel nascondiglio il cui 
ingresso era occultato da una 
libreria spostabile. Quando le 
pagine dell'album furono e- 
saurite la ragazza continuò 
a registrare i suoi pensieri, e 
a scrivere fiabe e poesie, su 


ogni foglio di carta che riu- 
sciva a trovare. 

Gli scritti, sparsi sul pavi- 
mento durante la scorreria 
della gestapo, furono ricupe- 
roti dalle segretarie del signor 


L’Olanda celebra il ricordo di Anna Frank 


na dll bè 


E > 
(Ap) 


Frank, che provvedevano @ 
rifornire di cibo le famiglie 
nascoste nella dependance. Le 
due donne risiedono ancora 
ad Amsterdam, e saranno pre- 
sentate alla Regina durante 
la cerimonia di domani. Cî 
sarà ‘anche il. signor Frank, 
se le condizioni di salute gli 
consentiranno di fare il viag 
gio dalla Svizzera all’Olanda. 

La fondazione Anna Frank, 
\ dl cui principale compito è 
quello della manutenzione 
dell’edificio. al numero 263 
della Herengracht, ha scrit4 
to vari mesì fa alle settanta 
più grandi città della Ger- 
‘mania - occidentale, per chie- 
dere assistenza finanziaria ai 
finì dell'ammodernamento di 
una delle principali sale di 
esposizione. «La risposta è 
stata meravigliosa», dice la 
signora Kniesmeijer, In tota» 
le ventitré località tedesche 


hanno fin qui donato settan- 
tamila marchi (circa 31 mì 
lioni di lire). 


A fuoco il tunnel dell'orrore 
del luna park di Sydney: 7 morti 


SYDNEY — Sei bambini e un 
adulto sono morti tra le fiam- 
me in un «tunnel dell'orrore» 
del luna park di Sydney, il più 
grande parco dei divertimenti 
della metropoli australiana. E- 
rano tra i passeggeri di un «tre- 
nino fantasma» divorato da un 
improvviso incendio, provocato 
‘probabilmente — secondo gli in- 
Vestigatori — da un difetto dell’ 
Impianto elettrico. Le fiamme 
hanno trovato facile esca nella 
cartapesta e negli altri materia. 
li altamente infiammabili di cui 
era fatto il «tunnel dell'orrore» 
percorso dal trenino, Le sette 
vittime hanno fatto un'orribile 
fine, ‘bruciate vive mentre cer- 
cavano disperatamente una via 
di salvezza nell'intrico delle gal: 
lerie piene di fantasmi di carta: 
pesta che appaiono d'improvvi. 
so brandendo asce e altre armi 
e lanciando alte e stridule gri- 
da. In un primo tempo le per- 
sone che si trovavano all'ester- 
no delli baracca che ospitava 
il «tunnel dell'orrore» non sì 
erano accorte della tragedia 
che sis tava consumando all’in- 
terno: erano abituate, infatti, a 
sentire sia le urla dei fantasmi 
di cartapesta sia le grida di 

vento dei passeggeri del tre 

o, in gran parte ibini, 
SPERO quando dal tunnel sono 

iti due vagoncini in fiamme 
vuoti ci si è resi conto che i 
fantasmi, gli scheletri e i mo 
stri di cartapesta non erano re: 
sponsabili delle alte grida che 
si sentivano provenire dell'in 
terno, ed è stato lanciato l’al. 
larme. In breve tempo le fiam 
me hanno divorato l’intera ba 
racca trasformandola in un em: 
masso di cenere e di rovine fu- 
manti. I pompieri subito actor. 
si non hanno potuto impedire 
che l'incendio si estendesse con 
grande rapidità alle baracche 
vicine del luna park; ‘la pressio: 
ne dell’acqua, infatti, era insuf- 
ficlente e i vigili del fuoco so 
no stati costretti a pomparla 
dal vicino porto di Sydney. Mi. 
gliaia di persone sono state eva; 
cuate dal grande parco di attra; 
zioni mentre era in corso l'in 
cendio, | 
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naturalmente, è stato denuncia. 
to dal dittatore Somoza come 
un. tentativo di mrovocazione, 

Come usualmente avviene in 
Situazioni simili, le due parti 
in contrapposizione presenta- 
no quadri non solo diversi, 
ma antitetici. I ribelli hanno 
occupato diverse città e ico- 
‘munità nel meridione, co- 
stringendo la guardia nazio. 
male ad operare lungo diret. 
trici strategiche più ampie e 
il comando della guardia na- 
zionale, nei suoi bollettini can- 
ta vittoria e dichiara di «avere 
spezzato le reni» all'offensiva 
ribelle lungo il confine della 
Costarica, aggiungendo che 
nei combattimenti al confine 
gli uomini della guardia na. 
zionale hanno ucciso 48 emem. 
bri della brigata mercenaria 
internazionale comunista», co- 
stringendo gli altri a rifugiar. 
sì al di là del confine in Co- 
starica. Non esiste alcuna pro- 
va che in Nicaragua operi una 
«brigata internazionale» e 
neppure che la maggioranza 
degli elementi che militano 
nelle file. del fronte sandinista 
siano comunisti o marxisti. 

Il fronte prende l’appellati. 
vò di «sandinista» da un uffl- 
ciale  nicaraguegno.  Sandino, 
che nei primi anni ‘30 combat. 
tè senza successo contro i ma- 
rines degli Stati Uniti inviati 
nel Nicaragua per affidare il 
potere nel paese alla famiglia 
Somoza. Gli oppositori di So- 
moza chiedono ora agli Stati 
Uniti nion di intervenire come 
fecero quarant'anni fa, ma al. 
meno di astenersi dal fornire 
aiuti al regime di Somoza. 


Schmidt smentisce 


dissensi con Carter 


BONN — Al ritorno da una 
visita di cinque giorni negli Sta. 
tì ‘Uniti, il cancelliere della Ger: 
mania federale ha concesso un’ 
intervista, che comparirà sulla 
«Bild.Zeitung». In merito ai supi 
presunti dissensi con il Presi. 

te Carter, Schmidt ha detto 
wdli essere stanco di sentire par- 
lare di queste «sciochezze», e 
che invece nutre grande stima 
per Carter, (Prima di partire, 
Schmidt aveva concesso un'in: 
tervista alla rete televisiva sta 
ibunitense «Cbs» nella quale ave- 
ca affermato che importatori ed 
esportatori di petrolio devono 
collaborare per risolvere 1a cri. 
si energetica. 

Schmidt ha insistito, nella sua 
intervista alla «Cbs», sul perico- 
lo di aumenti non controllati dei 
prezzi ‘+ petroliferi, affermando 
che «un'improvvisa esplosione 
dei prezzi del petrolio pud rovi 
nare tutte le nostre economie»; 
ma ha aggiunto di essere con. 
trarlo alla proposta francese di 
imporre un tetto al prezzo del. 
le vendite a breve. «Non è pos- 


sibile regolare i.tprezzi petroli- . 


feri», ha detto, aggiungendo che 
se a breve termine alcuni paesi 
‘egoisti possono trarre vantaggio 
dagli aumenti, «a, medio termi. 
ne siamo tutti nella stessa bar- 


il BRZEZINSKI — Il consi 
gliere presidenziale per le que- 
stioni della sicurezza nazionale, 
Zbigniew Brzezinski, parlando 
questa sera alla televisione ha 
‘aspramente criticato la creazio- 
ne di nuovi insediamenti ebrai. 
ci nei territori arabi occupati. 
KGid ci preoccupa poiché po- 
‘rebbe indicare un rovesciamen- 
to dei progressi che sono già 
stati compiuti sulla strada del. 
la pace», ha affermato Brze- 
zinski, il quale ha anche espres: 
so il timore che il prosegui. 
‘mento della politica israeliana 
di creazione di insediamenti 
«esasperi ile delicate relazioni 
‘tra ti due popoli» nel momento 
esatto in cui il processo di pace 
comincia a farli coesistere, 
ca», 


IEEE CSR TIRI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 


di affetto ‘tributate alla nostra 
cara ci 
Silva Pulgher 
în Scarpa 
ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno. voluto esserci 
vicini in questo doloroso mo- 
mento, 
I FAMILIARI 

Trieste, 11 giugno 1979 

nei erano go 
11.6.1975 11.6-1979 
La nostra cara 


Adalgisa Prester 
ved. Bello 


continuano @ ricordarla con im- 
mutato ‘affetto i figli, le figlie, 


la nuora, i generi, i nipoti ed 
i pronipoti. 


‘Trieste, 11 giugno 1979 
ROTTE TESTINE IERI 
11.6.1974 11.6.1979 


Nel quinto anniversario della 
dipartita. dell’ 


ING. 

Giorgio Negri 
familiari e amicì rivivono il do- 
lore del rimpianto senza fine. 

"Trieste, 11 luglio 1979 
RITZ SRI NEI 
ANNIVERSARIO 


Sono, trascorsi tre lunghi e 
tristi anni da quando la nostra 
cara: 


Lina Fanin 


ci ha lasciati. 

Con tanto amore e rimpianto 
La ricordano il marito EMILIO, 
la figlia LILIANA, parenti, ami- 
ci e conoscenti, 


Trieste, 11 luglio 1979 
ESTRARRE IO TIRA 


| 
) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


PERSONA media età senza im- 
pegni familiari tuttofare capa- 
ce cucina cercasi per piccola 
famiglia solo adulti in resi. 
denza campagna vicino Vare- 
se. Altro aiuto giornaliero. E- 
sigonsi referenze controllabili. 
Scrivere a Bianchi Mollona e 
€., via Marco de Marchi’ 2, 
Milano. 738 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


(e; Lire 90 per parola 


OFFRESI signora con presenza 
e capacità per assistenza am- 
bulatorio medico, Telefonare 
8-13 al 410489, 10134 C | 

OFFRESI vetrinista a ditte con 
idee innovatrici, campo della 
vetrinistica. Telefonare al n. 
‘734219 ore 14-15, 10146 C 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 200 per parola 
AAAAAAAAAA, RIPARA. 


ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere tel. 62088, | 
10232 CC 


A.A,A.A.A.A.A, SI eseguono ripa. 
razioni elettriche domicilio. 
"Tel. 62088. 10232 CC 

A.LA.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa. 
razioni idrauliche tel, 62088. 

10232 CG | 

A.A, PARCHETTI raschiatura | 
verniciatura, posa battiscopa, 
Bezzi D'Annunzio 24. Telefo- 
no ‘768606. 10032 CC! 

A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa 
plastica,. moquettes, Gaspari 
‘765868 - 724092 Gambini 27/A. 

10325 CC 

ANTENNA Capodistria Tele- 
quattro Triestemia Montecar- 
flo, Telebarbara emittenti pri- 
vate specializzati colori instal- 
lano minimo costo preventivi 
‘gratuiti 763545, {0(0) 

ANTENNE Montecarlo, Svizze- 
Ta, Telequattro, Capodistria, 
ripariamo radio, transistori, 
registratori, televisori, rasoi, 
aspirapolvere. Universalradio,; 
Settefontane 1, telefonare al 
741317. 9714 CC 

DITTA assume lavori di restau- 
To, di appartamenti con ma- 
nodopera specializzata in tutti 
à rami per preventivi, Telefo- 
nare 568103. 10331 CC 

ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni lavatrici, frigo, cu- 
cine lavori elettrici, idraulici, 
64119. 110215 CC 

FALEGNAME" ripara, pittura 


porte, finestre scuri, avvolgi- 
bili. Tel. 810685 17 - 19, 
10327 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plasti- 
ca legno. Tel. 811504. 9502 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti applicazione accura- 
ta carta parati, libero. subito 
‘prezzi modici, Tel. 52034 oppu- 
Te 43639. 10209 CC 
PITTORE camere bagni cucine 
appartamenti pitturazioni o- 
lio, porte, finestre. Telefono 
43547. 110212 CC 
«PIL'TORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d’arte telef. 
53950. 10217 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


A.A.A.A.A. CERCASI commessa- 
© capace per negozio calza. 
ture centrale. Telefonare mar- 
tedì dalle ore 9 alle 10,30, Tel. 
1714598. 10323 D 


A.A.A. AZIENDA Leader setto- 
re tempo libero offre a giova- 
vani ambosessi 20-25enni pos- 
sibilità di inserimento imme- 
diato nella propria organizza- 
zione commerciale. Si assicu- 
ta ottimo trattamento econo- 
mico, inquadramento di legge, 
reali possibilità di carriera ed 
un ambiente di lavoro giovane 
@ stimolante. Presentarsi og- 
gi c/o Hotel Jolly, via Cavour 
7, Trieste dalle 14 ‘alle 16, 
chiedere sig. Marinelli. 

381 D 


ACCONCIATURE: maschili Ma- 
rio e Luciano, Tel. 60956 cer- 
ca lavorante. 10145 D 

APPRENDISTA commesso cono- 
scenza sloveno negozio moto- 
cicli cercasi, Crispi 8. 

10330 D 

BOSUTTI largo Barriera vec- 
chia 6, cerca apprendista 
commesso, Presentarsi doma- 
ni martedì. 10140 D 

BOSUTTI largo Barriera 6 cer- 
ca commesso possibilmente 
‘pratico abbigliamento maschi 
le. Presentarsi domani. 

10140 D 

CERCASI commessa-o conoscen- 
za serbo-croato, massima se- 
Tietà. Tel. 422642, 10139 D 


CERCASI commesso-a, pratico-a 
abbigliamento maschile, tele- 
fonare martedì 69133 dalle 10 
alle 12, 10255 D 

CERCASI lavorante parrucchie. 
Ta-e per lavoro stabile, telefo- 
mare ‘723298. 110299 D 

CERCASI personale automunito 
Tamo pubblicità zona Monfal- 
cone dintorni e Duino, telefo- 
nare martedì 12 ore 9-14 0491. 
80738. 547D 


kollmann 


:CERCHIAMO a Trieste e Gori 


zia ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
per centri elettronici con ela- 
boratori I.B.M. Breve training 
serale in luogo. Possibilità sti- 
pendi per programmatori ben 
Qualificati circa 600.000 men. 
ili. Per appuntamento a Trie. 
ste telefonare 02-270889 - 02- 
200401 oppure scrivere: Socie 
tà Welcher, via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 709 D 
DITTA commerciale ramo acque 
minerali bibite assume auti. 
sta patente C mratico città, re. 
tribuzione ottima, telefonare 
1790966 ore ufficio, 10167 D 
ELETTROMECCANICI assu. 
monsi prontamente presen. 
tarsi Miramar, via Rio Prima. 
rio 1, at ore 115.30. 10036 D 
INSEGNANTI madre lingua in- 
glese tedesco francese cerca 
importante gruppo italiano 
per proprio istituto di Trie- 
ste. Attività insegnamento, 
part-time, si prega inviare 
curriculum vitae a Publikom. 
‘pass, cassetta n. 39-Z, 34100 
Trieste. 050197 D 
MAGAZZINIERE-commesso per 
‘magazzino ricambi auto mar 
ca francese di larga afferma 
zione con responsabilità mo: 
vimento e ordini assume pron: 
tamente icon trattamento eco. 
nomico più incentivo vendite 
concessionaria, Manoscrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
14-A, 34100 Trieste. 10328 D 
OPERAI turnisti assumonsi 
prontamente, presentarsi Mi 
Tamar, via Rio Primario 1, at 
‘ore 15.30. 10036 D 
‘PORTIERI con alloggio età me. 
dia senza figli cercansi per sta- 
bile centro Milano. Indispen 
sabili referenze controllabili 
Scrivere a Soc. Civ. Imm.re 
YUKON S.a.s., via Marco de 
Marchi n. 2, Milano. 739 D 
SOCIETA’ a carattere naziona- 
le per propria nuova filiale di 
Trieste cerca persona 25-35 
anni, cultura superiore, pre- 
senza, dinamica, spiccate atti- 
tudini ai contatti umani, ca- 
pacità organizzative, dattilo. 
grafia, per la posizione di se- 
gretaria receptionist. Tratta- 
mento economico adéguato al- 
le reali capacità ed esperien- 
za, Pregasi inviare dettagliato 
curriculum a ‘Publikompass, 
cassetta n. 39-Z, 34100 Trieste. 
050197 D 
SUPERMERCATO assume ma 
cellaio aiuto macellaio otti. 
‘me condizioni, telef, 766208, 
9925 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lire 200 per parola 


STUDENTESSA cerca alloggio, !. 


telefonare 60894 dopo le 20.30, 
10031 E 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


IACP - una stanza, soggiorno, 


cucinino, bagno scambierei 
con più grande compensando 
spese, tel. 52224. (10329 1 


GABETTI affitta centro città lo- 


cali mq 300 uffici in palazzo 
d’epoca dotato di riscaldamen- 
to e ascensore. Tel. 764664. 
050193 I 
IL QUADRIFOGLIO affitta ap- 
partamento GRETTA con ta- 
verna giardino vista mare ca. 
sa nuovissima semiammobilia- 
ta, equo canone, li: 
ITIT3T . 164317, 


LABORATORIO e/o locale d’af- 


fari via D'Annunzio, affittasi, 
‘telefonare ‘764612, 101301 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L . Lire 230 per parola 


AMMOBILIATO appartamento 


‘per tre persone adulte cercasi 
durante il tempo di restauro 
casa propria, tel. (040)-761051, 

07010 L 


GERCASI in affitto magazzino 0 


scantinato, tel. 773430 dopo le 
‘ore 19, 9948 L 


DIRIGENTE cerca appartamen- 


to in affitto in Gorizia 0 vici 

nanze massime garanzie. Te- 

Nlefono 87111. 472 L 
VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 230 per parola 


A.A,A. VENDO registratore por- 


tatile Philips. ottimo stato, 

40.000 non trattabili. Telefona- 

Te dopo. ore 20 0481-33104. 
479 M 


A.A. VENDO enciclopedia Vita 


Meravigliosa nuova 13 volumi; 
atlante 2 volumi ricerche, Te. 
lefonare dopo ore 20 

33104. 414 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A.A.A. ACQUISTO cianfrusaglie 


vecchie oggettini curiosità e 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A.A.A. ACQUISTO intere giacen. 


ze ereditarie mobili sopram- 
mobili suppellettili quadri pia. 
noforti, Telefonare 793972 abi. 
tazione 941027, 9463 NN 


ASSORTIMENTO matrimoniali, 


camerette, soggiorni, cucine, 
singoli; prezzi ibassi; svendita 
salotti. POLLI, Grimani ll. 


96NN 
VENDESI salotto in pelle lire 


1.200.000 nuovo, telefonare al 
568103, 10331 NN 


CRE 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefonare 31230 dopo 
18.16. 9473 O 

ACQUISTANSI ORO 6400 gram. 
Mo, (secondo titolo), argento, 
disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano, 

DOMESTICA problema difficile, 

| Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com. 
pleto. con modicissima rata 
mensile. anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo. 
mestici. 0503730 

VAILLANT scaldabagni gas; 
VATLLANT caldaie metano; 
VAILLANT caldaie combina- 
te; VAILLANT ricambi origi- 
nali. Agenzia Vaillant, via Ver- 
ga 16, Trieste, Tel, 574313, 

10288 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A.A. OCCASIONISSIMA uni. 
proprietario vende A. 112 1974 
57.000 km, telef. ore serali te- 
lefono 410543, 10020Q 

‘AA. RISPARMIANDO L. 6 mi- 
lioni 500 mila camper Ana- 
conda Midi telaio Ford Die. 
sel 190 agosto '78, km 3000, 


veranda, stereo, generatore. 
Tel. 0481-69095 ore ufficio. 
201-Go Q 


A.A. RISPARMIANDO L. 3 mi- 
lioni, Beta coupé 2000 2.’79, 
blu velluto aragosta, km 5000. 
Telefonare 0481-69095 ore uf- 
ficio, 200-Go Q 

A.A, RISPARMIANDO L, 4 mi: 
lioni Fiat (132 2000 azzurro me. 
tallizzato, "77, km 37.000, cam: 
bio automatico, Tel, 0481-69095 
ore ufficio, 202-Go Q 

A.A, RISPARMIANDO L. 3 mi 
lioni 500 mila furgone AR-35 
bianco passo 3200 porta scor. 
revole giugno ’78, km 28.000, 
Tel, 0481-69095 ore ufficio. 

203-Go Q 


CASSA 
ESÌDI RISPARMIO DI TRIESTE 


A.A, RISPARMIANDO L. 2 mi- 
lioni 500.000 Ford Granada 1.9 
Diesel beige 8.78 perfetto km 
13.000 originali. Telef, 0481. 
69095 ore ufficio, 204-Go Q 

A, ALFA SUD TI come nuova 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 

« SIMCA DUPLICA, 7.6Q 

A. FIAT 850 vendesi. Viale Ip. 

" podromo 2, SIMCA gia 

TH 

A. FIAT 127 vendesi, Viale Ip: 

podromo 2, SIMCA ROS 
6 

A, FIAT 128 4p nuovissima ven- 
desi. V.le Ippodromo 2, SIM: 
CA DUPLICA. 76Q 

A. FIAT 128 coupé perfetta ven: 

» desi, Viale Ippodromo 2, SIM. 
CA DUPLICA, T6Q 

A, FIAT 125 S perfetta vendesi, 
Viale Ippodromo 2, SIMCA 
DUPLICA, 760 

A, MINI Minor 1001 nuovissi. 
ma vendesi, Viale Ippodro- 
mo 2, SIMCA DUO, a 

A. SIMCA 1000 vari modelli ven: 
donsi. Viale Ippodromo 2 SIM- 
(CA DUPLICA, T6Q 

A. SIMCA 1100 vari modelli ven. 
donsi. Viale Ippodromo 2 SIM. 
CA DUPLICA, T6Q 

A. 1307 S nuovissima vendesi. 
Viale Ippodromo 2, SIMCA 
DUPLICA, 76 Q 

A, RENAULT 5 TL vendesi, Via: 
le Ippodromo 2, SIMCA DU: 
PLICA, 


Ù - 7-6 Q 

A. RENAULT 6 vendesi. Viale 
Ippodromo 2, SIMCA DU. 
PLICA. 76Q 
A, AMI 8 ?78 km 7000 perfetta 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 
SIMCA DUPLICA, 76 Q 
A. DAF 55 automatic vendesi, 
Viale Ippodromo 2, SIMCA 
DUPLICA, 16 Q 
A, FIAT 124 coupé vendesi. Via. 
le Ippodromo 2, SIMCA DU. 
PLICA, 76Q 
ALFA Romeo ZANARDO - RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20, tel. 796348, 
Valutando il massimo il vo- 


stro usato offriamo muove e 
Usate con minimi anticipi e 


IL PICCOLO 


NUOVO 
DITO AL 


LAVORO 


‘ fiducia nell’operosità 


Ai lavoratori dipendenti ed autonomi ed ai pensionati la 
Cassa di Risparmio di Trieste offre la possibilità di un credito 


a condizioni particolarmente vantaggiose, valido per 


acquisti di un certo rilievo (mobili, elettrodomestici, auto, ecc.) 


o per spese (ad esempio cure mediche e ospedaliere, 


riparazioni in casa). Il "nuovo credito al lavoro” è un servizio 
sociale, che la CRT offre a tassi contenuti e - grazie alla 


novità del "Teleprocessing" nel giro di pochi giorni. 
Una concreta dimostrazione di fiducia nell'operosità. 


’Nuovo credito al lavoro”: presso tutte le agenzie e 


le filiali della Cassa di Risparmio di Trieste. 


Tateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali. Penmutiamo 
usato iper. usato. ALFA RO. 
MEO Alfetta 2000 77, 78, Al. 
fetta 1.6 77, 75, Giulia super 
1600 72, Giulia 1,3 73, Giuliet- 
ta 1.6 78, GT Junior 72, Alfa 
Sud TI 77, Alfa Sud super 78, 
Alfa Sud L 75, FIAT 125 spe- 
cial, «128 berlina 74, 69, 1127 
special 77, 127 1050 77, LAN- 
CIA Zagato (1300 71, AUTO. 
‘BIANCHI A 112 77, Renault 
5 TS 76, 5 TL 77, 74, CITROEN 
2 Cv 4 77, Dyane 78, GS 1200 
familiare, OPEL GTE 1977, 
VOLKSWAGEN Scirocco 1100 
"MT, FORD Fiesta 1100 L 78, 
RANGE ROVER 78. Occasio- 
ne Fiat 132 aria condizionata 
‘automatica 77. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!! 10324 Q 
AUTOAGENZIA Fiegl, strada di 
Fiume 19, dispone assorti. 
‘ mento autovetture nuove e d' 
‘occasione, permute, facilita. 
zioni fino 36 mensilità senza 
‘cambiali. Motocicli Piaggio 
muovi, pronta consegna. 
. 10265 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500 70, 850 68, 71, 128 fam. 72, 
128 coupé 73, 124 68, 124 cou 
pé 171,73, Alfa Sud 73,R 4 71, 
A 112.71, Opel 1000 72, 304 72, 
DS 5 71, 850 coupé 69, pullmi. 
no "750, 850, Nsu 120072, Bmw 
(1800. Visibile B, Casale n. 7. 
Tel. 826084, T.A. 1091 Q 
BENELLI. Anoilotti. Aprilia, 
Tgm, Ktm, Lambretta, Mon. 
tesa. Baroncelli Moto, Trieste 
€ Monfalcone. 050190 @ 
CITROEN D Super 5 marce, 
1971 vende Autorotor Sas, via- 
le Sanzio 11, tel. 51400, 
"T.A. 1105.Q 


CHRYSLER SIMCA 1307 GLS| 


bianco 1978, 20000 km, perfet- 
to in ogni particolare, vende. 
si con garanzia presso AUTO. 
ROTOR, viale Sanzio 11. Tel, 
51400. TA. 1105 @ 
DISPONGO, pronta consegna, 


nuove di fabbrica seguenti 
autovetture: SEAT '133 È, 127, 
1128 CL, 128 familiare, 128 ber- 


lina 1300 Abarth, 131 CL, Rit- 
mo 60 CL. Permute vantaggio- 
se ‘facilitazioni fino 86 mesi 
«*senza cambiali. \Autoagenzia 
Fiegl, strada di Fiume, 19, 
Telefono 766880. 10041 @ 
DUNE Buggy fuoristrada, mo- 
tore 1200, bellissima vendesi. 
“Tel. 768305-422681. 10293 Q 
GUZZI 250 76, KTM 125 78, per. 
mute, facilitazioni. Strada di 
Fiume, 19 Autoagenzia, 
KAWASAKI Z 650, 7000 km 1977 
vendo. Telefonare 0481-777023. 


1 { 528 

MATRA SIMCA BAGHEBRA $ 
‘azzurro metallizzato veramen- 
°te a posto, garantita, vende 
AUTOROTOR, viale Sanzio 11, 
Telefono 51400, T.A. 1105 Q 
SIMCA 1100 ES ’75, 45.000 km, 
‘uniproprietario, azzurro me: 
tallizzato, con garanzia, vende 
Autorotor, viale Sanzio 11, 
Telef. 51400, T.A. 1105.Q 
SPIDER Beta 4 posti meccanica 
e carrozzeria ottime tenuta 
con cura vendesi facilitando, 
Visibile davanti piscina. Tel. 
7167790. 10141 
VOLKSWAGEN - PORSCHE 914 
2000 *73, perfetto, motore nuo- 
vo, privato vende presso Au 
torotor SAS, viale Sanzio 11. 
Tel, 51400. T.A. 1105 Q 
128 del 70 vendo, 4 porte, lire 

600.000. Telefono 43898, 
10323 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 
Er 


A.A.A, PRESTITI con sollecitu 
dine a tutte categorie impie: 
gati, operai, pensionati, casa 
linghe alle condizioni più ami: 

chevoli, massima riservatezza 

Tel. 60295. ‘10034 R 

AFFITTASI salone parrucchie: 
‘ta aVvviatissimo, centrale cau- 
sa trasferimento. Telefonare 
al 31901. 110013 R 

GABETTI vende vicinanze ospe- 
dale licenza pizzeria trattoria 
completa di arredamento, Pos: 
sibilità ‘:di acquisto muri. Tel. 
764664, 050193 R 


239 


mark/italia 


VENDO officina ottima posi 
zione, via Costalunga. Telef 
821362. 18/5 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 250 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione apparta- 
menti varie grandezze splen- 
dida vista impresa costruzioni 
Canarutto visite in cantiere, 
tel. 414180. 10159 S 

A.A.A. FINE COSTRUZIONE 
palazzina via Rio Corgnoleto 
ultimi appartamenti, impresa 
costruzioni Canarutto, telefo- 
no 414180, 101585 

ACQUISTO appartamento salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi. Telefonare 61712. 

10193 S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
ILA OPICINA« palazzine signo- 
tili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutui, 
prezzi speciali. Ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412. Cantiere 
via Salici. 10172 S 


Q APPARTAMENTI PICCOLI  E- 


[LEGANTI, ANCHE CON MAN- 
SARDA, PRONTA CONSE. 
GNA, FACILITAZIONI PAGA- 
MEI », MUTUI APPROVA. 


} 10084 S 
APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze accessori riscaldamento 
vendesi facilitazioni. Visitare 
Ginnastica 16, III, ore 17-19. 
10133 S 
APPARTAMENTO Opicina am- 
mobiliato 4 letti agosto-dicem- 
bre affitto cercasi. 10293 S 
BIBIONE via Isonzo angolo via 
Cellina impresa vende villette 
a schiera in cemento armato 
impianto riscaldamento auto- 
nomo cucina pranzo arredato 
piscine posto auto consegna 
immediata facilitazioni paga- 
mento. Telefonare 0432-29779 
(15-19) ufficio in loco aperto 
sabato-domenica, S 953 


È 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL GLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL» 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


RC publikompass 


Via L. Elnaudi 3/b » Trieste 


Galleria Tergesteo 11 


Lunedì, 11 giugno 1979 


FORO Uipiano piano 4o tutti 
comfort casa signorile vani 5 
vendesi. Informazioni geom. 
Opassich, tel. 64360 (8.30-12). 

10176 S 

GABETTI vende via Pascoli ne- 
gozio mq 160 con 6 luci altez: 
za mt. 5,50 varie possibilità 
di utilizzo. Tel. 764664, 050193 S 

GABETTI vende in costruzione 
decorosa con ingresso e vano 
scale restaurati alloggi da 1-2. 
3 stanze più servizi, Prezzi a 
partire da lire 6.000.000. Possi- 
bilità mutuo finanziario decen- 
nale fino al 70%. Tel. 764842. 

050193 S 

GABETTI vende in recente co- 
Struzione adiacenze corso Ita- 
lia mq 100 locali uso ufficio, 
Tel. 764664. 050193 S 

GABETTI vende piazza Borsa 
ultime mansarde con riscalda- 
mento autonomo 6 stanze cu- 
cina bagno we lire 6.000.000 
contanti più lire 14.000.000 mu- 
tuo finanziario decennale. Tel. 
7164842. 050193 S 

GABETTI vende centralissimo 
appartamento mq 190 ottimo 
investimento solo lire 30. mi- 
lioni. Tel. 764664. 050193 S 


GABETTI vende zona panorami. 
ca miniappartamento in re- 
cente costruzione lire 6.000.000 
contanti saldo mutuo finanzia- 
rio. Tel. 764842. 050193 S 

GABETTI ricerca per sua refe- 
renziatissima clientela appar: 
tamenti in città. Assicuriamo 
massima riservatezza e realiz: 
zo in contanti, Tel. 764842, 

050193 S 

GARAGE per tre macchine ven. 
de zona S. Giovanni Immobi- 
liare CIVICA, S, Lazzaro 10, 
tel. 61712, 110193 S 

GRIM Spa. 764952-3-4; 8,30- 
17.30 sabato escluso TRIESTE 
Via. Piccardi liberi camera 
cucina servizi Lit. 17.000.000. 


1006 S 
GRIM Sp.a. 764952-3-4; 880- 
17.30 sabato escluso TRIESTE 
Roiano liberi 2 vani e servizi. 
Lit. 16.950.000. 1006 S 
GRIM Sp.a. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso TRIESTE 
via Diaz liberi soggiorno ca- 
mera cucina servizi solo Lit. 
14.000.000, ‘1006 S 
GRIM Sp.a. 764952 -3-4: 8,30- 
17.30 sabato escluso TRIESTE 
Rive liberi soggiorno 2 came. 
Te cucina biservizi doppi in- 
gressi, Lit, 42.000.000. 1006 S 
GRIM Spia, 764952-3-4; 8,30- 
17.30 sabato escluso TRIESTE 
Scorcola liberi in costruzione 
signorile soggiorno camera cu- 
cinotto servizi box. Lit, 30 mi. 
lioni 500.000. 1006 1S 
IL QUADRIFOGLIO vende via 
Industria appartamento soleg. 
giatissimo composto da cuci- 
mino, soggiorno, matrimonia. 
le bagno, 2 ripostigli, canti. 
ma casa recentissima L. 22 
milioni. Tel, 772737. 12/6 S 
IL QUADRIFOGLIO vende An- 
drona Cristoforo Colombo ap- 
partamento scomposto da ti. 
nello, ‘bagno I piano 16 mi 
lioni. Tel. 1764317. 12/6 8 
IL QUADRIFOGLIO. vende Ro- 
iano II piano appartamento 
composto da 3 stanze cucina 
wc più cantina composta cu- 
‘cina stanza ibagno L. 19 mi- 
lioni 500.000, Telef. 772737, 
12/6 4S 
IL QUADRIFOGLIO vende via 
ORSERA appartamento nuo- 
‘vissimo composto da cucinino! 
soggiorno matrimoniale bagno 
we ripostiglio soffitta ascen 
sore 25.000.000, tel. 764317. 
126.S 


Ruggero Manna appartamento 
completamente ristrutturato 
salone cucina matrimoniale 
stanzetta bagno wc terrazza 
‘vista mare V piano 29.500.000. 
Tel, 172731. 12/6 S 
IL QUADRIFOGLIO vendé Dui. 
mo appartamenti varie gran: 
dezze piante in ufficio. Tel. 
64317. 12/6 S 
IL QUADRIFOGLIO vende Mo- 
neri appartamento composto 
da 2 saloncini cucina, matri. 
monialé, stanzetta, bagno, 40 
mq di terrazzo, ox, ascenso- 
re, vista nfare. Tel. ICE 5 
[i 
IL QUADRIFOGLIO vende S 
Nicolò 100 mq da ristruttura 
Te cucina 4 stanze uso ufficio 
27.000.000 tel, 764317, 12/6 S 
IL QUADRIFOGLIO vende via 
S. Francesco appartamento 
170 mq completamente ri. 
strutturato 39.000.000. Telef. 
T2787. 12/6 S 
IL QADRIFOGLIO vende caset- 
ta 


inte Rozzol 250 
mq con 600 mq giardino so. 
leggiatissima tel. 764317. 12-6 S 


IL QUADRIFOGLIO vende sof 
fitte via Ginnastica varie gran- 
dezze vari prezzi. Tel ‘772737, 

12/6 S 

IL QUADRIFOGLIO accetta la 
vendita dei vostri appartamen- 
ti (acquistando anche diretta. 
‘mente) seguendovi sempre con 
competenza e accuratezza fino 
al rogito notarile. 7172737 
764317. 126 S 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati complesso recente 
costruzione tutti i comforts 
mutui facilitazioni di paga- 
mento. Tel. 812219, 9411 15. 
18.30. 9927 S 

IMPRESA Mattioli vende appar- 
tamenti in ville bifamiliari a 
Opicina, via del Refosco. In- 
formazioni telefonando al n. 
827636. ore 15-19. 9530 S 

LOCALE libero primo piano 
adatto uffici laboratorio pri. 
vato affitto. Telefonare 31021, 

10133 S 

LOCALE vicino Ospedale 110 


OCCASIONE privato cede al 
prezzo di ottobre "78 appar- 
tamento a Sagrado indipen- 
dente in villetta bifamillare al 
piano terra con giardino pro- 
prio, Tel. 0481 - 888168, 

458 S 


PERUGINO salone, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi ser: 
vizi. 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, vende Immobile 
CIVICA via S. (Lazzaro, 10 
Tel 61712, 10193 S 

RAVASCLETTO vendesi appar 
tamenti zona panoramica e ru- 
stico riadattato. Telefonare: 
in orario d'ufficio (0433) 66004 
0 (0431) 81938; dopo le ore 20 
al (0433) 60064, 050183 S 

SETTEFONTANE recente, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio. 
lo, centralnafta, ascensore, 
vende 14.000.000 contanti, sal. 
do mutuo bancario, Immobile 
CIVICA, via S. Lazzaro, 10 
tel. 61712, 10193 S 

SEVERO 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, vet 
de 25.000.000. Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 10193 S 

TERRENO Muggia zona Muli 
ni progetto approvato biap- 
partamento vendesi affarone, 

10293 S 

UFFICI centralissimi, quattro 
stanze servizi, edificio mo- 
derno signorile, ottimo prez- 
zo, facilitazioni pagamento. 
Tel. 775795. 9856 S 

UFFICI centralissimi, quattro 
Stanze servizi, edificio moder. 
no signorile, ottimo prezzo, 
facilitazioni pagamento. Tel. 
15735, Fi 10084 S 

VENDESI appartamento via 
Margherita 13, I p., 2 stanze 
cucina servizi poggiolo riscal- 
damento cantina. Visite in lo. 
co tutti i giorni dalle 9-13 al. 
le 15-18; domenica 9-13, esclu. 
so giovedì tel. 52479, 9543 S 

VENDESI appartamento muovo 
zona Lucinico, d.0 piano, due 
camere da letto, servizi, sog- 
giorno, cucina, due terrazze, 
garage, cantina, riscaldamen- 
to autonomo, telefonare ore 
pasti, (0481) - 390452 pagamen- 
to con mutuo. 459S 

Z. IMMOBILIARE Domus ven- 
de in via Alpi Giulie panora- 
mico piano alto: salone, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo, soffitta, 
moderni comforts, Prezzo 35 
milioni, Tel, 69210-611763, 

i 14-6S 

4.500,000 pied a terre 2 ambienti _ 
servizio zona Chiarbola 766675. 

19/6 S 

9.000.000. piéd-à-terre Fabio Se- 
vero 2 ambienti servizi ottime 
condizioni 35 mq. 766678, 

196 S 

25.000.000 centrale restaurato H 
bero 3 stanze cucina abitabile 
bagno riscaldamento senza a- 
scensore mutuo, Tel. 766676. 

196 S 


SIERO PETS Pe SIE 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
n Lire 300 per parola 


9973 T 

PENSIONE Stella Alpina, San 
‘Pietro di Cadore, luglio lire 
10-12,000, camere con. servizi, 
ottimo trattamento. Telefono 
(0435) 62723 e 626%. aT 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ATTENZIONE, ultimo corso, 
consulente del lavoro, Hotel 
«Tolly, Trieste. Iscrizioni fino 
al 18 giugno, 110073 V. 

ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifi. 
che contratti, Tel, 209057. 

: 10228 V 


ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A. CERCO piastra da re- 
Bistrazione seminuova ottimo 
stato marca di fiducia, Tele 
fonare dopo ore 20 (0481) 
38104, ‘44 W 

A.A, ALLEVAMENTO gatti per- 
siani Monfalcone, dispone cuc- 
ciolate. Tel. 75756, 538 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
F£ Lire 230 per parola 


A.A.A.A. GRADO Belvedere area 
servita ristorante self-service 
docce calde interne è fredde 
esterne, posto roulottes, + au 
to + tutto comforts, lire 200 
mila tutta stagione, 0431 - 
91128 - 430232. 82 Z 

A. ROULOTTES USATE: per 
cessazione reparto «tempo li- 
bero» vi offriamo vere occa- 
sioni nuove e usate, Chiedete 
del signor Russo, Nuova Con- 
cessionaria, via Caboto 24. 

10-62 

CAMPER vecchio Volkswagen 
attrezzato artigianalmente oc- 
casione vendesi L, 1.600.000. 

10293 Z 

CERCO 420. ottime condizioni 
completo vele et carrello. Te- 
lefonare 8-9 aut. 20.21 al 764380 
da lunedì a venerdì, 10063 Z 

RO) Nardi 5 metri, ven- 
do a privato, possibilità fact 
litazioni, permuta con auto- 
vettura, Tel. 766880-51132. 

10265 Z 

TENDA Baita 4 posti: 4 lettini, 
4 sacchi letto, 1 tavolo, 4 se- 
die, 1 fornello, 1 lampada, li- 
Te 295.000, Tommasini Sport, 
via Mazzini 37-39, 050170 S 

VENDESI barca vetroresina, 


ma altezza 5 metri accesso car- 
rabile 3 metri recente vende. 
SÌ 766676, 196 S 


anno *78, con motore 25 HP 
L, 1,300.000, Tel, 568108, 
10331 Z 


